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| Betlemme a ferro e fuoco, I carri israeliani a Nablus e Jenin. Protesta del patriarca cristiano. Giornalisti italiani assediati 


Sharon: «Biglietto senza ritorno a Arafat» 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello dell giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


Il capo palestinese: no all'esilio. Powell: espulsione inutile. Berlusconi: soluzione politica 


| Yasser deve fugsit&"0 morire 
. Masi salverà così Israele? 


di Renzo Guolo 
d Yritona rompe gli indugi e annuncia un biglietto senza 


ritorno per Arafat. Il premier israeliano, che come 
già vent'anni fa in Libano dimostra spregiudicatezza 
tattica ma scarsa visione strategica, teme che l'operazio- 
ne Muro di Difesa, coronata dal successo militare della di- 
struzione delle infrastrutture dell'Anp, equiparata ormai 
a struttura terroristica, rischi di tramutarsi in sconfitta 
ica se Arafat resta a Ramallah. Tenere prigioniero il 
eader palestinese, umiliandolo, suscitando la disapprova- 
zione internazionale e l'ostilità di quei Paesi arabi che ave- 
vano aperto a Israele a Beirut, diventa ogni momento che 
Passa un boomerang. 
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‘ Vedo morire donne e bambini 
2 Al solito paga la gente comune 


‘| di Gianfranco Bettin 
I consuma, sotto i nostri occhi, la tragedia di una co- 
E 


munità che aveva incominciato a ritrovare uno Stato 

e una terra e che oggi sembra invece correre il ri- 

ll schio di perdere tutto. Non accade, però, sotto gli occhi sol 

tanto di noi che siamo venuti fin qui, a Ramallah, epicen- 

tro dell’attuale crisi Medio Orientale. E’ sotto gli occhi del 

mondo intero che si aio questo anno ennesimo e forse 

| decisivo della tragedia. Abbiamo sentito i cingolati sferrar- 

gliarci accanto nella notte, e gli elicotteri apache volarci 

sulla testa. Abbiamo sentito i colpi di mitragliatrice sfio- 

rarci e, tutto il giorno, il rumore continuo di colpi di canno- 
è ne; 


GERUSALEMME Brucia la Terra- 
santa mentre la diplomazia 
internazionale non riesce a 
fare un passo avanti per raf- 
freddare la più grave crisi 
in Medio Oriente degli ulti- 
mi trent'anni. La Moschea 
di Omar, il principale luogo 
di culto della città di Bet- 
lemme, era ieri sera in fiam- 
me. Î carri armati israelia- 
ni sono entrati anche nella 
città di Jenin e Nablus. «Ne 
abbiamo abbastanza di que- 
sta situazione», ha detto il 
atriarca latino Michel Sab- 
poi nel corso di una dimo- 
strazione delle tredici deno- 
minazioni cristiane di Geru- 
salemme indetta per prote- 
stare contro l'attacco israe- 
liano in Cisgiordania. Al 
remier israeliano Ariel 
sharon che ha detto di vo- 
ler dare ad Arafat, assedia- 
to nel suo quartier genera- 
le, «un biglietto di sola an- 
data», il negoziatore palesti- 
nese Saeb Erekat ha repli- 
cato che «nessun palestine- 
se accetterà mai di andare 
in esilio». Il segretario di 
Stato Colin Powell ha re- 
spinto l'ipotesi che il leader 
alestinese possa venire esi- 
fiato: «Sarebbe inutile e fin- 
ché non deciderà di lasciare 
il Paese - ha detto - dobbia- 
mo lavorare con lui lì dove 
si trova». Il premier italia- 
no Berlusconi, sul Mar Ne- 
ro per il vertice bilaterale 
con Putin, ha rivolto un 
nuovo appello alla ragione- 
volezza e al senso di respon- 
sabilità di palestinesi e isra- 
eliani e ha affermato che 
l'unica strada per il Medio 
Oriente è quella di una solu- 
zione politica. 
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È il primo in Europa 
Corso sugli zingari 
con docente Rom 


all'ateneo triestino 


TRIESTE Viene da Trieste il primo Rom in 
Europa a insegnare lingua e cultura zin- 
ara all’Università. Ha ottenuto la catte- 
ra proprio all’ateneo di Trieste e terrà 
la sua prima lezione domani alle 15. San- 
tino Spinelli, 37 anni, Rom abruzzese, si 
è laureato in lingue e letterature stranie- 
re moderne all’Università di Bologna, è 
diventato famoso in Italia e all’estero co- 
me poeta, musicista e compositore (il no- 
me d’arte è Alexian), ha scritto diverse 
opere di cultura zingara, è stato ospite 
delle più note trasmissioni televisive, ha 
inciso cd e sta anche concludendo la se- 
conda laurea 
in musicolo- 
gia n Dams 
i Bologna. 
Ma fa SUuc- 
cesso più 
grande è arri- 
vato soltanto 
ora, con la cat- 
tedra all’Uni- 
versità. «Do- 
0 sei secoli, 
inalmente, la 
nostra cultu- 
ra viene 
«sclandestiniz- 
zata». Esce al- 
lo scoperto, 
viene - ufficia- 
lizzata. Final- 
mente sarà 
ossibile an- 
are oltre gli 
stereotipi dello zingaro che va in giro a 
Baia il nostro Paese, ci guar- 
da in una luce nuova. Non più diversi da 


Santino Spinelli 


Occupazione di Betlemme: un carro armato israeliano travolge un'auto, seguito da un bulldozer. 


Catturato in Pakistan il numero tre di AI Qaeda 


temere e segregare, ma da conoscere e 
valorizzare». Sono anni che Spinelli lotta 
per far conoscere le ricchezze del suo po- 
polo, da tempo ha raggiunto la notorietà 
eil successo come artista. Ma la soddisfa- 
zione più grande doveva venire proprio 
da Trieste, città-crogiolo delle culture e 
delle nazionalità da Est e Ovest, 
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Secondo i dati Svimez, nel triennio 1999-2001 la disoccupazione è scesa di 3 punti. Forte sviluppo dei rapporti con l'Est 


Trieste capitale italiana del nuovo lavoro 


TRIESTE Trieste è al primo po- 
sto fra le province italiane 
in cui l’occupazione, fra il 
1999 e il 2001, è cresciuta di 
più creando 12 mila nuovi 
occupati. Terziario avanzato 
e servizi, lavoro interinale e 
part-time, la ricetta di que- 
sto exploit, È questa la dia- 
gnosi a sorpresa della Svi- 
mez, l'istituto di ricerca eco- 
nomico che ha rielaborato i 
dati Istat sull'occupazione 
nel triennio 1999-2001, Trie- 
ste, con un tasso di crescita 
del 13,2 per cento viene pri- 
ma di Reggio Emilia 
(13,1%), Catanzaro (12,6) e 
Enna (12,4). Nel triennio 
analizzato il tasso di disoccu- 

azione è sceso a Trieste del- 
‘8,4 per cento fino all’attua- 
le 5,3 contro una media na- 


Friuli Venezia Giulia 
ventuno Comuni 
si preparano al voto 


ESTE È al via l'elezione 
bas sindaci e dei consigli 
comunali che devono es- 
sere rinnovati,nel Friuli 
Venezia Giulia. Il primo 
turno di votazione si ter- 
rà domenica 26, maggio 
e l'eventuale curo di 

ottaggio, per i Comu- 
ir 5 di 15 mila abi- 
tanti, domenica 9 giu- 
pi Sono interessati al- 
a 


consultazione 21 Co- 
muni, tra cui Cervigna- 


ino Au- zionale del 9,5. Nella gra- 
no, Gommone DIO duatoria stilata dalla Svi- 
1istnà: 0 Sabbiadoro. mez, Pordenone si piazza al 
Den 35.0 posto (+6%), Udine .al- 


l'84.0 (+0,8%) e Gorizia al- 


ina 10 
D Apa 187.0 (+05). La chiave del 


e TI 


successo occupazionale trie- 
Stino? Sicuramente la forte 
crescita del terziario avanza- 
to e delle attività indotte dal 
boom dell’interscambio con 
VEST Europa (+10%). Ma con 
una Particolarità: Trieste ha 
parallelamente sviluppato 
un carattere costitutivo da 


piccola metropoli hi-tech e fi- © 


nanziaria in grado di alimen- 
tare un forte indotto. 

Contrastanti le valutazio- 
ni sui dati Svimez. Secondo 
il sindaco Dipiazza la cresci 
ta occupazionale è la dimo- 
strazione del forte distacco 
che Trieste deve recuperare 
«Dobbiamo creare un’econo- 
mia vera», dice Dipiazza. Se- 
condo l’ex sindaco Illy l’au- 
mento dei posti di lavoro è 
invece un processo che na- 
sce da lontano che rischia pe- 
rò ora di bloccarsi «perché 
manca ‘una pianificazione 
complessiva». 
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A 10 anni dall'assedio serbo, la città ha 60.000 persone in cerca d'impiego e un futuro tutto da inventare 


A Sarajevo il martirio non è finito 


SARMEVO Dieci anni fa, con 
l’inizio dell'assedio delle 
truppe serbe, cominciava il 
martirio moderno di Sa- 
rajevo. Rao 250 mila morti 
e milioni di profughi, la Bo- 
snia è oggi l'ombra di se 
Stessa. E, Sarajevo, a sette 
anni dagli ‘accordi di 
Dayton, è la piccola capitale 
di di un ministato bosniaco, 
con un governo garbatamen- 
te corrotto e sommessamen- 
te autoritario che non riesce 
ad amministrare neppure 
l’ordinaria amministrazio- 
ne. La frammentazione isti- 
tuzionale della Grande Bo- 
snia si è rivelata catastrofi- 
ca: tra entità federali e can- 
tonali oggi si contano 13 go- 


ARTICOLO 18 


| Im tre anni 12 mila occupati in più. Tirano il terziario avanzato e i servizi 


di Corrado Belci 


Il governo riapra il dialogo 
ci risparmi questo sciopero 


me dal numero crescente e 


to Agnelli, 
do Spia 


TO, 


radualmente va maturando nella gente l'opinio- 
‘ne che non vale la pena di morire per la «guerra 
santa» dichiarata dal governo all'art. 18 dello 
statuto dei lavoratori. Conviene riparlarne. Lo si desu- 


degli interventi che si regis 
sindacale. L'elenco si allunga, dopo 

‘uelle del Presidente È 
0 ogliani, del Presidente della Confeommer- 
to, Billè, degli imprenditori Benetton e Callieri e di tut- 
ti gli altri imprenditori del Nordest (da Zoppas a Carra- 
, una bella sfilata) ricordati su queste colonne da 
Giorgio Lago. Emerge un netto dissenso dalla linea del- 
la Confindustria e del Governo, su di essa appiattito, «o 
st modifica l'art. 18 0 si muore». 


trano al di fuori dell'area 


dalla significativa qualità 


le parole di Umber- 
Confedilizia, Corra- 


® Segue a pagina 7 


A 


verni con 150 ministri e 18 
parlamentini. Tanto che re- 
sta indispensabile la presen- 
za 


dell'Alto commisario 


tra oral 


Onu per la Bosnia, una sor- 
ta di «governatore interna- 
zionale» che si deve occupa- 
re persino della grafia con 
cui stampare i passaporti 
Plurilingui o delle sigle da 
apporre sulle targhe auto- 
an per evitare 
che una sillaba fuori posto 
torni a innescare atavici 
conflitti etnici. A dieci anni 
dall’implosione dell’ex Jugo- 
Slavia, a Sarajevo il fiume 
Miljacka continua a scorre- 
re attraverso il cuore di una 
città lacerata, con 60 mila 
disoccupati e un futuro che 
nessuno sa ancora come e 
quando si delineerà, 
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È un record, ma secondo il Comune la colpa non è dei vigili urbani 


Marzo nero per auto e motorini 
Staccate quasi diecimila multe 


TRIESTE Primato assoluto di 
contravvenzioni a Trieste 
nel mese di marzo, La poli- 
zia municipale ha staccato 
9450 contravvenzioni nel 
Comune di Trieste: una li- 
sta destinata ad allungarsi 
ancora vistò che nel conto 
mancano gli ultimi giorni 
del mese. Forse a toccare 
quota diecimila. Un record 
storico, che va a cancellare 
le 8010 contravvenzioni ri- 
salenti allo stesso mese del 
1999. La rivelazione è sta- 
ta fornita dall’assessore co- 
munale alla Vigilanza e al- 
i rico Sbri- 
glia. Nel corso della presen- 
tazione di «Guida la tua vi- 
rogetto di educazione 
stradale per le scuole che 
vedrà coinvolto direttamen- 
te il Comune di Trieste. Se- 
condo l’assessore non sareb- 
bero i vigili urbani a esser- 
si Improvvisamente incatti- 
Viti ma gli automobilisti a 
non aver assimilato le lezio- 


la sicurezza 


ta», 


Resta invalida dopo 
un rito satanico 
«Mago» in manette 
Con insulti 

€ percosse 
voleva scacciare 
il suo demone 
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Giulio Garau 


ni degli anni precedenti. 
Da qui «l’azione forte». Il 
trend delle multe facili era 
sensibilmente calato nel 
corso dello scorso anno. Ma 
i primi tre mesi di quello in 
corso hanno fatto registra- 
re un'improvvisa impenna- 
ta: 7448 sanzioni in genna- 
io, 5232 a febbraio e, appun- 
to, osi diecimila in mar- 
zo. Con un incremento ri- 
spetto agli stessi mesi del- 
l’anno precedente di circa il 
10%, cioè nel periodo in cui 
la giunta Illy veniva accusa- 
ta di «eccesso di multismo». 
Il tutto, tra l’altro, mitigato 
da un febbraio reso tran- 
quillo dalla scarsa circola- 
zione di mezzi causa la fre- 
uente istituzione delle tar- 
ghe alterne e dello svolgi- 
mento di manifestazioni 
quali il Carnevale e altri 
eventi che prevedevano i di- 
vieti di transito. 
@ A pagina 16 


Alessandro Ravalico 


Il pm di Aosta: 
«Anna Maria 
potrebbe uccidere 
un'altra volta» 
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Un carro armato israeliano sorpreso dall'obiettivo mentre avanza verso Betlemme. 


Soldati israeliani issano la bandiera fuori dal loro tank. 


ROMA Prezzi del petrolio a 
rischio guerra. La grave 
crisi che sta insanguinan- 
do Israele e la Palestina, 
potrebbe avere infatti ri- 
percussioni immediate sul 
prezzo del petrolio, anche 
non manca chi cerca di 
stemperare l'allarme. Do- 
po l'annuncio di un possibi- 
Je blocco delle forniture da 
parte di Iraq in segno di 
protesta contro Israele, ie- 
ri il prezzo del Brent con 
consegna a maggio, all' 
apertura  dell'Internatio- 
nal petroleum exchange di 
Londra, è schizzato a 
26,78 dollari al barile 
(+3,3%): il suo massimo da 
sei mesi a questa parte. 
Stesso scenario sulla piaz- 


# PETROLIO ALLE STELLE 


za di New York, dove il 
prezzo del greggio con con- 
segna a maggio ha fatto se- 
gnare un +1,4% (+87 cen- 
ts) a 27,25 dollari al bari- 
le, cioè il livello massimo 
dallo scorso mese di set- 
tembre. Rispetto alla fine 
del novembre 2001, quan- 
do il brent scese sotto i 17 
dollari a minimi dall'otto- 
bre ‘99, l'apprezzamento è 
stato quasi del 61%. 

Un andamento al rialzo 
che, da quando è iniziata 
l'azione militare israelia- 
na (cioè da circa una setti- 
mana), ha già portato le 
quotazioni del greggio a sa- 
lire, mediamente, del 5%. 
L'arma del petrolio ora - 
secondo quanto ha reso no- 

, to l'agenzia irachena Ina 


i 


che ha riportato dichiara- 
zioni di un alto funziona- 
rio del ministero degli 
Esteri di Baghdad - potreb- 
be essere utilizzata in mo- 
do massiccio contro Israe- 
le e gli Usa con un vero e 
proprio blocco delle forni- 
ture. Un'ipotesi avallata 
anche dal quotidiano «Al 
Traq», che ieri ha pubblica- 
to un editoriale Sal titolo 
«Usiamo l'arma economica 
contro il nemico sionista», 
Con apprensione dunque 1 
mercati stanno ora gual- 
dando alla posizione che 
assumeranno i Paesi dell 

area, a cominciare da quel 
li più conservatori del Gol- 
fo Persico e dall'Arabia 
Saudita, Po esportato- 
re mondiale. : 


L'Europa getta la spugna: «Diplomazia impotente» 


Il presidente della Commissione Ue Prodi ammette la situazione fallimentare degli sforzi di mediazione 


Confusione sulla sorte di Giacomo Amateis 


«Hanno ucciso padre Jacques» 
Poi però arriva la smentita: 
il salesiano è sano e salvo 


ROMA Giallo sull'uccisione 
di un sacerdote a Bet- 
lemme, che sarebbe sta- 
to colpito ieri mattina 
mentre si trovava nella 
cappella del convento di 
Santa Brigida. 

Identità e dinamiche 
della morte del religioso 
restano oscure perchè do- 
ve sarebbe avvenuta la 
tragedia infuriano i com- 
battimenti fra israeliani 
e palestinesi. 

Fin dal primo mattino 
di ieri si erano succedute 
notizie tragiche da Bet- 
lemme, accerchiata nel 
giorno di Pasquetta dai 
tank israeliani mentre il 
Papa da San Pietro, al 
termine del Regina Coe- 
li, lanciava 
un appello 
per la salvez- 
za della città 
in cui nac- 
que Cristo. 

«Stanno 
combattendo 
sotto le no- 
stre fine- 
stre», raccon- 
tava don 
Franco Rezzani al telefo- 
no con l'agenzia di infor- 
mazione missionaria Mi- 
sna, dalla Scuola Don Bo- 
sco a Betlemme. 

La sua voce era coper- 
ta dal crepitio delle mi- 


Drammatica telefonata 
dalla scuola Don Bosco 
di don Franco Rezzani: 
«Stanno combattendo 
sotto le nostre finestre» 


te colpito al mattino nel 
luogo sacro; alcune suore 
ferite. Padre Giacomo 
Amateis, 65 anni, è stato 
indicato come la vittima. 
Conferma ulteriore arri- 
vava da fonti ospedaliere 
palestinesi. 

In una ridda di voci, 
che si sono rincorse per 
tutta la giornata, alla fi- 
ne è giunta la smentita. 
Padre Jacques (come lo 
chiamano confidenzial- 
mente gli arabi) è vivo. 
Fonte è la Fides, l'agen- 
zia del dicastero vatica- 
no per le missioni, che ci- 
ta la Nunziatura in Isra- 
ele. Il salesiano infatti 
sarebbe riuscito a met- 
tersi in contatto con l'uf- 

TAO, 

i Ulteriore 
conferma è 
arrivata dal 
nunzio apo- 
stolico monsi- 
gnor Pietro 
Sambi. 

A Radio 
Gerusa- 
lemme ha 
detto che 
stanno tutti bene, il sa- 
cerdote e le suore che si 
dicevano coinvolte nello 
scontro a fuoco. Fonti 
israeliane hanno aggiun- 
to che nessun religioso 
sarebbe stato ucciso a 
Betlemme. 


tragliatrici pesanti. Sca- 
riche violente di 20-30 se- 
condi, poi una pausa e di 
nuovo il fuoco. «Poco do- 
po la mezzanotte - ha ag- 
giunto - sono iniziati i 
combattimenti. Ma ora 
si stanno intensificando 
ed è una pioggia di fuo- 
co». 

A poche centinaia di 
metri dalla scuola si tro- 
va la cappella del conven- 
to di Santa Brigida. In 
questo contesto di guer- 
ra si sarebbe consumata 


Notizia, questa, non 
smentita, perchè si conti- 
nua a parlare di un sa- 
cerdote colpito negli scon- 
tri, nati quando militan- 
ti palestinesi del gruppo 
dei Tanzim sono entrati 
a Santa Brigida. Secon- 
do gli israeliani, i palesti- 
nesi avrebbero aperto il 
fuoco dall'interno della 
chiesa contro alcuni sol- 
dati all'esterno. 

I soldati hanno rispo- 
sto al fuoco. 

Luigi Laloni 


la tragedia. Un sacerdo- 


ccorreva un accelera- 
io per uscire da 

un simile impasse e 
il rumore dei cingoli dei car- 
ri Merkava si trasforma co- 
sì in cronaca di un esilio an- 
nunciato. Il destino di Ara- 
fat sembra segnato: nel suo 
discorso alla nazione «Ariel 
il Leone» ha dipinto il vec- 
chio Abu Ammar come il ca- 
po della coalizione del terro- 
re e un ostacolo alla pace, 
togliendogli, se ce ne fosse 
stato ulteriore bisogno, 
qualsiasi legittimità politi- 
ca come interlocutore. Per 
Arafat restano due possibi- 
lità: o l'esilio o la morte sul 
campo. Quest'ultima solu- 
zione genererebbe un trau- 
ma internazionale di porta- 
ta inimmaginabile. Sharon 
lo sa: non resta , dunque, 
che la via dell'esilio. Sha- 
ron vuole Arafat lontano 
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NEW YORK Molta diplomazia 
telefonica, molte dichiarazio- 
ni preoccupate, ma davvero 
pochi passi avanti. La diplo- 
mazia internazionale, com- 
presa quella dei paesi arabi 
e islamici, sembra incapace 
di intervenire per fermare 
la violenza in Medio Orien- 
te, Il più attivo, ieri, è stato 
forse il segretario di Stato 
americano Colin Powell, 
una cui missione in Medio 
Oriente è vista da più parti 
come l'unica iniziativa che 
potrebbe avere un certo pe- 
so. Powell, che ieri ha passa- 
to ore al telefono sia con i 
leader israeliani e palestine- 
si, sia con quelli dei vari pae- 
si della regione, non ha 
escluso a priori un suo inter- 
vento: «Sono pronto ad anda- 
re ovunque e in qualsiasi 
momento», ha dichiarato, 
«purchè sia utile». L'ascian- 

lo intendere che, al momen- 
to, non sono ancora mature 


le condizioni per la sua mis- 
sione: «L'operazione isralia- 
na (pat durare ancora un pa- 
io di settimane», ritiene. 

Il segretario di Stato ha 


| anche respinto l'idea di Sha- 


ron di esiliare Yasser Ara- 
fat, senza però difendere il 
leader palestinese: «Arafat 
ha ancora un ruolo da svol- 
gere. Mandandolo in esilio 
gli verrebbe dato solo un'al- 
tro posto dove condurre lo 
stesso tipo di attività e dare 
lo stesso messaggio che sta 
inviando ora», argomenta il 
capo della diplomazia Usa: 
«Così ,fino a quando non de- 
ciderà di lasciare il paese; 
mi sembra che dobbiamo la- 
vorare con lui dove si trova». 

Quanto all'ipotesi di invia- 
re una forza di pace interna- 
zionale nella regione, 
Powell ha escluso che gli 
americani possano parteci- 
parvi: «Osservatori forse sì, 
militari no». L'Europa e la 


Russia continuano a lavora- 
re in stretta coordinazione 
sulla vicenda mediorientale, 
e con una posizione più tesa 
a difendere i palestinesi, vi- 
sti come la parte più debole 
in campo, Ieri i ministri del- 
la «troika» Ue hanno incon- 
trato a Madrid il ministero 
degli Esteri russo Igor Iva- 
nov, e alla fine della riunio- 
ne hanno lanciato un appel- 
lo comune perchè sia rispet- 
tata la risoluzione 1402 dell’ 
Onu, che impone a Israele il 
ritiro dai Territori. Anche il 
ministro degli Esteri tede- 
sco Joschka Fischer ha chie- 
sto a Israele di rispettare i 
diritti umani nei Territori e 
ha sollecitato l'avvio dei ne- 
goziati, La presidenza spa- 
gnola della Ue ha anche de- 
ciso di convocare una riunio- 
ne straordinaria dei mini- 
stri degli Esteri dei 15, nel 
iù breve tempo possibile. 
a il presidente della Com- 


Sorte incerta per Innaro, Pellegrini e Maurizi della Rai, Capuozzo (Tg5 


) 


Cinque giornalisti italiani prigionieri a Betlemme 


missione Europea Romano 
Prodi ammette sconsolato: 
«Noi stiamo facendo tutto il 
possibile, ma in questo mo- 
mento c'è assoluta impoten- 
za», E aggiunge: «Il dramma 
è che si è persa la compassio- 
ne: ognuno conta i propri 
morti e basta. I morti degli 
altri non esistono». 
Non sembrano più incisivi 
i governi dei paesi arabi, 
stretti tra la crescente prote- 
sta popolare anti-israeliana 
nei loro pasti, e le necessità 
della realpolitik che impone 
DES specie con gli Usa, 
a Lega Araba terrà oggi al 
Cairo una riunione straordi- 
naria dei ministri degli Este- 
ri. Ma ieri l'Organizzazione. 
della Conferenza Islamica, 
che riunisce tutti i paesi mu- 
sulmani, non è riuscita a tro- 
vare un accordo sulla defini- 
zione di «terrorismo» e di 
conseguenza sullo «status» 
dei kamikaze palestinesi. 
aolo Bellucci 


RO NC 


NEW YORK Febbrili consulta- 
zioni ieri all'Onu per sbro- 
gliare la matassa insan- 
guinata della crisi in Me- 
dioriente: il segretario ge- 
nerale Kofi Annan ha pas- 
sato le ultime ore in incon- 
tri e al telefono nel tenta- 
tivo di far accordare il 
Consiglio di Sicurezza su 
una nuova. risoluzione 
che precisi in senso tempo- 
rale l'invito al ritiro delle 
forze di Ariel Sharon. 
Annan ha visto l'amba- 
sciatore israeliano  all' 
Onu Yehuda Lancry e par- 
lato al telefono con Yaser 


All'Onu Kofi Annan è al lavoro 
per ottenere il cessate il fuoco 


Arafat e con il segretario 
di stato americano Colin 
Powell. Ha poi incontrato 
gli ambasciatori dei paesi 

el Consiglio di Sicurez- 
za: la crisi in Medioriente 
è stato il piatto forte dell' 
appuntamento. paesi 
arabi all'Onu hanno chie- 
sto una riunione pubblica 
urgente del Consiglio di 
Sicurezza. I quindici a lo- 
ro volta si sono riuniti per 
consultazioni a porte chiu- 
se nel tentativo di concor- 
dare su un invito a attua- 
re «immediatamente» i 
termini della risoluzione 
di sabato notte. 


ale». Con loro anche un operatore armeno 


Per sfuggire ci combattimenti si sono rifugiati nell’ostello attiguo alla Basilica della Natività | 


riferire che un altro La H 
‘areb- | 


ROMA Cinque giornalisti ita- 
liani sono bloccati da ieri 
mattina all'interno di un 
ostello attiguo alla Basilica 
della Natività a Betlemme. 
Sono Mare Innaro della 
Rai, Toni Capuozzo del 
Tg5, Ferdinando Pellegrini 
del Gr Rai, Luciano Gulli 
del Giornale e Mauro Mau- 
rizi, operatore Rai. Con lo- 
ro si trova anche un altro 
operatore, l'armeno Gan 
Nal Bandia, che lavora per 
il Tg5. È stata la violenza 
dei combattimenti in corso 
nel centro abitato a costrin- 
gerli a cercare riparo nell' 
edificio, da dove decine di 
sacerdoti e suore osserva- 
no con grande preoccupa- 
zione il progredire dell'ope- 
razione militare israelia- 
na. 

Incalzati dai mezzi coraz- 
zati dello Stato ebraico nel 
primo pomeriggio di ieri 
una cinquantina di palesti- 
nesi armati ha fatto irruzio- 
ne nella Basilica. 

Non hanno rivolto alcu- 
na minaccia ai giornalisti 
ma certamente con la loro 
presenza hanno reso la si- 


tuazione ancora più critica 
e pericolosa. 

Attraverso brevi contatti 
con le testate di apparte- 
nenza gli inviati hanno rac- 
contato la loro difficile 
esperienza, circondati dal 
crepitare delle pallottole e 
dal tuonare dei cannoni. 
Hanno saputo che il gover- 


no si è attivato per cercare 
di portarli via da lì ma san- 
no perfettamente che l'ope- 
razione presenta notevoli 
rischi. 

Stanno bene anche i paci- 
fisti italiani che da alcuni 
giorni si trovano in un 
ostello nel campo profughi 


‘di Deiheshe; vicino a Bet- 


lemme. Avevano partecipa- 
to lunedì a una manifesta- 
zione dispersa con la forza 
dai soldati. I combattimen- 
ti fra israeliani e palestine- 
si sono arrivati fin sotto le 
finestre dell'edificio che li 
ospita ma nessuno di loro 
ha subito alcuna conse- 
guenza. 


Gli ebrei romani contro Bertinotti: «Fomenta l'antisemitismo» 


La situazione è assai cri- 
tica a Ramallah, che dicias- 
sette pacifisti italiani han- 
no lasciato a piedi ieri, rag- 
giungendo a piedi Gerusa- 
Temme dopo una marcia du- 
rata oltre tre ore. Tra loro 
figura il portavoce del Mar- 
che Social Forum Paolo Co- 
gnini. È stato lui stesso a 


ROMA Per Berlusconi una giornata di trepidazione per il pa- 
dre salesiano creduto vittima degli scontri a Betlemme e 
per i giornalisti bloccati nella basilica della Natività. Il 
premier ha chiesto alle autorità israeliane che venga ga- 
rantita assistenza consolare ai cittadini italiani, Il presi- 
dente della Camera Pier Ferdinando Casini, anch'egli im- 
pegnato all'estero, in Giordania, si è augurato che Israele 
rispetti le risoluzioni dell'Onu, e fermi le sue azioni milita- 
ri contro i Palestinesi e Arafat che «provocano instabilità e 
AMARI anche nei paesi arabi moderati ondate di prote- 
sta», 

I partiti di opposizione invocano un urgente intervento 
sull’ esplosiva situazione in Medio oriente. E il presidente 
dei senatori ds Gavino Angius ha chiesto un dibattito par- 
lamentare al più presto con l'obiettivo di giungere a un im- 
pegno, «spero CoREIoNIO, del governo e del paralmento», 

erchè cessi al violenza. «Non è in discussione la sicurezza 
ello stato di Israele», ha detto Angius intervenendo nell' 
aula di Palazzo Madama, «ma non può essere messa in di- 


scussione neppure l'iniziativa tesa alla costruzione dello 
stato palestinese». Berlusconi dovrebbe partecipare marte- 
di prossimo al dibattito al Senato sulla situazione in Me- 
dio Oriente, ma già oggi il governo riferirà sugli ultimi svi- 
luppi alle commissioni Esteri delle due camere in seduta 
congiunta. Î i RE 
Rifondazione comunista e verdi chiedono di inviare una 
delegazione di parlamentari italiani in Israele e.in Palesti- 
na come «osservatori di pace», per garantire il passaggio 
di viveri e medicinali, e come primo nucleo di una forza di 
interposizione, in attesa che l'Onu invii una propria rap- 
Toe per riavviare il processo di pace.Un gruppo 
li ebrei romani hanno invece manifestato davanti alla se- 
de nazionale di Rifondazione comunista di via del Policlini- 
co per protestare contro il sostegno del partito di Bertinot- 
ti ai palestinesi. Per il presidente della comunità ebraica 
Leone Paserman, «è in atto una campagna a senso unico, 
in cui si demonizza il governo di Israele, e dall'antisraeli- 
smo all'antisemitismo il passo rischia di essere breve». 


pe di militanti, di cui 


e parte anche il leader dei |; 


centri sociali del nord-est 


Luca Casarini, ha deciso di {| 
non abbandonare la città, |! 
In mattinata i nostri conna. |‘ 


zionali erano stati testimo. 
ni, presso l'ospedale di Ra- 


mallah, della morte di una |} 
donna palestinese colpita |; 


da un cecchino. 
A'loro volta erano stati 


oggetto di spari provenien- |; 


ti dai militari israeliani 


«E una guerra contro i civi- || 
li, le donne e i bambini - ha|. 
dichiarato Casarini - unal' 
cosa del genere non l'avevo |: 


mai vista». 


L'esercito israeliano, nel |' 
frattempo, ha impedito l'ac- ll 


cesso alla città cisgiordana | 
anche al personale diplo-!| 


ne Europea. Un convoglio | 


roveniente dai consolatit + 
ei Quindici e che intende. 


va accertarsi delle condizio. 
ni dei cittadini europe! pre- 
senti nel capoluogo. I Veico- 


li sono stati fermati a un! 
check point e gli è stato via. 


tato di proseguire. 


matico dei Paesi dell'Unio-|} 


dalla Palestina, magari in 
Marocco. Da lì il rais pale- 
stinese non potrebbe facil- 
mente rilanciare la resi- 
stenza, Il generale Mofaz, 


capo delle forze armate; 


israeliane, ha detto chiara- 
mente che compito di 
Tsahal è distruggere il ter- 
rore, L'esercito si libera fi- 
nalmente dalla sua scomo- 
da funzione di tutore dell' 
ordine pubblico e rilancia 
nei Territori una guerra 
più convenzionale, In real- 
tà Israele, attraverso la 
strada della decapitazione 
di tutti i movimenti palesti- 
nesi, sceglie la strada dalla 
distruzione dell'Anp. 

La caccia all'uomo riguar- 
da, in primo luogo, 
Marwan Barghuti e i qua- 
dri militari della brigate AI 
Agsa, braccio armato del 
Tanzim; così come i leader 


Yasser deve fuggire o morire 


Ma si salverà così Israele? 


e gli uomini di Hamas e del- 
la Jihad islamica, Ma mira 
anche a delegittimare i po- 
tenziali, sino a ieri invoca- 
ti, successori di Arafat. Co- 
me Jibril Rajub, il capo del- 
la sicurezza della Cisgior- 
dania. Lasciare i palestine- 
si senza leader e senza sta- 
to è il vero obiettivo. Nell'il- 
lusione che i Territori pos- 
sano trasformarsi in una 
sorta di Bantustan, ammi- 
nistrati da notabili locali 
che convivono più o meno 
silenziosamente con gli oc- 
cupanti, come prima dell' 
Intifada. Una strada esau- 
rita nel dicembre 1987, 


quando inizia la rivolta in- 
terna, ma che la leadership 
israeliana sembra voler ri- 
percorrere, nell'illusione di 
guadagnare tempo, un fat- 
tore chiave in Medioriente. 

Ma proprio lo scenario in- 
ternazionale, complice l'al- 
talenante politica america- 
na, volge al peggio. Mentre 
da Cheney e Bush vengono 
silenzi assordanti che paio- 
no segnali di un consenso 
di fatto, Colin Powell consi- 
dera ancora Arafat un in- 
terlocutore per la pace, ri- 
lanciando la discussione in 
seno all'amministrazione. 
Gli eventi di Betlemme, 


con la violazione dei luoghi 
santi, l'attacco alla chiesa 
della Natività, l'incendio al- 
la Moschea di Oman, au- 
mentano il disagio del mon- 


do cattolico e mobilita la di-.. 


plomazia vaticana; ma tut- 
to il mondo cristiano si ap- 
pella al «cristiano Bush» 
perché faccia cessare l'in- 
tervento militare; l'aumen- 
to del prezzo del greggio 
che fa da sfondo alle cre- 
scenti incertezze mediorien- 
tali, inquieta i paesi occi- 
dentali, che vedono: messa 
in forse l'attesa ripresa eco- 
nomica; l'Europa, tenuta 
fuori dalla scena dal veto 
di Israele, è sempre più irri- 
tata; la solidarietà con i 
confratelli palestinesi rilan- 
cia le opposizioni islamiste 
in paesi come Egitto e Gior- 
dania ma anche in Arabia 
saudita, particolarmente 
esposta agli attacchi fonda- 


mentalisti dopo la proposta 
del principe Abdullah alla 
Lega araba; l'annunciato 
attacco americano a Sad- 
dam Hussein. obbliga poi 
molti paesi dell'area medio- 
rientale. a defilarsi. da 
Washington, alleato princi- 
pe di Israele. 

L'opzione politica del 
«fatto compiuto», spesso ca- 
ra alla destra nazionalista, 
conduce Israele all'isola- 
mento. Persino la ricompar- 
sa dell'immonda bestia dell' 
antisemitismo, come segna- 
lano gli odiosi attentati al- 
le sinagoghe in Francia, 
che trasforma la critica al- 
la politica di Israele in odio 
razziale, è oscurata dalle 
drammatiche vicende di 
queste giornate. Davvero , 
come afferma Sharon , è 
questa la via per difendere 
l'esistenza di Israele? 

Renzo Guolo 


Paolo Salernp || 
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' L'esercito israeliano avanza in forze e occupa Betlemme, I carri armati crivellano di colpi la chiesa 


luterana e | 


La rabbia di Sharon: «Fuori Arafat da Israele» 


Da sinistra a destra: quel 
che resta del quartier 
generale di Arafat a 
Ramallah dopo diversi 
giorni di assedio e di 
assalto da parte dei soldati 
israeliani. Un carro armato 
conla stella di David si fa 
largo tra le strette viuzze 
della cittadina di 
Betlemme. Stessa 
sequenza nella foto qui a 
destra con un carro armato 
ripreso durante l'avanzata 
delle truppe di Sharon nei 
Territori palestinesi. 


IL PICCOLO 3 


a statua della Madonna sulla basilica della Sacra Famiglia 


Ma il leader palestinese risponde che piuttosto di andare in esilio è disposto a morire da martire 


i 
i 


TEL AVIV Al quinto giorno dell' 
operazione «Muraglia di dife- 


| sa», Israele ha impresso un 
| altro 


{ siccia offensiva in Cisgiorda- 


affondo alla sua mas- 


nia. Per la prima volta dall' 


| inizio dell'offensiva, il pre- 


mier israeliano Ariel Sha- 


i ron- che ha Ispezionato alcu- 
| ne basi dell' esercito - non 


ha intanto eseluso un 


| «espulsione» del presidente 


palestinese Yasser Arafat, 
sempre barricato tra le ma: 


| cerie del suo quartier gene- 


rale a Ramallah. «Sarebbe 


| un biglietto:di sola andata», 


ha però aggiunto il premier. 
«L'annuncio di Shan è la 


i preparazione di un tentati- 
; Vo per uccidere Arafat», ha 
| ribattuto il Mergazione capo 


palestinese Saeb Erekat, 
escludendo che l'anziano 
rais («come qualsiasi altro 


| palestinese») possa «accetta- 


re di andare in esilio in qual- 


| siasi circostanza», Arafat ha 


altresì ribadito che preferi- 
rebbe morire da martire. 
Dalle città della Cisgiorda- 


nia occupate, si 
ha notizia di con- 
tinui combatti 
menti e rastrella- 
menti, con decine 
tra morti e feriti 
e centinaia di ar- | 
restati. A Betu- | 
nia, a ovest di Ra- 
mallah, l'assedio | 
al comando della 
sicurezza nazio 
nale palestinese, 
guidata dal col 

nello Jibril 
Rajub, si è conclu- 
so con la resa dei 
circa 300 uomini 
che vi erano asse- 
ragliati, dopo san- 


inosi bombar- 
amenti di carri 
armati ed elicotteri «Apa- 
che» israeliani proseguiti fi- 
no a ieri mattina, La resa sa- 
rebbe stata mediata dalla 
Cia, ma Jibril - che non si 
trovava nel comando asse- 
diato - è sfuggito alla cattu- 
ra ei soldati israeliani han- 


no circondato la sua abitazio- 
ne. 

Brucia, dunque, la Terra- 
santa, con il fuoco israeliano 
che non risparmia chiese e 
moschee di Betlemme la cit- 
tà più sacra della cristiani- 
tà. L'invasione è, dicono i 
vecchi che tante ne hanno vi- 


ste, la peggio- 
re mai soffer- 
ta dalla picco- 
la città, a po- 


chi chilome- 
Arafatnon tri da Gerusa- 
vuolsentir  lemme, ma 
parlare di ormai isolata 
esilio. Il in piena guer- 
leader ra. Sotto un 
dell'Anp ha DIO di 
rifiutato da, i 
ogni ipotesi Enio blinda- 
di A, APpostati 
allontana  dAlla notte 
mento SUO colline 
paventata di 3 SO a al- 
dal premier po profushi 
Grmalano 9) Debate 


si sono mossi 
verso il cen- 
tro all'alba. Lungo il percor- 
so, i soldati hanno sparato 
all'impazzata, riferiscono di- 
versi testimoni oculari. Nel 
pomeriggio sono arrivati a 
150 metri dalla piazza della 
Mangiatoia, sui cui si affac- 
cia la Basilica della Nativi 


tà. 

I carri hanno crivellato di 
colpi la chiesa luterana, le 
cui vetrate sono andate in 
frantumi, ha detto il vescovo 
Muniba Younan; hanno feri- 
to la Madonna sulla Chiesa 
della Sacra famiglia, già col- 
pita al viso e alle mani due 
settimane fa, e danneggiato 
anche la Casa del Pastore, E 

roiettili sparati contro la 
Moschea di Omar, di fronte 
alla Basilica della Natività, 
hanno scatenato un incen- 
dio domato dopo un'ora e 
mezza, da ragazzi palestine- 
si che hanno portato l'acqua 
coi secchi, perchè ai pompie- 
ri era stato impedito l'acces- 
so. Non si conosce il numero 
dei feriti. Il primario dell' 
ospedale Peter Qumri ha 
detto che rischiano di mori- 
re dissanguati per le strette 
strade che si inerpicano su 

er la città di pietra rosa di 

ebron, deserte e devasta- 
te. Le autoambulanze non 
hanno il permesso di circola- 
re. E quanti siano i morti re- 
sta un altro mistero. 


Inizia oggi la visita ufficiale a Mosca del presidente del Consiglio che ieri a Soci si-è incontrato con il Capo di Stato russo 


Il rais iracheno avrebbe inviato milioni di dollari alle famiglie degli uomini-bomba 


Saddam «sponsor» dei kamikaze 


NEW YORK Dietro la sangui- 
nosa catena di attentati 
suicidi contro Israele ci sa- 
rebbero i milioni di dollari 
di Saddam Hussein. Secon- 
do la rete tv americana 
Nbc, il leader iracheno li 
avrebbe fatti arrivare alle 
famiglie dei giovani ka- 
mikaze in una sorta di in- 
formale «assicurazione sul- 
la vita». 

Fonti di intelligence 
americane hanno parlato 
di «transazioni monetarie» 
dell'ordine di alcuni milio- 
ni di dollari. Secondo 
l'emittente, l'assistenza si 
articolerebbe in varie voci: 
da un sussidio in contanti 
per i genitori, ad aiuti ali- 


Berlusconi e Putin: «Serve una soluzione politica» 


| Entrambi però ammettono le difficoltà inc 


ranno. 


DALLA PRIMA PAGINA 
Vedo morire donne e bambini 


i una soluzione po- 
amo 


ROMA «Non vi è altra strada se _ 
non quella di 
litica. Abb 
l'estrema difficoltà di interveni- 
re con efficacia». 
Medio Oriente entra 
temente nell'agenda 


riscontrato 


La guerra in 
repoten- 
(el vertice 


AI solito paga la gente comune 


A bbiamo visto morire la gente a pochi 


prattutto. Cioè coloro che non fan- 
no la guerra, che la subiscono, invece, 
sempre. Abbiamo visto perché siamo qui 
a svolgere una azione di concreto aiuto 
umanitario e a promuovere una testimo- 
nianza e una protesta politica e morale. 
Non occorre, infatti, essere qui, tra Ra- 
mallah e Gerusalemme e Betlemme e tut- 
ti gli altri luoghi resi sacri dalla storia e 
resi martiri dalla cronaca, non occorre es- 
sere qui per sapere come stanno le cose. 
La tv, gli organi di informazione - che con- 
tinuano a perdere fin troppi inviati corag- 
giosi sui fronti del rischio - raccontano tut- 


passi da noi: bambini, vecchi, donne 


Italia-Russia costringendo Sil- 
vio Berlusconi e Vladimir Pu- 
tin ad un'ammissione di impo- 
tenza davanti all'escalation sca- 
tenata da Israele. Il presidente 
russo ha accolto il capo del go- 
verno nella sua dacia a Soci sul- 
le rive del Mar Nero, un onore 
mai concesso prima ad un ]ea- 
der occidentale. È stata una vi- 
sita all'insegna dell'informali- 


tà. «Ritrovo un vecchio amico a .|- 


cui mi legano gli stessi convin- 
cimenti e le stesse idee su di- 
versi argomenti» ha sottolinea- 
to Berluseoni prima dell'incon- 
tro a cui ha partecipato il consi- 
gliere diplomatico Gianni Ca- 
stellaneta. Nelle intenzioni di 
Putin «collaborazione spaziale, 


to, mostrano le immagini, fanno sentire le 
voci, il grido. Le cose si sanno e si vedono. 

Perché dunque si lascia che accadono? 
Perché un esercito strapotente può spa- 
droneggiare tra folle di bambini? Perché 
| | può impunemente uccidere i vecchi e le 
i | donne (come abbiamo visto fare proprio 
stamattina, proprio sotto i nostri occhi ap- 
punto)? Perché la sola strategia messa in 
campo da un paese di enormi tradizioni 
come Israele è quella della forza brutale, 
della macchina militare schiacciatutto? 
Perché non vi Sono istituzioni e organismi 
internazionali che facciano sentire la pro- 
pria voce e si lascia invece che il peggio ac- 
cada? Queste domande, in realtà, si ri- 
spondono a vicenda. L'odio cresce, e con 
esso la disperazione (come la più tremen- 
da tra tutte: quella dei kamikaze), pro- 
prio perché la voce più alta e profonda di 
Israele sembra essersi spenta o sembra 
non venire affatto ascoltata e perché la co- 
.| munità internazionale si illude con Sha- 
ron e Bush, che la sconfitta e la decimazio- 
he dell’attuale leadership palestinese, a 
cominciare da Arafat, portino la pace. Ma 
quella che vediamo qui è una operazione 
che artiglia soprattutto la gente comune - 
quella che muore, quella che non fa la 
guerra appunto. Se nessuno si interporrà 
tra i contendenti, se soprattutto nessuno 
saprà fermare la furia di Sharon, la furia 
non sempre lucida, sempre più patologi- 
ca, gli occhi che oggi stanno vedendo tutto 
questo non avranno abbastanza lacrime 
da versare di fronte alle tragedie che ver- 


Gianfranco Bettin 


stico. 


alta tecnologia e difesa» erano 
i temi all'ordine del giorno. Al 
termine dei colloqui, proseguiti 
per due ore nella residenza pre- 
sidenziale di Bocharof Ruschei, 
i due leader si sono trasferiti al- 
la Casa del Tè dove hanno assi- 
stito ad uno spettacolo folklori- 


te dove 


servatore Romano che non misura la con- 
danna. Il dramma: del Medio Oriente 
scuote il Vaticano. 

«Raramente - scrive il giornale vatica- 
no - la storia è stata violentata con que- 
sta rudezza e spinta a ritroso da una 
chiara volontà di offendere la dignità di 
un popolo». Accantonando l’abituale pru- 
denza l’Osservatore Romano critica «l’ir- 
ritante sussiego» di chi afferma che «gli 
attacchi sferrati da Israele sarebbero 
una difesa contro il terrorismo». 

«In realtà quello che sta avvenendo si 
configura come un attacco sferrato con- 
tro persone, territori, luoghi, i luoghi san- 
ti: la terra del risorto è profanata col fer- 
ro e col fuoco e rimane quotidianamente 


Il quarto incontro Berlusconi- 
Putin segna un salto di qualità 
nei rapporti fra Roma e Mosca. 
«Il futuro del mondo deve poter 
contare in Occidente sul ruolo 
della Russia, su un'Europa for- 


re un ruolo di stabilità e di pa- 
ce» avverte Berlusconi. 


ontrate nel cercare di intervenire nella crisi 


Putin e Berlusconi si scambiano alcune battute informali. 


del 


la Russia possa svolge- 


nio». 


pee. 


al Cremlino. Nella mattinata il 
presidente del Consiglio si tra- 
Sferirà a Mosca dove lo ha pre- 
ceduto una nutrita pattuglia di 
rappresentanti del governo ita- 
liano, La delegazione, compo- 


sta da Claudio Scajola (Inter- 
ni), Giulio Tremonti (Econo- 
mia), Antonio Marzano (Attivi- 
tà Produttive), Giuliano Urba- 
ni (Beni Culturali) e dal sotto- 
segretario allo Sport Mario Pe- 
scante, dovrà verificare le op- 
portunità per rafforzare la 
partnership con la Russia. Nel 
pomeriggio il protocollo preve- 
de la firma di due accordi di co- 
operazione spaziale e tecnica e 
successivamente l'incontro tra 
Berlusconi e il premier 
Mikhail Kasyanov. 

L'Italia è un partner privile- 
giato della Russia da cui impor- 
ta soprattutto materie prime 
(gas e petrolio) e semilavorati 


Un'apertura totale che rece- 
pisce la richiesta delle autorità 
russe di migliorare le relazioni 
coni principali organismi inter- 
nazionali come Nato, Ue, G8 
ed organizzazione mondiale 
Commercio. Oggi la visita 
ufficiale entrerà nel vivo con 
un Vertice bilaterale allargato 


Vittima di un’aggressione che si fa stermi- 


La Santa sede ha mosso la sua diplo- 
mazia, per decisione di Wojtyla in prima 
persona. Sue sono le indicazioni fatte ar- 
rivare da Roma al Nunzio Apostolico in 
Israele e al delegato apostolico a Gerusa- 
lemme «perché prendano opportune ini- 
ziative diplomatiche», ha spiegato il por- 
tavoce vaticano Joaquin Navarro Valls. 
Giovanni Paolo II ha anche disposto che 
la diplomazia vaticana prendesse contat- 
to, oltre che con Israele e l’Anp, anche 
con Usa, Lega Araba e le istitizioni euro- 


L’offesa a Betlemme, dove si è sparato 
attorno alla cappella della Natività oltre 
ad aver cannoneggiato la moschea di 
Omar, luogo sacro dell'Islam, ha suscita- 


(legno e metalli). Le nostre 


Giovanni Paolo II in prima persona segue l'evolversi della situazione e ha preso contatto con il nunzio apostolico in Terrasanta 


Il Vaticano: «Viene violentata la storian 


ROMA Giovanni Paolo II costantemente in- 
formato della tragedia in Palestina e ’Os- 


esportazioni, che hanno regi- 
strato un'impennata negli ulti- 
mi dodici mesi, si concentrano 
su macchinari, mobili, calzatu- 
re, abbigliamento e prodotti 
tessili. Fra le regioni il primato 
spetta a Marche, Emilia Roma- 
gna e Veneto. 


Serena Bruno 


to l'orrore di tutto il mondo cristiano, 


non solo dei cattolici. 


santa. 


un se; 


I patriarchi ortodossi hanno rivolto un 
appello a Bush per «fermare immediata- 
mente l’inumana tragedia». Radio Vatica- 
na ha chiesto che Betlemme venga dichia- 
rata città aperta e ha diffuso una dichia- 
razione di padre David Jeeger, frate isra- 
eliano, portavoce della Custodia di Terra- 


«Il presente parossismo di morte avvie- 
ne proprio in un momento in cui sono pre- 
senti tutti gli elementi per una risoluzio- 
ne definitiva del conflitto arabo israelia- 
no. Mentre il totale non rispetto verso i 
simboli santi, come la Santa Notte della 
Pasqua ebraica o la città di Betlemme è 
gno evidente dell’abisso in cui il con- 
flitto è sprofondato», 


Lv. 


mentari, borse di studio 
per i fratelli, nuove abita- 
zioni. 

Lunedì il ministro della 
Difesa, Donald Rumsfeld, 
aveva ripetutamente criti- 
cato l'Iraq, assieme all' 
Iran e alla Siria, per aver 
gettato benzina sul bracie- 
re del Medio Oriente. «Gli 
assassini non sono marti- 
ri, gli obiettivi civili sono 
immorali quale che ne sia 
la scusa, i terroristi hanno 
dichiarato guerra alla ci- 
viltà - aveva detto - e stati 
come l'Iran, l'Iraq e la Si- 
ria ispirano e finanziano 
una cultura dell'assassi- 
nio politico e degli attenta- 
ti suicidi». 


NEW YORK È Abu Zu- 
baydah. Ovvero «il nume- 
ro tre» di Al Qaeda, l'orga- 
nizzazione terroristica 
che fa capo a Osama Bin 
Laden, l'uomo catturato 
giovedì scorso in Paki- 
stan. La Casa Bianca ha 
confermato il primo «col- 
po grosso» da diversi mesi 
a questa parte messo a se- 
gno dal controspionaggio 
americano dall'inizio del- 
la guerra contro il terrore 
islamico. Zubaydah è in- 
fatti il coordinatore delle 
operazioni ed è accusato 
di aver addestrato nume- 
rosi uomini. «E lui che ge- 
stisce i campi di addestra- 
mento - ha dichiarato Ah- 
med Ressam, un algerino 
condannato l'anno scorso 
per aver progettato un at- 
tentato all'aeroporto di 
Los Angeles nel 1999 -, ac- 
coglie i giovani da ogni Pa- 
ese, è lui che ti accetta o 
ti rifiuta, si preoccupa del- 
le spese dei campi e piani- 
fica i viaggi di chi arriva e 
di chi parte». 

Non solo: Zubaydah è 
sospettato di aver preso 
parte alla preparazione 
degli attenta- 
ti contro le 
Torri Gemel- 
le e il Penta- 


dei falliti attacchi dinami- 
tardi alle ambasciate sta- 
tunitensi di Parigi e Sa- 
rajevo. Insomma, la sua 
cattura si rivelerebbe fon- 
damentale per la lotta al 
terrorismo. 

L'uomo ha lottato stre- 
nuamente per sottrarsi al- 
la cattura e ha cercato di 
sfuggire in tutti i modi ai 
poliziotti pakistani: per 
bloccarlo, gli agenti gli 
hanno sparato e lo hanno 
colpito tre volte, allo sto- 
maco, all'inguine e a una 
gamba. Questo avveniva 


AFGHANISTAN © 
Abu Zubaydah è stato ferito dai soldati 


Gli Usa confermano: preso 
il «numero tre» di AI Qaeda 
Addestrava i terroristi 


L'uomo è sospettato 


RR n e I 
messo in atto - Alla preparazione tina località 
Factoponio ie degli attentati contro ci 
ternazionale le Torri Gemelle suo trasferi- 
Ce È DI CR 


Saddam Hussein 


giovedì a Faisalabad, una 
località del Pakistan lon- 
tana dal confine con l'Af- 
ghanistan. 

Zubaydah, membro del 
circolo ristretto dei colla- 
boratori di Bin Laden, di- 
ventato forse il capo mili- 
tare dopo la morte di 
Mohammed Atef, ha dun- 
que ammesso la sua iden- 
tità, che sarebbe ormai si- 
cura al cento per cento. 
«Si tratta di un colpo mol- 
to serio ad Al Qaeda», ha 
commentato il capo della 
Casa Bianca Ari Flei- 
scher. Secondo l'Fbi, l'uo- 
mo in realtà si chiamereb- 
be Zain Al Abidin Moham- 
med Husain e sarebbe un 
palestinese di 31 anni 
che, nel corso degli anni, 
ha girato il mondo (com- 
presa forse anche l'Italia) 
nascosto dietro almeno al- 
tre 37 identità. 

Gli inquirenti america- 
ni - che l'hanno in conse- 
gna - pensano che Zu- 
baydah possa fornire in- 
formazioni sulle-cellule di 
Al Qaeda sparse in vari 
Paesi, forse sul nascondi- 
glio di Bin Laden e maga- 
ri anche sui 
piani dell'or- 
ganizzazione, 
Sottoposto. a 


namo, dove sono già circa 
300 detenuti talebani), il 
presunto dirigente di Al 
Qaeda sarà interrogato in 
tempi brevi. 

Gli americani non con- 
tano comunque sulla sua 
collaborazione e non attri- 
buiscono importanza alle 
dichiarazioni - fatte du- 
rante una visita in Afgha- 
nistan - dal presidente pa- 
chistano Pervez Mushar- 
raf secondo il quale Bin 
Laden sarebbe morto. 
Ugo Marini 


- 
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Moira Squaratti, assistente in uno studio dentistico, è stata trovata senza vita nel suo appartamento dal padre. Chi l'ha ammazzata ha infierito sul corpo con molte coltellate 


Uccisa una ragazza di 26 anni, si cerca Il fidanzato 


Il giallo agshiaccia il piccolo paese della Valcamonica: è la terza donna assassinata in zona da febbraio 


PASPARDO (BRESCIA) A Paspar- 
do la voce dell'omicidio del- 
la giovane Moira si è spar- 
sa a tempo di record. Il pic- 
colo paese, circa 600 abi- 
tanti, è situato a mille me- 
tri d'altezza sotto il monte 
Tredenus. La maggior par- 
te della gente lavora nelle 
fabbriche della zona, facen- 
do vita da pendolare su e 
giù per la valle e nella 
maggior parte dei casi il 
posto di lavoro è in acciaie- 
ria. Anche Moira Squarat- 
ti ogni giorno percorreva 
con la propria Renault 
Clio i dieci chilometri che 
separano Paspardo da Ba- 
detto di Ceto, la piccola cit- 
tadina dove lavorava come 
assistente in uno studio 
dentistico. Una vita senza 
sussulti, un lavoro del tut- 
to «normale» in un paeset- 
to di provincia del Valca- 
monica. 

Moira, diploma di ragio- 
niere in tasca, frequentava 
la palestra per tenersi in 
forma e tutti oggi la descri- 
vono come una persona 
«tranquillissima, senza 
grilli per la testa e che pen- 
-«sava solo al lavoro». «L'ho 


vista l'ultima volta - rac- 
conta un dirimpettaio - sa- 
bato scorso: mi è sembrata 


serena, assolutamente 
tranquilla». Al bar Trede- 
nus, una ventina di metri 
dalla casa del delitto, circo- 
lano però anche altre voci: 
«A Pasqua - dice una ragaz- 
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Non c'è dialogo, coppie in crisi 


MILANO Che cosa si cerca nell'altro? Prima di tutto, 

sostegno e sicurezza. Poi «esclusiva fedeltà» e solo infine 
viene l'amore. L'indagine di Riza Psicosomatica condotta 
su 966 italiani di età compresa tra i 19 ed i 63 anni, indica 
che le coppie hanno le idee chiare: il 74% degli intervistati 
indica nel dialogo il segreto di una coppia affiatata. 

Per sei coppie su dieci manca la comunicazione. 


za - aveva incontrato una 
conoscente brasiliana che 
abita da queste parti e le 
aveva confidato: "A volte 
bisogna saper sorridere an- 
che quando si è tristi”. 

Qualcuno sostiene poi di 
aver visto aggirarsi in pae- 
se ieri mattina il fratello 
gemello del fidanzato della 
ragazza. «Forse - dicono - 
stava cercando il fratello 
scomparso». Davanti alla 
casa di Moira e all'apparta- 
mento dei genitori, situati 
a poche decine di metri, i 
vicini parlano di quel fuori- 
strada azzurro che è stato 
visto parcheggiato fino al- 
la tarda serata di ieri. Il fi- 
danzato di Moira, del re- 
sto, frequentava Paspardo 
da qualche anno, da quan- 
do, dicono, «aveva i capelli 
lunghi». Ieri, quindi; i due 
giovani hanno trascorso il 
pomeriggio insieme. Poi la 
cena dai genitori di lei e 
lui che l'accompagna nell 
appartamento dove la ra- 
gazza vive sola e dove an- 
che lui ogni tanto si ferma- 
va per la notte. 

Giustino Squaratti e la 
moglie Piera, che oltre a 
Moira hanno un altro fi- 
glio di 21 anni, Gianbatti- 
sta, non l'avrebbero più ri- 
vista in vita. Ieri mattina, 
quando è andato a chia- 


I carabinieri davanti alla casa della ragazza trovata morta. 


marla per il pranzo, l'uo- 
mo si è trovato di fronte il 
letto e la camera pieni di 
sangue e il corpo, vicino al 
letto, trafitto da numerose 


coltellate con appoggiata 
sopra l'arma del delitto: 
un coltellaccio da cucina. 

I fendenti sono stati vi- 
brati alla gola, al torace e 


alle mani. Si presume quin- 
di che la ragazza abbia cer- 
cato di difendersi in qual- 
che modo con le mani. Po- 
chi minuti dopo, sul posto, 
sono arrivati i carabinieri 
della stazione di Capo di 
Ponte. I vicini hanno visto 
entrare i carabinieri della 
scientifica e poco dopo ve- 
dere la mamma di Moira 
in lacrime. 

In paese la voce si è spar- 
sa immediatamente e la 
memoria, per ritrovare un 
fatto simile, è andata a ri- 
troso fino a 40 anni fa, 
quando a Cimbergo, un pa- 
ese poco distante, padre e 
madre erano stati uccisi 
dal figlio. Quella storia è ri- 
masta nella memoria col- 
lettiva di chi abita da quel- 
le parti. Un delitto prima 
avvolto nel mistero e poi ri- 
solto. Mentre il paese par- 
la, i carabinieri nel frat- 
tempo si sono messi sulle 
tracce del fidanzato di Moi- 
ra. In provincia di Brescia 
Moira è la terza donna uc- 
cisa a coltellate dal 28 feb- 
braio scorso a ieri. Gli in- 
quirenti cominciano a po- 
tizzare la presenza di un 
«mostro» anche se forse è 
ancora troppo presto per 
formulare ipotesi di qualsi- 
asi tipo. 

g.l. 


Depressa e stanca di far fronte alle difficoltà una donna disabile decide di farla finita: avvelena il congiunto, poi tenta il suicidio 


Elimina il fratello con un cocktail mortale 


ROMA Non ce la faceva più a 
proseguire una vita di disa- 
bilità fisica e di depressio- 
ne, ma non poteva accetta- 
re che il fratello, anche lui 
disabile e quasi cieco, rima- 
nesse solo. Così »per non 
soffrire più«, Rina Pietrobo- 
no, 63 anni, ha sciolto in 
due tazze di cioccolata un 
mix di farmaci e l'ha bevu- 
ta insieme al fratello. Paolo 
Pietrobono, 59 anni, è mor- 
to mentre la donna è so- 
pravvissuta ed è ora inda- 
gata per omicidio volonta- 
rio. 

La tragedia è avvenuta 
nelle campagne di Alatri, 
un paese in provincia di 
Frosinone, dove la donna vi- 
veva insieme al fratello, 
che cercava di accudire no- 
nostante i grossi problemi 


di deambulazione che la co- 
stringevano a camminare 
poco e con l'ausilio di un ba- 
stone. Domenica sera la 
donna, che soffriva di un' 
acuta depressione dopo la 
morte due mesi fa del mari- 
to, descritto dai familiari co- 
me «il motore della fami- 
glia», avrebbe messo in at- 
to un'idea, che andava ripe- 
tendo da tempo: farla finita 
insieme al fratello «per non 
soffrire più». 

Ha raccolto le scatole di 
ansiolitici e antidepressivi, 
di cui entrambi facevano 
uso, e ha sciolti i farmaci in 
due tazze di cioccolata cal- 
da. A scoprire il cadavere 
dell'uomo e il corpo della 
donna, che respirava anco- 
ra, è stato ieri sera un fami- 
liare, che ogni giorno passa- 
va nella villetta di campa- 


nana 


gna per assicurarsi se i due 
fratelli avessero bisogno di 
qualcosa. 

«Abbiamo deciso insieme 
di morire», avrebbe detto ie- 
ri la donna ai carabinieri di 
Alatri, che l'hanno interro- 
gata nell'ospedale dove la 
donna si trova ricoverata 
(ha solo due giorni di pro- 
gnosi). «Nonostante fosse 
seguita da un neuropsichia- 
tra - spiega un familiare, 
Roberto Papitto -, Rina ave- 
va deciso di farla finita. 
Forse hanno deciso insieme 
di morire pensando che la 
morte fosse l'unica soluzio- 
ne per mettere fine ad una 
vita che era diventata in- 
sopportabile dopo la morte 
del marito, che era il punto 
di riferimento per Rina e 
per Paolo: si occupava della 
casa, ma soprattutto si 


.. 


Giovanni Cottino, 55 anni, in arte Malleus, è accusato di truffa e violenza sessuale da una cliente finita su una sedia a rotelle 


Invalida dopo rito satanico, mago in manette 


Con insulti e percosse aveva promesso alla ragazza di uccidere il suo demone 


©: LA STORIA 


Diagnosticata a uno studente di Mantova l'epilessia da calcolo matematico 


«Niente algebra, gli fa malen 


MANTOVA Si può svenire davanti a un com- 
pito di matematica? Certo che sì, direbbe- 
to in tanti: basta non avere studiato, con- 
dizione comunea molti studenti di tutte 
le epoche. Fosse tutto lì, il caso del licea- 
le di Mantova che si sentiva male davan- 
ti alle equazioni, il caso potrebbe dirsi 
chiuso senza troppo rumore. E invece si 
tratta di ben altro, tanto che la guarigio- 
ne del ragazzo mantovano è frutto di una 
brillante diagnosi di uno specialista che 


A Mantova un caso di epilessia da calcolo. 


ha saputo riconoscere una patologia ra- 
ra, l'epilessia da calcolo, che conta nella 
letteratura medica poche decine di casi. 
Bravissimo nella materia fino al primo 
anno di liceo, il giovane aveva avuto tre 
crisi davanti ad altrettanti compiti di al- 
gebra. Sembrava l'avvio di una biografia 
di matematico da manuale, tutto genio e 
malattia, intuizioni e stravaganze. Senza 


scomodare il Nash di «A beautiful mind», 
di cui ormai sappiamo tutto, basti ricor- 
dare che Archimede si fece ammazzare 
da un soldato romano 
sorto nei suoi calcoli. 
due anni di scuola ed essere stato visita- 
to da diversi medici, il giovane è andato 
all'ospedale Carlo Poma di Mantova, do- 
ve Giuseppe Capovilla, 49 anni, primario 
di neuropsichiatria, ha diagnosticato fi- 
nalmente il suo male: né genio né follia 
ma epilessia da calcolo, una delle nume- 
rose forme di epilessia riflessa, vale a di- 
re indotta da uno stimolo. 


erché troppo as- 
lopo aver perso 


«Vi sono 40-50 tipi diversi di epilessia - 


spiega Capovilla - e si stanno ancora cata- 
logando. Ci sono le epilessie fotosensibili, 
causate da una forma di luce: qualche an- 
| nofa 700 bambini giapponesi ebbero una 
crisi contemporaneamente, davanti a un 
cartone animato. O le epilessie scatenate 
dal dire una bugia: ne soffriva, e non sto 


scherzando, un alto diplomatico. O quelle 
che si manifestano quando si mangia o 


siando si suona uno strumento. In In- 
ia, Cina, Turchia, gli epilettici hanno le 


convulsioni sotto la doccia: forse dipende 


dalla temperatura dell'acqua... Non sap- 
piamo ancora tutto ma se i modi ‘di tra- 
smissione comprendono anche le lesioni 
(ad esempio un parassita in Brasile), la 
base è genetica e in particolare multigeni- 
ca, da più di un cromosoma». È bastato 
sottoporre a elettroencefalogramma lo 
studente mantovano mentre faceva i con- 
ti per diagnosticare l'epilessia da calcolo. 


BERGAMO Insulti, percosse (an- 
che con lesioni permanenti), 
violenze sessuali, atti di sa- 
dismo su animali e il sospet- 
to che alle sedute di esorci- 
smo abbiano assistito 0 par- 
tecipato anche giovani, mi- 
nori di 14 anni, in compa- 
gnia dei loro genitori: tutti 
convinti dalla pubblicità del 
Mago Martello, o Mago Mal- 
leus, che si definiva «discen- 
dente di Satana» e «cultore 
dell'alta. magia universale, 
mago di grande forza media- 
nica, conoscitore dell'occulto 
e di tutto ciò che ne deriva, 
in grado di togliere mali e 
fatture». L'unica cosa che, 
probabilmente, il mago non 
aveva previsto era l'epilogo 
della sua vicenda professio- 
nale: la prigione. 

Per lesioni gravi, violenza 
sessuale e truffa è finito in 
carcere a Brescia Giovanni 
Cottino, 55 anni, originario 
di Biella, ex ambulante di 
piante grasse, scopertosi pos- 
sessore della «Forza del de- 
mone» (come si leggeva sui 
depliant e in trasmissioni 
andate in onda su televisio- 
ni private), L'indagine, parti- 
ta dalla denuncia dei fami- 
liari di una giovane donna fi- 
nita su una sedia a rotelle 

er lesioni alla spina dorsa- 
È durante i riti, è ancora all' 
inizio ed è stata condotta 
dalla'polizia di Treviglio. Da 
quel che risulta, almeno al- 
tre tre persone avrebbero su- 


bito le sevizie del mago. 


L'uomo, che davanti al gip 
si è avvalso della facoltà di 


non rispondere, operava an- 
che in Veneto e in Emilia Ro- 
magna. Abita a Stellanello, 
in provincia di Savona, dove 
è stato arrestato una setti- 
mana fa. 

Le pratiche di esorcismo 
avvenivano in hotel o in ca- 
se private, e costavano ai 
clienti dai due ai sei milioni 
di lire ogni volta (ora aggior- 
nati a cifre da mille a tremi- 
la euro). Gli incontri con 
quanti volevano essere pos- 
seduti dal demonio (cioè da 
lui) duravano in media tre 
giorni e si sviluppavano in 
tre fasi: quella della umilia- 


zione, del dolore e del sesso 
perverso, Insulti a raffica e 
percosse precedevano incon- 
tri sessuali particolarmente 


Bimba muore 


NOVARA Una bambina di tre 
‘anni e mezzo, Martina Te- 
stori, di Gozzano in provin- 
cia di Novara, ha perso la 
vita due giorni fa schiaccia- 
ta da una campana posizio- 
nata vicino all'area da pic- 
nic dove la piccola, con la 
famiglia e i parenti, trascor- 
reva la Pasquetta. La pe- 
sante campana è caduta 
dal suo piedistallo e l'ha 
travolta. «E successo in un 
attimo - racconta il padre 
Dario - Martina stava gio- 
cando con i cuginetti quan- 
do all'improvviso la campa- 
na è caduta e l'ha colpita al- 


prendeva cura di Paolo, por- 
tandolo a passeggiare, al 
bar e accudendolo in tutto 
e per tutto». 

I due fratelli, spiegano i 
familiari, erano molto lega- 
ti e forse la donna si senti- 
va colpevole della sua inca- 
pacità di assistere il fratel- 
lo come aveva fatto fino a 
due mesi prima il marito. 
Rina Pietrobono sarà inter- 


. rogata domani mattina dal 


gip del tribunale di Frosino- 
ne, il quale dovrà decidere 
se confermare la richiesta 
di arresto fatta dal pubbli- 
co ministero Alberto Galan- 
ti con l'accusa di omicidio 
volontario. La donna po- 
trebbe essere affidata alle 
cure di una clinica specializ- 
zata per malattie depressi- 


ve. 
f.l. 
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Mago Italleuf 


spinti (Cottino, secondo la 
polizia, soffre di impotenza). 

Quattro mesi fa, hanno ri- 
ferito i poliziotti nel corso di 
una conferenza stampa svol- 


la testa». La piccola ha su- 
bito un grave trauma crani- 
co e toracico. Qualche pro- 
blema c'è stato anche nei 
soccorsi, visto che la zona 
del pic-nic (il laghetto di 
Bugnate) è difficilmente 
raggiungibile. Sono stati 
quindi i genitori ad accom- 
REio Martina all'ospe- 
le di Borgomanero, ma 
Gueado sono arrivati per la 
glioletta ormai mon c'era 
più nulla fare. La campa- 
na, alta circa un metro e pe- 
sante un quintale, era collo- 
cata su un piedistallo, su 
un terreno privato, ‘di pro- 


schiacciata da una campana 


- IN BREVE 


Rientri, ancora 


che ieri, con altre lunghe co 


Giovanni 
Cottino, 55 
anni, in arte 
mago Martello 
o mago 
Malleus. 
L'uomo, ex 
venditore 
‘ambulante di 
piante grasse, 
si definiva 
«discendente 
di Satana» e 
«cultore 

| dell'alta magia 
universale, 
mago di 
grande forza 
medianica, 
conoscitore 
dell'occulto e 
di tutto ciò che 
ne deriva, în 
grado di 
togliere mali e 
fatture». 


tasi alla questura di Berga- 
mo, i congiunti di una ragaz- 
za extracomunitaria di 80 
anni abitante nella pianura 
trevigliese, hanno denuncia- 


prietà dell'ex sindaco di Po- 
gno, deceduto un paio di an- 
ni fa, appassionato collezio- 
nista di simili oggetti. Ed è 
proprio lì che i bambini so- 
no finiti a giocare, forse ur- 
tando distrattamente il so- 
stegno sul quale era ApPOE: 
giata la campana che, all' 
improvviso, si è rovesciata 
addosso alla bimba. La fa- 
miglia Testori ha un altro 
figlio, Lorenzo, di nove me- 
si. L'area della disgrazia è 
stata messa sotto seque- 
stro: è in corso un'indagine 
coordinata dal sostituto 
procuratore di Novara. 


Lunardi: in arrivo pene severe | 


ROMA «Senza particolari difficoltà» il rientro dal ponte di 
Pasqua per la Società Autostrade che giudica «decisa- 
mente positivo»il bilancio in termini 
one festive. Tra venerdì e lunedì sulla rete gestita 

al Gruppo Autostrade sono stati 4 i morti per inciden- 
te, rispetto ai 7 dell'analogo periodo dell'anno scorso, 
con una riduzione che Autostrade quantifica in un me- 
no 48%. I feriti sono diminuiti del 30% e gli incidenti to- 
tali del 15%. Nei 4 giorni considerati sono circolati sulla 
rete gestita da Autostrade 8 milioni di veicoli con un au- 
mento rispetto alla Pasqua 2001 del 3%. In totale i chi- 
lometri percorsi dagli automobilisti sono stati 600 milio- 
ni. Ma il controesodo di i è proseguito intenso an- 


stro dei Trasporti Lunardi ha chiesto all'ispettorato del- 
la Sicurezza Stradale un dettagliato rapporto sulla di- 
namica degli incidenti che hanno provocato tanti morti. 
Lunardi invita gli automobilisti a prestare la massima 
attenzione nella circolazione e a rispettare le norme del 
Codice stradale. Codice appena riformato dal Governo e 
che una volta in vigore, dal 1 gennaio 2003, prevederà 
sanzioni e pene più severe per i trasgressori. 


Morte fulminea di un «compagno di merenda» 
del mostro di Firenze: il legale chiede l'autopsia 


FIRENZE Il corpo di Giancarlo Lotti, il «compagno di meren- 
de» di Pietro Pacciani morto sabato mattina a Milano, po- 
trebbe essere sottoposto a autopsia. La richiesta viene 
dal legale di Lotti, l' avvocato fiorentino Bertini. L' autop- 
sia, spiega il legale, dovrebbe consentire di verificare se | 
l' assistenza medica che gli è stata fornita sia stata cor- 
retta. Lotti è morto per un tumore fulminante al fegato 
che, secondo la direzione del carcere di Monza - dove sta- || 
va scontando la condanna definitiva a 26 anni di reclusio- 
ne -, si è rivelato nella sua gravità solo pochi giorni fa. 


Pirata della strada ubriaco uccise un pedone 
Se la cava patteggiando quattordici mesi 


VIGEVANO Un anno e due mesi di reclusione con la condizio- 
nale, e cinque mesi di sospensione della patente di gui- | 
da: è questa la pena che ieri ha patteggiato, davanti al 
Tribunale di Vigevano, Baldassarre Giovanni Ballarati, 
35 anni, di Robecco Sul Naviglio, l'uomo che all'alba del 
17 marzo scorso, ubriaco, investì e uccise, al volante di 
un'auto, un giovane di 29 anni. Subito dopo l'incidente, 
l'automobilista fuggì. I parenti della vittima sono usciti 
dall'aula in segno di protesta. Tra il ’98 e il 2001 Ballara- {l 
ti era stato sorpreso alla guida ubriaco ben quattro volte. || 


Il telegramma non arriva, lei perde il posto di lavoro 
Infermiera di Lanciano chiede 400 mila euro di danni 


LANCIANO Perde il posto a causa di un telegramma d’as- 
sunzione mai recapitato. L'occasione della vita per una 
giovane infermiera di Paglieti (Chieti), era il tanto desi- 
derato posto “fisso” come infermiera professionale alla 
Asl di Fermo. Il teleeramma non è mai arrivato e ora 
la donna, I. C., ha denunciato la direzione dell'ufficio 
postale, chiedendo il risarcimento dei danni morali e 
materiali per 400 mila euro, essendo scaduta anche la 
graduatoria di merito, della durata di due anni. 


code e morti 


i traffico, delle 


le ai caselli. Intanto il mini- 


Di 1 . 
Garantiva guarigioni | 
da mali e fatture. | 
L'unico grave errore? | 
Non aver previsto 
il triste epilogo | 
della sua carriera | 

| 


| 

to che la giovane aveva subi; 
to una paralisi progressiva 
alle braccia e alle gambe 
(ora è costretta a muoversi 
su una carrozzella). Era en- 
trata in contatto col Mago 
Martello e dopo varie sedute 
era stata convinta a salire 
nella «piramide della setta» 
e a sottoporsi a maltratta; 
menti di fronte ai nuo 
adepti durante lo svolgiment 
to di una sorta di «messa ne 
ra». Durante la cerimonia il 
mago l'aveva stesa a terra e. 
le era saltato sulla schiena] 
provocandole lo schiaccia] 
mento della terza vertebra. | 

Nell'abitazione dell'arre: 
stato è stato trovato il mate- 
riale adoperato durante i ri. 
ti che prevedevano anche 
uccisione di galline e conigli 
in alcuni casi gli adepti dove 
vano bere il sangue degli 
animali oppure cospargerse 
To sul corpo. Oltre a candela! 
bri con sette braccia, al «cor 
no del potere» e al «bastone 
del comando», a Cottino sol 
no state sequestrate bocce 
ne contenenti intrugli, ogget 
ti dell'artigianato africano | 
indiani, specchi nei quali du' 
rante gli incontri le persont 
dovevano guardarsi ripetui 
tamente, oltre a libri sullé 
magia nera. Trovati anchi 
vasetti, mazzi di tarocchi, fl 
nimenti di animali e tre Ti 
stole giocattolo. Nei 


pliant, cartoncini su sfondi . 


nero, Cottino indicava i nù 
meri di telefoni cellulari È 
orari di consultazione, solita 
mente compresi fra 
le 20. Sul retro una stella ‘ 
cinque punte fra due cerchi 


fe 140. 


T 
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AOSTA Chi ha ucciso il picco- 
lo Samuele può uccidere an- 
cora. Ed è stato proprio il pe- 
ricolo di reiterazione del rea- 
to a spingere la Procura di 
Aosta a formulare la richie- 
sta di arresto per Anna Ma- 
ria Franzoni, mamma di Sa- 
muele e Davide. «Avevamo 
sentito questa responsabi- 
lià», ha detto il procuratore 
capo Maria Del Savio Bo- 
naudo, «ora, che l’indagata 
è tornata libera, grazie alla 
scarcerazione decisa dal Tri- 
bunale del riesame, non è 
più responsabilità nostra». 
, Fesantissima è dunque 
l'affermazione del procurato- 
re che lancia un allarme di 
pericolosità sociale, e in at- 
tesa che il Tribunale deposi- 
ti le motivazioni conferma 
che, se ci saranno i presup- 
posti, sarà presentato ricor- 
so in Cassazione. Non solo, 
ma conferma che presto nel 
registro degli indagati ci sa- 
ranno altri nomi: persone 
che hanno depistato le inda- 
gini e aiutato la Franzoni. 

E la Bonaudo risponde an- 
che alle parole dell'avvocato 
della difesa, Carlo Federico 


Il procuratore capo di Aosta prende le distanze: «Ora non è più nostra responsabilità». L'avvocato Grosso: «Sono sconcertato» 


«il Killer di Samuele puo colpire ancora» 


Slittano le motivazioni della scarcerazione. Annunciati pres 


E arrivato il giorno 
dello scontro 
aperto fra il 
Procuratore capo 
di Aosta Maria Del 
Savio Bonaudo e 
l'avvocato Grosso, 
difensore di Anna 
Maria Franzoni. La 
Procura infatti 
insiste sulla sua 


linea: «È lei 


l’assassina e può 
uccidere ancora». Il 


difensore della 
madre di Samuele 
è allibito da questa 
insistenza e dal 
fatto che i Ris 
entreranno 
nuovamente nella 
Villetta di Cogne. 
La Procura intanto 
conferma che 
presto ci saranno 
altri indagati: 
hanno depistato le 
indagini e aiutato 
la Franzoni. 


Grosso, il quale chiede di ri- 
controllare gli alibi di perso- 
ne sospette che sono entra- 
re la mattina del delitto nel- 
la villetta di Montroz, sotto- 
lineando che «molti alibi so- 


no a prova di bomba, non so 
a chi si riferisce l'avvocato 
quando dice che potrebbero 
essere individuate piste al- 
ternative». Ma per il procu- 
ratore l’indagata numero 


uno per l'omicidio di Samue- 
le è solo Anna Maria. 

«La Franzoni è una don- 
na distrutta, la morte del fi- 
glio è nel suo cuore. E il ve- 
ro assassino è în libertà», af- 


ferma Grosso che ha incon- 
trato a Cogne la sua assisti- 
ta, «e bisogna trovarlo al 
più presto. Sono sconcertato 
dalla posizione della Procu- 
ra che vuole inviare nuova- 


Anna Maria Franzoni 


mente i Ris di Parma nella 
villetta dei Lorenzi. La scar- 
cerazione di Anna Maria 
non significa nulla per i pub- 
blici ministeri di Aosta?». 
«Forse dovrebbero fare un 
esame di coscienza - prose- 
gue l’avvocato della difesa - 
Non solo, ma ho ben sottoli- 
neato che le indagini sono 
state condotte malissimo e 
con gravi errori. Il primo è 
aver iscritto tardi la mia as- 
sistita nel registro degli in- 
dagati (5 marzo) non per- 
mettendomi di entrare in 
possesso di atti come quello 
del rapporto sugli zoccoli in- 
saguinati. Il secondo è che, 
di tre intercettazioni telefo- 


Dopo una lunga vacanza la dottoressa rientra in ambulatorio: «Tra me e la Franzoni non c'è mai stato un rapporto di amicizia ma un normale rapporto tra medico e paziente» 


La psichiatra Satragni torna a Cogne: «Lasciatemi în pacen 


MONTEACUTO VALLESE «Quella donna l’ha condannata fin dal pri- 
mo giorno. Invece la verità è una sola ed è quella che è venu- 


| ta fuori adesso»: Giorgio Franzoni, padre di Anna Maria; ri- 


sponde seccato alle notizie provenienti da Aosta. Il procurato- 
re capo, Maria Del Savio Bonaudo, si dice ancora convinta 
che sia stata ‘Anna Maria ad uccidere il piccolo Samuele, ripe- 
te che Anna Maria resta l’unica indagata e che gli alibi delle 
altre persone sospettate sono stati controllati senza arrivare 
a risultati. Giorgio Franzoni, quando gli vengono riferite le 
parole del procuratore di Aosta, non perde il sorriso. Forse 
l'avvocato Carlo Federico Grosso gli ha detto di stare zitto Lo 
troviamo al cantiere «Praticioli» dove con i figli sta andando 
su e giù con ruspe e camion di terra. «Sto costruendo ‘una 
quindicina di villette. Io faccio il mio mestiere, tiro su case. E 
la Bonaudo dovrebbe fare il magistrato. Invece fa la psicologa 
ela criminologa». 

somma, vuol dire che il capo della procura di Ao- 
sta ha sbagliato, ha invaso un campo non suo? 

«Alla signora Bonaudo risponderemo in tribunale». 


Il papà di Anna Maria: «lo ho un nome per l'assassino» 


Se l'avvocato Grosso le desse il via libera, sarebbe 
ronto a denunciare le due magistrate che sostengono 
accusa? 
._ «Sono cose che si discutono in un’aula di giustizia e non qui 
ne nn cantiere. Le querele, invece, sono pronte per voi giorna- 
isti». 

E perchè? 

«Perchè avete sposato la tesi della procura. Avete scritto 
per 40 giorni che mia figlia ha ucciso il suo bambino». 

Guardi che i giornali hanno mantenuto un certo 
equilibrio... 

«Non è vero. Solo adesso avete spostato il tiro perchè è in- 
tervenuta la verità». 

Se lei conosce la verità; chi ha ucciso Samuele? 

«Io ho un nome in mente. Basterebbe un interrogatorio fat- 
to come si deve e quella persona confessa. Un delitto così nes- 
suno può tenerselo dentro, Vi.dico anche che il bambino è sta- 
to colpito con un oggetto che pesa fra gli 800 e 1200 grammi. 

‘oro sono andati a cercare il candelabro che pesa 15 chili». 
Gigi Furini 


TORINO «Lasciatemi stare, 
lasciatemi in pace. Come 
c'è libertà di parola c'è an- 
che libertà di silenzio». Co- 
sì la psichiatra Ada Satra- 
gni ha liquidato i giornali- 
sti che l'hanno attesa da- 
vanti all'ambulatorio di 
Cogne dove da ieri ha ri- 
preso servizio. La Satra- 
gni ricomincia a lavorare 
dopo un lungo periodo di 
assenza trascorso in vacan- 
za lontano da telecamere e 
giornalisti. La dottoressa 
è stata la prima a interve- 
nire in soccorso del piccolo 
Samuele la mattina del 30 
gennaio. 

Nei giorni successivi è 
sempre stata vicina alla fa- 
miglia, in particolare so- 
stenendo Anna Maria 
Franzoni il giorno dei fune- 


rali. Tuttavia è anche uno 
dei maggiori testi d'accu- 
sa: alcune dichiarazioni di 
Anna Maria Franzoni, in- 
fatti, sono state smentite 
dalla dottoressa. L'indaga- 
ta ha sostenuto di indossa- 
re gli zoccoletti bianchi 
quando la Satragni e, suc- 
cessivamente, altre perso- 
ne entrarono nella casa, 
subito dopo il delitto e che 
fu la psichiatra a dirle di 


cambiarsi. Circostanza 
questa smentita dalla Sa- 
tragni. 


«Tra me e Anna Maria 
Lorenzi non c'è mai stato 
un rapporto di amicizia, 
ma un normale rapporto 
ra medico e paziente. 
L'amicizia è un'invenzione 
mediatica». Nonostante la 
richiesta di restare in si- 


L'avvocato Grosso 


niche messe a verbale, vi so- 
no molti omissis che, forse, 
potevano contenere dichia- 
razioni utili alla difesa‘ Chi 
ha ucciso Samuele è una 
persona non proprio sana di 
mente. Bisogna valutare tut- 
ti coloro che nella zona pote- 
vano nutrire sentimenti di 


.rancore verso i Lorenzi». 


Ed ecco che rispuntano le 
accuse contro i vicini di ca- 
sa. Già nei giorni scorsi il 
marito di Anna Maria, Ste- 
fano Lorenzi, aveva fatto 


to altri indagati per «coperture» 


chiaramente il nome di Da- 
niela Ferrod, la vicina di ca- 
sa, sostenendo che «è una 
persona pericolosa perchè 
icchia "in testa" i suoi bam- 
ini. E’ violenta», ha dichia- 
rato Lorenzi, «e ha litigato 

spesso con mia moglie. 
solo; ma la Ferrod, è in cura 
dalla psichiatra Ada Satra- 

Î 

Se da un lato la difesa in- 
vita la Procura a cercare al- 
trove l'assassino, dall'altro i 
veleni a Cogne aumentano 
ogni giorno di più. Proprio 
ieri Alberto Enrietti e la mo- 
lie Paola Croci, amici ‘dei 
orenzi, sono andati dai ca- 
rabinieri di Cogne per de- 
nunciare minacce telefoni- 
che e ingiurie da parte degli 
abitanti. I coniugi Enrietti 
sono finiti nel mare dei vele- 
ni perchè avevano puntato 
il dito contro i congiugi Per- 
ratone che, la sera prima 
del delitto, erano stati ospi- 
ti di Anna Maria e Stefano, 
e in quell'occasione avrebbe- 
ro detto frasi inquietanti e 
sospette. Nell’ordinanza del 
gip, le dichiarazioni di En- 
rietti e Croci sono definite 
«vagamente calunniatorie». 
Roberta Rizzo 


La psichiatra Ada Satragni è tornata ieri a Cogne. 


lenzio una troupe di gior- 
nalisti è riuscita a strappa- 
re alla psichiatra alcune 
dichiarazioni. «Tenere un 
comportamento etico - ha 
aggiunto - per me significa 
essere un medico e allo 
stesso tempo un essere 
umano, l'ho imparato dai 
miei maestri a cui sono in- 
finitamente grata, tra cui 
il professor Carlo Torre. 
Prima di essere un cittadi- 
no, comunque, io sono un 


co 


medico». La professionista 
ha poi chiesto ancora una 
volta che «venga rispetta- 
ta la sua posizione, quella 
del silenzio su questa vi- 
cenda». «Sono appena tor- 
nata dalle vacanze - ha 
concluso la Satragni - e vo- 
glio continuare il mio lavo- 
ro con serenità. Avevo biso- 
gno di riposarmi. Io ho da- 
to tutta la mia collabora- 
zione agli inquirenti e con- 
tinuerò a farlo». 

g.l. 
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Il guardasigilli promette l'assunzione di mille magistrati e di cinquecento amministrativi. Non commenta le voci di rimpasto 


Castelli rilancia i «giudici padani» 


La Margherita critica il 


. 


Bossi e alle sue spalle il ministro della Giustizia Castelli. 


MONTECCHIO MAGGIORE Il mini- 
stro di Grazia e Giustizia 
Roberto Castelli si lamenta 
che non ha il potere «di spo- 
stare nemmeno un auti- 
sta». Lo lo fa ai margini di 
una conferenza stampa più 
subìta che voluta, imposta- 

li per ragioni di prestigio 

du corte leghista al pote- 
re alla Provincia di Vi 
za. La sua è sembrata mo- 
destia. Ha appena incassa- 
to la riforma del Csm, sta 
muovendo le cose per sepa- 
rare le carriere dei magi- 
strati inquirenti dai giudi- 
canti, in Veneto è venuto 
per ragioni minori: «Verifi- 
care de visu lo stato del- 
l’amministrazione della giu- 
stizia, visitare il penitenzia- 
rio di Vicenza, sentire la 
proposta degli avvocati vi- 
centini sulla costituzione di 
una ”camera arbitrale” gra- 
tuita». 

L'ingegnere di via Arenu- 
la, messo di fronte alla pos- 
sibilità che il suo mandato 
sia in scadenza e prossimo 
agli annunciati rinnovi di 

rimavera. (come insinua 

uttiglione), replica: «Non 
lo so e non ne penso nien- 
te». 


Sollecitato a fondo sul so- 
gno padano di magistrati 
eletti dal popolo, si produce 
in un distinguo che è quasi 
una spiegazione alla do- 
manda ao «I magi- 
strati eletti dal popolo non 
fanno parte del programma 
POCO di questo governo, 

‘anno parte del programma 
politico della Lega. In politi- 
caitempi sono fondamenta- 
li per cogliere gli obiettivi. 
E qui parlo da leghista, per 
cui sono certo che, alla fine 
di un periodo di cui non so 
ora dire né i tempi né la 
brevità, i giudici eletti dal 
rozzi saranno una real- 
tà». 


La mattina, facendo visi- 
ta alla Corte d'Assise di Vi- 
cenza, ai giudici di adesso 
promossi per concorso ha 
spiegato che «l’Italia non 
ha solo un debito pubblico 
finanziario, ma anche un 
”debito giudiziario’» da 
smaltire. Via alle riforme 
quindi, speditamente e sen- 
za indugi, «anche di fronte 
alle ovvie resistenze». 

Ai magistrati ha promes- 
so «mille nuovi magistrati 
e 500 amministrativi da as- 
sumere negli uffici giudizia- 
ri italiani» in tempi brevi. 
Un'ultima nota per negare 


L'Italia con 257 condanne dalla Corte europea 


è la più bacchettata fra 


i fondatori dell'Ue 


ROMA Nei primi 50 anni di attività, la Corte di giustizia 
della Comunità europee ha condannato 257 volte l'Italia 


per non aver rispettato i suoi 


obblighi comunitari. Il re- 


cord deriva anche dalla maggiore propensione dimostra- 
ta da giudici e avvocati italiani, rispetto ai colleghi di al- 
tri Paesi Ue, a guardare alla normativa europea per tute- 
lare gli interessi dei cittadini, Per numero di condanne 
subite, tra i Paesi fondatori dell'Ue, l’Italia ha preceduto 


Belgio (138 condanne), Franci: 


La responsabile Letizia Moratti vorrebbe due fasce retributive per personale docente e non. Frattini è contrario 


Scuola, braccio di ferro nel 


gnanti, circa 700 mila, e 
dall'altra i tecnici e gli am- 
ministrativi, circa 223 mi- 
la) trova dunque contrasti 
in sede sindacale e perples- 
sità e resistenze nella com- 
pagine ministeriale. 

Il ministro della Funzio- 
ne Pubblica Franco Fratti- 
ni, ha dato infatti un'indi- 
cazione unitaria circa il 
comparto scuola, in tutto 
993 mila addetti, facendo 
presente che la soluzione 
di scorporo presenta pro- 
blemi giuridici ed economi- 
ci 


ROMA Tempi duri per il rin- 
novo del contratto ed è 
scontro tra i ministri. Il 
ministro Letizia Moratti 
vorrebbe due fasce retribu- 
tive distinte per il persona- 
le docente e quello non do- 
cente. Contrario il mini- 
stro della Funzione pubbli- 
ca Franco Frattini: il com- 
parto è uno solo. Decisiva 
sarà la parola del ministro 
dell'Economia Giulio Tre- 
monti. Contrari i sindaca- 
ti. 

L'ipotesi del ministro Le- 
tizia Moratti di dividere il 
contratto della scuola in 
due (da una parte gli inse- 


L'ipotesi del ministro 
dell'Istruzione di due fa- 


Domani a Bologna si apre il congresso del parti 


Rifondazione apre ai no-global 
e al fronte di Centrosinistra 


ROMA Sarà quello della «svolta a sinistra», rilancia Fau- 
sto Bertinotti. Ma il quinto congresso del Partito della 
Rifondazione comunista, che si apre domani a Rimini, 
sembra soprattutto avere l'ambizione di aprire il parti- 
to ai movimenti, quello no-global innanzitutto, e riallac- 
ciare nello stesso tempo il dialogo con l’Ulivo. Di certo 
Bertinotti, uscito dai congressi di federazione forte del 
61 per cento dei consensi, è convinto che «nei prossimi 
anni la sinistra politica in Italia sarà completamente 
diversa». A determinarne il nuovo volto, sostiene, sarà 
da una parte il movimento no-global, dall'altra il movi- 
mento operaio tornato in piazza a difesa dell'articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori, 

Per quanto riguarda il Centrosinistra, Bertinotti ri- 
badisce la sua convinzione di una crisi irreversibile del- 
Ulivo, ma conferma anche la nuova disponbilità: quel- 
la di una «convergenza delle opposizioni» contro le poli- 
tiche del governo Berlusconi che vada dall’ostruzioni- 
smo alla riforma dell’articolo 18, fino ai referendum su 
rogatorie e conflitto di interessi. 

A Rimini le scelte di Rifondazione saranno immedia- 
tamente visibili. Uno spazio del congresso sarà ad 
esempio dedicato ai movimenti. Fra gli esponenti ester- 
ni che interverranno ci saranno i leader no-global Agno- 
letto e Casarini, ma anche gli ex esponenti comunisti 
Pietro Ingrao e Aldo Tortorella, il segretario della 
Fiom-Cgil Claudio Sabattini e l'esponente della sini- 
stra Ds Cesare Salvi. Presenti poi, oltre al presidente 
della Camera Pier Ferdinando Casini, tutti i segretari 
del Centrosinistra, ma anche i segretari di Cgil, Cisl e 
Uil, Cofferati, Pezzotta e Angeletti. Come da tradizio- 
ne, ci saranno oltre 80 delegazioni di partiti esteri, ma 
non i rappresentanti di An e Lega che non sono stati in- 
vitati. 

Per quanto riguarda gli equilibri interni, Bertinotti 
assicura che non ci saranno «vendette post-congressua- 
li» dopo il duro dibattito che ha visto la mozione del se- 
gretario contrapposta a quella dei trozkisti di Marco 
Ferrando (che ha raccolto il 12,50 per cento), e in parte 
modificata dagli emendamenti presentati dagli ex cos- 
suttiani dell’area «dell’Ernesto» (26 per cento). «Il patti- 
to - ha detto Bertinotti - dovrà far coesistere una netta 
affermazione di una linea precisa con un reale plurali- 
smo nella composizione dei suoi gruppi dirigenti». 


a.p. 


sce retributive con finan- 
ziamenti ad hoc, non pare 
conciliabile con i tempi or- 
dinari di una contrattazio- 
ne. 

I sindacati, essendo sca- 
duto il contratto il 31 di- 
cembre 2001, possono già 
chiedere il pagamento in 
automatico . della prima 
tranche di indennità di va- 
canza contrattuale, pari al 
30% dell'inflazione pro- 
grammata e premono per 
l'avvio immediato della 
trattativa per il rinnovo di 
tutto il personale della 
scuola. 

Le organizzazioni di ca- 


ui 


to con le tre co 


ROMA Sul nome del leader 
non ci sarà battaglia, ma su 
SEO del vice sì. Nel secon- 
lo congresso di An, che si 
apre domani a Bologna, il 
confronto sarà tutto all’om- 
bra di Gianfranco Fini che 
ancora nessuno osa mettere 
in discussione. Le tre corren- 
ti interne (che non si sono 
messe d’accordo sui risulta- 
ti del congressi Piero) 
si misureranno dunque so- 
Prabato su chi dovrà af- 
ancare il presidente nella 
gestione io 
ria del partito. 
Ma — l'assetto 
con cui uscirà 
An da questo 
congresso pro- 
mette di avere 
un effetto an- 
che e forse so- 
prattutto per il 
governo.  Pro- 
prio da Bologna 
potrebbe infatti 
partire la mes- 
sa a punto fina- 
le per il rimpa- . 
sto di cui si par- / 
la da mesi. Ri- 
solta anche la 
questione del 
simbolo: la 
fiamma missi- 
na resterà nel 
simbolo di An, per non reci- 
dere il legame con le origini. 
A Bologna, «simbolo della 
fine del comunismo, l’equi- 
valente nazionale della ca- 
duta del muro di Berlino», 
come ha detto lo stesso Fini, 
verrà di sicuro confermata 
la «lealtà» senza condizioni 
a Berlusconi e alla Casa del- 
le libertà. Brucia ancora la 
lezione delle europee del 
1999 quando An tentò la via 
della competizione con For- 
za Italia, di vita all’espe- 
rimento dell’Elefantino, in- 
sieme a Mario Segni, e fu 
duramente penalizzata. Fi- 
ni chiede però che An conti 
di più nella coalizione, per- 


n... 


renti interne pronte a misurarsi 


An rinvia l'adesione ai Popolari europei 
Battaglia sul nome del «delfino» di Fini 


Gianfranco Fini 


governo 


tegoria, totalmente contra- 
rie a una suddivisione dei 
comparti, denunciano 
l'operazione come lesiva 
del potere contrattuale del 
sindacato e inutile sul ver- 
sante delle garanzie pro- 
fessionali per i docenti. 
Un nuovo contratto di set- 
tore comporta la creazione 
di un'area della docenza le- 
gata anche al Decreto dele- 
ga della Riforma scolasti- 
ca approvata lo scorso 14 
marzo. Proprio lì, infatti, 
si delinea un possibile per- 
corso di carriera dei docen- 
ti, cioè una innovazione 
che la contrattazione speci- 
fica per la categoria do- 


ché essere leali, sostiene nel- 
la mozione con cui arriva al 
congresso, non significa 
«scolorire la propria identi- 
tà». E chiede maggiore colle- 
gialità nelle decisioni. 

Doveva essere il congres- 
so dell’adesione al Partito 
popolare europeo. Ma la que- 
stione è stata spostata in 
avanti, a data da destinarsi. 
Nel Parlamento europeo, 
spiega infatti Fini, non esi- 
ste ancora un bipolarismo 
come quello italiano e nel 
Ppe esistono 
ancora troppe 
«contraddizio- 
ni». La questio- 
ne non è dun- 
que cancellata, 
ma se ne parle- 
rà solo in futu- 
ro. Come rin- 
viata, per ora, 
è la questione 
della cancella- 
zione della 
fiamma tricolo- 
re nel simbolo. 

Per quanto 
riguarda gli 
equilibri inter- 
ni, la vera par- 
tita si giocherà 
dunque su co- 
me affiancare 
Fini, impegna- 
to sia come vice premier, 
che nella Convenzione euro- 
pea, che nella gestione del 
partito. Le tre correnti inter- 
ne propongono altrettante 
diverse soluzioni. Si va dal- 
la richiesta di un coordinato- 
re unico (lo preferirebbe Sto- 
race), a quella di un coordi- 
namento composto da «otto- 
dieci persone» (Gasparri), fi- 
no all'idea di una troika o 
triumvirato (La Russa). 
«Certo se poi si decidesse 
per il coordinatore unico - 
già si candida Gasparri - io 
mi sono detto disponibile a 
lasciare l’incarico di mini- 
stro». 


Andrea Palombi 


a (129) e Germania (84). ‘ 


Letizia Moratti 


vISohe rendere più agevo- 
e. 
Il ministro per l'Econo- 
mia Giulio Tremonti, se- 


ministro ma lui afferma di avere parlato come leghista 


quello che «Libero» gli ave- 
va attribuito: «No, non so- 
no io quello che ha tirato 
fuori la storia del sindacli- 
sta della Fiomn che manda 
lettere con la stella a cin- 
que punte a Sirchia e Maro- 
ni e a me compreso. È stata 
la questura di Lecco». 
«Fino a quando dovremo 
sopportare un ministro che 
entra e esce dai suoi panni 
per rilasciare strampalate 
proposte politiche?» si chie- 
de Maurizio Fistarol, re- 
sponsabile Istituzioni della 
Margherita, a proposito del- 
le dichiarazioni rilasciate 
dal Ministro Castelli sull' 
elezione popolare dei giudi- 
ci. «Teniamo ferma la di- 
stinzione sottolineata dal 
ministro; resta lo sconcerto 
- aggiunge Fistarol - per 
l'ambiguità di un Guardasi- 
gilli che parla di giustizia 
da esponente politico con 
una certa disinvoltura». «Si 
possono discutere tutte le 
proposte - conclude Fista- 
rol - se argomentate e ragio- 
nevoli. Non le 'boutades' di 
‘un ministro in continua cri- 
si d'identità». 
Na. G. 


Deciderà Tremonti 
nell’erogare la forma 
di fmanziamento 


gue direttamente l'asse- 
gnazione del Piano plu- 
riennale di investimenti 
per la valorizzazione della 
professione docente, che 
prevede 10 miliardi di eu- 
to per i tre anni che vanno 
dal 2003 al 2005 come det- 
tato dalla legge Finanzia- 
ria. Tremonti dovrà chiari- 
re tempi e modalità di ero- 
gazione del finanziamento 
che aveva comunque avu- 
to l'o.k. anche dalla Ragio- 
neria generale: questo è 
l'elemento decisivo per rea- 
lizzare da subito il contrat- 
to separato o rinviarlo alla 
prossima tornata contrat- 
tuale. 

Alessandra Servidori 
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Il Vaticano sulle voci di inabilità 
Il cardinale Ratzinger: 
«Il Papa è in grado 

di decidere da solon 


ROMA Il Papa non verrà ope- 
rato al ginocchio, Il Papa 
ha pieno controllo di sè. So- 
no due smentite perento-. 
rie quelle che arrivano dal E intervenuto anche 
faticano a contrastare la l'Osservatore romano su 
ridda di voci sull'aggravar- Îuesta_vicenda, con toni 
si delle condizioni di salu- don. «E stato proprio Gio- 
te di Giovanni Paolo II. vanni Paolo II - scrive l'or- 
Primo capitolo, il pre- gano della Santa Sede - a 
sunto ricovero, a breve ter- vanificare quanto afferma- 
mine, del Papa nell'ospeda- to da un quotidiano». A 
leromano S. Carlo di Nan- condire questo ciclo di 
cy per un intervento di «ri- smentite, l'ospedale S. Car- 
P itura» in artroscopia lo di Nancy ha dichiarato 
lel ginocchio che «non è sta- 


cata ieri che «nelle scorse 
settimane il Papa è stato 
sottoposto a un consulto 
medico». 


destro afflitto to assoluta- 
da artrosi. La mente messo 
notizia è stata în stato. di 
lanciata il gior- massima aller- 
no di Pasqua ta» per un 
dal quotidiano eventuale in- 
«Il  Messagge- ‘ tervento del 
ro» e conferma- Papa e che 


ta dallo stesso 
quotidiano nel- 
la giornata di 
ieri, segnalan- 
do che «non ci 
sono state 
smentite uffi- 
ciali». «Il Papa 
non deve esse- 
re operato», ha 
ribattuto ieri il 
portavoce del- 
la sala stampa 
della Santa Se- 
de, Joaquin Navarro Val- 
ls. Il Vaticano non ha «mai 
reso in considerazione 
‘eventualità di un inter- 
vento al ginocchio destro 
del Santo Padre», ha ag- 
giunto. Il quotidiano ave- 
va anche rivelato che il Pa- 
pa «due domeniche fa è 
stato sottoposto a risonan- 
za magnetica al ginocchio 
destro». 

«Sono carenti di ogni 
fondamento - ribatte Na- 
varro - le informazioni ri- 
guardanti un presunto ri- 
covero del Santo Padre in 
‘un'clinica romana per sot- 
toporsi a risonanza magne- 
tica». Il portavoce vaticano 
ha aggiunto poi che «non 
risulta che alcuni speciali 
stiicui nomi sono apparsi 
in queste informazioni, ab- 
biano visitato il Santo Pa- 


quelle notizie 
* sono «del tutto 
prive di fonda- 
mento». 

Il secondo 
capitolo è quel- 
lo più delicato 
della capacità 
di Giovanni 
Paolo II a tene- 
re le fila della 
Chiesa. Il «col- 
po» è stato spa- 
rato dal setti- 
manale Usa «Newsweel», 
secondo cui .il Pontefice 
«non è più lui il leader. 
'Legge tutto quello che gli 
danno da leggere. La mag- 
gior parte delle volte fir- 
ma tutto quello che gli 
danno da fermare». «Il Pa- 

a è in grado di SELE 

ecisioni essenziali da so- 
lo, continua a tenere in 
mano le fila della Chiesa» 
è la risposta del cardinal 
Joseph Re prefetto 
della Congregazione per la 
dottrina della fede, uno 
dei principali collaboratori 
di Wojtyla. 

Resta però aperta la que- 
stione dello stato fisico del 
Pontefice, a fronte di un 
calendario impegnativo, A 
maggio andrà a Ischia e 
poi in Bulgaria. Quindi Ca- 
nada, Messico, Guatemala 
e Polonia fra luglio e ago- 


Giovanni Paolo Il 


dre oppure siano stati con- sto. Viaggi e impegni con- 
sultati». E questo per fermati almomento. 5 
smentire la notizia pubbli- Luigi Laloni 


Quando guido sono come a casa, 
rilassata, attenta, prudente. 
Guido bene come molte, 
tante altre donne, 


Le donne guidano meglio. 
Le donne pagano meno 
la polizza auto. 


Elena Pasquini 
Responsabile di Dialogo Assicurazioni 


Telefonata gratuita 


Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle ore 8.30 alle 13.30 
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La vicenda della bimba contesa rimasta per 22 mesi nell’ambasciata di Algeri 


Meriem affidata alla madre: 
«E la fine di un calvario» 


ROMA È durata ventidue 
mesi l'incredibile «prigio- 
nia» della piccola Meriem 
nell'ambasciata . italiana 
ad Algeri. Insieme alla 
mamma Michela Silvestri 
e ad alcuni altri familiari 
italiani, la bambina - che 
ora ha quasi sei anni - è ri- 
masta segregata per evita- 
re che il padre potesse an- 
cora una volta strapparla 
via. Ma ieri c'è 


no di Meriem, il prossimo 
11 giugno, lo possiamo fe- 
Steggiare qui tutti insieme 
sul lago a Gargnano. Cer- 
to è che finchè non le ve- 
do, non ci credo». 

Anche questa è una sto- 
ria intricata che parte da 
un matrimonio misto fini- 
to e dalle liti per l'affida- 
mento della figlia. La vi- 


_cenda inizia nel gennaio 


sa dei suoceri in Algeria, 
pur di restare accanto alla 
bambina. 

Il nonno Francesco Bel- 
lotti non ci sta: raggiunge 
figlia e nipote da Monte 
Galdello, in provincia di 
Vicenza, e con un blitz le 
riprende dalla casa del ge- 
nero. Mentre stanno ‘ten- 
tando di raggiungere l'ae- 
roporto per fuggire, inter- 

vengono i suo- 


stata la tanto 
attesa svolta. 
Il Tribunale di 
Algeri ha ac- 
colto la richie- 
sta di divorzio 
avanzata dal- 
la madre Mi- 
chela Silvestri 
ed ha disposto 
che Meriem - 
figlia dell'unio- 
ne con l'ex ma- 


77] ceri: c'è quasi 
_ | unarissaeper 
evitare il peg- 
. gio, i tre si rifu- 
giano dentro 
l'ambasciata. 
Poi, ieri, dopo 
tanta attesa, 
la svolta. 
«Fino ad ora 
Meriem non si 
poteva muove- 
re dall'amba- 


rito algerino 
Amhed Tayeb 
Errahmani - 
venga affidata 
una volta per 
tutte a lei. 


sciata - spiega 
dall'Italia la bi- 
snonna - ma 
era comunque 
serena e tran- 


._| no tutele e 


Una bella 
novità, anche 
se la sentenza 
non prevede 
che la piccola 
possa trasferir- 
si. «Non credo 
che il padre 
mi concederà di portarla 
in Italia», commenta al te- 
lefono la madre. Per la bi- 
snonna Franca Ventura, 
che dall'Italia ha saputo 
la notizia, è comunque «da 
fine di un calvario, la fine 
di un inferno durato tre 
anni, forse adesso ci vorrà 
‘ancora un pò di tempo, ma 
speriamo che il complean- 


In vigore il patto di stabilità per gli enti locali: pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale le sanzioni per chi non rispetterà i vincoli di bilancio 


Meno soldi dallo Stato per gli enti locali «spreconi» 


Svolta nella vicenda della piccola Meriem. 


2000 quando, a crisi consu- 
mata, il padre porta Me- 
riem ad Algeri in vacanza 
dai nonni: doveva trattar- 
si di qualche giorno, inve- 
ce l'uomo non fa ritorno in 
Italia. 

A questo punto, la mam- 
ma non sa cosa fare, dispe- 
rata accetta di vivere co- 
me una prigioniera in ca- 


quilla con i ca- 

rabinieri e i pa- 

racadutisti 

che per Pa- 

squa le hanno 

regalato una 

biciclettina. Ci 

sono giù anche 

la nonna e la 

zia. Ora che torna in Ita- 

lia e che compirà i sei an- 

ni, dovrà anche andare a 

scuola, speriamo che non 

risenta di questa brutta 

esperienza. E poi - conclu- 

de con un velo di commo- 

zione - chissà se mi ricono- 

Scerà, sono passati così 
tanti anni». 

Elisabetta Martorelli 


Il feretro della regina madre trasferito dal castello di Windsor a Londra: ma è polemica 


Carlo si infuria con la Bbc 


«Irrisuardoso» l'annuncio della morte della «Queen Mum» 


LONDRA Il corteo di automobi- 
li preceduto e seguito da 
agenti di polizia in motoci- 
cena ha accompagnato ie- 
ri mattina la bara della Re- 
ina madre dal Castello di 
indsor, dove è morta sa- 
bato scorso, alla Queen's 
Chapel, vicino ‘alla sua abi- 
tazione di Clarence House. 
Ancora tre giorni di camera 
ardente privata e poi vener- 
dì la bara sarà traslata con 
una processione ufficiale fi- 
no alla Westminster Hall, 
Pes la parte finale e più so- 
enne delle celebrazioni fu- 
nebri in onore dell'ultima 
imperatrice delle Indie. Ma 
i giorni di lutto si stanno so- 
voi onendo anche ai gior- 
ni Ale polemiche verso la 
Bbc e a quelli della riflessio- 
ne sulle conseguenze che la 
morte della ex sovrana po- 
tranno determinare ai mas- 
simi livelli istituzionali. 

I Reali infuriati con la 
Bbe. Il principe Carlo ha 
voluto far emergere chiara- 
mente l'irritazione dei reali 
verso l'ente radiotelevisivo 
pubblico leggendo ad una 
emittente privata, la Itn, la 
sua dichiarazione di affetto 
e dedizione alla nonna. Un 
atto, assicurano i commen- 
tatori, deciso con la Regina 
e gli altri membri della fa- 
miglia reale. Le colpe della 
Bbc sarebbero sostanzial- 
mente tre: la mancanza di 
rispetto per non aver fatto 
indossare una abito ed una 
cravatta consona alla situa- 
zione; la copertura giudica- 
ta «scarsa» dell'avvenimen- 
to la sera della morte e so- 
prattutto le domande indi- 
screte fatte dal presentato- 
re Peter Sisson alla nipote 
della defunta regina, l'uni- 
ca ad essere presente con 
Elisabetta II al momento 
GE morte. 

n errore globale da a 
te della Bbc nell'affrontare 
la copertura oppure, si chie. 


dono in molti, 
una scelta di 
trattare l'argo- 
mento in modo 
più giornalisti- 
co e meno for- 
malmente ri- 
spettoso. Una 
risposta non fa- 
cile se è vero 
che da sempre 
l'ente radiotele- 
visivo pubblico 
ritiene di riu- 
scire a centra- 
rei sentimenti 
e gli stati d'ani 
"mo di fondo dei 
britannici. 

Il futuro di 
Carlo. Intanto 
il dibattito sul 
ruolo della mo- 
narchia, di que- 
sta monarchia, 
subisce inevita- 
bilmente una 
spinta in avan- 


Windsor: la bara della sovrana trasferita a Londra. 


le cornamuse che sottoli- 


dalla Regina 
madre nel cor- 
so del secolo 
scorso. Ora gli 
sguardi si vol- 
gono a Carlo e 
al principino 
William, er 
dare nuova lin- 
fa all'affaticato 
casato dei Win- 
dsor. 
L’eredità 
della Regina 
madre. Pur 
avendo i conti 
spesso in rosso 
la Regina ma- 


j dre lascia poi 


una eredità 
consistente va- 
lutata dai gior- 
nali, che ne 
analizzano di- 
mensione e con- 
tenuti, circa 
cento, milioni 
di euro tra de- 


ti. Così come le possibili re- 
visioni di leggi che sono al- 
la base della struttura poli- 
tica, sociale e religiosa del- 
lo Stato, come quella che 
impedisce ad esempio ad 
un cattolico di poter aspira- 


nea la tristezza dell'occasio- 
ne sembra accompagnare 
anche l'avvio di un nuovo 
periodo decisivo per il ruolo 
e la stessa esistenza della 
istituzione monarchica, più 


naro contante, quadri, gio- 
elli, argenterie e raccolte di 

reziose porcellane Un fon- 
do di oltre 30 milioni di eu- 
ro sul quale non graveran- 
no le tasse per l'eredità è 
stato destinato ai pronipo- 


re al trono. E, 
mentre si av- 
via il dibattito 
sul fatto che la 
regina possa o 
non abdicare a 
favore di Car- 
lo, viene sottoli- 
neato che do- 
vrà essere ri- 
scritto il giura- 
mento fatto 
dal nuovo Re 
al ‘momento 
dell'incorona- 
zione lì dove af- 
ferma di «pro- 
teggere la reli- 
gione prote- 
stante come 
legge costitui- 


Ti suono del- 


volte soccorsa e sollevata 


Lutto per la sovrana anche nella ex Stalingrado: 
appoggiò la resistenza contro i nazifascisti 

MOSCA Ar:che la città russa di Volgograd (ex Stalin- 
grado, teatro della battaglia forse più epica della II 
guerra mondiale) ha voluto rendere omaggio alla fi- 


gura della Regina madre d'Inghilterra e ha procla- 
mato in questi giorni il lutto cittadino in sua memo- 


ria. Lo scrive il giornale Izvestia. Il legame tra la so- 
vrana e la città russa risale proprio ai tempi di quel- 
la battaglia. La regina - impegnata all'epoca in pri- 
ma fila nel sostegno morale ai popoli che si batteva- 
no contro le armate nazifasciste - fu promotrice in 
quei giorni di un fondo di solidarietà per gli «eroici 


ti, William e 
Harry in testa. 
Quando aveva 
costituito il fon- 
do nel 1994 
aveva anche 
fatto una scom- 
messa, in quan- 
to il regime di 
tassazione pre- 
vede che per 
non pagare le 
tasse il donato- 
re deve vivere 
almeno sette 
anni dopo la do- 
nazione. E così 
è stato. Di gu- 
sti raffinati ed 


difensori» di Stalingrado, fondo al quale contribuì | anche buona 
‘personalemente con una prima donazione. Un gesto | conoscitrice 
che i russi non hanno mai dimenticato. delle cose d'ar- 
J te la Regina 

MEDIA 


Saranno costretti a imporre più tasse. Monorchio annuncia una stretta da un miliardo di euro 


Cofferati rilancia tre proposte 
per il mercato del lavoro 


ROMA Tre proposte, per af- 
frontare davvero la rifor- 
ma del mercato del lavo- 
ro. E tra queste, natural- 
mente, non c'è quella del- 
l'articolo 18. Sergio Coffe- 
tati, in un'intervista a La 
Repubblica, rilancia il dia- 
logo su lavoro, flessibilità 
e ammortizzatori sociali, 
© afferma che l’obiettivo 
del sindacato non è quello 
di abbattere il governo 
| Berlusconi, un governo le- 
gittimo, ma di fargli cam: 
biare idea. Ma le prime re- 
azioni del governo sono 
critiche: vecchie proposte, 
quelle del leader Cgil e un 
atteggiamento intimidato- 
rio, Il primo punto riguar- 
da il lavoro atipico, un 
nenato di diritti inegua- 
1». I lavoratori coordinati 
e continuativi hanno me- 


diritti. Vanno 


0. stesso 
SE da autor 
nei cinto del 1; 

: is Accornero ed altri 
cordi nel DECRE validità alli 
zione "flessi 


DALLA PRIMA PAGINA 


giudizio critico 
‘evoli esper- 
AVoro, come 


Ì È ilità eguale modifica 
dell'art. 18". Del resto, sono affiora- 
te proposte alla ricerca di una utile 
Mediazione su una revisione del 


assicurati loro diritti iden- 
tici e tutele equivalenti 
agli altri. Il secondo pun- 
to è «la grande riforma de- 
gli ammortizzatori socia- 
li» per i quali servono 10 
miliardi di euro. Devono 
diventare «strumenti fun- 
zionali alla riorganizzazio- 
ne dell'impresa», con due 
obiettivi: la difesa della 
professionalità e del valo- 
re del lavoro. Vanno aboli- 
ti i prepensionamenti, va 
riformata la cassa integra- 
zione, va prevista la for- 
mazione permanente dei 
lavoratori: «Basta con il 
limbo della cassa integra- 
zione e via alla creazione 
di circuiti formativi per- 
manenti». Infine, terzo 
punto, la «riforma del pro- 
cesso del lavoro, che risol- 
va i contenziosi quasi in 
tempo reale». 


MILANO Il rispetto del patto 
di stabilità non riguarda so- 
lo lo Stato centrale: anche 
gli. enti locali dovranno 
Stringere la cinghia e ‘lu 
Strare i propri bilanci. È 
toccato al Ragioniere Gene- 
rale dello Stato Andrea Mo- 
o ESSE in una cir- 
e, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale, i compi- 
ti da Svolgere per tutti gli 
enti locali, nonchè le puni- 
zioni che subiranno i meno 
bravi nel tenere in ordine î 
propri conti. Punizioni che 
ricadranno, è inutile dirlo 
sui cittadini. } 
Meno soldi dallo Stato e 
più tasse per i propri citta- 
dini: sono queste le due san- 
zioni previste dal Patto di 
stabilità interno per quei 
comuni che non riusciran- 
no a rispettare i vincoli di 
bilancio fissati dalla legge 
Finanziaria. L'avvertimen- 
to arriva dal Ragioniere ge- 
nerale dello Stato, Andrea 
Monorchio, che ha fissato 
in una circolare i criteri cui 
gli enti locali con oltre 5 mi- 
la abitanti dovranno ade- 
guarsi «per dare continuità 
all'azione di risanamento 


posta in essere 
negli ultimi an- 
ni». In concreto 
si tratta di una 
«stretta» da ol- 
tre un miliardo 
di euro. 

In particola- 
re, ricorda il do- 
cumento, il go- 
verno ha fissa- 
to un tetto del 
2,5% alla cresci- 
ta del saldo fi- 
nanziario 2002 
rispetto al 2000 
e del 6% all'au- 
mento degli impegni e dei 
pagamenti di alcune spese 
correnti. La Ragioneria tie- 
ne però a precisare che «i 
due vincoli sono correlati 
tra loro in quanto il vincolo 
aggiuntivo di ‘crescita del 
6% non può determinare in 
alcun modo una. crescita 
del saldo finanziario supe- 
riore al limite consentito 
del 2,5%». E se l'obiettivo 
dovesse essere sforato «ri 
sulterebbe necessario un in- 
tervento sulle entrate tale 
da garantire il rientro nel 
limite», 

Nella circolare, Monor- 


Andrea Monorchio 


eccezionalità». 


La circolare guarda poi 
anche al prossimo biennio. 
E sottolinea come per il 
2003 e il 2004 sia prevista 
«un'ulteriore riduzione del 
saldo finanziario di cassa 
degli Enti pari a un inter- 
vento correttivo del 2% del- 


_ 


chio 


fornisce la spesa corrente dell'anno 


madre negli anni del dopo- 
guerra aveva acquistato 
SREES di autori già noti ma 
che si sono andati via via 
apprezzando. Come Da un 

onet pagato nel 1945 due- 
mila sterline e che attual- 
mente viene valutato in 15 
milioni di sterline (circa 24 
milioni di euro). 

Immenso anche il patri- 
monio in gioielli, alcuni dei 
quali ritorneranno alla Re- 
gina come la tiara di Vitto- 
ria e una spilla donata alla 
stessa sovrana per il giubi- 
leo. La ex sovrana lascia 
un solo bene immobile, il ca- 
stello di Mey, nella Scozia, 
acquistato subito dopo la 
morte del marito e assegna- 
to ad un fondo nel 1996. 

L'ultima imperatrice non 
aveva mai rinunciato alla 
pompa e al lusso. I suoi rice- 
vimenti erano famosi per la 
qualità e la quantità dei ci- 
bi e delle bevande e lei stes- 
sa non si era mai negata 
nulla. Tutta la famiglia rea- 
le aveva negli ultimi anni 
stretto un pochino la cinta, 
ma lei no: centinaia i dipen- 
denti nelle varie residenze 
dove si recava magari solo 

pualche giorno l'anno ma 
che dovevano essere sem- 
pre pronte per ospitarla, 
mentre solo per accudirla 
c'erano 80 dipendenti, che 
a loro volta seguivano la ex 
sovrana ovunque andasse. 
Non meraviglia se il milio- 
ne di euro l'anno della lista 
civile le bastavano solo per 
mantenere Clarence Hou- 
se; sua figlia le passava po- 
co più di altri tre milioni di 
euro ed il nipote Carlo in- 
terveniva regolarmente per 
saldare qua e là quando oc- 
correva, Come quando nel 
1999 emerse che la ex so- 
vrana aveva contratto un 
debito con ‘una banca per 
poco meno di sei milioni di 
euro. 


ai Comuni an- 
che le indica- 
zioni per il cal- 


tico 2002 si do- 
vrà prendere 
a riferimento 
il saldo finan- 
ziario 2000 «e 
aumentarlo o 
diminuirlo nel- 
la misura del 
2,5%», a secon- 
da che sia ne- 
gativo o positivo. Per le spe- 
se correnti sarà invece pos- 
sibile operare al netto di 
tre voci: gli interessi passi- 
vi, le uscite sostenute sulla 
base di trasferimenti con 
vincolo di destinazione e 
quelle «che per loro natura 
rivestono il carattere dell' 


precedente rilevante ai fini 
della determinazione del 
saldo finanzario». Il saldo 


colo dei due tendenziale cui andrà appli- 
tetti. Per il sal- catala correzione andrà cal- 
do programma- colato però senza dimenti- 


carsi di applicare «un incre- 
mento pari al tasso d'infla- 
zione programmato indica- 
to dall'ultimo Dpef», e cioè 
l'1,3% per il 2003 e l'1,0% 
per il 2004. 

Ma una novità del nuovo 
Patto sta anche nei premi e 
nelle sanzioni previste per 
gli enti locali. Ai «virtuosi» 
infatti saranno «attribuite 
le risorse rese disponibili» 
dalla «riduzione ulteriore 
dell'importo dei trasferi- 
menti erariali» à carico di 
quei comuni che non risuci- 
ranno a far fede agli impe- 
gni. A questi ultimi infatti 
verrà applicata una «lima- 
tura» pari «alla differenza 
tra gli obiettivi derivanti 
dall'osservanza della nor- 
mativa e i risultati conse- 
guiti». Un decreto del mini- 
stro dell'Interno di concerto 
con quello dell'Economia 
stabilirà il meccanismo di 
attribuzione di questi soldi. 


ferirsi all'intera 


con- 


l'altra metà va riferita al Governo 
di centro-sinistra, ma è doveroso ri- 
legislatura 
(1996-2001), che ha registrato un 
aumento complessivo di 1 milione 
800 mila nuovi occupati. E' quasi il 
doppio del famoso milione di posti 
di RS promessi dal primo Berlu- 


Art. 18: il governo riapra 
il dialogo, ci risparmi 
questo sciopero 


Dunque, riassumendo. Vigente 


licenziare un lavoratore senza una 
"giusta causa". E' l'attuazione del 
principio - molto caro alla dottrina 
sociale della Chiesa - secondo cui 
un lavoratore non è un oggetto 
dell'azienda", una delle "cose" che 
appartengono al padrone, che si 
possono prendere o alienare a suo 


concetto e dell'applicazione della 
Slusta causa, stranamente lasciate 
cadere, 
. Intanto, a documentare in modo 
INoppugnabile che l'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori non ostacola 
affatto lo sviluppo dell'occupazic- 
he, sono arrivate le cifre sui posti 
È pavoro. Si è parlato di "boom" 
1 2001 con oltre 870 mila nuovi 
occupati, 


GE entra, o no, la politica dei Go- 
S TRI con il trend occupazionale? 
e cè un nesso, va riconosciuto al 
SEG di centro-destra, in carica 
d Stugno, il risultato della metà 
pato ‘a cifra (185 mila nuovi occu- 
» Ma, in questo caso, non solo 


sconi nel 1994! 

. Ma un ulteriore dato appare de- 
cisivo nel dibattito sull'art.18. Dei 
370 mila nuovi posti complessivi 
(lavoro dipendente, lavoro autono- 
mo, part-time), nel settore del lavo- 
ro dipendente più di 300 mila ap- 
Partengono al contratto a tempo 
Pieno e indeterminato, mentre so- 
no addirittura diminuiti i contratti 
a termine. 5 

Nel triennio 1998-2001 l'Italia 

a riversato in occupazione l'80% 
dell'aumento del proprio prodotto 
interno lordo (PIL), cioè l'1.6% sul 
totale del 2%; più degli Stati Uniti 
(50% dell'aumento PIL), della 
Gran Bretagna (60%), della media 
europea (70%). 


l'art. 18, lo sviluppo dell'occupazio- 
ne è aumentato a livelli record, le 
assunzioni per il posto "fisso" han- 
no surclassato i contratti a termi- 
ne. Conviene ricordare che nell'in- 
compiuto referendum del 2000, il 
66.6% dei partecipanti al voto sce- 
x il "no" sull'abrogazione dell'art. 

Quale, dunque, il vero motivo 
del contendere? Savino Pezzotta, 
segretario della. CISL afferma che 
si tratta di un'impuntatura ideolo- 
gica della Confindustria fatta pro- 
pria dal Governo. E' possibile? È co- 
sa significa? E' possibile. E se è co- 
sì, non si tratta di una cosa da po- 


co. 
L'art. 18 dispone che non si può 


insindacabile giudizio. 

Nel dichiarare la libertà dell'ini- 
ziativa economica privata la Costi- 
tuzione italiana (art. 41) la collega 
alla finalità sociale e al rispetto 
della dignità umana. In parole po- 
vere, il lavoratore che trova occupa- 
zione in un'azienda acquisisce, co- 
me cittadino, un "diritto sociale". 

Ovviamente non si tratta di un 
diritto assoluto, ma di un diritto 
che può venir meno in una determi. 
nata azienda (per ricercarne poi il 
compimento in un'altra) solo per 
‘una "giusta causa", non per una va- 
lutazione unilaterale de Palo 

E' questa la visione del solidari- 
smo. La possibilità di licenziare 
per decisione unilaterale del padro- 


ne appartiene, invece, al liberismo 
(o individualismo economico), che 
è cosa del tutto diversa dal liberali- 
smo. Secondo questa concezione, il 
lavoratore è una "componente. del 
costo aziendale" - come tutte le al- 
tre voci delle "uscite" del bilancio - 
di cui il padrone può disporre se- 
condo una propria valutazione 
esclusiva. 

Si dice: la proposta è di speri- 
‘mentare una deroga per chi passa 
dal contratto a termine a quello a 
tempo indeterminato. Ma si può 
immaginare che in una medesima 
azienda ci siano lavoratori di due 
categorie di lavoratori, con diritti 
diseguali? Sembra proprio di no. 

E allora non sarebbe saggio, da 
arte del Governo, risparmiare al 
‘aese uno sciopero generale e ri- 

prendere il dialogo sugli ammortiz- 
zatori sociali, stralciando l'art. 18, 
prima e non "dopo" il 16 aprile? Sa: 
rebbe un atto di saggezza, non una 
sconfitta del Governo. In ogni caso, 
sarebbe una vittoria del Paese, 
Corrado Belci 


rovescia per salvare il 
Gruppo Kirch. Si stringo- 
no i tempi, infatti, per evi- 
tare il fallimento dell'im- 
pero televisivo del magna- 
te tedesco Leo Kirch: DE - 
ni pagamenti sono già sca- 
duti e il rischio bancarot- 
ta, se non verrà erogato il 
finanziamento ponte da 
200 milioni di euro da par- 
te delle banche creditrici, 
diventa sempre più con- 
creto. 
Le banche creditrici e 
gi azionisti di minoranza 
fi KirchMedia non sono 
ancora giunti a un accor- 
do. Inizia a trovare con- 
sensi sempre maggiori 
l'ipotesi, ventilata dalla 
Sueddeutsche Zeitung, se- 
condo cui, per sbloccare il 
finanziamento, si potreb- 
be dare in pe- 
gno agli istitu- 
ti di credito il 
52% che Kir- 
chMedia de- 
tiene in Pro- 
Sieben Sat1. 
Ma gli oc- 
chi degli os- 
servatori, or- 
mai, sono ri- 
volti soprat- 
tutto all'in- 
contro che do- 
vrebbe tener- 
si domani a 
Los Angeles, 
su invito di 
Rupert Murdoch. Il ma- 
ate australiano avreb- 
e invitato negli Usa i 
rappresentanti degli isti- 
tuti di credito impegnati 
nel salvataggio del grup- 
po Kirch per discutere, in 
pardellare, del futuro di 
‘emiere, la pay-tv che, 
con le sue perdite strato- 
sferiche, rappresenta uno 
dei principali problemi 
del magnate bavarese. 
L'ipotesi a cui starebbe 
lavorando Murdoch, anti- 
cipata nei giorni scorsi 
dal Financial Times, pre- 
vede l'aumento al 20% 
della quota di partecipa- 
zione nella KirchMedia 
sia da parte del magnate 
australiano (che ha il 
2,48%) sia ad opera della 


Leo Kirch 


Pra gli azionisti di minoranza Murdoch e Berlusconi | 


Rischio bancarotta per Kirch: 
trattative ancora in stallo 
per salvare il magnate tedesco 


ROMA Scatta il conto alla 


Fininvest di Silvio Berlu- 
sconi (4,76%). Perchè, ol- 
tre alla questione del fi- 
RE e biso- 
gna anche affrontare con 
urgenza l'ostacolo costitui- 
to dall'aumento di capita- 
le fino a un miliardi di eu- 
ro di KirchMedia. 

A questo punto della 
trattativa, infatti, il vero 
problema da risolvere è 
costituito dall'indecisione 
su chi deve fare la prima 
mossa, se gli istituti di 
credito o gli azionisti di 
minoranza (tra cui, oltre 
a Murdoch e Berlusconi, 
figurano anche il principe 
saudita Al Waleed e 
banca di investimenti 
Lehman Brothers, en- 
trambi con una quota del 
2,48%). Le banche si sono 
dichiarate disponibili a la- 
sciare agli 
azionisti il 
controllo di 
KirchMedia, 
purchè metta- 
no mano al 
portafoglio e 

resentino un 


plan, 
residente di 
ediaset, Fe- 
dele Confalo- 
nieri, ha già 
risposto che 
non sarà pre- 
sa nessuna de- 
cisione senza 
conoscere prima i piani 
degli istituti di credito. 
Oltre al piano economi- 
co, però, la partita si è 
spostata anche su quello 
Do dopo l'intervento 
lel cancelliere tedesco, 
Gerhard Schroeder, che 
ha apertamente manife- 
stato i propri dubbi sull' 
eventualità che «il primo 
ministro di un Paese ami- 
co eserciti, attraverso le. 
sue aziende private, un in- 
flusso sul mondo dei me- 
dia tedeschi». Nessun 
dubbio, invece, per quan- 
to riguarda Murdoch: an- 
zi, Schroeder vedrebbe di 
buon grado l'ingresso di 
uno «straniero» che in In- 
ghilterra ha avuto succes- 
so con la pay-tv. 
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Furio Radin sensibilizza sulla questione il presidente Mesic 


|| Tutela delle minoranze: 


ZAGABRIA Promulgazione del- 
la legge costituzionale sui 
diritti umani e delle comu- 
nità nazionali minoritarie; 
un inammissibile ritardo di 
ormai sette anni che certa- 
mente non depone a favore 
della democraticità. della 
Croazia. È dal 1995 che la 
comunità internazionale 
sta facendo pressioni su Za- 
gabria affinché vari questa 
normativa costituzionale, 
un problema che 
il deputato ita- 


piacere alle destre, Accadi- 
zeta in testa», In ogni caso, 
e Radin ha tenuto a sottoli- 
nearlo a Mesic, i deputati 
delle minoranze nazionali 
non vogliono assolutamen- 
te che il ritardo nell’entra- 
ta in vigore della normati- 
va possa in qualche modo 
frenare il processo integra- 
tivo della Croazia nell’Euro- 
pa comunitaria. «Secondo 
me si tratta di un fatto poli: 


liano al Sabor (il 
Parlamento croa- 
to), Furio Radin, 
ha fatto presen- 
te al Capo dello 
Stato, Stipe Me- 
sic, nel loro re- 
cente incontro. 
Il Presidente del- 
la Repubblica 
ha ricevuto infat- 
ti i deputati del- 
le minoranze, 
iniziativa che ha 
praticamente 
una scadenza se- 
mestrale e serve 
a richiamare l’at- 
tenzione sui pro- 
blemi che anco- 
Ta angustiano i 
gruppi nazionali non eroa- 
ti. E il mancato varo della 
legge è forse il cruccio prin- 
cipale, come ha tenuto a ri- 
badire a Mesic lo stesso Ra- 
din. 

«Il fatto che la proposta 
di legge non arrivi in Parla- 
mento — questa l'opinione 
del deputato polese — deri- 
va probabilmente da tre 
motivi. O si tratta del boi- 
cottaggio di coloro che non 
l'hanno mai voluta, o si te- 
me che i deputati del Penta- 
partito al potere non la voti- 
no, oppure si vuol fare un 


Trenta per cento in meno le presenze nella penisola rispetto a Pasqua dello scorso anno 


Furio Radin (a destra) con Stipe Mesic (a sinistra). 


tico che il governo non ab- 
bia trasmesso al Sabor il di- 
segno di legge — prosegue 
Radin — e dunque il Penta- 
partito deve assumersi le 
responsabilità in merito». 
Quindi il parlamentare 
istriano ha rimarcato che 
ora c'è un nuovo gruppo di 
lavoro incaricato di appor- 
tare cambiamenti e modifi- 
che alla legge (composto da 
diversi ministri), organi- 
smo in cui rispetto al prece- 
dente gruppo non c'è nem- 
meno un rappresentante 
delle minoranze nazionali. 
«Ho paura che questo grup- 


“Ta Croazia è in ritardo 


po andrà contro l’essenza 
della legge che è quella di 
istituire un’autonomia co- 
siddetta minoritaria. Proba- 
bilmente ne scaturirà una 
bozza molto scarna, che dif- 
ficilmente potrà soddisfar- 
ci. È incredibile che un si- 
mile progetto non veda coin- 
volti gli esponenti delle mi- 
noranze». 

Insomma un iter molto 
tortuoso per un atto legisla- 
tivo costituziona- 
le (per vararlo 
serve il sì della 
maggioranza 
qualificata del 
Parlamento, os- 
sia dei due terzi 
dei deputati) 
che era stato vo- 
tato per la pri- 
ma volta nel 
+ 1991, poi «allar- 
gato» nel 1992 e 
infine sospeso 
nel 1995, dopo 
l’azione militare 
Tempesta che 
aveva portato al- 
la liberazione di 
un terzo della 
Croazia, occupa- 
to fino allora da- 
gli indipendenti- 
sti serbi dell’ex Krajina di 
Knin. Il congelamento di 
gran parte degli articoli 
era stato voluto dai nazio- 
nalisti dell’Accadizeta, at- 
teggiamento che però non è 
cambiato all’avvento al po- 
tere del centrosinistra ca- 
peggiato dal Partito -social- 
democratico del premier Ra- 
can. Lo stesso Presidente 
Mesic ha rimarcato l’assolu- 
ta necessità che la normati- 
va sia varata quanto prima 
e abbia contenuti che tuteli- 
no appieno le comunità mi- 
noritarie. 

Andrea Marsanich 


È accusato, con un ex assessore e un imprenditore, di essersi impossessato di circa 120 mila euro 


Plezzo, denunciato il sindaco 


Avrebbe intascato fondi destinati alla ricostruzione dopo il sisma del '98 


Nonostante il provvedimento, il primo cittadino, Si- 
nisa Grmovsek, che si proclama innocente, rifiuta di 
rassegnare le dimissioni come chiede l'opposizione 


PLEZZO Si sono appropriati 
di fondi destinati alla rico- 
struzione: l'accusa gravissi- 
ma è stata mossa contro il 
sindaco della località del- 
l’Isontino sloveno, colpita 
quattro anni fa dal terremo- 
to di Pasqua, l'ex assessore 
all'Urbanistica e un im- 
prenditore locale. _ 

Dopo sette mesi di indagi- 
ni la Questura di Nova Go- 
rica ha consegnato alla ma- 
gistratura un voluminoso 
dossier nel quale vengono 
ipotizzati una lunga serie 
di reati che vanno dalla cor- 
ruzione all'abuso di potere, 
dal peculato alla truffa plu- 
rima aggravata fino all’ap- 


propriazione indebita di de- 
naro pubblico. Denaro rac- 
colto dai contribuenti e da 
libere sottoscrizioni che 
vennero fatte in tutta la 
Slovenia dopo il sisma, che 
provocò la morte di un an- 
ziano colpito da infarto, al- 
cuni feriti e gravi danni 
agli edifici della località e 
di tutta la zona dell'Alto 
Isonzo. 

Sotto accusa il sindaco Si- 
nisa Grmovsek, 53 anni, di 
Democrazia liberale, il par- 
tito del premier sloveno Ja- 
nez Drnovsek, l’ex assesso- 
re Peter Zamuda, 48 anni, 
ingegnere edile, che era an- 
che il coordinatore del pro- 


Sinisa Grmovsek 


getto di ricostruzione di 
Plezzo (Bovec) e l’imprendi- 
tore Branko Kuk, titolare 
dell'impresa —Ingo-Inzeni- 
ring di Nova Gorica. 

Per il momento di parla 
della sottrazione di 24 mi- 
lioni di talleri (poco più di 
120 mila euro) che sarebbe- 


ro finiti nelle tasche del ter- 
zetto con il solito sistema: 
Kuk si presentava agli ap- 
palti dei lavori offrendo i 
prezzi migliori, poi gonfia- 
va i costi, dividento il rica- 
vato con i due esponenti po- 
litici che gli avevano forni- 
to informazioni e supporti 
all’interno degli uffici. Ad 
accorgersi che qualcosa 
non funzionava sono stati 
alcuni abitanti di Plezzo 
che hanno riscontrato ritar- 
di nella ricostruzione dei lo- 
ro edifici o lavori fatti male 
senza rispettare i capitola- 
ti. Di qui le segnalazioni al- 
la polizia che ha cominciato 
a svolgere indagini, coadiu- 
vata da un pool di investi- 
gatori del ministero dell’In- 
terno sloveno. 

Nonostante la denuncia, 
il sindaco Sinisa Grmov- 


sek, che si proclama inno- 
cente, rifiuta di rassegnare 
la dimissioni come invece 
chiede l’opposizione. 

Ma c'è un ulteriore aspet- 
to inquietante in questa vi- 
cenda, che dev'essere anco- 
ra compiutamente ricostrui- 
to dagli inquirenti. Si trat- 
ta dei rapporti di Kuk, ma 
si parla anche di altri im- 
prenditori coinvolti, con la 
Nigeria, dove avrebbero do- 
vuto costruire infrastruttu- 
re con imprese locali. Qual- 
cosa però dev'essere andato 
storto e gli sloveni avrebbe- 
ro perduto fior di soldi ten- 
tando quindi di rifarsi inta- 
scandosi parte dei fondi de- 
stinati alla ricostruzione. 
Sta ora alla magistratura 
ricostruire l’intricata vicen- 
da. 

r 


Saranno aperte le buste con le offerte degli istituti di credito interessati a rilevare la «Rijecka» dopo lo scandalo delle speculazioni sbagliate 


Banca Fiumana, oggi si presentano i «pretendenti» 


Turisti in calo nell'Istria croata 


Hanno «tenuto» le località quarnerine, così così in Dalmazia 


FIUME Flop in Istria, bene 
nel Quarnero, così così in 
Dalmazia. È in questo mo- 
do che si può riassumere il 
quadro delle presenze turi- 
stiche pasquali nelle tre 
«regioni cardine» dell’indu- 
Stria ricettiva croata. 
.L'Istria non ha mancato 
di centrare il primo posto 
nella graduatoria degli ar- 
rivi, con 20 mila villeggian- 
ti che a Pasqua hanno sog- 
Siornato in alberghi, pres- 
so affittacamere è persino 
na Un paio di camping. 
Na Vittoria che però forni- 
Sce magre soddisfazioni in 
quanto il confronto con le 
festività pasquali dell’an- 
no scorso denota un buon 
30 per cento di vacanzieri 
In meno. Se poi il raffron- 
to riguarda Pasqua 2000, 
il calo è di addirittura il 
0 per cento. Non manca- 
no le giustificazioni, avan- 
zate dagli operatori turisti- 
Cl istriani: Pasqua è arriva- 
ta quest'anno in forte anti- 
cpo (nel 2001 era stata ce- 
ebrata a fine aprile) e pa- 
.Potenziali villeg- 
gianti si sarebbero decisi a 
fare l’ultima capatina nel- 


Si consolida l'amicizia tra l'istituto triestino e quello capodistriano nel quadro dei rapporti tra scuole di Alpe Adria 


le stazioni sciistiche. Sarà 
anche se resta da vedere 
se il forfait non sia da ad- 
debitare ad altre cause, co- 
me ad esempio l'aumento 
dei prezzi alberghieri, ri- 
tocchi molto criticati dai 
tour operator croati e stra- 
nieri. Forse l’unica desti- 
nazione istriana ad aver 
avuto successo è stato l’ar- 
cipelago di Brioni, con 4 


Nonostante i tragici fatti 
in Medio Oriente sulla 
costa adriatica non sono 
mancate le comitive 
di vacanzieri israeliani 


mila presenze, il 20 per 
cento in più su base an- 
nua. 
Se l’Istria, diciamo così, 
ha fatto cilecca, il settore 
turistico quarnerino si è 
fatto ancora una volta va- 
lere. In questa regione nor- 
dadriatica, gli ospiti sono 
stati circa 11 mila, nume- 
ro che ha rispettato grosso 


modo le previsioni della vi- 
gilia. Altrettanti, e forse 
Più, i gitanti, gente giunta 
alla spicciolata, una specie 

1 «mordi e fuggi» che non 
dispiace affatto ai ristora- 
tori. Gente calatasi nel 
Quarnero e nelle isole di 
Cherso, Lussino, Arbe e 
Veglia per il canonico 
pranzo pasquale e per la 
Salutare passeggiata al- 
l’aria aperta, possibilmen- 
te in riva al mare. Sia in 
Istria che nella regione 
quarnerina, dominio prati- 
camente incontrastato de- 
gli ospiti italiani, seguiti 

la tedeschi, austriaci e slo- 
veni. 

Nonostante i tragici fat- 
ti di sangue nel Medio 
Oriente, lungo la costa 
orientale lell’Adriatico 
non sono mancate comiti- 
ve di turisti israeliani. Pa- 
squa ok in uno dei centri 
turistici più noti in Croa- 
zia, i Laghi di Plitvice, con 
5 mila arrivi. In tutta la 
Dalmazia sono stati regi- 
strati invece 5 mila vacan- 
zieri, risultato di poco infe- 
riore rispetto all’anno pas- 
sato. 

am. 


Registrato invece 
un autentico boom 
sulla costa slovena 


PORTOROSE Afflusso record di 
ospiti durante le festività 
Fi nel Litorale. Stan- 
0 a un primo sommario 
consuntivo, gli operatori 
del settore hanno reso noto 
che da giovedì scorso a lu- 
nedì dell'Angelo, quasi 10 
mila turisti hanno soggior- 
nato nei centri di maggior 
attrattiva della zona, da Pi- 
rano a Lipizza. 
«Praticamente si sono aV- 
verate le previsioni più otti- 
mistiche della vigilia — ha 
dichiarato Ivan Silic, diret- 
tore dell’Associazione turi- 
stica di Portorose — per 
quanto riguarda la nazio- 
nalità degli ospiti, anche 
questa volta hanno primeg- 
giato gli italiani, quasi il 
50 per cento di tutti i turi- 
sti arrivati». Oltre ai tradi- 
zionali Pesi delle loca- 
lità del Friuli Venezia Giu- 
lia sono giunti a Portorose 


Gemellaggio tra il Carducci e il Carli 


CAPODISTRIA Gemellaggio ve- 
Nerdì prossimo tra il liceo 
triestino Giosuè Carducci e 
il ginnasio capodistriano 
Gian Rinaldo Carli. Prota- 
Sonisti gli studenti della se- 
conda € del liceo delle 
Scienze sociali che verran- 
no accolti dai loro coetanei 
Capodistriani della scuola 
Se lingua di insegnamento 
Italiana, I ragazzi saranno 
tcevuti dal sindaco Pucer e 
DO Visiteranno la sede del- 
a Comunità degli Italiani. 
po il pranzo saranno ac- 
compagnati a visitare gli 
angoli più suggestivi del ca: 

Poluogo costiero. 
‘a Visita degli studenti 


triestini e il gemellaggio 
suggellano un'iniziativa na- 
ta con l’arrivo degli studen- 
ti istriani a Trieste avvenu- 
to il 13 dicembre dello scor- 
so anno. I ragazzi erano sta- 
ti ricevuti in municipio dal 
presidente del consiglio co- 
munale Sulli e avevano 
quindi visitato l’Archivio 
storico del Comune e il mu- 
seo Morpurgo. Il modo mi- 
gliore insomma per cqno- 
scersi, scambiarsi esperien- 
ze e iniziare amicizie che 

otranno consolidarsi nel- 
‘imminente incontro. 

Il gemellaggio tra i due 
istituti rientra nel quadro 
di un'attività promossa dal 


Carducci e curata dalla pro- 
fessoressa Annamaria Zec- 
chia per favorire la cono- 
scenza tra studenti delle 
scuole di Alpe Adria, che vi- 
vono nello stesso territorio, 
e coinvolge pure gli istituti 
di lingua slovena perchè, 
pur parlando lingue diver- 
se, i ragazzi possono trova- 
re occasioni di comunicazio- 
ne edi intesa. 

In quest'ottica è avvenu- 
to l’incontro con il liceo trie- 
stino Slomsek, durante il 
quale lo storico Joe Pi- 
rjevec ha tenuto una confe- 
renza incentrata sul con- 
fronto tra cultura slovena e 
cultura italiana a Trieste. 
Inoltre alcune insegnanti 


del Carducci sono state in- 
Vitate a Lubiana a seguire 
uno stage svolto dagli stu- 
denti dello Slomsek e si è 
svolta una visita alla scuo- 
la che propone un metodo 
sperimentale secondo le 

iù aggiornate tendenze 
dele pedagogia europea. 
Sono seguite visite al quoti- 
diano sloveno «Primorski 
Dnevnik», alla sezione etno- 

afica e archivistica della 
Biblioteca nazionale slove- 
na e infine la docente Na- 
stja Colija ha tenuto una le- 
zione di approccio alla.lin- 


. gua slovena per gli studen- 


ti della seconda © del car- 
ducci. 
pl.s. 


Dopo i medici, si apre il fronte insegnanti 


LUBIANA Lo sciopero dei medici sloveni con- 
tinua a oltranza ed entra nella terza set- 
timana. Le trattative tra il sindacato Fi- 
des e il governo si sono arenate sui nodi 
salariati. Come ha dichiarato il presiden- 
te del Fides, Konrad Kustrin, i medici 
non mollano se non saranno accolte le lo- 
ro richieste sull'orario (40 ore settimana- 
li) e sul salario: l’11 per cento medio di 
aumenti. E mentre si irrigidiscono le posi- 
zioni (oggi i medici si riuniranno in as- 
semblee in tutto il Paese per fare il punto 
sull agitazione) si apre un altro fronte: 
quello degli insegnanti, I responsabili del- 


americano D 
all’estero ei 


e negli altri centri, ha rile- 
vato Silic, anche forte comi- 
tive da Veneto, Emilia Ro- 
magna, Lombardia, Lazio 
e perfino Campania. Se- 
endo una tradizione col- 
faudata un buon numero 
di turisti sono giunti anche 
da Austria e Germania 
nonché dall’interno della 
Slovenia. 
I responsabili dei princi- 
pa complessi turistico-al- 
erghieri della quarantina 
di chilometri della costa 
slovena, da Ancarano a 
Sezza hanno aggiunto che 
un simile boom di soggior- 
ni non veniva registrato da 
almeno una decina di anni, 
cioè prima dello sfascio del- 
la gone Joe: È 
«Va rilevato che circa il 
24% degli ospiti — ha preci- 


lo Sviz, il sindacato di categoria, hanno 
annunciato di voler proclamare uno scio- 
pero entro metà maggio se i loro stipendi 
non verranno aumentati del 7 per cento. 

Sempre in merito all’agitazione dei me- 
dici, è intervenuto Bogomir Kovac, econo- 
mista noto in tutto il Paese il quale ha di- 
chiarato che «mentre per le giuste riven- 
dicazioni dei medici non si è trovato il de- 
naro, il governo progetta di spendere 40 
milioni di dollari per acquistare un aereo 
Jer i viaggi dei suoi esponenti 
ha appena rinnovato il pro- 
prio parco macchine». 


Panoramica di Portorose, «regina» del turismo pasquale. 


ris. 


sato Mirko Mavric, consu- 
lente dell’ufficio centrale di 
statistica del litorale slove- 
no — si tratterranno nelle 
località turistiche ancora 
per una decina di giorni». 

'er le festiva pasquali so- 
no state proposte varie ma- 
nifestazioni artistiche e cu! 
turali. Così l’Associazion 
degli amici dei tesori 
San Giorgio di Pirano han: 
no organizzato una origina- 
le mostra di arte sacra in 
collaborazione con sei noti 
[Rusta scultori sloveni, nel- 
le principali chiese e nel 
chiostro del convento fran- 
cescano di questa località. 
Infine ad Ancarano le loca- 
le comunità turistica ha al- 
lestito la tradizionale mo- 
stra dei fiori. 


“Boh 


r.s. 


FIUME Oggi si conosceranno i 
« ristendenti» della Rijecka 

fanka (Banca Fiumana). 
Nella sede della Dab, 
l'Agenzia bancaria di Stato, 
saranno infatti aperte le bu- 
ste contenenti le offerte per 
la ri-privatizzazione della 
Rijecka Banca, ovvero per 
l'acquisizione della maggio- 
ranza del pacchetto aziona- 
rio. Si tratterà di una pri- 
ma «scrematura» fra i pre- 
tendenti: con i titolari delle 
tre offerte più convenienti 
si procederà a un ulteriore 
giro di trattative. Da indi- 
secrezioni sarebbero sette, 
croati e stranieri, gli istitu- 
ti interessati. 

Intanto la nuova dirigen- 
za della Rijecka, che ha il 
compito di traghettare la 
banca fuori dalle secce dello 
scandalo finan- ® 
ziario, si mobili- 


resse annuo di 0,25 punti 
REI mentre per i 

epositi vincolati questa 
sorta di «premio fedeltà» 
ammonterà invece allo 0,50 
per cento. 

Per quanto riguarda la 
crisi che — come ha ammes- 
so lo stesso neopresidente — 
ha scosso la Banca Fiuma- 
na sin dalle sue fondamen- 
ta, dallo scoppio dello scan- 
dalo a pochi giorni orsono i 
depositi prelevati hanno 
sfiorato i 250 milioni di eu- 
ro. La giornata peggiore e 

iù caotica è stata quella 
BEI 19 marzo: un «martedì 
nero» che ha visto i rispar- 
miatori o clienti ritirare sui 
43 milioni di euro. Ora, tut- 
tavia, dopo che la Banca ha 

untualmente evaso tutte 
e richieste di pagamento, 
la situazione 
va stabilizzan- 


te. immagine I neopresidente Milan “giorno lame 
Glion Pifomsioni SITI 
co incidente di . Clienti e promette a va gradualmen- 
inte O quelli ufedeliv migliori 1° Smente i 
grave nella sto- . tassi sul loro depositi tico può pertan- 


ria della sua 
esistenza», ha 


detto Milan 
Potkonjak, nuovo presiden- 
te. «pro tempore» della 


Rijecka, in merito allo scan- 
dalo che ha scosso l’istituto 
bancario fiumano, procuran- 
dogli un danno, come ha vo- 
luto sottolineare lo stesso 
presidente, ancora in via di 
quantificazione, ma che nel- 
la peggiore delle ipotesi non 
supererà i 100 milioni di 
dollari, ampiamente coperti 
dal potenziale bancario. 

In un incontro-stampa, 
volto appunto a offrire un 
quadro rassicuramente del- 
la situazione dopo lo scop- 
pio dello scandalo finanzia- 
rio, Potkonjak ha comun- 
que esordito con un indiriz- 
zo di scuse rivolto a tutti i 
clienti della Banca Fiuma- 
na: scuse per quanto hanno 
dovuto sopportare nei gior- 
ni più pesanti della crisi, ca- 
ratterizzati dalle resse agli 
sportelli e dalle apprensio- 
ni comprensibilmente crea- 
tesi. Per questo il nuovo 
«management» ha deciso di 
corroborare le scuse anche 
con un'iniziativa concreta: 
a tutti i risparmiatori che 
non hanno ritirato i loro de- 

ositi «a vista » si è deciso 
i aumentare il tasso d’inte- 


to ritenersi su- 
perato. 

Primo e prin- 
cipale compito della nuova 
amministrazione — ha ag- 

iunto — è di ripristinare la 

ducia fra la clientela e rior- 
ganizzare e stabilizzare la 
gestione, oltreché di collabo- 
rare con gli incaricati di far 
luce sulla truffa e di stabili- * 
re le responsabilità. Attual- 
mente le ET parallele 
sono tre: quella avviata da 
PIO e magistratura, quel- 
a della Banca Nazionale e 
quella 
mente 
Banka. 

Per quanto riguarda anco- 
ra la posizione finanziaria 
della Banca Fiumana, la 
sua solidità è attualmente 
garantita da disponibilità 
che ammontano a 66 milio- 
ni di euro, 21 milioni di dol- 
lari e 2 milioni di franchi 
svizzeri. Per fronteggiare la 
crisi e non ricorrere ai credi- 
ti di liquidità a breve sca- 
denza, i più cari in termini 
di tassi d’interesse sul mer- 
cato dei capitali, la Banca 
Fiumana potrà inoltre fare 
ricorso a un credito a tasso 
dimezzato, messo a disposi- 
zione dall’Associazione ban- 
caria nazionale. È 

rif. 


romossa interna- 
alla stessa Rijecka 


Una quindicina di ordigni della prima e della seconda guerra mondiale scoperti nella zona di Nova Gorica e sul Carso 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


GROAZIA 
Kuna 1,00 


0,0044. Euro” 


0,1340. Euro 


CROAZIA 


Kune/litro ‘7,02 0,94. €fiitro. 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,20 = 0,80 €/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 6,40 0,86 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 152,30 = 0,68 e/litro** 


(%) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 
(È) Prezzo al netto, Al distributori viene maggiorato 
delle trattenuto SUI servizi di cambio 


NOVA GORICA Una quindicina 
di pericolosi residuati bellici 
della prima e seconda guer- 
ra mondiale sono stati sco- 
perti del tutto accidental- 
mente a distanza di poche 
ore, in alcune località del- 
l’area di Nova Gorica, a Tol- 
mino e sull’altopiano carsi- 
co. Sabato pomeriggio un 
gruppo di operai intenti con 
le loro ruspe a scavare le fon- 
damenta di un condominio a 
Grena, periferia di Nova Go- 
rica, hanno notato un grosso 
corpo. metallico completa- 
mente arrugginito affiorare 
dalla terra. Hanno bloccato i 
lavori e allertato la stazione 
di polizia. Sul posto è accor- 


so un gruppo di artificieri i 
quali hanno appurato che si 
trattava di una bomba della 
Grande Guerra del peso di 
‘una novantina di chilogram- 
mi,, prodotta nel 1916 in 
una fabbrica di Torino, che 
se attivata avrebbe potuto 
provocare un disastro. Il ra- 
ro trofeo è stato trasferito in 
‘un vicino poligono militare e 
fatto brillare. 

Soltanto qualche ora più 
tardi in un campo di grano 
nei pressi di Vogrsko alcuni 
agricoltori hanno trovato 
una granata di produzione 
austriaca del peso di una 
quarantina di chilogrammi, 
rimasta abbandonata in que- 
sta zona dal 1917. Domeni- 


Affiora una «messe» di residuati bellici 


ca mattina alcuni operai in- 
tenti a pulire il forno centra- 
le della fabbrica di mattoni 
e ceramiche di Rence, hanno 
trovato una terza bomba ine- 
splosa di fabbricazione ita- 
liana datata maggio 1915. A 
Tolmino e a Knezak alcuni 
abitanti hanno invece rinve- 
nuto una bomba a mano del 
tipo M-75 di produzione ju- 
goslava e alcune vecchie gra- 
nate austriache. Infine lune- 
dì mattina nelle vicinanze 
del villaggio di Selo, sull’alti- 
piano carsico, un agricoltore 
intento ad arare il suo cam- 
po ha trovato una bomba di 
PET italiana del ’44 
el peso di 50 chilogrammi. 
risi 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Stamane a Trieste il presidente della società autostradale illustrerà agli azionisti della spa il piano teso a rendere più centrale l’asse friul-veneto 


Autovie Venete, una strategia che guarda ad Est 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2002 


Il progetto, che sarà illustrato dopodomani alla concessionaria statale, comporta 550 milioni di euro di spesa 


Tra le formule da individuare per il rientro dell’in- 
vestimento non è da escludere neanche un ragiona- 
mento sulle tariffe, tuttora le più basse in Italia 


TRIESTE Sì ad un progetto, 
ad un disegno che prefigu- 
ra un assetto ancor più 
strategico dell’asse viario 
autostradale friul-veneto, 
qual è il Passante e la ter- 
za corsia sulla A4, e indivi- 
dua un percorso funziona- 
le alla realizzazione di 
quelle opere? E’ la doman- 
da che oggi a Trieste il pre- 
sidente di Autovie Venete, 
Dario Melò, rivolgerà agli 
azionisti della Spa, in pri- 
mis ai due soci istituziona- 
li maggiori, le Regioni Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giu- 
lia, che saranno rappresen- 
tate dagli assessori alla 
viabilità e trasporti Rena- 
to Chisso e da quello alle fi- 
nanze Pietro Arduini, e al 
socio privato Gruppo Salt, 
e quindi da Francesco Bau- 
done, oltre che alle Provin- 
ce, alle Camere di commer- 
cio, ai Comuni del Veneto. 
Un piano da 550 milioni 
di euro che, due giorni più 
tardi, Melò presenterà al- 
l’Anas, forte del mandato 
ricevuto dall’assemblea 
dei soci, ma forte anche, e 
soprattutto, dal sostegno 
di due regioni che non in- 
tendono più scontare «gap» 
infrastrutturali, ancor più 
inaccettabili in vista del- 
l'allargamento ad Est del- 
l'Unione Europea e della 
realizzazione di quel Corri- 
doio 5 dal quale dipende, 
oltre che i collegamenti 
con il centro e il nord Euro- 
pa, anche lo sviluppo del- 
l’intero sistema-Paese. 
L'ordine del giorno dei la- 


vori di domani è scarno nel 
numero degli argomenti in- 
seriti ma non certamente 
nella loro qualità o com- 
plessità. Il piano finanzia- 
rio aggiornato, che presup- 
pone un'aumento del capi- 
tale sociale, anche se non è 
dato sapere se verrà svisce- 


Dario Melò 


rato fino in fondo, dipende- 
rà dall’assessore Arduini, 
ma anche in dettaglio i ter- 
mini del rientro dell’inve- 
stimento. 

Un piano “"perfettibile" 
da questo punto di vista, 
perchè le ipotesi di un inte- 
resse su capitale del 6% 
lordo, potrebbe non essere 
giudicato particolarmente 
appetibile per alcuni inve- 
stitori, e non solo finanzia- 
ri, 

Non è escluso, quindi, 
un ragionamento sulle ta- 
riffe, ad oggi le più basse 
del sistema autostradale 
italiano, e ovviamente in 
incremento. Una decisione 
di questa portata potreb- 
be, oltre che garantire una 
remunerazione del denaro 
più interessante, anche ri- 


chiedere un minor esborso 
di capitali. 

Una volta archiviata la 
richiesta di mandato agli 
azionisti, un altro punto al- 
l'ordine del giorno chiede 
una ratifica. Si tratta di 
quella delibera, già appro- 
vata dal consiglio di ammi- 
nistrazione, con la quale si 
prevede la presentazione 
di una denuncia contro 
ignoti in relazione alla di- 
vulgazione di notizie socie- 
tarie riservate. 

I riferimenti vanno alla 
vicenda St, e alla pubblica- 
zione del “memoriale Stri- 
sino”, perchè elaborato dal- 
l’allora componente il Cda 
di Sistemi Telematici, lad- 
dove si avanzavano dubbi 
sulla correttezza di gestio- 
ne e sulla regolarità di al- 
cune partite contabili, ma 
anche all'indagine interna 
su un utilizzo improprio 
dei collegamenti internet 
da parte di alcuni dipen- 
denti di Autovie, fatti che 
avevano, a suo tempo, con- 
quistato la ‘ribalta delle 
cronache regionali. 

Infine al vaglio dell’as- 
semblea dei soci anche il 
valore del compenso agli 
amministratori, oggi di 2 
mila 500 euro lordi l’anno. 
«La mia Cassa Peota - ave- 
va commentato a suo tem- 
po, Lino Brentan, presiden- 
te della Venezia-Padova - 
paga sicuramente meglio». 

Non è in programma per 
oggi, ma è sicuramente 
una questione che il presi- 
dente Melò dovrà affronta- 
re in tempi rapidi, la A28 e 
le scelte tecniche che Auto- 
vie intende operare a bre- 
ve. Il presidente della pro- 
vincia di Pordenone, Elio 
De Anna, ha infatti inviato 


a Dario Melò una richiesta 
d’incontro nel corso della 
quale illustrare i problemi 
che si riverberanno sul 
Friuli Occidentale nel mo- 
mento in cui venisse data 
attuazione al piano della 
concessionaria autostrada- 
le, ovvero al chiusura degli 
svincoli di Sesto al Reghe- 
na e di Azzano Decimo e la 
creazione della barriera a 
Cimpello. 

La trasformazione della 
A28 da circonvallazione, 
com'è attualmente, a' vera 
e propria autostrada, signi- 
ficherebbe penalizzare tut- 
ti i comuni che insistono 


TRIESTE Stamani l'assemblea 
dei soci di Autovie Venete è 
chiamata a approvare il nuo- 
Vo piano finanziario della 
concessionaria autostrada- 
le. Il gestore del tronco Vene- 
zia-Trieste propone all'Anas 
di realizzare opere per 1 mi- 
lione 290 mila euro. Ma non 
sarà un elenco di sogni? Il 

residente di Autovie, Dario 

‘elò, replica di «non volere 
indicare traguardi che non 
siano raggiungibili. Meglio 
dire la verità, per quanto 
scomoda, anche sui tempi di 
realizzazione di infrastruttu- 
re attese magari da decen- 
ni». Vale nel caso del Pas- 
sante di Mestre («dovremo 
correre per par- 
tire nel 2004»), 


rimento del Passante di Me- 
stre e della terza corsia fra 
Quarto d'Altino e Trieste-Li- 
sert. 

«La terza corsia era già in- 
serita nel vecchio piano, ma 
limitatamente al tratto fra 
Quarto e San Donà, Sareb- 
be stato assurdo creare un 
nuovo imbuto dopo San 
Donà. Noi abbiamo già attri- 
buito la progettazione preli- 
minare sull'intera tratta, an- 
cora prima di avere l'assen- 


Un tratto dell’A4, intasato in estate 


sul tracciato e che si ve- 
drebbero invasi dal traffi- 
co pesante. La duplice na- 
tura di una scelta, tecnica 
e politica, prevede non solo 
un colloquio tra De Anna e 
Melò ma anche l’interven- 
to della regione e, quindi, 
del presidente Tondo. . 


so dell'Anas". 


così come per la x 
P Un volume tanto rilevan- 


re disseminate te di lavori comporterà una 
lungo l'asse au- ridiscussione dei calendari 
tostradale Vene- di realizzazione? 


«Non abbiamo stravolto 
nulla, semplicemente dicia- 
mo la verità. Il vecchio pia- 
no finanziario diceva che il 
casello di Meolo sarebbe sta- 
to costruito a partire dal 
2001, noi. lo realizzeremo 
dal 2004 perché abbiamo ap- 
pena assegnato la progetta- 
zione definitiva. Stessa si- 
tuazione per il casello di Al- 
Visopoli, 1 cui cantieri parti- 
ranno nel 2005. Il penulti- 
mo lotto della A28 sarà fini- 
istrato dalla tonel2004, l'ultimo lotto do- 
orte dei conti vrebbe essere avviato l'anno 
nel 2000, che va- rossimo. Abbiamo già affi- 
leva 1.300 mi- Dito la progettazione esecu- 
liardi di lire. La tiva. Stessa storia per il'no- 
società era pra- do di Alemagna, sulla tan- 
ticamente fer- genziale di Mestre, che at- 
ma. In tre mesi tendeva da due anni un as- 
abbiamo affidato tutte le senso ministeriale». 
progettazioni, ridefinito i Quali sono i tempi per la 
ruoli interni, raddoppiato il Si ela APERTE Do- 
piano finanziario preveden-  ‘9*Suarto RIO 


x ; È 15 «Prevediamo l'avvio dei 
do investimenti per 1 milio- cantieri nel 2004 e l'inaugu- 
ne 290 mila euro». 


‘ 1 È razione nel 2008. Il 5 aprile 
L'ampliamento del piano i tre concessionari autostra- 
è frutto soprattutto dell'inse- 


zia-Trieste. Vie- 
tato coltivare il- 
lusioni? «So so- 
 lo- risponde Me- 
lò - che quando 
j sono arrivato 
nel dicembre 
scorso la società 
aveva realizza- 
i to lavori, per 
111 miliardi ri- 
Spetto: al piano 

anziario, defi- 
nitivamente re- 


dali incaricati dell'interven- 


Romoli: «Basta polemiche inutili, parlerò soltanto io» 


«I contrasti stanno diventando insostenibili. La legse elettorale? Ora va solo sostenuta» 


Referendum: 
ora il Comitato 
è «ufficiale» 


TRIESTE Approvando lo Sta- 
tuto, individuando la sua 
sede a Trieste in via Cam- 
panelle e distribuendo le 
cariche si è formalmente 
costituito, ieri, a Udine il 
Comitato promotore per 
la raccolta delle firme per 
la richiesta del referen- 
dum confermativo della 
legge elettorale regiona- 


e. 

Il Comitato ha delibera- 
to che raccoglierà le ade- 
sioni articolandosi in coor- 
dinamenti provinciali e a 
tale scopo sono già state 
convocate apposite riunio- 
ni per il giorno 6 aprile a 
Trieste e Gorizia, il 9 apri- 
le a Udine e il 10 aprile a 
Pordenone. 

Il Comitato ha approva- 
to la bozza del manifesto 
curato dal grafico Renato 
Calligaro, che sarà il logo 


di tutta la campagna refe- | 


rendaria. 


TRIESTE «D'ora in poi parlerò 
io per tutti. Non è possibile 
che ogni giorno sui giornali 
si debba assistere alle usci- 
te estemporanee di questo 
o quell’esponente di Forza 
Italia». Ettore Romoli, coor- 
dinatore regionale degli az- 
zurri, non butta nè benzina 
nè acqua sul fuoco dell’en- 
nesima querelle stagionale, 
quella tra il coordinatore 
pordenonese del partito, Mi- 
chelangelo Agrusti e lo stes- 
so presidente della giunta 
Renzo Tondo. Si limita, 
semmai, a predicare pru- 
denza in un partito troppo 
spesso sull’orlo di una crisi 
di nervi. «Ultimamente — 
osserva — i contrasti inter- 
ni stanno assumendo conno- 
tazioni insostenibili. In ta- 
le contesto, le dichiarazioni 
di Agrusti dell’altro giorno 
mi hanno sconcertato... 
Non è pensabile che possa 
permettersi di definire il 
presidente della Regione co- 
me un semplice iscritto di 
Tolmezzo, perchè così non 
è, visto il ruolo istituziona- 
le ricoperto. Alla stessa ma- 
niera, però, neanche Ton- 
do, essendo presidente del- 


Ettore Romoli 


la giunta, può espellere il 
coordinatore provinciale di 
Pordenone, anche se sono 
convinto che non era nei 
suoi pensieri...». 

Romoli, insomma, cerca 
di riportare tutti al basso 
profilo, di fronte a una sta- 
gione politica, quella a veni- 
re, che si preannuncia in- 
candescente per la regione. 
Vero è anche, però, che tut- 
te le bacchettate e le frec- 
ciate circolate ultimamente 


tra i componenti di Forza 
Italia hanno un unico, co- 
mune denominatore: la con- 
troversa legge elettorale. 
Ed è su questo tema, sem: 
mai, che Romoli si inalbe- 
ra, «La legge — sottolinea — 
è stata approvata, e qualcu- 
no dovrebbe farsene una ra- 
gione, visto che è sostenuta 
dal partito e dallo stesso 
Tondo in qualità di presi- 
dente. Se era legittimo 
esprimere i propri pensieri, 
anche negativi, prima della 
sua approvazione, adesso il 
nostro unico compito deve 
essere quello di sostenerla 
in tutte le sedi». 

Un richiamo all’ordine ve- 
ro e proprio, insomma, per 
evitare fughe in avanti e 
querelle che potrebbero ri- 
velarsi dannosissime per lo 
stesso equilibrio del parti- 
to. «A questo punto — con- 
clude Romoli — mi aspetto 
che ciascuno riacquisti il 
proprio ruolo. Chi è coordi- 
natore di Pordenone faccia 
il coordinatore di Pordeno- 
ne, chi è presidente della 
giunta faccia il presidente 
della giunta. E basta». n 


Botta e risposta tra il «candidato» e il segretario Belviso, che lamenta di non essere stato contattato in chiave elezioni 


Illy: «L'Udeur? Non so cosa voglia» 


Riccardo Illy 


TRIESTE Dice: «Ha avuto la be- 
nedizione dei leader nazio- 
nali della Margherita e dei 
Ds quale candidato alla pre- 
sidenza della Regione dell' 
Ulivo, ma al momento non 
gode assolutamente dell' ap- 
poggio dell' Udeur». Ottiene 
in replica dal diretto inte- 
ressato: «Non capisco di co- 
sa stia parlando». 

E’ un dialogo tra sordi 
quello tra Marco Belviso, se- 

‘etario regionale dell 

‘deur, e Riccardo Illy, de- 
putato del Gruppo misto ed 
ex sindaco di Trieste. Ogget- 
to, le elezioni regionali del 
2003 e la possibile candida- 
tura di Illy che, si lamenta 
Belviso, non è mai stata di- 


scussa dal suo partito «vi- 
sto che a tutt' oggi non si è 
mai preoccupato di aver un 
incontro iciale con l' 
Udeur». «Probabilmente - 
oe iunge —l’esponente 
leur - si ritiene talmente 
forte da non averne bisogno 
0, più probabilmente, la sua 
arroganza è tale da credere 
di fare un piacere al mondo 
a candidarsi. L' Udeur ritie- 
ne importantissimo mante- 
nere un legame con il mon- 
do autonomista e, difficil- 
mente, un candidato smac- 
catamente triestino come Il- 
ly pio garantire il Friuli», 
ecca la replica, che non 


‘nasconde la sorpresa. «For- 


malmente — precisa Illy — 


non sono candidato a nulla 
nè ho contattato nessuno. 
Quando i tempi saranno 
maturi, e dunque, com'è no- 
to, dopo l'eventuale ADIOGEA 
zione via referendum della 
legge elettorale attuale, se 
ne potrà parlare. Solo allo- 
ra, però». Un po’ dura da 
quagliare, come dichiarazio- 
ne, di fronte a un Belviso 
che lancia un ultimatum 
(«Se ci sei batti un colpo») e 
che in caso contrario «po- 
trebbe anche sentirsi svin- 
colato da ogni impegno e 
prendere di conseguenza al- 
tri impegni». Sembra di ca- 
pire che avrà di che aspetta- 


re. 
f.b. 


Convocati i comizi elettorali 
Amministrative il 26 maggio 


al ballottaggio del 9 giu- 
gno nel caso in cui un can- | 
didato sindaco non superi 
il 50 per cento dei consen- 
si al primo turno. A Gori- 
zia sì rinnovano anche i 
10 Consigli circoscriziona- 
li. I consigli comunali sa- 
ranno composti, oltre che 
dal sindaco, da 40 consi- 
glieri a Gorizia; da 20 con- 
siglieri ad Azzano Deci- 
mo, Cervignano del Friuli 
e Maniago; da 16 consi- 
glieri a Buja, Casarsa del- 
la Delizia, Cormons, Dui- 
no Aurisina, Grado, Li- 
gnano Sabbiadoro, Prata 
di Pordenone, San Can- 
zian d' Isonzo, Tarvisio e 
Varmo; da 12 consiglieri 
ad Arta Terme, Cimolais, 
Clauzetto, Pocenia, Preo- 
ne, Sagrado e Vito D'Asio. 
La direzione regionale 
per le Autonomie locali 
ha diffuso una pubblica- 
zione con il calendario del- 
le operazioni elettorali (di- 
sponibile anche sul sito in- 
ternet della Regione all' 
indirizzo www.regione.fvg. 
it, dove si possono trovare 


TRIESTE L' assessore regio- 
nale alle Autonomie loca- 
li, Luca Ciriani, ha adotta- . 
to il decreto con il quale 
sono stati convocati i comi- 
zi per l'elezione dei sinda- 
ci e dei consigli comunali 
che devono essere rinnova- 
ti entro l' anno in corso 
nel Friuli-Venezia Giulia. 


Secondo quanto già indi- 
cato dalla giunta regiona- 
le il 20 febbraio scorso, il 
primo turno di votazione 
si terrà domenica 26 mag- 
gio e l' eventuale turno di 
ballottaggio, per i Comu- 
ni con più di 15 mila abi- 
tanti, domenica 9 giugno. 

Sono interessati ‘alla 
consultazione 21 Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia: 
Arta Terme, Azzano Deci- 
mo, Buja, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del 
Friuli, Cimolais, Clauzet- 
to, Cormons, Duino Auri- 
sina, Gorizia, Grado, Li- 
gnano Sabbiadoro, Mania- 
go, Pocenia, Prata di Por- 
denone, Preone, Sagrado, 
San Canzian d'Isonzo, 


Tarvisio, Varmo, Vito anche le modalità di pre- 
d'Asio. sentazione delle candida- 
In 20 di questi 21 Comu- ture, le modalità di voto e 


una raccolta completa del- 
le leggi elettorali). Entro 
l' 11 aprile i sindaci do- 
vranno provvedere a pub- 
blicare il manifesto di con- 
vocazione dei comizi elet- 
torali. 

Dallo stesso giorno i 
consigli comunali reste- 
ranno in carica solo per 
adottare gli atti urgenti e 
improrogabili. Dalle ore 8 
di venerdì 26 aprile, cioè 
a 30 giorni dalle elezioni, 
potranno essere presenta- 
te le candidature a sinda- 
co e le liste per.il rinnovo 
dei consigli, fino alle ore 
12 del giorno successivo. 


ni si rinnovano sindaco e 
consiglio per scadenza na- 
turale del mandato, men- 
tre per San Canzian d' 
Isonzo si tratta di un! ele- 
zione anticipata in segui- 
to a scioglimento del consi- 
glio, con contestuale nomi- 
na di un commissario. 

Anche i Comuni di Var- 
mo e Vito D'Asio sono at- 
tualmente commissariati, 
pur votando nell’ anno di 
scadenza del quadriennio 
di mandato. 

Un solo Comune, quello 
di Gorizia, ha più di 15 mi- 
la abitanti, e quindi gli 
elettori saranno chiamati 


E Melo ora chiede: «L'Anas 
prolunghi la concessione» 


proroga, alla scadenza della 
concessione nel 2017 sare- 
mo comunque in grado di 
rimborsare gli azionisti e di 
versare il residuo delle quo- 
te di ammortamento delle 
opere». 

Concessione a parte, la 
mole di investimenti che vi 
proponete non richiede un 
aumento di capitale? 

, «Abbiamo una liquidità di 
circa 400 miliardi di lire. 
Ma riteniamo che irrobusti- 
re il capitale sarebbe un van- 
taggio per l'azienda, Il socio 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia, pur volendo mantenere 
la maggioranza assoluta, è 
disposto a far crescere gli al- 
tri azionisti. Abbiamo pro- 
spettato un aumento di capi- 
tale nella misura di 550 mi- 
liardi di lire, il socio privato 

ppo Gavio e la Regione 
VUE hanno manifestato 
interesse». 

Cosa pensa della creazio- 
ne della società Confedera- 
zione Autostrade, in pro- 
gramma fra una decina di 
giorni fra le maggiori socie- 
tà autostradali del Nord? Ta- 
le polo sarebbe in competi- 
zione con Autostrade spa. 

' Voi siete stati invitati a ade- 
rire. 5 

«Ho posto la questione all 
azionista Regione Friuli. At- 
tendo indicazioni». 

Sempre in tema di allean- 
ze e integrazioni, voi siete 
socio di Autostrada Venezia- 
Padova con il 22%. Qual è il 
suo parere sul rinnovo dei 
Vertici? 

"Noi avremo tre consiglie- 
ri. Due saranno Tomat e 
Esposito, che sono anche 
consiglieri di Autovie. Quan- 
to ai vertici, stimo personal- 
mente l'attuale presidente 
Lino Brentan per competen- 
za e determinazione. Ma 
sentiremo qual è il pensiero 
del nostro azionista al ri- 


to, assieme agli assessori re- 

ionali alla viabilità di Friu- 
fig Veneto, incontreranno il 
presidente dell'Anas per pre- 
sentare il programma dei la- 
vori. Se avremo l'assenso 
dell'Anas entro il 2002, nell' 
arco di 8 mesi realizzeremo 
le progettazioni, poi verran- 
no gli espropri e, correndo. 
saremo în cantiere nel 
2004». 

Autovie ha presentato il 
piano. finanziario vigente 
nel ‘97, l'Anas ha impiegato 
2 anni ad approvarlo. Ricapi- 
terà anche stavolta? 

«Stavolta è stato il gover- 
no a sollecitare un amplia- 
mento degli investimenti. 
Serve comunque un'azione 
di pressione concertata, a co- 
minciare da Regione Veneto 
e SAIL Friuli. 

A fronte dei nuovi investi- 
menti, chiedete all'Anas un 
prolungamento della conces- 
sione? 

«Chiediamo per noi, e la 
nostra partecipata Autostra- 
da Venezia-Padova farà al- 
trettanto, una proroga fino 
al 2037. Chiediamo cioè lo 
stesso trattamento ricono- 
sciuto a Autostrade spa, che 
è nostro partner nella realiz- 
zazione del Passante». A 

Non temete che l'Unione 
europea blocchi «questa vo- 
stra richiesta? È 

«E' possibile. Il vicemini- 
stro ai Lavori fa Ugo 
Martinat, ci ha garantito 
che tenterà di po le no- 
stre ragioni a Bruxelles, se- 
gnalando che il nostro caso 
è identico alle società auto- 
stradali francesi, cui è stata 
prorogata la concessione di 
recente. Se non avremo la 


Paolo Possamai 


22 IM BREVE | 
Servizi preventivi del Nucleo operativo 


Carabinieri in azione 
nel Pordenonese: bloccati 
rapinatore e spacciatore 


PORDENONE I Carabinieri del Nucleo Operativo di Pordeno- 
ne, coadiuvati da quelli di Fiume Veneto, hanno arresta- 
to, nel corso dei servizi preventivi e di controllo del territo- 
rio disposti per il fine settimana, due persone, rispettiva- 
mente per le ipotesi di reato di rapina e detenzione a fini 
di spaccio di sostanze stupefacenti e per furto aggravato. 

I Carabinieri hanno anche segnalato in stato di libertà 
un giovane pordenonese trovato in possesso di oltre 100 
grammi fra hascise e marijuana, mentre hanno segnalato 
alla Questura altri due ragazzi per detenzione di pochi 
grammi di hascisc. 

Nel corso dell' operazione, è stata anche recuperata una 
auto di grossa cilindrata del valore di oltre 20.000 euro ru- 
bata qualche giorno fa ad Azzano Decimo. 


Governo e normative sul lavoro: la stampa protesta 
Manifestazione domani a Padova con Serventi Longhi 


TRIESTE Una delegazione di giornalisti del Friuli-Venezia Giu- 
lia sarà presente domani a Padova alla manifestazione con- 
tro le misure del governo sul lavoro, indetta dalla Federazio- 
ne nazionale della stampa e dalle Associazioni della Stam- 
pa del Triveneto e dell' Pola Romagna, alla q r 
perà il segretario nazionale del sindacato dei giornalisti, Pa- 
olo Serventi Longhi. «Tutti i sindacati e le organizzazioni 
che difendono la dignità e i diritti economici e normativi dei 
lavoratori - rileva una nota dell' Assostampa regionale - pro- 
testano contro la decisione del Governo di confermare le mi- 
sure previste dalla delega su lavoro, introducendo per legge 
la libertà di licenziare senza giusta causa. La a [ell 
mondo del lavoro è lo sciopero generale indetto da Cgil, Cisl 
e Uil per il 16 aprile, al quale la giunta della Fnsi allargata 
alle Associazioni della Stampa deciderà domani come parte: 
cipare». 


I giovani, la televisione e Internet: il Corecom 
assieme all'Insiel promuove uno studio conoscitivo 


TRIESTE Il comitato regionale per le comunicazioni (Core- 
com), in collaborazione con l'ufficio scolastico regionale e 
la società di informatica Insiel, promuove un'indagine de- 
stinata agli studenti delle scuole medie inferiori della re- 
gione volta ad acquisire informazioni sul rapporto tra i 
giovani, la televisione e Internet. D 

I principi della consultazione e gli schemi della ricerca- 
verranno illustrati alla stampa oggi alle 11.30 nella sala 
gialla Sola sede del consiglio regionale, in piazza Ober- 

lan n. 


Ambiente, energia, infrastrutture e la piccola industria: 


‘ convegno nel pomeriggio a Udine con Nicola Tognana 


UDINE Si svolgerà oggi alle 16 e 30 a Palazzo Torriani il con- 
vegno organizzato dal Comitato piccola industria sul te- 
ma: «Ambiente, energia e infrastrutture: Confindustria 
per la competitività delle piccole e media industrie. Dopoi 
saluti portati da Abalberto Valduga, presidente dell’Assin- 
dustriali udinese sono previsti interventi di Giancarlo Coc- 
cia (Area competitività Confindustria - Energia) e Giusep- 
pe Mele (Area competitività Confindustria - Infrastruttu- 
re) prima della sintesi finale dello stesso vicepresidente di 
Confindustria, Nicola Tognana. 


alla quale parteci- 
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IL PICCOLO 


Via libera dalla Conferenza dei servizi a un importante stanziamento che favorirà l'operatività dell'organismo 


‘11 milioni di euro alla Protezione civile 


A Erto e Casso 
Un monitoraggio 
" n 
idrogeologico 
UDINE La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha moni- 
torato l' intero territorio 
comunale di Erto e Cas- 
so (52,22 chilometri qua- 
drati) per valutare minu- 
ziosamente la situazio- 
ne del rischio idrogeolo- 
gico. Questo, in modo da 
consentire all' ammini- 
strazione comunale di ri- 
definire il piano regolato- 
re, sbloccando così parte 
dei vincoli intervenuti a 
Seguito del disastro del 
ione del 9 ottobre 
1963 e di pine allo 
Sviluppo della zona, ora 
enalizzata dallo spopo- 
amento. 

L'assessore region: 
all' Ambiente e alla e 
tezione civile, Paolo Cia- 
ni, ha Presentato ieri, a 
Udine, 0 «Studio urgen- 
te del rischio geologico 
residuo del comune di 
Erto e Casso»: «Uno stru- 
mento di notevole impor- 
tanza - ha detto - che se. 
gna una pietra miliare 
nel settore della salva- 
guardia delle popolazio- 
ni dal pericolo di calami- 
tà naturali».Lo studio è 
stato redatto a seguito 

1 una convenzione tra 
la Protezione civile, che 
ha coordinato l' indagi- 
ne, i dipartimenti di Geo- 
risorse e Territorio e di 
Scienze Geologiche Am- 
bientali e Marine, rispet- 
tivamente delle universi- 
tà di Udine e Trieste, l' 
Istituto nazionale di Oce- 
anografia e Geofisica 
sperimentale (Ogs) e il 

‘onsiglio nazionale del- 
le ricerche (Cnr). 


Singolare iniziativa per celebrare l'anniversario della costituzione dello Stato patriarcale 


Gli interventi sul territorio vanno dalle aree di Tra- 
monti di Sotto (difese idrauliche del Meduna) alla 
messa in sicurezza della Valcellina dopo l'alluvione 


TRIESTE Ammontano ad oltre 
11 milioni di euro le risorse 
complessive - regionali e 
statali - per alcuni impor- 
tanti ed urgenti interventi 
di protezione civile nel Friu- 
li-Venezia Giulia ai quali 
un'apposita Conferenza dei 
servizi, convocata dall' as- 
sessore regionale alla Prote- 
zione Civile, Paolo Ciani, 
ha dato il via libera. 

La Conferenza ha esami- 
nato i progetti e i lavori ri- 
guardanti il comune di Tra- 
monti di Sotto (Pordenone), 
la Valcellina, il sistema 
idraulico Tresemane-Cor- 
mor e la tratta autostrada- 
le Udine-Tarvisio. 


Proprio sul territorio del 
Comune di Tramonti di Sot- 
to, nelle località d' interes- 
se turistico di Sottoriva e 
Matan, verranno potenzia- 
te le opere di difesa idrauli- 
ca sul torrente Meduna e 
saranno avviati alcuni in- 
terventi di scolmatura e di 
monitoraggio dell' alveo flu- 
viale, con particolare atten- 
zione alla zona del campeg- 
gio comunale. 

La riunione della Confe- 
renza dei servizi ha quindi 
esaminato e concluso l' iter 
progettuale ed autorizzati- 
vo per la messa in sicurez- 
za della Valcellina, da Bar- 


Incendi, un rischio costante 
innescato da dolo o siccità 


TRIESTE E’? quasi emergenza 
incendi. L’ultimo, che è di- 
vampato alle 7:30 di ieri 
mattina a Coritis, località 
del comune di Resia, in Al- 
ta Carnia, impegnando per 
varie ore squadre di volon- 
tari e personale della Fore- 
stale provenienti da Resia, 
Moggio Udinese e Paluzza, 
si è sviluppato a sole 24 ore 
di distanza da un fenome- 
no analogo manifestatosi a 
Lauco, con ampia distruzio- 
ne di boschi. Nell’ultimo an- 
no documentato dall'Istat, 
comunque, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono scoppiati 
126 incendi boschivi, che 


complessivamente hanno 
distrutto o danneggiato più 
o meno gravemente 1988 et- 
tari di bosco (tra cui, 388 et- 
tari di fustaie resinose e 
251 ettari di latifoglie), cau- 
sando un danno — rappre- 
sentato dalla massa legno- 
sa danneggiata o distrutta 
e dal costo del ripristino 
del territorio — valutato in- 
torno ai 6 miliardi 866 mi- 
lioni di lire. 

Le cause — sia dolose che 
colpose — degli incendi che 
ogni anno distruggono o de- 
pauperano il patrimonio fo- 
restale della nostra regione 
sono ben note: «volontarie», 


L'assessore Ciani 


cis a Cimolais, nel Pordeno- 
nese. Si tratta di un inter- 
vento resosi necessario in 
seguito alle alluvioni del 
1996. 


Sono stati poi esaminati 
ed approvati dalla Confe- 
renza dei servizi tre distin- 
ti progetti per l'area Trese- 
mane-Cormor. Il primo con- 
sentirà, con risorse finan- 
ziarie pari a sette miliardi 
di lire, di ridurre le portate 
di piena del Tresemane me- 
diante la realizzazione di 
un canale che scorrerà pa- 
rallelo alla costruenda stra- 
da di collegamento (tangen- 
ziale Est di Udine) dall' in- 
nesto sulla statale Ponteb- 
bana al torrente Torre. Il 
secondo (per 6 miliardi di li- 
re) permetterà di prosegui- 
re i lavori, affidati al Con- 


tra cui i numerosi incendi 
dolosi; «involontarie» e «na- 
turali»: dai vandali e dai pi- 
romani ai proprietari dei 
terreni, che bruciano Stop- 
pie e sterpaglie senza le ne- 
cessarie precauzioni; ai gi- 
tanti incoscienti e irrespon- 
sabili, che gettano sull’erba 
secca mozziconi di sigaret- 
te non ben spenti; all’auto- 
combustione; mentre molto 
meno frequenti sono le cau- 
se naturali. 


La friulanità? Diffusa via etere 


Kermesse radiotelevisiva, sponsor l’autonomista Pozzo 


TRIESTE La staffetta tra ra- 
dio e televisioni pubbliche 
€ private in onda oggi, in oc- 
Casione dell' anniversario 

ella costituzione dello sta- 
to Patriareale del Friuli, è 
«Un iniziativa senza prece- 

enti per il Friuli-Venezia 

riulia, resa possibile gra- 
zie alla disponibilità delle 
SE aU coinvolte, dell' as- 

Ssorato regionale alla 
Cultura, della direzione del- 
la sede regionale della Rai 
e del Corecom del Friuli Ve- 
nezia Giulia». Lo ha sottoli- 
neato il consigliere regiona- 
le del Gruppo Autonomista 
Giorgio Pozzo, promotore 
dell’ iniziativa «Ho cercato 
di ottenere in questa occa- 
sione storica - ha detto Poz- 
zo - una specifica attenzio- 
ne del settore radiotelevisi- 
vo regionale con program- 
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È mancato all’ i i 
ES affetto dei suoi 


Salvatore Saponaro 
Addolorati lo annunci 
moglie MARIA, i figli GIA 
COMO, ANNA, PINO & 
FRANCO, le nuore, il genero 
1 nipoti e parenti tutti. È 
Il funerale avrà luogo, domani. 
giovedì 4, alle ore 9, dalla Cap: 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 3 aprile 2002 
reni 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Dougan 
Ne danno il tri i 

î ste annuncio la 
moglie ANNAMARIA, le so- 
ti e il nipote, 
I funerali segui 

I ‘guiranno sabat 

aprile, alle ore 11.05, o 
Cappella di Costalunga. 
Trieste-Melbourne, 
3 aprile 2002 


Eee __ 
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mi in friulano, per il Friuli 
e la sua cultura, all' inse- 
gna dell'apertura verso le 
minoranze linguistiche, spe- 
cificatamente verso il friula- 
no che abbisogna di un' at- 
tenzione particolare di tute- 
la e sviluppo anche da par- 
te di tutti gli organi di infor- 
mazione». 

Pozzo ha ricordato che la 
staffetta radiotelevisiva sa- 
rà aperta alle 8.40 da Ra- 
dio Spazio 108 con il pro- 
gramma «Sotto la lente». 
Alle 9.00, Radio Onde furla- 
ne proporrà varie intervi- 
ste e un gioco radiofonico te- 
so a individuare la canzone 
pi— adatta a diventare l'in- 
no de «la Patrie dal Friul». 
Alle 10.30, la linea passerà 
di nuovo a Radio Spazio 
103 che tratterà il tema 
dell' autonomia del Friuli 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Liliana Macor 
in Bandi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BORIS, il figlio FA- 
BIO con la moglie ALIDA e 
la nipote ELENA. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 4 aprile, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Costa- 
DIRE per la chiesa di Bagno- 

Non fiori 
ma opere di bene 


Bagnoli, 3 aprile 2002 
rr 
I ANNIVERSARIO 
Licia Milinco 
Più passa il tempo e maggior- 


mente sento la tua mancanza. 


Sei sempre presente nel mio 
cuore. 


DINA CARISTI 


Trieste, 3 aprile 2002 
1 rr 


mentre alle 11.30 andrà in 
onda, sia su Radio regiona- 
€ Rai, sia sugli schermi te- 
levisivi di Rai  «Undicie- 
trenta», il tradizionale pro- 
fee della Rai regiona- 
[le che avrà tra i vari ospiti 
anche l' assessore regionale 
Alessandra Guerra. La gior- 
nata della lingua friulana 
pio con Radio Stu- 
IRE e Uno special di 
; a, con esponenti 
dell' Alto Friuli. TeleFriuli 
dala uindi un' ampia 
pagina del suo Tg delle 
13.00 al significato” del 3 
aprile, presente in studio 
anche lo stesso Pozzo. L'ini- 
ziativa si concluderà con î 
programmai di Radio regio- 
nale Rai, dalle 13.80 alle 
15.00, con un'ora e mezza 
di approfondimenti su lin- 
gua, scuola, società e cultu: 
ra friulane. ; 


[Timo 
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Il 30 marzo si è spento dopo 
una lunga malattia 


Mario Ivasich 


Ne danno il triste annuncio PA- 
TRIZIA e AURORA, i cognati 
MARIA, EUGENIO, RENA- 
TO. SILVANA, i compari LIA- 
NA e ALDO ele famiglie. 

Le esequie avranno luogo ve- 
nerdì 5 aprile, alle 12.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 

Si ringraziano i sanitari dei re- 
parti di Urologia e Dialisi per 
la loro assistenza. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 aprile 2002 


3.4,1997 


Patrizia Vatta 
in Skerli 


Con infinito amore. e rimpian- 
to ti ricordano i tuoi cari unita- 
mente alle famiglie FONDA- 
NOFERI. 


Trieste, 3 aprile 2002 


3.4.2002 


Tondo in missione 
alla ricerca di affari 
nella Bielorussia 


TRIESTE Con l'incontro uffi- 
ciale con il primo ministro 
Gennady Novitskij è ini- 
ziata ieri a Minsk la visi- 
ta di lavoro del presidente 
della Regione Renzo Ton- 
pubblica di Bie- 


do nella 
lorussia. Tondo ha sottoli- 
neato che il Friuli-Vene- 


zia Giulia ed il suo siste- 
ma produttivo guardano 
con interesse a questa «ri- 
cognizione» anche perché 
questa repubblica può rap- 
presentare una «finestra» 
importante per nuovi inve- 
stimenti regionali sia nel- 
la stessa Bielorussia che 
in Russia. 


+ 


Si è spento serenamente 


Francesco Vilella 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ADRIANA e MARIA- 
GRAZIA e i nipoti ANDREA, 
MAURIZIO, GAIA e PAO- 
LO. 

I funerali seguiranno sabato 6 
aprile, alle ore 9.25, nella Cap- 
pella di Costalunga. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Affettuosamente vicini alla fa- 
miglia di 
Francesco Vilella 


SANDRO, ELVIA e SILVIA 
MINISINI. 


Trieste, 3 aprile 2002 
fc TP csscssglì 
IV ANNIVERSARIO 
Giorgina Pechiar 
in Bossi 
Sei sempre con noi. 
Marito e figlia 


Trieste, 3 aprile 2002 
e — eee ci 


Nella nostra regione — 
nella quale, tra i periodi di 
emergenza figurano, oltre 
ai lunghi periodi di siccità 
estiva, stagioni quali il tar- 
do autunno e l’inverno, nel- 
le quali il progressivo rin- 
seccamento della vegetazio- 
ne e lo stato secco del man- 
to erboso rendono più facile 
l’attecchimento delle fiam- 
me — già dal 1991 è in fun- 
zione un numero telefonico 


Serviranno a finanziare progetti e lavori in vari comuni tra Udine e Pordenone 


sorzio di bonifica Ledra-Ta- 
gliamento, di manutenzio- 
ne idraulica dell' alveo e 
delle sponde del Cormor, 
nella tratta compresa tra i 
comuni di Udine e di Ca- 
stions di Strada. 

Il terzo intervento appro- 
vato, infine, riguarda il ri- 
pristino funzionale delle 
casse di Sant' Andrat nei 
comuni di Castions di Stra- 
da e Talmassons, alle porte 
di Udine. I tre miliardi di li- 
re stanziati consentiranno 
l'immediato avvio dei lavo- 
ri di consolidamento, di raf- 
forzamento e di impermea- 
bilizzazione degli argini del 
manufatto che, costruito an- 
cora negli anni '80, è in gra- 
do di trattenere oltre un mi- 
lione e mezzo di metri cubi 
d'acqua. 


Il Priuli Venezia Giulia 
comunque meno colpito 
rispetto ad altre aree 


verde, permanentemente 
attivo, per la segnalazione 
al Centro operativo antin- 
cendi della Protezione civi- 
le nazionale, di eventuali fo- 
colai d’incendio. Comun- 
que, il Friuli-Venezia Giu- 
lia non è, fortunatamente, 
la regione italiana più colpi- 
ta da questa piaga. Ai pri- 
mi posti della relativa gra- 
duatoria figurano, infatti, 
la Calabria (con 7867 ettari 
distrutti o danneggiati da- 
gli incendi, in un anno), la 
Lombardia, il Piemonte, la 
Sicilia, la Liguria, la Tosca- 
na e la Sardegna. 

Giovanni Palladini 


Risultato storico del sindacato 
Telefonici, Snater davanti 
a Cgil, Cisl e Uil | 


TRIESTE Conquista per la pri- 
ma volta la maggioranza re- 
lativa, nell’ambito delle ele- 
zioni per il rinnovo delle Rap- 
presentanze sindacali unita- 
rie (Rsu) in Friuli-Venezia 
Giulia, lo Snater, il Sindaca- 
to nazionale autonomo teleco- 
municazioni e radiotelevisio- 
ni, 

Nel corso della consultazio- 
ne svoltasi in questi giorni in- 
fatti la sigla autonoma ha vi- 
sto eletti, su dodici posti di- 
sponibili, ben quattro dei pro- 
Da rappresentanti, mentre 

la GEE la Uil ne avranno 
tre a testa e la Cisl due. I con- 
federali uniti avranno co- 
munque la maggioranza al- 
l'interno della Rsu, ma la se- 
greteria regionale dello Sna- 
ter ha commentato così il ri- 
Sultato: “E° evidente la volon- 
tà dei lavoratori telefonici di 
cambiare - si legge nel testo 
di un comunicato - penaliz- 
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Si è spenta serenamente 


Ida Laghi ved. Grego 
(Gioia) 

Lo annunciano con dolore la fi- 
glia NELLA, il genero CAR- 
LETTO, i nipoti, pronipoti, le 
sorelle e i cognati. 
Un ringraziamento alla Casa 
di riposo FEDERICA. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 4 aprile, alle ore 
8.35, dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste-Sydney, 
3 aprile 2002 


Siamo vicini: famiglia PLI- 
SCO. 


Trieste, 3 aprile 2002 
fo eps È 


X ANNIVERSARIO 
Vera Zumin 


Ti ricordano sempre 


i tuoi cari 
e GIANNA 


Trieste, 3 aprile 2002 
VIZZINI SEIN 


per le «Rsu» 


zando drasticamente il sinda- 
calismo confederale, respon- 
sabile in questi ultimi anni 
di una serie di eventi che 
hanno comportato per le cate- 
‘orie una sostanziale perdita 
i diritti, frutto di annose 
conquiste sociali. Abbiamo 
assistito - prosegue la nota - 
all'inquietante silenzio di 
Cal, sl e Uil in presenza 
dell’Opa di Colaninno, alla 
firma di un accordo che ha vi- 
sto introdurre gli ammortiz- 
zatori sociali in un'azienda 
con utili miliardari e alla sti- 
pula di un contratto di lavo- 
ro privo di tutele e mai sotto- 
posto al giudizio dei lavorato- 
ri”. Per effetto dell'accordo in- 
terconfederale del ‘98, i confe- 
derali potranno comunque 
beneficiare dell’opportunità 
di nominare ulteriori sei rap- 
presentanti, pari al 38% del 

totale dei delegati Rsu. 
u. sa. 
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Nel giorno della Resurrezione 
del Signore ha compiuto la sua 
vita terrena l’anima buona e 


generosa di 


Marianna lustulin 
ved. Ustulin 


La ricordano con infinito amo- 
re e profondo dolore i parenti, 
gli amici e tutti coloro che la 
conobbero apprezzandone le 
doti di umanità e sensibilità. 

Una S. Messa di suffragio sarà 
celebrata mercoledì 17 aprile, 
alle 18.30, nella chiesa di San 


Francesco d'Assisi. 


Trieste-Alessandria, 
3 aprile 2002 
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Ha raggiunto l’amato marito 
PAOLINO e l’adorata figlia 
MARIA ROSA 


Aurelia Spata 
ved. Marini 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia ALIDA, il nipo- 
te PAOLO, la nipote ELENA 
con il marito RENZO e le fi- 
glie ELISA, SARA, KATIA. 

Il funerale seguirà domani, gio- 
vedì 4 aprile, alle ore 10.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Alla mia dolce 


mamma 


Grazie per l’amore che mi hai 
dato e per essere stata una 
grande luce nella mia vita. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Affettuosamente vicine le fami- 
glie: GIUSEPPE e VITTORIA 
«SPATA, FRANCESCO e MA- 
RIA D’ANGELO, VINCEN- 
ZO SPATA. 


Castrovillari, 3 aprile 2002 


Commossi partecipano: 
LOUIS e ROSETTA FERRA- 
RI. 


Buenos-Aires, 3 aprile 2002 


Partecipano al grave lutto 
GIANNA e LUCIO RENDI. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Si associano al dolore le fami- 
glie: AMABILE CORTELLO, 
ADRIANA DI CANDIA, ER- 
MINIO CORTELLO. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano al grave lutto: 
- ANGELINA MARINI, 

- GIUSEPPE MARINI, 

- MARIUCCIA MARINI 


Frascineto, 3 aprile 2002 
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Il giorno 28 marzo 2002 è man- 
cata la 


PROFESSORESSA 
Wanda Bassi 


Lo annunciano la cara amica 
KITTY, i nipoti STEFANO 
con MICHELA, CRISTIANA 
con ALESSANDRO, MAT- 
TEO con DONATA e CARMI- 
NE ed EDOARDO, GERMA- 
NA e CHICCHI. 

Si ringraziano per l’assistenza 
prestata il dottor GIUSEPPE 
MAGRO, la signora ANNA 
MARIA, la signora KATARI- 
NA e GIULIANA. 

I funerali si terranno il giorno 
4 aprile, alle ore 12, presso la 
Cappella di via Costalunga. 

La salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia nel cimitero 
di Salerno. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Ciao 
Wanda 


mi mancherai tanto. 
- KITTY 


Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano al dolore CLAU- 
DIO e GIOVANNA FAZZINI- 
GIORGI. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano ANNAMARIA e 
GISELLA GRAZIOLI. 


Trieste, 3 aprile 2002 
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A.MANZONI&C. S.p.A. 
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Corso Italia 


Accettazione 
necrologie 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


Largo Anconetta 5 — Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30 


— Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


ur 


To sono la risurrezione e la vi- 
ta; chi crede in me, anche se 
muore vivrà (Gv 11,25). 
Il Signore ha chiamato a sé la 
cara mamma 


Olimpia Vesnaver 
Ved. Lubich 


di Grisignana d’Istria 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli STELLA, PIE- 
TRO, STELIO, MARIA e 
WALMI, le nuore MANUE- 
LA e ROSI con genero RO- 
BERTO. 

I funerali saranno celebrati ve- 
nerdì 5 aprile, alle ore 11, nel- 
la chiesa San Marco Evangeli- 
sta in Strada di Fiume (esposi- 
zione della salma in via Costa- 
lunga dalle 8 alle 10.45). 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 3 aprile 2002 


Ciao cara 
nonna 


TIZIANA, STEFANO, MAS- 
SIMILIANO, JEAN, GIOR- 
GIA, LORENZO, TARIN e 
MATTEO. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano al lutto il cognato 
GIORDANO GAMBOZ con i 
figli FLAVIO, WALI, CLAU- 
DIO e le rispettive famiglie. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Ciao 

Olimpia 
Riposa in pace. 
- UCCIO e MARIA 
Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano al lutto RINO e 
GILDA GRANDO 


Trieste, 3 aprile 2002 


t 


Dopo lunga malattia è spirato 
tra le braccia dell’adorata mo- 
glie 


Giorgio Welker 


marito e padre esemplare. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie DORA, i figli ROBER- 
TO e FABIO, le nuore, gli ado- 
rati nipoti, i fratelli e i parenti 
tutti. 

Si ringrazia il dottor G. BER- 
TOLI per la sua pronta, ami- 
chevole e costante assistenza. 


Non fiori 
.ma opere di bene 


Il funerale avrà luogo venerdì 
5 aprile 2002, alle ore 14.30, 
nel cimitero evangelico di via 
Valdemaro Slavich 2. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Partecipano con tanto affetto 
famiglie SUCCI-KASTLUN- 
GER. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Affettuosamente vicini a RO- 
BERTO e MAURA, famiglie 
DAMIANI e DANIELIS. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Affettuosamente vicini FIDES 
e famiglie PAROVEL, FRA- 
GIACOMO. 


Trieste, 3 aprile 2002 


Ricordano con affetto 
Giorgio 

la sorella LAURA e famiglia. 

Trieste, 3 aprile 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppe 
Boncompagno 


ringraziano sentitamente quan- 


« ti hanno preso parte al loro do- 


lore, 
Trieste, 3 aprile 2002 


ON 


12. inpiccoro 


BI FICELLONA 
/ 


BOMBAY 24 35 C.DELCAPO 
BANGKOK 27 36 C.DELMESSICO 
BOGOTA 14 19 DUBLINO 
BOSTON 8 14 FRANCOFORTE 
BRUXELLES 7 19 HONOLULU 
BUDAPEST 7 20 JOHANNESBURG 
BUENOS AIRES 13 28 LAPAZ 
CARACAS 23 31 LIMA 

CHICAGO -3 9 LOSANGELES 


HELSII 
1/1 


INKI 
8 


BUCAREST 


26 MANILA 23 34 SANFRANCISCO 
28 MIAMI 22 28 SANTIAGO 
9 MONTEVIDEO 14 28 SANPAOLO 
18 MONTREAL 4 8 SEOUL 
28 NAIROBI 14 26 SINGAPORE 
26 NEWYORK 12 16 SYDNEY 
14 PECHINO 17 30 TELAVIV 
26 RIODEJANEIRO — 21 28 TOR 


YO 
22 S.PIETROBURGO 3 4 WASHINGTON 


nf. -20/:10°C -T0D"C GMoSc 10/200 zoo sp 
206 n 


FRONTE 


FI AN vo 


caldo freddo occluso 


Abruzzo e Marche . Al Sud e sulla Sicilia: molto nuvoloso con piogge a carattere sparso. 


In'aumEnto nei valori minimi al Centro-Sud, stazionarie al Nord. 
Deboli orientali al Centro-Nord; moderati da ‘Sud-Est, specie sulle due isole maggiori. 


Molto mossi lo Jonio Sud-Occidentale, lo Stretto di Sicilia, il Mare e il Ganale di Sardegna. 


mori e disagi ambientali 


quanto prima. 


petenti specialisti in acusti- 


l'esterno che all’interno del- dati 


MOBILI 


Grande vendita promozionale 


SCONT fino al 50% 


su tutta la merce 


Com Com. eff. 


Via San Cilino 38 - Trieste - tel. 040.54390 


Occorre sempre una perizia dei tecnici acustici: esistono limiti di legge 


Frastuono e sale Bingo in casa 
C'è qualcosa che non quadra 


zona che lamentavano ru- patto acustico. 
Tutto ciò deve essere veri- 
(non nominiamo nè la zona ficato prima e non dopo, per- so provoca stress e, mentre 
nè la città perché trattasi chéla legge obbliga all’inso- un rumore saltuario o isola- 
di un fatto che investe la re- | norizzazione dei locali a cui to viene facilmente assorbi- 
gione, il Paese e la Comuni- si deve provvedere con rive- to dal nostro organismo, 
tà europea, e ciò per restare stimento di materiali fo- l’esposizione continua a ru- 
nei limiti del nostro conti- noassorbenti; compressori o. mori provoca importanti al- 
nente) la risposta è stata generatori di corrente devo-  terazioni a carico dell’appa- 
che si sarebbe provveduto no essere assolutamente do- rato vascolare, del sistema 
tati di coperture fonoisolan- nervoso e della sfera psichi- 
Prendiamo lo spunto dal- ti, le vibrazioni emesse da ca con tuttii danni che pos- 
l'inserimento di una sala elementi in moto si possono sono derivare alla qualità 
Bingo in un tranquillo com- abbattere medianté ammor- . della vita e della comunica- 
plesso condominiale, ma lo tizzatori. Ma tutto ciò, lo ri- zioni. 
stesso vale per la piccola e petiamo, deve essere fatto 
media impresa culturale o prima di rilasciare il «nulla co, ci permettiamo dire che 
artigianale, per la discote- osta» di impatto acustico, e inserire una sala Bingo in 
ca; per la bottega di artigia- non dopo. Se ciò non è stato un contesto condominiale 
no sotto casa, tutte attività fattoil cittadino può inoltra- (ma sicuramente altre se 
queste che ‘essendo poten- re denuncia all'Azienda sa- ne aggiungeranno) non è 
zialmente rumorose dovreb- nitaria, all’Arpa e al Nucleo stata certamente una trova- 
bero aver avuto una perizia operativo ecologico dei Ca- ta brillante, sotto tanti 
fotometrica da tecnici com- rabinieri. 
Le autorità preposte con- re la «montagna» sull’uscio 
ca perla verifica del supera- trollino che l'inquinamento di casa, e come si fa a resi- 
mento dei limiti stabiliti acustico nell'ambiente ri- stere alla tentazione di im- 
dalla legge, e ciò sia al- manga nei limiti raccoman-. boccare una qualche sentie- 


le vicine abitazioni. verifica mondiale della sanità eim- diridiscendere malconci. 


i cui risultati devono essere posti dalla legge-quadro n. 
presentati agli uffici comu- 447/95 (e scarsamente o ina- Ote 


MOBILI 


arredamenti 


Ariete 


Ci ha fatto sobbalzare la no- nali competenti al controllo deguatamente applicata, ag- teso. 
tizia che alle legittime pro- ambientale, preposti al rila- giungiamo noi) a salvaguar- 
teste degli abitanti di una scio di un «nulla osta» di im- dia della salute fisica e psi- 


chica dei cittadini. 
Il mancato o alterato ripo- 


Leone 


Entrando nel caso specifi- 


aspetti. E un modo di porta- 


dall’Organizzazione ro infido? Si corre il rischio 


Luisa Nemez 


MOBILI MOBILI 


2000 m-1 °C 
1000.m +6 °C 


Al Nord: poco nuvoloso al mattino, con tendenza a graduale parziale aumento della nuvolosità a 
cui si potranno associare isolate deboli piogge, nevose sui rilievi alpini del Triveneto a quote su- 
periori ai 2000 metri. AI Centro e sulla Sardegna: sulla Sardegna molto nuvoloso o coperto con 
piogge a carattere sparso, occasionalmente Temporalesche; da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso sulle restanti regioni con piogge a carattere sparso, più probabili sul Basso Lazio, 


oROSscoPo «=. 


Tmax. 16/19 
Tmin. 6/9 


6 
5 
4 
5 
9 
8 
3 
ISA 3 
ICON/ 416 
PERUGIA 318 
- PESCARA 4 17 
e \QUILA np ni 
GIAMPINI 61 
FIUMICINO = 2° 17 
CAMPOBASSO np 15 
BARIPALESE 5° 18 
NAPOLI è 19 
POTENZA np 18 Tmax. 14/17 


OGGI attendibilità 70% 
Al mattino cielo poco nuvoloso, in giornata aumento della nuvolosità sulla fascia occi- 
dentale della regione‘e sulla zona montana. Inizierà a soffiare la Bora, forte in serata. 
DOMANI ‘ attendibilità 60% 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso su pianura e costa con Bora da moderata a forte. 
TENDENZA PER VENERDÌ 

Cielo da poco nuvoloso a Variabile, probabile ancora Bora sulla costa. 

È __—_ 

IERI min. max, 

TRIESTE 84. 14,1 

GORIZIA 21 205 

MONFALCONE 39 173 

UDINE 4 209 

PORDENONE 39216 


2000 m-1 "© 
1000 m +6 °C 


Tmin. 10/13 


SOLE 


LE NUVOLOSO COPEATO MEDIA Dei venti Temeonate | 


MOUERANI Fonni 
d-Em8 plugibios 


soil cd “ar 2a meno î 
Ofedi sole: cre disole dette ore di sole oredisota | NUBI BASSE 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Il vostro ego- 
centrismo e la vostra 
tendenza alla pignole- 
ria saranno motivo di 
contrasto con i colleghi 
di lavoro e incrineran- 
no i vostri rapporti. 
Rapporti amoroso un po’ 


Gemelli 21/5 20/6 


Non perdete la 
calma, qualsiasi cosa 
accada. Secondo le previ- 
sioni tutto si risolverà a 
vostro vantaggio anche 
se la situazione al mo- 
mento vi sembra preca- 
\ ria. In amore tutto prose- 
gue secondo i piani. 


Giornata soddi 
sfacente, ma in un sen- 
so molto diverso da 
quello che vi aspettava- 
te. La meta che voleva- 
te raggiungere si allon- 
tanerà un po’. Avrete 
una piccola delusione 
amorosa. 


Bilancia __23/9 22/10 


Preparate 
piano di lavoro per la, 
giornata molto accura- 
to, ma tenete conto che 
la causa del successo è 
la vostra precisa volon- 
tà di raggiungerlo. Si 
presenta teso il rappor- 
to amoroso. 


Sagittario 22/11 21/12 


Questa potreb: 
be essere una giornata 
piuttosto concludente, 
Buona disponibilità su 
tutta la linea. Circo- 
stanze fortunate an- 
che per cose un po’ az- 
zardate. Accettate un 
invito. 


‘Aquario 20/1 18/2 | 


Addattandov 
meglio a certe situazio- 
ni le risolverete prima. 
Nel pomeriggio vi senti- 
rete meno tesi e più di- 
sponibili. Un gesto di 
generosità vi sarà di 
grande aiuto e molto ap- 
prezzato dagli altri. 


Toro 21/4201 


Se volte ottene- 
re qualche cosa da de- 
terminate persone, con- 
tattatele con molto gar- 
bo: i dissensi vanno evi- 
tati. Maggiore sinceri- 
tà nel rapporto con il 
partner vi porterà aiu- 
to. 


I 
Cancro __21/6.22/7 


Un leggero di- 
sturbo fisico vi renderà 
distrattati e svogliati. 


* Riducete al minimo le 


occasione di permanen: 
za alla guida dell'auto. 
Non è il caso di correre 
rischi inutili. Salute 
0.K. 


SICA 
Vergine 23/8 /22/9 


Avete molte 
idee da mettere in atto 
che le piccole questioni 
non dovrebbero infasti- 
dirvi troppo. Datevi da 
fare con un poco di me- 
todo. Avete tanto amo- 
re da dare al vostro 
partner. 


Scorpione 23/10 21/11 
L’intuito vi aiu- 
terà a concludere affari 
vantaggiosi e a ottene- 
re Ottimi guadagni. 
L'incontro casuale con 
una persona particolar- 
mente affascinante sa- 
rà stimolante. Attenzio- 
ne alla dieta! 


So AE 
Capricorno 22/12 19/1 


L’autocritica vi 
servirà a smussare cer- 
ti aspetti del vostro ca- 
rattere, spesso poco 
conciliante nei rappor- 
ti con gli altri. Questo 
gioverà non solo a voi, 
ma anche al vostro 
amore. 


po AE 
Pesci 19/2 20/3 


Non lasciatevi 
prendere dal nervosi- 
smo, dall’impazienza. 
Le buone prospettive 
non mancano né per il 
lavoro, né per i rappor- 
ti affettivi. Più discipli- 
na interiore vi sarà 
d’aiuto. 


ORIZZONTALI: 1 Un fiore simile al papave: 
to - 6 Le «chip» in Borsa - 9 Premia anche i 
«dieci» - 10 Si lavano in convento - 11 Tre 
Volte in tutto - 12 Un antico abitante d'Italia - 
16 Frutto delle graminacee - 18 Una è la lun- 
ghezza - 19 Fanno sport per hobby - 21 Lo 
allettano i partiti - 22 Il grande amico napole- 
tano di Leopardi - 23 Differenziano le mo- 
sche dalle oche! - 24 Istituto Tecnico Indu- 
striale Statale - 25 Fu sposa di Titono - 27 Il 
«Wagon» notturno - 28 Il centro di Novara - 
29 Cifra non specificata - 31 Dio della mitolo- 
gia nordica - 33 Comprende il mare dei Sar- 
gassi - 36 Il centro di Versailles - 37 Prima 
6 ultima di otto - 38 1 clienti del barbiere. 
VERTICALI: 1 È suddiviso in scene - 2.106 
te- 3 Ci seguono in società - 4 L'«io» di Me- 
neghino - 5 Lo sono Eva e Frasquita - 6 Un 
cane orizzontale < 7 Lo sconfisse Costantino 
- 8 Le vocali di Sempre - 10 È detta anche 
prugna - 13 Dipinse «Bacco e Arianna» + 14 
La corona per pregare - 15 Un alato carme + 
16 Americani del Sud - 17 Bella pietra viola 
- 18 Aumentato di volume - 19 Gi va lo sfor- 
tunato - 20 Vi nacque Clemente |X - 23 Can- 
tante italiana soprannominata «ta tigre di 
Cremona» - 26 Frequentano il club - 27 Sì 
dice indicando dov'è - 30 Ha sede a New 
York (sigla) - 32 Un rintooco di campana - 
34 Articolo per scolaro - 35 Nella rima. 
FIERI MAIALE (3/4) 
Era divina e tanti adoratori © 
anti si prostravano ai soui più. 


Anagramma: Î 
i = lei stupenda e spesso seducente 
mento raso = monaste- iiver a moli viene ancora n mente 


ti INDOVINELLO 
L'occhio 

Anche se non è affatto convenuto, 

quello brillante mostra quanto sia 


bella la sua espressione di allegria. 
‘sua parte, si sa, sempre ha Voluto, 


Lucchetto: 
(Rea Scovolo = ve- 
o. 


Giaurro 


‘Amleto 


aL01O)N Ogni mese 


pagine di giochi. [n edicola 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


e rubriche 


co 
La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche non 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell'azione ammini- 
Strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (rt. 80.1 DPR 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l’inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l’anno. ; 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per Ja presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 
‘AVVISI DI PREINFORMAZIONE 
vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. 
Filiale di TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2002 


IL PICCOLO 


HW Sole: sorge alle 6-42 San Riccar do 
tramonta alle 19.35 

La Luna: si leva alle 1.38 
cala alle 10.20 


14.a settimana dell’anno, 98 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 272. 


La rabbia è fra i cani. 


Temperatura: 8,4 minima 


14,1 massima 


Bassa: ore 7.03 -32 cm Umidità: 70 per cento 

È ore 17.37 © cm Pressione: 1095,5stazionaria 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 0.03 +23 cm Vento: 110,4 km/h da N-0 


E 040/3181111 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


Mare: 


111,1 gradi 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA 


Nasce il «new labor»: la città a sorpresa conquista il primo posto tra le province in cui l'occupazione è in crescita: disoccupati dall’8,4 al 5,3% 


A Trieste in tre anni creati 12 mila posti di lavoro 


La sterzata risuarda soprattutto terziario avanzato e servizi: elevato l'«interinale» e il «part-time» 


Nasce il «new labor» alla triestina: Trieste 
conquista il primato della nuova occupazio- 
ne e del lavoro flessibile, È questa la dia- 
gnosi a sorpresa della Svimez, l'istituto di 
ricerca economico che ha rielaborato i dati 
Istat sull'occupazione in Italia fra il 1999 e 
il 2001. 

La sterzata nella creazione di nuovi po- 
Sti di lavoro, soprattutto nel terziario avan- 
zato e nei servizi, è avvenuta alla fine de- 
gli anni Novanta. E prosegue fino a oggi. 
Sembrano lontani i tempi in cui la città 
scontava un tasso di disoccupazione del- 
111 per cento alle prese con una sofferta ri- 
conversione industriale. Oggi, secondo la 
ricerca degli analisti Svimez, Trieste si 
piazza al primo posto fra le province italia- 
ne in cui l'occupazione è cresciuta di più 
con un tasso del 13,2 per cento pari a 12 
mila occupati in più. Seguono Reggio Emi- 
lia (13,1%), Catanzaro (12,6 per cento), En- 
na (12,4 %), Belluno (11%). 

Il rapporto Svimez è la fotografia scom- 
posta città per città dei dati Istat sulla cre- 
scita di nuovi posti in Italia che, rispetto 
al 2000, hanno spiccato un balzo di 413 mi- 
la unità (+2,1 per cento). Posti di lavoro in 
gran parte a tempo determinato. Ma il ca- 
So triestino propone invece un utilizzo più 
dinamico della flessibilità in entrata. 

Negli ultimi tre anni il tasso di disoccu- 
pazione a Trieste è sceso dall’8,4 per cento 
del 1999 al 6,4% del 2000 fino all’attuale 
5,8 per cento (9,5 per cento la media nazio- 
Dale), . 

.In Friuli Venezia Giulia Pordenone si 
Dlazza al 35.0 posto (+6%), Udine all’84.0 
(+0,8%) e Gorizia all’87.0 (+0,5). In forte ri- 

ardo, quindi, rispetto alla «locomotiva» tri- 
€stina. Un altro dato rilevato dagli esperti 

lella Svimez è la forte componente a Trie- 
Ste dell'occupazione femminile: il 21,2 per 
cento della quota di nuovi posti di lavoro ri- 
Spetto al 7,8 per cento degli uomini. 

Secondo la Svimez lo scenario in cui si 
Muove la «way of labour» triestina è assolu- 
tamente inedito: dopo la riconversione in- 

‘'ustriale degli ultimi anni, Trieste sembra 
Sovrapporsi alle tendenze del Nordest più 


avanzato grazie alla scommessa dei nuovi 
traffici verso l'Est Europa: «Da un paio 
d’anni è in atto una terziarizzazione econo- 
mica della città - afferma Gianluca Prezio- 
so, ricercatore dell'Istituto. Un aumento di 
questa entità può manifestarsi unicamen- 
te nei servizi, in quella ragnatela produtti- 
va a alta intensità di lavoro che a Trieste 
si è sviluppata grazie alla forte crescita 
del terziario avanzato e delle attività indot- 
te dal boom dell’interscambio commerciale 
verso l'Est Europa (+10 per cento). Mi rife- 
risco in particolare ai servizi integrati per 
il settore manifatturiero, ai trasporti, alla 
creazione di nuovi sportelli bancari, alla 
consulenza alle imprese, all'espansione del- 
le attività finanziarie e assicurative, alla 
nascita dei call center». 

Uno scenario quindi scomposto, diversifi- 
cato, che nasce anche dalle grandi apertu- 
ra verso l'Europa centro orientale e sfrutta 
(più intensamente di quanto possa fare un 
sistema economico fondato sulla grande in- 
dustria) specializzazioni a altissimo poten- 
ziale. Fenomeno tutto da scoprire, secondo 
la Svimez, nella realtà triestina. 

I dati Istat sugli ultimi due anni hanno 
fotografato una nuova occupazione fonda- 
ta sul posto fisso, sui contratti a tempo de- 
terminato: «La realtà triestina - afferma 
Prezioso - fondata sul terziario si sta svi- 
luppando invece sul: lavoro flessibile, sul- 
l’interinale, sul part-time», Due facce della 
stessa medaglia: il lavoro si sposta, va in- 
tercettato, cambia natura. 

Trieste cavalca le forti aperture commer- 
ciali verso l'Europa centro-orientale (facen- 
do da sponda ai distretti industriali del 
Nordest) ma sviluppa allo stesso tempo un 
carattere costitutivo da piccola metropoli 
hi-tech e finanziaria in grado di alimenta- 
re un forte indotto. La new economy triesti- 
na, nonostante la crisi degli ultimi due an- 
ni, sembra quiridi avere prodotto effetti du- 
raturi. La crescita di questi ultimi anni è 
la conferma che il modello di crescita trie- 
stino, fra luci e ombre, negli ultimi anni 
ha messo radici spontaneamente. Anche 
se non è ancora un fenomeno compiuto. 

Piercarlo Fiumanò 


Santino Spinelli, laureato a Bologna, è famoso come poeta, musicista e compositore 


Ra piccolo Viveva di espe- 
SE a la sua famiglia e 
È vanti altri zingari chie- 
va l'elemosina. Ora sarà il 
primo Rom in Europa a inse- 
gnare lingua e cultura zinga- 
ra all’Università. Ha ottenu- 


se (appartiene al più antico 

‘uppo zingaro, arrivato in 
‘talia nel 1300), si è laureato 
in lingue e letterature stra- 
niere moderne all’Università 
di Bologna, è diventato famo- 
so in Italia e all’estero come 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
registra i dati positivi, ma 
non nasconde perplessità: se 
l'occupazione è cresciuta tan- 
to, dipende dal forte distacco 
che Trieste deve recuperare, 
Il quadro, dal suo punto di vi- 
sta, è tutt'altro che roseo e 
molti sono i punti di debolez- 
za del tessuto economico, so- 
prattutto nel settore indu- 
striale: il pastificio Miramar 
chiuso, la Ftm in grave diffi- 
coltà, l'ex Frigomar dove i 
congelatori ospitano solo pa- 
tate, la zona industriale che 
definisce «un pianto»... «Non 
voglio parlar male di nessuno 
- esordisce - ma siamo ben 
lontani da quella città rilan- 
ciata” di cui tanto si è detto 
nei mesi scorsi. Qui dobbia- 
mo creare un'economia vera 
che produce, Non un'econo. 
mia assistita, dove si metto. 
no soldi a vuoto e si creano 
posti per far “presenziare” la 
gente. Prendiamo l’Area di ri- 
cerca: è una Ferrari che fino- 
ra è andata solo in prima. Bi- 
sogna farla partire», L’econo- 
mia «reale», secondo Dipiaz- 
za, è quella che stanno comin- 
ciando a creare i veneti, per 
cui la provincia di Trieste è 
diventata «terra di conqui- 
sta»: Porto San Rocco, poi 
l’Ortolan, il Pastificio Giulia, 
fino alla recente birreria sul- 
le Rive, che ha dato lavoro a 
40 persone..«Questa - dice - è 
l'economia che ci serve per 
crescere. Il comparto commer- 
ciale permette uno sviluppo 


L'Università di Trieste ha un nuovo docente: per la prima volta in Europa un nomade sale in cattedra 


Un Rom all'ateneo insegna cultura zingara 


nell'immediato. Quando sarà 
in funzione, il centro commer- 
ciale ”Le Torri” sarà competi- 
tivo in un raggio di 50 chilo- 
metri. In città c'è tutto lo spa- 
zio per una rete di negozi di 
alta classe, oggi inesistente. 
Poi viene il turismo, che si 
sviluppa creando locali, visto 
che per quello stanziale dob- 
biamo ancora realizzare una 


Roberto Dipiazza 


rete sufficiente di ‘alberghi. 
Per l’industria abbiamo aree 
abbandonate da riutilizzare, 
adesso risolveremo anche il 
problema degli zingari in via 
Pigafetta per far partire una 
zona artigianale e di piccola 
imprenditoria. Insomma - 
conclude Dipiazza - ci vuole 
uno sviluppo equilibrato, che 
in futuro potrebbe portarci 
SVELIO migliaio di occupati. 

clima esiste. Porto Vecchio 


Ma il successo più grande 
è arrivato solo ora, con la cat- 
tedra all’Università. «Dopo 
sei secoli, finalmente, la no- 
stra cultura viene sclandesti- 
nizzata. Esce allo scoperto, 
ufficializzata. Finalmente sa- 


“cap aitedra all'ateneo di 
‘Ste Mmell’ambito del cor- 
si Si Studi di scienze e tecni- 
cl 5 ell 3nterculturalità, lan- 
ciato dalla Facoltà di lettere) 


e-darà la sua pri î 
domani alle Lea 


nelli, 37 anni, Rom abruzze- 


poeta, musicista e composito- 
re (il nome d’arte è Alexian), 
ha scritto diverse opere di 
cultura zingara, è stato ospi- 
te delle più note trasmissio- 
ni televisive, ha inciso cd e 
sta anche concludendo la se- 
conda laurea in musicologia 
al Dams di Bologna. 


rà possibile andare oltre lo 
stereotipo dello zingaro che 
va in giro a rubare. L'Italia, 
il nostro Paese, ci guarda sot- 
to una nuova luce. Non più 
diversi da temere e segrega- 
Te, ma da conoscere e valoriz- 
zare». Sono anni che Spinelli 


lotta per far conoscere le ric- 
chezze del suo «popolo», da 
tempo ha raggiunto la noto- 
rietà e il successo. Mai come 
stavolta però un risultato, co- 
me la cattedra, lo aveva fra- 
stornato. 

Sono pochi gli zingari, che 
siano Rom o Sinti, ad aver 
saputo dell'incarico di Spinel- 
li, ma presto lo verranno a 
sapere in tanti e il 2002 sarà 
ricordato probabilmente co- 
me l’anno in cui gli zingari, 
dopo secoli di segregazioni e 


persecuzioni razziali, vengo- 
no legittimati. Non solo co- 
me cittadini italiani, ma co- 
me portatori di un patrimo- 
nio culturale unico da valo- 
rizzare. 

«Ci sono voluti sei secoli. 
Ora però con questo corso 
davvero d'avanguardia — con- 
tinua Spinelli — per la prima 
volta sarà possibile racconta- 
re la vera storia degli zinga- 
ri, le loro origini. Conoscere 
la loro musica, la cultura e 
la letteratura. E io spieghe- 


Mentre Illy censura la mancanza di progettualità, il sindaco è perplesso 


Dipiazza: «Mon è economia reale» 


e Porto Nuovo rappresentano 
grandi opportunità, ma biso- 
gna mettersi a lavorare sodo. 
Faccio un esempio: tre anni 
fa ho preso l’autoporto di Fer- 
netti che era un cadavere, og- 
gi ha sei miliardi di giro d’af- 
‘ari e ne ha fatti due di utili», 
Non potrebbe essere più di- 
versa la «lettura» dei dati da 
parte dell’ex sindaco Illy: il 
trend del mercato del lavoro 
nell’ultimo biennio - spiega - 
è il risultato di un processo 
che parte da lontano e che è 
strettamente legato alle «mi- 
liorate condizioni in termini 
si qualità della vita». A Trie- 
ste, insomma, si investe di 
più, perchè il clima è cambia- 
to. «Alle spalle - annota Illy - 
c'è il superamento della fase 
delle partecipazioni statali e 
il rilancio di alcune industrie 
in crisi, com'è avvenuto per 
la Ferriera. Poi sono arrivate 
le nuove imprese, come l’Orto- 
lan e la Sertubi, e gli investi- 
menti nel campo dei servizi, 
come nel caso di Genertel e 
Banca Generali. I servizi so- 
no cresciuti insieme all’indu- 
stria, che, seppur di poco, ha 
segnato un'inversione di ten- 
denza. Spero si continui così - 
aggiunge - anche se posizioni 
populiste, tipo quelle sulla 
Ferriera, mi fanno temere il 
peggio». Illy. non boccia gli 
istituti di ricerca («basta ve- 


[ 


dere - dice - la lista d’attesa 
ba entrare all'Area Science 

arl» e le esperienze positive 
di alcune industrie ”gemma- 
te”, che stanno cominciando 
a crescere), né condivide la ri- 
cetta di rilancio sottoscritta 
dal suo successore. «Credo si 
sia persa la chiarezza strate- 
gica sull’utilizzo del territo- 
rio: quando sento parlare di 
Autorità portuale in zona in- 
dustriale, di alpini nell’ex 
mensa di piazza Libertà che 
si doveva demolire, di pesca- 
tori nelle aree portuali e di 
un terminal al posto della 
Ferriera, che darà lavoro a 
200 persone al massimo con- 
tro le 1500 attuali, non vedo 
all'orizzonte una pianificazio- 


Santino Spinelli, primo Rom a insegnare cultura zingara. 


rò l'educazione scolastica e 
la vita delle famiglie. Final- 
mente la verità, non più di- 
storta dagli stereotipi». 
Doveva accadere proprio a 
Trieste, città-crogiolo delle 
culture e delle nazionalità 
da Est e Ovest, città delle 
convivenze, anche difficili, 


dove si è sempre tentato di 
spiegare che la diversità (co- 
me accade in natura) è una 
ricchezza e non deve essere 
temuta. «Perché Trieste è 
una città di confine — conti- 
nua — aperta e sensibile alle 
tante culture e dove la diver- 
sità viene valorizzata. E’ il 


ne complessiva. E temo per lo 
sviluppo futuro». 

Mette in guardia l’assesso- 
re regionale Sergio Dressi: 
nessun «ottimismo non ragio- 
nato», perché l'equilibrio del 
sistema «è ancora molto fragi- 
le». «In un territorio così pic- 
colo, dove c'è il problema del 
recupero di siti inquinati, cre- 
do non si debbano prefissare 
aree a destinazione immuta- 
bile. Non è vero - rileva - che 
nel settore commerciale e ter- 
ziario le attività decollino pri- 
ma. Anche un'industria, se ci 
sono programmi e piani indu- 
ia uò avere un rapido 
tempo di avvio, basti pensare 
agli insediamenti artigiani vi- 
cino al Centro Lanza. Quindi, 
non fossilizziamoci, ma cer- 
chiamo di seguire l'evoluzio- 
ne del mercato e facciamo 
partire subito le cose pronte». 

Arianna Boria 


«Dopo sei secoli 

la nostra cultura viene 
’sclandestinizzata” 

e vista come patrimonio 
da conoscere e salvare» 
Domani la prima lezione 


frutto di tante lotte. E que- 
sta vittoria la dedico a tutti 
quelli che mi hanno aiutato, 
anche un triestino che vive a 
Udine, insegna e ha dedicato 
la sua vita a difendere i dirit- 
ti dei Rom e dei Sinti, Luigi 
Sferco». 

Secoli di emarginazione e 
persecuzioni svaniti d’un 
tratto? «No, non è possibile — 
chiude Spinelli — Mi aspetto 
proprio ora anche reazioni 
negative. Speriamo non sia- 
no esagerate». 

Giulio Garau . 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ. 
Clamorosa ipotesi dell’assessore regionale ai trasporti necessaria a creare grandi aree portuali alle Noghere 


Franzutti: «Oleodotto a Capodistria» 


Korelic: «Non è realistico. Abbiamo già problemi per i terminal carboni e rinfuse» 


Franzutti lo scarta per il Corridoio 5, Dipiazza pensa a una piccola Copacabana 


Barcola, un terrapieno di idee 


Piattaforma logistica al ser- 
vizio del Corridoio 5, sede 
dell’Expo, area portuale, 
zona turistico-edilizia. Per 
il terrapieno (da anni in- 
completo) di Barcola Bove- 
do le Ipotesi ormai si spre- 
cano. Forse proprio perchè 
si tratta di un’area sempre 

iù cruciale pa il futuro 

lel porto e delle infrastrut- 
ture di collegamento. 

Per accedere dalla città 
al Corridoio 5, che attraver- 
serà il Carso in galleria 
(l’opera è inserita nella leg- 
ge obiettivo), è necessaria 
una cosiddetta stazione 
passante, con le relative 
gallerie di accesso alla li- 
nea principale. Stazione 
che, nello studio di prefatti- 
bilità è prevista a Barcola 
Bovedo, con tanto di «sopra- 
elevazione» del tratto di 
viale Miramare fra Barco- 
la e il ponte ferroviario. 

Poco distante, fra Roia- 
no e piazza Libertà, dovrà 
sbucare la galleria di pene- 
trazione Nord (anche que- 
sta inserita nella legge 
obiettivo), lunga 9 chilome- 
tri, che da Prosecco porte- 
rà direttamente in centro, 
e che non dovrà interferire 
conle due gallerie ferrovia- 
rie di collegamento al Cor- 
ridoio 5. Queste tre galle- 
rie si intersecheranno poi 
con quella ferroviaria di cir- 
convallazione e con il traffi- 
cato viale Miramare. 

Problemi progettuali 
enormi si prospettano dun- 

ue per risolvere il nodo 
‘orse più intricato dei futu- 
ri collegamenti stradali e 
su ferro. 


‘ne passante 


Qualcosa, ad ogni modo, 
si sta già muovendo. «As- 
sieme alla Rfi (Rete ferro- 
viaria italiana, ndr) stiamo 
lavorando al progetto preli- 
minare della stazione pas- 
sante — spiega l’assessore 
regionale ai Trasporti, 
Franco Franzutti — che 

uò essere pronto nel giro 
i un anno dato che i finan- 
ziamenti so- 
no da tem- 
o disponibi- 
i. La stazio- 


— aggiunge vo 
— deve stàre 
vicino alla 
Stazione 
centrale. 
Non ha sen- 
so farla a 
Barcola Bo- 
vedo. Come 
sarebbe rag- 
iungibile 
lai passeg- 
geri che 
transitano 
per la sta- 
zione attua- 
le? Abbia- 
mo già indi- 
viduato 
un’area 
adatta nel comprensorio 
ferroviario». Che tempi pre- 
vedete? «Entro due anni — 
risponde Franzutti — può 
essere pronto il progetto 
esecutivo. I lavori potrebbe- 
ro partire nel 2004, e nel 
2007 si potrebbe avere una 
DE struttura al servizio 
lell’Expo». 
E le voci su un uso edili- 
zio di Barcola Bovedo? 
«Non credo si pensi a strut- 


L'assessore al lavoro fa il punto nave dei concorsi pubblici 


ture abitative — no il 
sindaco Roberto Dipiazza 
—. Comunque, la prima co- 
sa da fare dopo che l’archi- 
tetto Botta avrà ultimato il 
master plan per il Porto 
Vecchio, sarà decidere sul- 
l'interramento di Barcola 
Bovedo. Non capisco per- 
chè da anni si sia interrot- 
to, in una città che non ha 


È 


Il terminal Siot nel Vallone di Muggia 


discariche per inerti». Ma 
come utilizzare il futuro 
terrapieno? «Abbiamo 65 
proposte di imprenditori — 
prosegue Dipiazza — fra cui 
anche Benetton. In quel- 
l’area vedo quindi non solo 
l'Expo, ma una specie di 
Copacabana. Il terrapieno 
è talmente prezioso che va 
sfruttato sul piano turisti- 
co, con strutture balneari e 
‘un porticciolo». 

gi. pa. 


«Oggi come oggi la soluzio- 
ne migliore per ampliare il 
porto, posto che è ormai opi- 
nione prevalente che il Por- 
to Vecchio vada restituito al- 
la città,-è interrare un’am- 

ia zona davanti alla Valle 

elle Noghere. Si potrebbe- 
ro ottenere 2 milioni di me- 
tri quadri, in un’area già col- 
legata alle strade e alla fer- 
rovia, utilizzando i materia- 
li di risulta delle gallerie 
per il Corridio 5 e per la pe- 
netrazione Nord della città. 
Trieste diverrebbe un porto 
paragonabile a quelli del 
Nord Europa. Ma per que- 
sto bisogna spostare i ponti- 
li della Siot perchè impedi- 


ferma di ragionare da diver- 
si mesi, viene avanzata dal- 
l’assessore regionale ai Tra- 
sporti Franco Franzutti, il 
quale ha anche pensato a 
un sito alternativo per il ter- 
minal  dell’oledotto. «La- 
sciando ovviamente il parco 
serbatoi dove si trova — spie- 
ga — basterebbero quattro 
chilometri di tubazioni in di- 
rezione di Capodistria. I 
pontili potrebbero essere si- 
stemati nella baia di Anca- 
rano. Sarebbe una soluzio- 
ne — aggiunge — molto meno 
costosa e pericolosa dell’’iso- 
la” nel golfo, già prospettata 

er far attraccare le petro- 
fiere». 


L'assessore Franzutti 


scono la navigazione, dal 
tramonto all’alba, nel tratto 
più ad Est del vallone di 
Muggia». 

L'ipotesi, sulla quale af- 


i ‘° _. 
e delle ultime fasi del piano occupazion 


Bruno Korelic (Luka Koper) 


Costi a parte (tutti da 
quantificare), l'eventualità 
ipotizzata da Franzutti non 
trova consensi nei diretti in- 
teressati, la Siot e la Luka 


stro porto». 


Koper, spa che gestiscono ri- 
spettivamente l’oloedotto 
transalpino e il porto di Ca- 
podistria. 

Adriano Del Prete, diret- 
tore generale della Siot, a 
botta calda risponde con un 
«no comment». Ma poi, la- 
sciandosi sfuggire un «mi 
sembra una cosa improponi- 
bile», precisa che «disponia- 
mo di una concessione fino 
al 2015, che ci consente di 
operare nel rispetto di tutte 
le regole. Riceviamo 480 pe- 
troliere l’anno — aggiunge — 
che apportano una certa ric- 
chezza al porto e agli ODOLAE, 
tori: più di 3,5 milioni di eu- 
ro in tasse sul petrolio sbar- 
cato, cui si aggiungono le 
tasse di ormeggio, il lavoro 
dei rimorchiatori e quello 
dei piloti. Un terminal in 
mezzo al golfo — conclude — 
sarebbe poi molto meno sicu- 
ro del nostro». 

L'ipotesi studiata dall’as- 
sessore regionale ai Traspor- 
ti non trova grandi acco- 
glienze neanche oltre confi- 
ne. Bruno Korelic, presiden- 
te di Luka Lin (società 
che detiene tra l’altro il 49% 
della Tict, terminalista del 
Molo Settimo), dichiara di 
non averne mai sentito par- 
lare. «E’ una soluzione non 
realistica — commenta —. 
Non c'è nessun motivo per 
mettere una struttura del 

‘enere (i pontili per le petro- 
ere, ndr) nella baia di An- 
carano. Già oggi — aggiunge 
— abbiamo problemi con gli 
ambientalisti per il termi- 
nal carboni e quello delle 
rinfuse. Non penso che la co- 
sa piacerebbe neanche agli 
abitanti della zona, che da 
anni vivono con fastidio la 
resenza del terminal della 
‘stra Benz per prodotti raffi- 
nati. Al di fuori di quest’ulti- 
mo terminal, non vedo la 
possibilità di insediare altre 
strutture del genere nel no- 


Giuseppe Palladini 


ale avviato dalla precedente amministrazione 


Comune, le nuove assunzioni (150) entro fine anno 


Gregoretti: «Finiremo in anticipo. Poi un nuovo piano che ridisegnerà l'organico» 


gliere l'eredità della 


sul fenomeno de. 


sezione triestina de 


e 19. 


Il Cau chiude il tesseramento 
col record storico di iscritti 


Il Cdu gongola: la campagna di tesseramento si è conclu- 
sa a Trieste con il superamento del massimo storico di 
adesioni. Ma il dato saliente, come sottolinea il segreta- 
rio Augusto Truzzi, è anche un altro: si è trattato del tes- 
seramento per l’unificazione, fatto sì dal Cdu ma in con- 
temporanea e in modo concordato con il Ced. Entrambi 
daranno vita all’Udc, l’Unione dei democratici cristiani 
di centro, «nuovo soggetto che si pone l’obiettivo di racco- 
c e di proiettarla nel Terzo Millen- 
nio». Proprio in quest'ottica, Cdu e 
iniziare la seconda e ultima fase del tesseramento, auspi- 
cando che coinvolga anche Democrazia Europea. 


Una rete contro la violenza sulle donne: 
entro il 3 maggio il termine per i progetti 


Scade il 3 maggio prossimo il termine ultimo per presen- 
tare progetti di «Rafforzamento della rete anti-violenza 
tra le città Urban-Italia». All’iniziativa possono concor- 
rere istituzioni universitarie, enti di ricerca, società di 
ricerca, cooperative sociali e organizzazioni onlus. Gli 
obiettivi del progetto sono lo svolgimento di una ricerca 

ila violenza contro le donne nell’ambito 
del territorio comunale, nonché l’individuazione di me- 
todologie e iniziative atte a far fronte a queste specifi- 
che problematiche. Per informazioni: 040/6754354. 


Ulivo e Lista Illy promuovono un incontro a Melara 
per ascoltare opinioni e suggerimenti dal rione 


Domani, alle 17.30, al Circolo Auser Pino Zahar di Me- 
lara (în via Pasteur 41) i consiglieri circoscrizionali del- 
l'Ulivo e della Lista Illy della sesta circoscrizione incon- 
treranno i cittadini in un’assemblea pubblica. Scopo 
dell’incontro è quello di raccogliere le opinioni e i sugge- 
rimenti sul rione. Parteciperanno il coordinatore degli 
eletti di Ulivo e Lista Illy, Ettore Rosato, i due capi- 
gruppo in Comune, Fulvio Camerini (Ulivo) e Roberto 
Decarli (illyani) e il consigliere comunale referente per 
la VI circoscrizione, Stefano Curti. 


Euroconvertitori parlanti dal governo: ce n'è 
un gran numero all'Unione italiana ciechi 


La presidenza del Consiglio dei ministri ha accolto la pro- 
posta dell’Unione italiana ciechi 
mente ai ciechi e agli ipovedenti fino a tre decimi l’euro- 
convertitore parlante, simile a quello mandato a numero- 
se famiglie italiane, ma in più con la funzione vocale. La 

Îl'Uic ha a disposizione un numero no- 
tevole di questi euroconvertitori: per il ritiro si invitano 
dunque ciechi e ipovedenti a passare oi uffici di via 
Battisti 2 da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 


Ced si apprestano a 


di mandare gratuita- 


3 e dalle 16 al- 


Oltre 12 mila le domande per i bandi. Posti di inge- 
gnere informatico, architetto, esperto forestale. Ma 
anche per collaboratori dell’area istruzione e cultura 


Il piano occupazionale che 
l’amministrazione ha eredi- 
tato dalla giunta Illy sarà 
anticipato, verrà chiuso 
non nel 2003 ma. forse già 
alla fine dell’anno. Perché 
con il paoimo iano, che 
va dal 2003 al 2005, la giun- 
ta «ridisegnerà completa 
mente l'organico». Lo ha an- 
nunciato ieri l'assessore al 
Lavoro, Lucio Gregoretti, fa- 
cendo il punto sulla situa- 
zione occupazionale e sulle 
fasi conclusive dei concorsi 
pubblici che puntano a rie- 
quilibrare la pianta organi- 
ca del Comune. 

Sono 158 i nuovi posti di 
lavoro previsti che hanno 
messo in moto ben 12 mila 
domande. Ma ci sono anche 
i 1283 posti interni che han- 
no avviato una complessa 
operazione di riqualificazio- 
ne e di avanzamento per il 
personale interno. 

«Abbiamo ereditato il pia- 
no della vecchia giunta — 
ha spiegato l’assessore — ed 
ora, dopo 9 mesi di pesantis- 
simo lavoro che ha messo 


- —_ . 


Chiusa con il rinvio a giudizio dei vertici dello 


Ferriera, manager di nuovo alla sbarra 


Rinvio a giudizio per i verti- 
ci della Ferriera e probabile 
processo entro l’estate. 

Mauro Bragagni, diretto- 
re dello stabilimento di Ser- 
vola, l’ex amministratore de- 
legato Giuseppe Lucchini, il 
consigliere di amministrazio- 
ne Michele Bajetti ei mana- 
get Pietro Nardi e Vittorio 

‘attarini, dovranno rispon- 
dere a breve scadenza del re- 
ato di imbrattamento di 
fronte a un giudice del Tri- 
bunale. 

Lo ha deciso il pm Federi- 
co Frezza che ha chiuso da 
tempo la seconda inchiesta 
sui fumi e sui vapori che 
escono dallo stabilimento e 
finiscono in mezzo alle case. 


sotto pressione i soli 72 di- 
pendenti dell’area possia- 
mo dire, con grande soddi- 
sfazione, che riusciremo a 
concludere prima del previ- 
sto. Gli ultimi 
orali si terran- 


geno e di brac- 
cia per il Comu- 
ne, la ECCinr 
azienda della 
rovincia, con |. 
5702 posti in 
ruolo su un to- 
tale di 3025 ad- 
detti che com- 
pongono una 
pianta organi- 
ca flessibile. 


settore assistenza, scuola e 
vigilanza) secondo i sindaca- 
ti erano diventate insoppor- 
tabili. E dopo mesi di lotta 
e ua ecco l'accordo per 
300 nuovi posti di lavoro. 
Uno degli ultimi atti del- 
l’amministrazione. 
Ora le prime assunzioni. 
I posti sono i più disparati. 
Si va dal posto 
Li responsabili- 
tà dirigenziale, 
riservato ai lau- 
reati a quelli 
più semplici di 
ausiliari. E ieri 
Gregoretti ha 
illustrato nel 
dettaglio le ta- 
belle. Dirigenti 
amministrati- 
vi, architetti, 
bibliotecari, fo- 
restali, esperti 
in finanziamen- 
ti Cee. Ma an- 


; - È he ingegneri 
addetti leratio, LUCIO Gregoretti informatici. © 
della sicurez- 


oltre 4000, poi 

con le esternalizzazioni c'è 
stata la decimazione dei po- 
sti. Negli ultimi mesi della 
giunta Illy le carenze nel- 
l’organico e le situazioni di 
precariato (soprattutto nel 


Nel primo processo concluso- 
si nel febbraio del 2001 era- 
no stati condannati dal giu- 
dice Paolo Vascotto il diret- 
tore Mauro Bragagni e i diri- 
genti Emilio Bettini e Fran- 
cesco Chindemi. Pena appli- 
cata 10 giorni di arresto con- 
vertiti in un milione e 125 
mila lire di multa. Assolti in- 
vece Giuseppe Lucchini e 
Michele Bajetti. 

Secondo la Procura le 
emissioni di fumi e vapori so- 
no continuate a riversarsi 
anche dopo questa sentenza 
di condanna sulle case adia- 
centi, rendendo difficile la vi- 
ta alla popolazione di quei 
rioni. Nuova inchiesta e nuo- 
Vo rinvio a giudizio. 


za. E poi istruttori culturali 
ed educativi, collaboratori, 
ma anche manutentori tec- 
nici e semplici operai. «Non 
c'è un'azienda che riesca a 
offrire un simile ventaglio 
di professionalità» ha com- 


Il reato contestato - l’im- 
brattamento- potrebbe esse- 
re estinto con un’oblazione. 
Pagando una cifra nemme- 
no considerevole l’imbratta- 
mento diverrebbe un illecito 
amministrativo. Ma di fron- 
te a questa possibilità offer- 
ta dal Codice e perseguita 
nel primo processo dai difen- 
sori, si erge una grande diffi- 
coltà. L’oblazione non può es- 
sere concessa se non sono 
state nel frattempo rimosse 
le cause del reato. Ma la Fer- 
riera continua a riversare 
nell’aria fumi e vapori, im- 
brattando l’ambiente. e que- 
sta strada che evita il proces- 
so sembra al momento im- 
praticabile. 


mentato soddisfatto Grego- 
retti che ha anche annun- 
ciato di aver avviato, grazie 
a un finanziamento del fon- 
do sociale europeo, un corso 
di formazione e riqualifica- 
zione professionale del per- 
sonale interno. 

Le graduatorie dei concor- 
si avranno una validità di 
tre anni e il Comune nelle 
assunzioni Il Comune non 
potrà scialacquare: «Non 
ERRE superare il livello 

spesa del 40% — ha spie- 
gato Gregoretti — altrimen- 
ti rischiamo il dissesto e do- 
vremo stare attenti. Attual- 
mente siamo a quota 
37,95%». Anche perchè il 
Comune dovrà adeguarsi al 
nuovo contratto del compar- 
to unico regionale. Insom- 
ma, saranno necessari equi- 
librismi finanziari in attesa 
del prossimo piano. «Tutto 
nuovo — conclude Gregoret- 
ti — dovremo ripensare la 
Pisa organica nell'ottica 

lel comparto unico regiona- 
le. Si passa dagli attuali 8 a 
4 livelli iù una qualifica di- 
rigenziale e nuove figure al- 
tamente professionali. Co- 
me il city marketing o il mo- 
bility manager». 

9.g. 


stabilimento di Servola l’inchiesta bis sui fumi inquinanti 


L'inchiesta giunta a con- 
clusione contesta ai mana- 
ger di aver scagionato per 
colpa; consistita nell’omesso 

overoso controllo del ciclo 
produttivo, una tanto mas- 
Siccia quanto costante e quo- 
tidiana fuoriuscita di fumi e 
Poeor provenienti dalla co- 

‘eria durante la fase di cari- 
camento e dai depositi di car- 
bone nei piazzali-fumi che 
invadevano e invadono im- 
pprvizonie le zone circostan- 
i. 

Com'è ormai chiaro il cuo- 
re del problema è rappresen- 
tato dalla macchina carica- 
trice che il FIRROO Lucchini 
si è impegnato ufficialmente 
a sostituire con una più mo- 
derna proprio con il magi- 
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2 L'INTERVENTO 
In margine al progetto «L'ultimo appello» 


Quell'incontro al Dante 
ha mancato un obiettivo:! 
l'unità tra gli antifascisti 


L'incontro che «Dialoghi eu- 
ropei» ha promosso per so- 
stenere il progetto di racco- 
gliere le testimonianze dei 
sopravvissuti alla deporta- 
zione nel campo di San Sab- 
ba si riproponeva tre obietti- 
vi: aprire una. sottoscrizio- 
ne pubblica a favore del pro- 
getto ‘stesso, sollecitare la 
Regione e gli Enti locali a 
fare la loro parte, favorire 
il confronto e possibilmente 
la ricomposizione di un’uni- 
tà di intenti tra quanti il 27 
gennaio, «giorno della me- 
moria», erano entrati in Ri- 
siera e quanti erano rima- 
sti fuori o si erano ritrovati 
al cimitero ebraico in segno 
di protesta per la presenza 
dell'on. Menia all’interno 
del campo di San Sabba. 
La sottoscrizione sta 
avendo successo, sono stati 
raccolti e consegnati al- 
l’Aned e all'Istituto di Sto- 
ria per il movimento di libe- 
razione oltre 7700 euro (più 
di 15 milioni di lire). La Re- 
gione ha fatto la sua parte 
con i contributi del presi- 
dente del Consiglio, Marti- 
ni, e della giunta, Tondo, 
che ringraziamo  sentita- 
mente, mentre restiamo in 
attesa di una risposta — a 
questo punto doverosa — del 
Comune o del sindaco. Pa- 
radossalmente — alla luce 
della querelle che «Il Picco- 
lo» ha ospitato sulle segna- 
lazioni di do- 
menica — sem- 
bra invece esse- 


. 


«Le valutazioni 


mente avrebbero potuto e 
dovuto essere affrontati in 
una sede politica. 

È questo, a mio modo di 
vedere, che ha finito per cre- 
are un certo imbarazzo nel- 
la platea, di cui Chino Al- 
zetta ha preteso di farsi in- 
terprete — con l’irruenza che 
lo contraddistingue malgra- 
do l’età — soprattutto per gli 
apprezzamenti su Violante. 

Va detto che la polemica 
piuttosto vivace che egli ha 
avuto con Finzi, per quello 
che dalla presidenza e dal- 
la sala è stato dato di senti- 
re, non ha trasceso se non 
per i toni di voce. L'accusa 
grave e intollerabile di’ 
«ebreo fascista» che Alzetta 
dichiara di aver rivolto a 
Finzi nello scambio di bat- 
tute tra i due mentre usciva- 
no dalla sala, e di cui ora 
l’autore chiede perdono, 
non è stata sentita dalla 
presidenza e — per quanto 
abbiamo cercato di appura- 
re a posteriori — dai presen- 
ti in sala, nemmeno da quel- 
li che erano più vicini ai 
querelanti. E certo che av-| 
vertendola non avremmo po- 
tuto ammetterla e l’avrem- 
mo condannata, anche se a‘ 
muoverla era persona an-% 
ziana -e degnissima (mal 
l'età e la storia personale ac-È 
crescono la responsabilità), 
cui oltre tutto ci lesa affetto 
e consuetudine familiare. © 

Un tanto do- | 
vevo a Roberto 
Finzi a spiega- | 


re mancato ‘il zione di un si- | 
quello della ri: Sul Medio Oriente ||| (mzioclrimen A 
composizione e sull'antisemitismo da parte di chi 
fonti © nello andrebbero affrontate Prericievo  £ 
schieramento in una sede politica cli devo anche 
democratico e “na “Il — ringrazia- 


antifascista. 
Francamen- 

te non penso sia così e vo- 
glio sperare che l’inerescio- 
so ma circoscritto episodio 
che ha turbato la manifesta- 
zione del Dante possa consi- 
derarsi concluso. Devo tut- 
tavia un risposta a Finzi, il 
quale mi ha chiamato in 
causa due volte come presi- 


| dente di quella iniziativa. 


Delle finalità della quale 
avevo parlato con lui in pre- 
cedenza, chiedendogli espli- 
citamente un aiuto, ben co- 
noscendone l'impegno e la 
sensibilità. Devo dire con 
sincerità che il suo interven- 
to nel corso della manifesta- 
zione ha un po’ sorpreso 
non solo me. È ovvio che 
parlando della Risiera si 
può far rientràre qualsiasi 
argomento: ma le valutazio- 
ni sull'attuale situazione în 
Medio Oriente e le forme 
più o meno «inconsce» di an- 
tisemitismo che l’atteggia- 
mento del governo di Israe- 
le indurrebbe, le precisazio- 
ni sulle date in cui l'Onu 
ha riconosciuto la Palesti- 
na e i giudizi sul revisioni- 
smo dell’on. Violante — pure 
argomenti di indubbio inte- 
resse — assai più opportuna- 


strato inquirente, I tempi 
per concludere i lavori sono 
ormai agli sgoccioli. A fine 
maggio le emissioni della co- 
keria dovrebbero essere ri- 
portate nei parametri di leg- 

‘e. Nuova macchina, nuovo 
impianto. 

‘Quello vecchio non può es- 
sere ricondizionata. te) ha 
detto il professor Tommasi, 


mento per aver. 

voluto — nono. 
stante tutto — sottoscrivere 
a sostegno dell'appello. Mi 
chiedo tuttavia se per arri- 
vare a questo chiarimento 
era necessario passare at- 

traverso quattro articoli di 
stampa o non piuttosto con 
un franco confronto diretto 
tra i protagonisti dell’inci- | 
dente, confronto che ho cer- 
cato di attivare — magari 
con qualche giorno di ritar- 
do —un volta accertata la re- 
altà dei fatti. 

» Mi chiedo questo non per 
l'ipocrita considerazione 
che «i panni sporchi è me- 
glio lavarli in famiglia», | 
ma perché lo spazio occupa-| 
to per chiarire quello cheÈ 
mi sembra un colossale an- 
che se spiacevole malinteso, 
poteva essere più proficua- 
mente utilizzato a sostegno 
del progetto «l'ultimo appel- 
lo» e per l'avvio di quel chia- 
rimento ben più di fondo 
nella sinistra democratica 
triestina, che resta latente e 
ne limita la capacità di inci- 
denza su una realtà locale 
sempre più preoccupante. 

Giorgio Rossetti 
‘presidente 
di Dialoghi europei 


Imbrattamenti della Ferriera, processo entro l'estate, 


già consulente dell’accusa. 
«La macchina caricatrice gi 
rivela , per vetustà obsole- 
scenza tecnica inadeguatez: 
za delle soluzioni, del tutta 
superata, tanto da far ritene:! 
re sicuramente sconsigliabi- 
le, se non impossibile, qual‘ 
siasi intervento di riqualifi” 


cazione». 
Claudio Ernè. 
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Un presidio in piazza della Borsa per chiedere un intervento dell’Unione europea nella guerra in Medioriente 


«Fermate questa spirale di sanguen 


Camerini: «Tutti dobbiamo contribuire». Ca 


Oggi una raccolta di firme da indirizzare al Parla- 


mento europeo: 


si chiede la sospensione degli ac- 


cordi di associazione dell'Ue di Tel Aviv 


Mobilitazione in città per 
manifestare contro la spira- 
le di violenza in Medio 
Oriente. Ieri pomeriggio, al 
termine di un presidio paci- 
fista in piazza della Borsa è 
stato consegnato al console 
onorario di Spagna (il Pae- 
Se presidente di turno del- 

Unione Europea), Carme- 
lo Tonon, un appello perché 
«l'Unione Europea e i giova- 
Ni europei inviino il prima 
possibile delegazioni di par- 
lamentari e deputati per 
permettere di proteggere i 
civili dal fuoco e dalle armi 
di questa guerra». 


Primi firmatari dell’ap- 
pello Marino Vocci, il sena- 
tore Fulvio Camerini, Gian- 
ni Pizzati dei Verdi, Igor 
Canciani e Dennis Visioli, 
Andrea Olivieri dell'associa- 
zione Ya Basta, Matteo De- 
an. 

La manifestazione di ieri 
pomeriggio, alla quale ne è 
seguita un’altra in via Val- 
dirivo, mentre è annunciato 
per sabato un corteo in tut- 
te le città italiane, Trieste 
compresa, 

E oggi, dalle 16.30 alle 
19, in via delle Torri, Sa- 
laam Ragazzi dell’Olivo as- 
sieme al Comitato pace soli- 


In via del Roncheto 
Finisce în rissa 
lo scontro 

fra un'auto 

e una moto 


Violenta' baruffa l’altra 
sera. per un incidente 
Stradale. Verso le 19, in 
via del Roncheto, dopo 
Uno scontro tra una mo- 
to di grossa cilindrata 
con un passeggero e una 
Fiat Punto, è nata una 
violenta lite tra le perso- 
ne coinvolte nell’inciden- 
te, delle quali la polizia 
non ha rese note le gene- 
ralità. Il conducente del- 
la Fiat, arrivato all’altez- 
za del numero civico 67 
a tagliato la strada al 
conducente della moto, 
Che non è riuscito ad evi- 
tare l'impatto ed è cadu- 
to a terra. Il passeggero 
ha battuto la testa ed è 
Stato ricoverato al Mag- 
giore, mentre tra i due 
conducenti è scoppiata 
una violenta lite. A far- 
ne le spese è stato il pro- 
rietario della Fiat, che 
‘a riportato diverse con- 
tusioni al volto per i pu- 
1 ricevuti. E° arrivato 

Il 113, e la lite si è con- 
clusa con l’identificazio- 
aC delle Persone coinvol- 
e e l'intervento di vigili 
urbani Per ricostruire la 
dinamica dell’incidente. 


-. 


Dl 


«Pirati: ciclista contro anziana 


Ghilarducci dona il sangue all'ospedale di Ramallah. 


Fulvio Camerini 


darietà e convivenza terrà 
un presidio «per raccogliere 
firme per una petizione da 
rivolgere al Parlamento eu- 
ropeo affinché sospenda gli 
accordi di associazione del- 
lo stato di Israele alla Ue 
nel perdurare dello stato di 


ai 


Igor Canciani 


guerra e occupazione, e co- 
munque fino a che non si ri- 
prendano vari negoziati». 
Mobilitazione a tutto cam- 
po, quindi, mentre la poli- 
zia ha rafforzato i controlli 
intorno alla Sinagoga, con- 
trolli che del resto, dicono 


in questura, «non sono ve- 
nuti mai meno dall’11 set- 
tembre in poi». 

Teri pomeriggio il presi- 
dio in Piazza della Borsa, 
cui ha partecipato un centi- 
naio di persone, ha dato vo- 
ce a quanti si oppongono a 
quella che è stata definite 
«la guerra civile globale». 
Un’opposizione, come ha 
sottolineato Andrea Olivie- 
ri, «non di estrazione ideolo- 
gica ma attuata in nome 
dei diritti civili». 

«Sono qui - ha detto il se- 
natore Camerini - perché di 
fronte a questa tragedia ci 
sono Paesi che fanno come 
Pilato e se ne lavano le ma- 
ni; invece tutti devono esse- 
re partecipi per fermare 
questa spirale di sangue; e 
le persone, quei settanta 


neiani: «Intransigenti con Israele» 


italiani di Action for Peace, 
che ci stanno provando in 
Palestina a rischio della 
ropria vita devono avere 
‘a nostra solidarietà». 

«Tre anni fa - ha aggiun- 
to Igor Canciani di Rifonda- 
zione Comunista - prima di 
attaccare la Jugoslavia mol- 
ti degli attuali governanti 
di stati dell'Ue affermarono 
che non si poteva tollerare 
la violazione dei diritti uma- 
ni in nessuna parte del 
mondo: adesso è il momen- 
to di dimostrarlo; la gravità 
della situazione impone al- 
la Comunità internazionale 
di assumere una posizione 
ferma e intransigente nei 
confronti di Israele, prima 
che il conflitto degeneri in 
una guerra con l’implicazio- 
ne diretta di altri Stati». 

p.s. 


Drammatica e-mail di uno studente dell'Università di Trieste: i volontari civili sostituiscono le istituzioni inesistenti 


«Proteggiamo l'ospedale di Ramallah» 


I due pacifisti triestini di 
Ya Basta, Fabio Pelagalli e 
Dario Ghilarducci, che fino 
all’altra sera sera si trova- 
vano a Ramallah per prote- 
stare contro l'offensiva isra- 
eliana, sono tornati ieri a 
Gerusalemme insieme al 
parlamentare dei Verdi 
Mauro Bulgarelli. «Abbia- 
mo violato la zona rossa 
più inespugnabile del mon- 
do - hanno affermato rife- 
rendosi alle aree no-limits 
che circondano i vertici del 
G8 - e siamo riusciti a rom- 
pere un isolamento che poli- 
tici e ambasciatori non vo- 
gliono spezzare.» «Con la 


nostra presenza qui- ha ag- 
giunto Pelagalli - abbiamo 
dimostrato che è possibile 


rompere l' isolamento in’ 


cui si trova la popolazione 
palestinese». 

E un’altra testimonianza 
è arrivata via e-mail da 
Giorgio Soncin, 21 anni stu- 
dente all’Università di Trie- 
ste e originario di Caorle, 
che ieri ha inviato da Ra- 
mallah un messaggio di po- 
sta elettronica al Pubblici- 
sta Rosario Padovano, «La 
Situazione qui - scrive Son- 
cin - è di tensione altissi- 
ma; la militarizzazione di 
tutte le città è imponente, e 


Ottavio Fonzar dalla sua barca ha seguito con lo sguardo il cane Poldo lanciatosi dal Rilke 


l’abbandono nel quale è la- 
sciato il popolo palestinese 
è una vergogna per tutta 
l'umanità». «Al momento - 
continua la testimonianza - 
stiamo concentrando i no- 
stri sforzi sulla città di Ra- 
mallah dove si trova il quar- 
tier generale di Arafat. Og- 
gi (ieri, ndr) altri settanta 
italiani sono riusciti a en- 
trare per vie traverse a Ra- 
mallah violando le imposi- 
zioni del governo militariz- 
zato di Sharon; scopo di 
questa azione rischiosa, 
che non dovrebbe essere fat- 
ta da volontari civili, bensì 
dalle istituzioni della comu- 


«L'ho visto volare, Incredibile sia vivon 


Il dalmata de 


Il cane Poldo sta bene e non 
ha segni particolarmente vi- 
sibili sul corpo, solo qual- 
che botta nascosta dal pelo: 
dopo quel fantastico volo di 

uasi 80 metri dal sentiero 

ilke è ancora piuttosto 
scosso, ma ha già recupera- 
to tutta la dignità di cane e 
lo dimostra in maniera ine- 
quivocabile accorrendo sul- 
la porta di casa e abbaian- 
do in maniera convinta. La 
famiglia Veronesi, papà, 
mamma e due ragazzi attor- 
no ai vent'anni stanno cu- 
rando e coccolando il loro 
dalmata di 5 anni e 85 chili 
di peso e ricordano quanto 
è accaduto, ironia della sor- 
te, proprio il primo di apri- 
le. «Eravamo una decina di 
persone, tutti famigliari, - 
raccontano - e stavamo per- 
correndo il sentiero Rilke 

uando ad un tratto appro- 
Ittando della scarsa af- 
fluenza di persone abbiamo 
sciolto il guinzaglio del ca- 
ne. Poldo ha seguito uno di 
Noi che si era inoltrato per 
Vedere dove portava una 
galleria e all'improvviso ha 
spiccato il balzo e nessuno 
ha fatto in tempo a tratte- 
nerlo». 


automobilista atterra semaforo 


«Pirati» della strada in azio- 
ne. Ieri sera attorno alle 
17.40 in via Ghega angolo 
via Roma una novantenne 
è stata urtata da un cicli- 
Sta che poi si è allontanato, 
Eventuali testimoni posso- _ 
no mettersi in contatto con 
1 Vigili urbani, 
ualche ora più tardi, in- 
eee, Un automobilista ha 
ce Velto un semaforo in piaz- 
ta foberdan all'altezza del- 
A fermata del tram di Opi- 
Ss de non è rimasto lì ad 
5 pe tare 1 rilievi delle for- 
€ dell’ordine. Sembra, pe- 
» Che alcune testimonian- 


Ze abbia i A 
identificarlo, i 


Il semaforo divelto 


Ula fam 


. 


Poldo, il dalmata miracolosamente vivo. 


«Sono stati attimi di gran- 
de paura e di ansia tremen- 
da. - aggiungono - Col cuore 
in gola ci siamo affacciati al- 
la ringhiera e abbiamo vi- 
Sto che il nostro dalmata, in- 
credibilmente, era vivo, Ha 
nuotato fino a raggiungere 
uno scoglio e lì siamo anda- 


Un'altra estate senza «Rido beach» al Cedas dopo le proteste e alcune difficoltà economiche e logistiche 


(Foto Tommasini) 


ti a prenderlo grazie alla 
collaborazione del signor 0t- 
tavio Fonzar che ha fatto la 
spola con la sua barca». 
«Solo che a quel punto, 
Poldo non ne voleva più sa- 
pere di abbandonare il suo 
scoglio così sicuro - ricorda 
Mauro, il più giovane dei 


iglia Veronesi sta bene e «recupera» 


due figli - e allora sono sta- 
to costretto a tuffarmi in ac- 
qua. Vedendomi immerso 
nel mare il cane ha ritrova- 
to fiducia e ha cominciato a 
nuotare fin verso la barca 
dove è stato issato a bordo 
da mio padre non senza fati- 
ca. Poi la rassicurante visi- 
ta dal veterinario e final- 
mente di nuovo tutti a ca- 
Sa». 

«Dalla mia barca ho visto 
quel cane cadere e rimbalza- 
re per due volte sul costone 
roccioso - racconta il ”’no- 
stromo” Ottavio Fonzar - e 
quando ha toccato terra, pri- 
ma di scivolare in mare, ho 
ILE che per lui fosse 

avvero finita. Come per 
miracolo, invece, il dalmata 
si è rialzato e si è messo in 
salvo sulla roccia. Poi ho 
aiutato a recuperare il cane 
che poteva essere raggiunto 
solo via mare: dopo un po’ è 
arrivata anche la motove- 
detta dei carabinieri allerta- 
ti nel frattempo, ma io in- 
tanto, che ero più vicino, 
avevo polo raggiungerlo e 
portarlo a terra. Altro che 
pesce d'aprile è stata davve- 
to un'avventura incredibi- 

e». 
Cesare Gerosa 


nità internazionale è pro- 
teggere l'ospedale palestine- 
se dall'entrata dei militari 
israeliani, e creare un pon- 
te diplomatico tra il rappre- 
sentante della popolazione 
palestinese da giorni in iso- 
lamento e le istituzioni in- 
ternazionali». «Noi - dice 
ancora lo studente - tentere- 
mo di non andarcene da Ra- 
‘mallah fino a quando la co- 
munità internazionale non 
riuscirà a garantire la pro- 
tezione di tutti i civili pale- 
stinesi». Attualmente in Pa- 
lestina è presente anche un 
altro triestino, Giorgio 
Stern, rappresentante di 
Salaam Ragazzi dell’Olivo. 
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IL PICCOLO 


TESTIMONIANZE - 
In città vivono 150 palestinesi 
In maggioranza sono studenti 


Sono circa 150 i palestinesi residenti in città, in buona 
parte studenti universitari. Punto di aggregazione per 
tutti loro è l'associazione italo-araba Addiwan, che ha 
sede in via Madonna del Mare, ed è presieduta da 
Akram Omar. «In questi giorni - dice Omar - proviamo 
sdegno e preoccupazione: molti di noi hanno genitori e 
parenti in quelle terre, e siamo angosciati anche per la 
mancanza di notizie». Palestinese della Galilea è Heibi 
Wafiq, che lavora a Trieste come informatore scientifi- 
co: «L'altro giorno - racconta - mi ha telefonato un mio 
amico che si trova a Kalklia: attraverso la cornetta po- 
tevo sentire gli spari e il rumore dei carriarmati sotto 
la sua casa; il mio amico era disperato, perché sua mo- 
glie aspetta un bambino e potrebbe partorire da un mo- 
mento all’altro; ma gli israeliani non fanno passare le 
ambulanze, sparano sulla gente e lui non sa cosa fare 
se sua moglie dovesse avere le doglie». 

«A Trieste - continua Wafiq - cerchiamo di seguire 
minuto per minuto l'evolversi della situazione; a casa 
ho l’antenna satellitare, riesco a sentire i telegiornali 
arabi e poi uso Internet; ma molte località sono isolate 
ed è molto difficile avere notizie», «E' assolutamente ne- 
cessario - conclude Wafiq - un intervento internaziona- 
le per il ritiro immediato degli israeliani dai territori 
occupati». 

La sede dell'associazione Addiwan in questi giorni 
funziona come un vero e proprio centro di smistamento 
delle notizie che arrivano dalla Palestina: «Ognuno - di- 
ce Akram Omar - cerca di raccogliere notizié per pro- 
prio conto e poi le trasmette agli altri; ma in certe zone 
occupate mancano anche l’acqua e la luce, sono isolate, 
ed è praticamente impossibile ricevere notizie». 


Sfuma la spiaggia per cani a Barcola 


Non sorgerà al Cedas di Barcola la pri- 
ma spiaggia triestina riservata ai cani, 

ido beach» è sfumata per alcune 
difficoltà economiche e logistiche. «In 
questo momento, rispetto alle priorità 
esistenti, abbiamo deciso di stralciare 
un progetto che prevedeva più oneri di 
quelli stabiliti in un primo momento - 


La « 


marittimo. Bisognava 


parte di un bagnino». 


Tempi troppo lunghi, una su 


siderata eccessiva e pure qua 


e l'assessore agli Affari generali 
vio Sluga, cui fa riferimento l'uffi- 
cio zoologico - poiché, a differenza dei 
Topolini, il Cedas non è un bagno co- 
munale bensì appartiene al demanio 
richiedere 
l'area, realizzare le infrastrutture ne- 
cessarie, dagli spogliatoi ai servizi igie- 
nici, nonché prevedere il controllo da 


esa con- 
che pro- 
testa, da parte degli habitué che fre- 


quattro zampe. «Abi 


in tenera età che, 


cuna difficoltà». 


per montare. É 


quentano una Spiaggia fornita di doc- 
ce, alla fine hanno messo una pietra so- 
pra al bagno destinato agli amici a 
HE biamo da una EE 
lutazione oggettiva su quel tratto di 
lungomare Sermette Sluga - molto fre- 
quentato in estate soprattutto dalle fa- 
miglie. Vicino c'è la pineta dove, per ri- 
pararli dal sole, sono portati bambini 
Proprio nella spiag- 
gia del Cedas, trovano una delle poche 
possibilità di accesso al mare senza al- 


Un congelamento per mancanza di 
risorse, quindi, ma anche la contempo- 
ranea volontà di cambiare sito perché, 
anche in questo caso, la Io stava 

ià acca 
razze del Bivio di. Miramare, richieste 
come bagni privati dall'albergo che sta 
sorgendo di fronte e anche dall'associa- 
zione Lega navale, che attendono il pa- 


estate. 


servizi, 


luto per le ter- 


rere degli uffici regionali di Viabilità e 
Trasporti. 

La tanto attesa «Fido beach», sfuma- 
ta la possibilità di realizzarla prima 
nel terrapieno di Barcola e poi al Ce- 
das, dovrà intanto aspettare un'altra 


«Purtroppo alla fine queste scelte 
scontentano sempre qualcuno - rileva 
l'assessore comunale competente - ma 
il problema va risolto, senza voler ghet- 
tizzare i padroni con i loro cani. 
mo, cercando nell'ambito della riviera 
un'area da attrezzare con 


tia- 


gli appositi 


che non può essere quella del 
Cedas». Per l'imminente stagione esti- 
va, i cani dovranno confidare nella fan. 
tasia del loro 
di qualche Spiaggia libera, lontano dal- 
la confusione e 

fine forse ci guadagneranno. 


padrone e accontentarsi 


la altre bestiole, E alla 


Pietro Comelli 


Il cane Poldo 
assieme alla 
famiglia 
Veronesi e 
qui a lato il 
costone 
roccioso con 
alla sommità, 
ae nato è 
dalla freccia, 
il punto del 
Rilke dal 
quale si è 
lanciato il 
dalmata. 

i (Foto 
Tomasini) 
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AREA CARDIOANGIOLOGICA 


Dott. G.Tabouret Spec.in Cardiologia e Patologia del Sangue 


‘ degli Organi emopoletici 
Dott. M. Serdoz 
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È stato erroneamente pubblicato nella pagina anziani del 29/03 
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aggiungendo inoltre: AUT. D.P.G.R. 0220/PRES. D.D. 13-06-01 IN 
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TRIESTE CITTÀ 
Paolo Tosolini, informatico di 35 anni, racconta come è stato assunto alla «Microsoft» di Seattle dopo la crisi di Internet 


«Così sono entrato nel mondo di Bill Gates» 


Lo stipendio annuo è di 60 mila dollari. Ma per l'affitto si sborsa un capitale 


L’articolo 18 in salsa ameri- 
cana? Ti licenziano in tron- 
co, e hai circa un'ora di tem- 
po per lasciare la tua scri- 
vania. Nei casi più clamoro- 
si, la notizia dell'allontana- 
mento arriva al dipendente 
anche per e-mail. Dopa di 
che il computer al quale si 
sta lavorando viene imme- 
diatamente bloccato dal- 
l’azienda, per evitare possi- 
bili ritorsioni. Non c'è cas- 
sa integrazione, e nemme- 
no il classico preavviso di 
due mesi. 

Questa la situazione ol- 
treoceano, come racconta 
Paolo Tosolini, l’informati- 
co triestino che ha da poco 
trovato lavoro alla Micro- 
soft, a Seattle, la pàtria del- 
la new economy. Un'area 
che nel giro di un paio di 
anni è passata dall’esplosio- 
ne delle società di Internet, 
alla recessione di questi ul- 
timi mesi, acuitasi ulterior- 
mente dopo l’11 settembre. 

«Quando sono arrivato 
negli Usa nel '96 - racconta 
Tosolini - ho avuto qualche 
difficoltà ad abituarmi all' 
incessante ritmo di cambia- 
mento del paesaggio attor- 
no a.me. Nel giro di qual- 
che anno ho visto demolire 
e ricostruire stadi, erigere 
innumerevoli case ed ap- 
partamenti, spianare nuo- 
Ve strade e far spazio per 
parcheggi e centri commer- 
ciali. Sembrava fosse la 
nuova corsa all'oro, e Inter- 
net era uno dei maggiori ca- 
talizzatori». 


Il motivo di tanta ricchez- 
za sta nel sistema molto 
americano di concedere ai 
dipendenti di queste socie- 
tà delle quote azionarie per 
incentivarli a dare il loro 
meglio. Se l'azienda va be- 
ne ed è quotata in borsa, i 
dipendenti ne beneficiano 
di conseguenza. Con i titoli 
tecnologici alle stelle Seatt- 
le, che ospita aziende come 
Microsoft, Amazon, Real- 
networks, ha generato in 
poco tempo un elevato nu- 


Bill Gates 


mero di persone ricche, che 
ha innescato un forte indot- 
to ed attirato nuovi abitan- 
ti nella zona. I prezzi delle 
case sono saliti velocemen- 
te, così come il traffico. 
«Ma questa - ricorda To- 
solini - è un storia nota. 
Quello che è meno noto è 
quanto successo dopo. Nes- 
suno si aspettava che con il 
crollo del Nasdaq la reces- 
sione economica piombasse 


Primi passi dell'agenzia che ha sostituito l’Apt | 


L'Aiat presenta il vademecum: 
oltre duecento eventi turistici 
distribuiti nell'arco di tre mesi 


L'Aiat — l'Associazione di in- 
formazione e di accoglienza 
turistica — ha mosso uffi- 
cialmente i primi passi le- 
gati alla nuova politica ge- 
stionale del turismo locale 
con la presentazione del ca- 
lendario degli eventi in pro- 


. gramma nell’arco del trime- 


stre da aprile a giugno 
2002. Il battesimo del 
l’Aiat, realtà sorta agli ini- 
zi dello scorso febbraio dal- 
le ceneri della Apt, si è con- 
cretato nella sede di via 
San Nicolò con la presenta- 
zione del primo opuscolo in- 
formativo curato dalla Asso- 
ciazione, una agile produ- 
zione grafica tascabile con- 
tenente modali- 
tà, date, recapi- 
ti e informazio- 
ni di tutte le 
maggiori mani- 
festazioni, a ca- 
rattere artisti- 
co, sportivo, rie- 
vocativo ed eno- 

astronomico, 

ella. provin- 
cia. La prima 
forma di calen- 
darizzazione 
degli eventi cit- 
tadini appare 
debitamente 
corposa grazie 
ai 238 appuntamenti distri- 
buiti nellarco dei prossimi 
91 giorni della stagione pri- 
maverile e del primo scor- 
cio estivo. L’opuscolo infor- 
mativo dell’Aiat, distribui- 
to inizialmente sul territo- 
rio con 40.000 copie a 64 se- 
di di enti locali, verrà a bre- 
ve riproposto anche nelle 
versioni in lingua tedesca e 
inglese. 

A inaugurare il primo 
tassello del nuovo corso del 
comparto turistico cittadi- 
no presenti, in veste di rela- 
tori, il commissario Aiat 
Franco Bandelli, l’assesso- 
re regionale Sergio Dressi, 
e il presidente della Provin- 
cia Fabio Scoccimarro, ol- 
tre a una significativa pre- 
senza dei rappresentanti 
delle maggiori realtà istitu- 
zionali — tra cui Coni e Pro- 
moTrieste — che hanno ade- 
rito al disegno di coordina- 
mento degli eventi della cit- 
tà. «La produzione di una 


Sergio Dressi 


guida informativa degli ap- 
IGURA, era quanto in 
‘ondo mancava — ha sottoli- 
neato l’assessore Sergio 
Dressi nel corso del suo in- 
tervento di ieri — un aspet- 
to diciamo ”semplice” eppu- 
re in grado di dare maggio- 
re e decisa attuazione agli 
intenti della politica turisti- 
ca. Una informazione preci- 
sa, attenta e continua figu- 
ra alla base e l’Aiat ha di- 
mostrato di capire subito i 
caratteri fondamentali». 

Un plauso per la prima 
iniziativa della Aiat è stato 
espresso anche dal presi- 
dente della Provincia, Scoc- 
cimarro, che si è soffermato 
sulla importan- 
za di poter 
esportare . il 
progetto anche 
all’esterno: 
«Non si tratta 
che di un pri- 
mo passo — ha 
chiosato Scocci- 
marro —. L’im- 
magine di Trie- 
ste va incenti- 
vata anche ol- 
tre, è giusto 
‘oramai incorag- 
giare una conti- 
nua promozio- 
ne oltre i confi- 
ni del territorio». 

Il progetto informativo 
della Aiat avrà una scansio- 
ne trimestrale, a cui andrà 
aggiunta, ha anticipato 
Franco Bandelli, una spe- 
ciale pubblicazione legata 
alle iniziative delle ultime 
settimane dell’anno. L’opu- 
scolo denota inoltre il piano 
di cooperazione raggiunto 
sinora tra enti e istituzioni, 
Sono ben 17 infatti le real- 
tà che hanno aderito alla 
stesura del primo quadro 
trimestrale di appuntamen- 
ti. Raduno nazionale dei 
Carabinieri, Bavisela, e Na- 
tions Cup sono alcune delle 
prime tappe che investiran- 
no Trieste nelle prossime 
settimane. Ma da parte di 
Bandelli non sono mancate 
importanti anticipazioni, 
tra cui l'annuncio della set- 
timana del 18.0 Simposio 
su Joyce, in programma a 
giugno con oltre 400'relato- 
ri. 


Francesco Cardella 


sulle teste di tutti così rapi- 
damente. E come è tipico 
dello stile di vita america- 
no, la discesa è stata altret- 
tanto veloce della salita». 

Insomma, chi aveva fon- 
dato le proprie fortune nel 
sogno della new economy, 
si è trovato più scottato di 
tutti, con azioni di società 
che ormai non valevano 
più nulla, ma con le stesse 
bollette da pagare, compre- 
si i conti della nuova casa, 
dell’auto più grande, ed di 
altri beni acquistati duran- 
te il «boom», ma che ora 
non ci si poteva più permet- 
tere. 

E, come spesso accade, 
in molti sono rimasti senza 
lavoro. «In America - sotto- 
linea Tosolini - non esiste 
la cassa integrazione come 
in Italia. Se una società ri- 
tiene di dover ridurre i co- 
sti, lo fa senza tanti proble- 
mi e licenzia una parte del 
personale (nel termine tec- 
nico, lay off), spesso pur- 
troppo in modo assai poco 
piacevole. In molte società 
questa pratica inizia con il 
convocare in una sala le 
persone che dovranno esse- 
re licenziate. Nello stesso 
momento la società taglia a 
questi impiegati l'accesso 

lei computer alla rete inter- 
na, in modo da evitare pos- 
sibili ritorsioni da parte del 
IIERAE infuriato dall’in- 

‘austa notizia. Di solito i li- 
cenziati hanno poi un'ora 0 
meno per impacchettare le 


Con il crollo della new economy, migliaia senza lavoro. E c'è solo un'ora di tempo per «slogsiare» dalla scrivania 


In America ti licenziano con un e-mail 


loro cose e tornarsene a ca- 
sa. Altroché i due mesi di 
preavviso italiani...».. 

Ma un'economia in decli- 
no significa anche più per- 
sone disoccupate in strada, 
molte anche altamente qua- 


* lificate. «Ricordo - afferma 


Tosolini - che fino agli inizi 
del 2000 il giornale locale 
Seattle Times pubblicava 
ogni domenica un inserto 
di lavoro high tech che ave- 
va lo spessore del Piccolo. 
Una ventina di pagine pie- 
ne di annunci. Due anni do- 


Un triestino alla corte di 
Bill Gates. Paolo Tosolini, 
35 anni, da alcuni mesi è 
stato assunto come anali- 
sta dalla mitica software 
house americana, che con i 
suoi programmi fa funzio- 
nare ii 70 per cento dei com- 
puter al mondo. Non è sta- 
ta un'impresa facile, spe- 
cialmente dopo il crollo del 
Nasdaq (la borsa dei titoli 
tecnologici) e la recessione 
che hanno colpito l’econo- 
mia americana lo scorso an- 
no, Ma l'impresa gli è riu- 
scita, dopo un periodo rela- 
tivamente breve di «disoccu- 
pazione». 

Tosolini vive a’ Seattle 
(sede della Microsoft), nel 
Nord-Ovest degli Stati Uni- 
ti, con la moglie Francesca 
Ostrouska (pure lei triesti- 
na). Hanno una figlia di 19 
mesi, e raccontano come si 


po le 20 pagine si sono ri- 
dotte a poche colonne. Mol- 
ti degli stranieri con visto 
di lavoro sono dovuti torna- 
re indietro infrangendo il 
sogno di una vita miglio- 
re». 


a. 


_ 


sono adattati alla nuova si- 
tuazione che, nel giro di un 
anno, ha mutato radical- 
mente il panorama  socio- 
economico in quella che vie- 
ne ritenuta la patria della 
new economy, 

«Anche noi - premette To- 
solini - abbiamo risentito di 


questa forte crisi. A fine del 
2000, dopo aver trascorso 
quattro anni e mezzo in 
una società high tech chia- 
mata «Asymetrix/Click2Le- 
arn.com», ho deciso con 
mia moglie ed un altra cop- 
Die di italiani nostri amici 
i aprire un'attività in pro- 
prio per affittare ville e va- 
canze on-line in Italia. Seb- 
bene ci fosse già aria di ral- 
lentamento economico, non 
ci siamo fatti prendere dal 
panico e tra diversi sacrifi- 
ci (nostra figlia Silvia appe- 
na nata, investimenti di 
tempo e denaro), abbiamo 
proseguito con disciplina 
per la nostra strada inse- 
guendo il nostro sogno im- 
prenditoriale». 

L'attività è decollata be- 
ne, ma per rientrare più ve- 
locemente dalle spese e ga- 
rantire una maggiore stabi- 
lità economica al- 
la famiglia, Toso- 
lini ha preferito 
tornare a lavora- 
re nell'high tech. 
Ma che. fatica, 
trovare un nuovo 
impiego, dopo il 
crollo delle borse. 
«Mai più - confes- 
sa - mi sarei 
aspettato tanta 
difficoltà a trova- 
Te un nuovo lavo- 
ro. Soltanto un 
anno prima ricor- 
do che almeno un 
paio di volte al 
mese ricevevo in 
ufficio telefonate 
da «cacciatori di 
teste» che mi of- 
frivano un nuovo 
impiego. Ora mi trovavo 
nella situazione opposta». 

E per Tosolini è iniziato 
un calvario: innumerevoli 
colloqui con diverse società, 
la speranza di poter inizia- 
re presto nel nuovo ruolo, 


per poi leggere sul giornale 


Paolo Tosolini con la moglie Francesca Ostrouska e la 
figlia Silvia davanti all'ingresso della Microsoft a Seattle. 


che le stesse società aveva- 
no cominciato a licenziare 
personale. «La mia ricerca 
- rimarca - è durata alla fi- 
ne soltanto quattro mesi, fi- 
no a quando cioé ho avuto 
l'opportunità di parlare con 
un manager di Microsoft. Il 
quale, mi ha fatto una pro- 
posta di impiego dopo 12 
ore dal nostro primo collo- 
quio». 

Ora si trova alla Micro- 
soft, con un altro centinaio 
di italiani. Una piccola «co- 
lonia» nel mare dei circa 50 
mila dipendenti di Bill Ga- 
tes. «Sono estremamente 
soddisfatto - annuncia Toso- 
lini - dell'ambiente di lavo- 
ro. L'alto livello competiti- 
Vo interno è una continua 
ricerca all'eccellenza, con 
un susseguirsi di ‘sfide e 
scadenze che non ti lascia- 
no tregua». 

Ma come funziona il mer- 
cato del lavoro nella new 
economy? «L'assunzione - 
spiega il giovane informati- 
co triestino - avviene dopo 
numerosi colloqui con per- 
sone a diversi livelli e man- 


‘ sioni. Se c'è anche una sola 


loro minima riserva, il can- 
didato ha poche chances di 
farcela». I salari sono diffi- 
cilmente quantificabili, e in 
genere vengono contrattati 
singolarmente. In genere, 

er Ioni «medi», si parte 

‘ai 55.000 ai 60.000 dollari 
lordi annui in sù (le tasse 
in Usa sono circa un terzo), 
circa 120 milioni lordi delle 
vecchie lire. Un'assunzione 


alla Microsoft porta con sé 
anche una cosa importan- 
te, l'assistenza medica (che 
negli Usa altrimenti è a pa- 

amento), oltre a palestra e 

ibite gratuite. Le settima- 
ne di ferie assegnate sono 
appena tre, ma l'orario è 
flessibile. Tra i benefits ci 
sono pure un certo numero 
di azioni societarie. 

«Il tutto però - avverte 
Tosolini - va considerato in 
rapporto al costo della vita. 
L'affitto che paghiamo noi 
per una appartamento. di 
50 metri quadrati con due 
Stanze da letto vicino al 
campus di Microsoft è di 
$1200 al mese (circa 2,4 mi- 
lioni di lire)». 

«Se c'è una lezione che ho 
imparato in questi ultimi 
due anni in Usa - osserva - 
in un periodo economico co- 
sì variabile, è che non si è 
mai preparati abbastanza 
al peggio. Mi sorprende an- 
cora come da un anno all'al- 
tro le cose possano cambia- 
re così profondamente, in 
un verso o nell'altro, e co- 
me gli americani vivano 
questi momenti della loro 
Vita con estremo pragmati- 
smo. Infatti, per o è nor- 
male mollare tutto e cerca- 
re un nuovo lavoro in un al- 
tro stato, lasciando amici e 
parenti con rassegnata di- 
sinvoltura». «E allora sorri- 
do quando penso a quanti 
si fanno tanti problemi per 
lasciare Muggia ed aridare 
a vivere a Trieste...». 

Alessio Radossi 


L'assessore alla Vigilanza Enrico Sbriglia rivela‘ nuovi dati, in controtendenza rispetto all'estate scorsa quando si registrò un netto calo 


Sorpresa, aumentano le multe. Marzo mese da record 


Le contravvenzioni hanno toce 


Pioggia di multe sui trie- 
stini nel mese di marzo. E 
si tratta di un primato as- 
soluto. La polizia munici- 
pale ha infatti staccato 
nel terzo mese del 2002 
ben 9.450 contravvenzioni 
nel Comune di Trieste: 
una lista destinata ad al- 
lungarsi ancora visto che 
nel conto mancano gli ulti- 
Imi giorni del mese. Si pre- 
vede quindi che le multe 
marzoline possano aver 
toccato quota diecimila. 
Un primato storico, che va 
a cancellare le 8.010 con- 
travvenzioni risalenti allo 
stesso mese del 1999, La 
rivelazione è stata fornita 
dall'assessore comunale 
alla Vigilanza e alla sicu- 
rezza Enrico Sbriglia. Nel 
corso della presentazione 
di «Guida la tua vita», pro- 
getto di educazione strada- 
le per le scuole che vedrà 
coinvolto direttamente il 
Comune di Trieste. «Le 
quasi diecimila sanzioni 
del mese di marzo —- ha 
precisato Sbriglia — rap- 
presentano un fatto mai 


Il sindacato di categoria definisce «inopportuno» il provvedimento del Comune «per i tempi, la so: 


Vigili armati, la Uil dice «no» e 


accaduto prima. E non si 
tratta certo di un dato po- 
sitivo, perché dimostra 
che nemmeno un'azione 
forte riesce a far seguire 
un atteggiamento diverso 
da parte dei cittadini». 

In pratica — secondo l’as- 
sessore — non sarebbero i 
vigili urbani a essersi im- 
provvisamente incattiviti 
ma gli automobilisti a non 
aver assimilato le lezioni 
degli anni precedenti. Da 
qui «l’azione forte». Il 
trend delle :multe facili 
era sensibilmente calato 
nel corso dello scorso an- 
no, Ma i primi tre mesi di 
quello in corso hanno fat- 
to registrare un'improvvi- 
sa impennata: 7.448 san- 
zioni in gennaio, 5.232 a 
febbraio e, appunto, quasi 
diecimila in marzo. Con 
un incremento rispetto 
agli stessi mesi dell’anno 
precedente di circa il 10%, 
cioè nel periodo in cui la 
giunta Illy veniva accusa- 
ta di «eccesso di multi- 
SmMo». 

Il tutto, tra l’altro, miti- 
gato da un febbraio reso 


Valanga di multe nel mese di marzo, a quota 10 mila. 


tranquillo dalla scarsa cir- 
colazione di mezzi causa 
la frequente: istituzione 
delle targhe alterne e del- 
lo svolgimento di manife- 
stazioni quali il Carneva- 
le e altri eventi che preve- 
devano i divieti di transi- 


to. Divieti che avevano in- 
terrotto del tutto il via vai 
di auto e motorini. E, me- 
no circolazione uguale a 
meno multe. 

Ci vorranno ancora una 
decina di giorni prima di 
poter avere un’analisi di- 


stanza e il metodo» e il fatto che a decisione è stata «calata dall'alto» 


chiede un referendum 


sgiunta delle varie con- 
travvenzioni. In pratica: 
conoscere con esattezza a 
quali infrazioni del codice 
della strada corrisponda- 
no. Ma la sensazione co: 
mune è che sia il divieto 
di sosta l'imputato nume- 
ro uno dell’impennata. 
Un'infrazione alla quale 
spesso si ricorre quando 
c'è da rimpinguare le cas- 
se comunali. Ma Sbriglia 
smentisce. «Non abbiamo 
bisogno di soldi ma di sere- 
nità» assicura l'assessore 
competente, «La verità è 
che tra gli ottantamila mo- 
torini e le oltre centomila 
macchine Ja città si trova 
Sotto un vero e proprio sta- 
to d’assedio. Basti guarda- 
re il colle di San Giusto 
che è contornato! da una 
Vera e propria ‘armatura’ 
creata dalle automobili in 
sosta». Al comando dei vi- 
gili urbani fanno Sapere 
che tale rigidità è in buo- 
na parte dovuta alle de- 
nunce. degli stessi cittadi- 


ni, 
Gli interventi già. pro- 
grammati sono più o me- 


ato quota 10 mila, superando anche il primato del 1999 


no gli stessi di sempre, 
mentre sono aumentate le 
chiamate esterne. E di 
fronte alle richieste non è 
certo possibile tirarsi in- 
dietro, Si rischierebbe 
l’omesso intervento. Tutto 
vero. Quindi un dietro- 
front da parte dell’ammi- 
nistrazione comunale ri- 
spetto alle proclamate 
«Non esagerazioni» sul 
fronte multe non ci sareb- 
be stato? Beh, può essere, 
Però va raccontato un 
aneddoto significativo. Ne- 
anche farlo apposta non 
appena concluso l’inter- 
vento di Sbriglia, all’ester- 
no del municipio, e più 
precisamente in largo Pit- 
teri, il sindaco Dipiazza si 
lamentava per un eccessi- 
vo restringimento della 
carreggiata dovuta alle 
troppe auto posteggiate ai 
lati in piena ora di punta. 
Stone O dagli asses- 
sori Bradaschia e Bucci, il 
rimo cittadino è andato 

i persona a chiamare 
quattro vigili, portandoli 
«sul luogo del delitto, E 


via con macchine e motori- 
ni multati a iosa. ci 
Alessandro Ravalico 


Assolutamente inopportuno dotare di armi da 
fuoco l'equipaggiamento dei Vigili urbani, A so- 
stenerlo è la segreteria provinciale Uil-Flp che 
critica «tempi, sostanza e metodo» di questi 
provvedimenti «calati dall’alto». Per quanto ri- 
guarda in tempi in particolare, sottolinea una 
nota della Uil-Fpl, la firma del nuovo contratto 
del Comparto unico regionale (che equipara i vi- 
gili alla polizia locale)/è ancora «fresca d’inchio- 
stro». Secondo il sindacato di categoria «sarebbe 
stato meglio aspettare che le novità venissero 
metabolizzate, affrontando la delicata questio- 
ne in tempi successivi», 

Più preoccupante, secondo il sindacato, la so- 
stanza. «A parte la stonatura estetica e in un 
certo senso culturale considerato il legame, tut- 
to particolare, esistente tra i triestini e 1 vigili — 
spiega la nota — di vedere i nostri agenti barda- 
ti di tutto punto con caschi, scudi e Sfollagente, 
pistola giubbotto antiproiettile, resta un proble- 


ma di scelte umane. Difficile infatti immagina- 
re persone assunte già da anni che da un LO 
all’altro vengono impiegate in mansioni del tut- 
to diverse». Secondo la Uil si andrebbe dalle 
multe e il controllo del traffico alle indagini, GA 
Rostamenti ordine pubblico, prevenzione della 
lelinquenza, repressione dello spaccio di droga, 
della pedofilia e del,la prostituzione. Senza con- 
siderare poi le UE morali di ciascu- 
no». «Se un agente fosse obiettore di coscienza © 
fosse contrario all’uso delle armi? E le donne 
che non hanno avuto nemmeno questa possibili- 
tà?» chiede la Uil. Secondo il SR oi i VIgI 
li hanno sE à quotidianamente decine di incoM- 
benze (edilizia, commercio, infortunistica)». 
Troppe rispetto agli «Organici ridotti» e ai Ti 
strettissimi termini di legge richiesti. 

Secondo il sindacato dunque «aggiungere ulte- 
riori incarichi equivale portare al collasso la 
struttura». E ancora in riferimento alla «sostan- 
za» dell'ipotesi avanzata dall’assessorate la Uil- 


9 DI sottolinea «la totale assenza di strutture 
adeguate, di dotazioni tecniche, di formazione 
Specifica che invece un cambiamento così radica- 
€ richiederebbe». Ù 

da ultimo il metodo. L'organizzazione sindaca- 
le spiega che è stato presentato un regolamento 
€ ogni discussione dungue deve partire da que- 
Sto documento, «la sensazione invece è — conelu- 
de la nota — che come avvenuto nella scorsa am- 
Ministrazione, anche questa giunta approvi re- 
golamenti del personale senza Ja partecipazio- 
ne e il benestare delle rappresentanze sindacali 
interne e delle organizzazioni di categoria», 

«Ogni soluzione — conclude la nota sindacale 
— tanto più se di tale portata, dovrebbe poi pas- 
sare al vaglio dei diretti interessati, cioè dei di- 
pelicno ad esemPl0 un referendum cOn possi- 
ilità di opzione Ul tipo di servizio da svolgere 
con tutte sE garanzie assicurative e salariali e 
senza decurtazioni per chi invece quel servizio 
non intende svolgere», 


Pa 
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I IMMOBILI 
VENDITA 
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ABITARE a_ Trieste. 


= Inizio 
Strada Fiume, Grazioso ap- 
partamento. Soggiorno, cuci- 


na, due camere, due bagni, 

eo Gara- 
ì «785. 040/3713611. 

(A00) ; 


ABITARE a Trieste. Severo. 
Recentissimo, signorile ap- 
partamento 75 mq. Tertrazzo- 


ne 60 mq, autometano, vide- 
ocitofono, cantina. € 
144.608. 040/371361. 

(A00) 


ABITARE a Trieste; Villaggio 
Pescatore. Recente apparta- 
mento 100 mq, giardino 160 
mq, ingresso indipendente, 
cantinona collegabile. Posto 
auto. € 175.000. 040/3711361. 
(A00) 
COMMERCIALE adiacenze 
stabile epoca piano alto, 
ascensore, vista golfo, allog- 
gio di ampia metratura da ri- 
strutturare composto da 
atrio, ampio soggiorno con 
Poggiolo (possibilità salone), 
tre ampie stanze, una stan- 
zetta, uno stanzino (possibili- 
tà doppio bagno), cucina abi- 
tabile con poggiolo, riposti- 
glio.bagno, centralmetano. 
-000. Medi È 
040/661066. (A00) SS 
GALLERY Barcola villa presti- 
giosa tre livelli ampio parco, 
piscina e dépendance. Tratta. 
tive presso i nostri uffici. 
Cod. 396. Tel. 040/7600250. 
(A00) 
GALLERY Opicina quattro 
ville bifamiliari, tre piani, cia- 
scuna con ingresso pedonale 
€ carraio indipendente. Al- 
tre informazioni potranno 
essere fornite presso i nostri 
uffici previo appuntamento. 


Cod. 225. Tel. 040/7600250. 
(A00) 


GALLERY Rossetti ultimo 
piano. panoramico, salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq, quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture 
adatto abitazione di rappre- 
sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Servola apparta- 
mento in casa bifamiliare, 
grande cucina, due camere e 
bagno. Box auto. Cod. 195. 
Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Servola apparta- 
mento, due livelli, sala da 
pranzo, cucina, due camere, 
bagno e terrazzo, mansarda 
soggiorno, camera e bagno. 
Cantina, box auto e posto 
macchina. Cod. 417. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY via Foscolo locale 
o magazzino 80 mq comple- 
tamente ristrutturato, im- 
pianti a norma, servizi. Cod. 
304. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY vicinanze Rive sta- 
bile indipendente su due pia- 
hi con cortile di proprietà. 
Ideale per trasformazione 
loft. Accesso carrabile con 
posti auto. € 90.000. Cod. 
381. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona centrale ap- 
partamenti occupati compo- 
sti da soggiorno, cucina, due 
camere, cameretta, bagno + 
wc, ripostiglio e poggiolo. € 
64.557,11, Cod... 373, Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona San Giusto 
casa su 3 piani adatta a bifa- 
miliare con giardino e vista 
sulla città. Trattative riserva- 
te. Cod. 315. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona Università 
nuova terreno con splendida 
vista golfo, urbanizzato, in 
contesto signorile, possibili- 
tà costruzione villa bifamilia- 


re. Facilità di accesso. € 
165.266,21. Cod. 6. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 


THE 


SCOPRI SE C'È LA DONNA 
| EHE FA PER TEI 


8B99,100,568 
SOLO 0.45 EURO /MIN.tIVA 
RIEERVATO Al MAGGIORI DI TB ANNI 
Stoczo srLettiva 899 - TEL: 900,09,02,02 


NEW CHAT 


ME.l, VIA MARCONA,I Mi 


GALLERY Rossetti alazzet- 
to liberty adatto AUCRE a 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
Strutturato, 3 Piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 

(A00) 


PERUGINO vendesi ultimo 
piano composto da atrio, ti- 
nello, angolo cottura, veran- 


da, soggiorno con terrazzo, * 


due stanze, bagno e riposti- 
glio. € 136.860. Mediagest 
040/661066. 

(A00) 


IL PICCOLO 


PROGETTOCASA — Barcola 
box di prossima realizzazio- 
ne, Varie metrature, porta 
basculante, dotati di acqua e 
luce. Cod. 505/P 040/368283. 
PROGETTOCASA l.go Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 
tina, termoautonomo. € 
142.025,62. Cod. 328/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA l.go Mioni 
due appartamenti in buone 
condizioni, vista panoramicis- 
sima, ultimo piano, zona 
giorno, una/due camere, bal- 
cone verandato. Cod. 
527/526/P 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Ospedale 
adiacenze due appartamenti 
ottime condizioni, soggior- 
no, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo. Adatto anche uso stu- 
dio. Cod. 502/P 040/368283. 
PROGETTOCASA piazza Uni- 
tà (Malcanton) consegna fra 
60 giorni appartamenti varie 
metrature e tipologie, ascen- 
sore, termoautonomo. Cod. 
283/P. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Gio- 
Vanni appartamento in buo- 
ne condizioni, soggiorno 
con angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. € 
61.974,83. Cod. 518/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Gio- 
Vanni casa accostata vista 
verde, due livelli, salone, cu- 
cina, doppi servizi, wc, due 
camere, veranda, taverna 
con lavanderia, soffitta, am- 
pio giardino. Cod. 529/P 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico, come primin- 
gresso, salone, cucina, tre ca- 
mere, tripli servizi, terrazze, 
tbox. Cod, 355/P. 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA zona Baia- 
Monti appartamento piano 
alto, buone condizioni, sog- 
giorno, cucinotto, due came- 
re, bagno, due balconi, canti- 


ha, termoautonomo. € 
67.140, Cod. 351/P. 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA zona Ippo- 
dromo appartamento, piano 
alto, vista aperta, ascensore, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, doppi servizi, due riposti- 
gli. € 113.620,52. Cod. 180/P. 
040/368283. 


(A00) 
ROIANO stabile decoroso al- 


loggio con ottimi interni 


composto da ingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
cantina, 
82.000. 
040/661066. (A00) 


autometano. . € 
Mediagest 


SPAZIOCASA —040/369950 
ampio appartamento in pa- 
lazzo epoca di pregio (zona) 
viale Miramare di cucina sa- 
lone 4 stanze studio 2 bagni; 
SPAZIOCASA —040/369950 
appartamenti di varie metra- 
ture disponiamo in palazzi- 
na recente (zona) S. Giusto 
di cucinotto soggiorno 2/3 
camere 2 bagni terrazzini. 
SPAZIOCASA 040/369950 at- 
tico con mansarda in piccola 
palazzina (zona) Giardini di 
cucina saloncino 3 vani pog- 
giolo terrazzone autometa- 
no posto auto. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
con vista panoramica in pic- 
cola palazzina recente (zo- 
na) Montebello alloggio: di 
cucina saloncino 3 stanze ba- 
gno terrazzo posto auto. 
SPAZIOCASA 040/369960 
piano alto in palazzo recen- 
te (zona) Guardiella alloggio 
in ottime condizioni di cuci- 
na saloncino salotto 2 came- 
re bagno terrazza. (A00) 
SPAZIOCASA —040/369960 
piano alto in palazzo recen- 
te signorile (zona) ospedale 
alloggio ampio panoramico 
di cucina abitabile salone 3 
camere 2 bagni terrazzo. 
SPAZIOCASA 040/369960 ul- 
timo piano in palazzo recen- 
te (zona) largo Mioni allog- 
gio di cucina saloncino ‘3 
Stanze biservizi poggiolo ter: 
razzone. (A00) 

VIA Romagna prestigiosi pri- 
mingressi. alloggi «e _ville.a 
schiera, prezzi importanti. In- 
formazioni esclusivamente 
previo appuntamento nostri 
ufficio Coroneo 6. Media- 
gest 040/661066. (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento, soggiorno, 
Stanza, cucina/ino, bagno. 
Pagamento contanti. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251, (A00) 
CERCASI zona Giardino pub- 
blico-Viale soggiorno, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno. Pagamento in contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCHIAMO alloggio piano 
alto, ascensore, 150/200 mq, 
palazzo signorile, terrazzo, 
posto macchina/box. Trattati- 
ve _Tiservate. Mediagest 
040/6610665. (A00) 
CERCHIAMO alloggio piano 
alto, ascensore, soggiorno, 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo, definizione 
immediata. Mediagest 
040/661066. (A00) 
CERCHIAMO in zona Ponzia- 
na soggiorno, cucina, came- 


A 


scegli Spinnaker, la gestione attiva 


CRTrieste e Pioneer Investments, protagonista internazionale nel panorama 
del risparmio gestito, Vi presentano SPINNAKER la gestione patrimoniale 
di nuova concezione che aumenta l'opportunità di crescita del capitale 
e ne assicura il valore* nel tempo anche in presenza di mercati burrascosi. 


PIONEER 


Investments? 


ra, cameretta, bagno. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 


040/636128. (A00) 


È 


IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
PROGETTOCASA apparta- 
mento Romagna vista mare/ 
città, salone, cucinino, due 
camere, bagno, giardino, am- 
pia cantina € 929,62 più spe- 
se. Cod. 367/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA centralissi- 
mo ufficio in affitto, perfet- 


‘ te condizioni, piano alto, am- 


pia metratura, otto stanze, 
sala riunioni, doppi servizi, 
balconi. Cod. 538/P. 


040/368283. (A00) 


d 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. AZIENDA informa- 
tica ricerca apprendisti da in- 
serire con mansioni di conta- 
bilità, segreteria, marketing. 
Si richiede piena e immedia- 
ta disponibilità, completa pa- 
dronanza nell'utilizzo del 
computer e approfondita co- 
noscenza di Office, Outlook, 
Internet e, Html. Eventuali 
precedenti esperienze lavora- 
tive costituiranno titolo pre- 
ferenziale. Inviare dettaglia- 
to curriculum Fermo Pbsta 
Trieste Centrale pat. 
TS2130198B. (A3435) 

A.A.A. SELEZIONIAMO ur- 
gentemente pronta disponi- 
bilità patente D-E. Telefona- 
re ore ufficio al 
333/9888781. (A3749) 

A. WORKNET cerca impiega- 
tile max 45 anni esperti pa- 
ghe e contributi, impiegati/e 
esperti contabilità, program- 
matori/softwaristi max 35 an- 
ni, periti meccanici operai/e, 
magazzinieri. Worknet, via 
Lazzaretto Vecchio 18, tel. 
040/3220770 fax 
040/3220869. (A3648). 
ADPM cerca personale serio 


iper distribuzione, pubblicità 


non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
hedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
AFFERMATA società di servi- 
zi operante în grande distri- 
buzione settore audio video, 
Cerca personale anche prima 
esperienza per zona Friuli- 
Venezia Giulia. Telefonare al 
348.8045694 17-19 o inviare 
fax allo 0444.595747. (B00) 
AGENZIA seleziona persone 
dotate di buona capacità dia- 
lettica per lavoro di vendita 
telefonica. Tel. 040/3481053. 
APPRENDISTA commessa/o 
IV livello cerca negozio calza- 
ture conoscenza inglese o 
sloveno - croato. Tel. 
348/3042169. (A3539) 

BAR cerca banconiera/e o ap- 
prendista. Tel. 040/0948778. 
BIRRERIA cerca cameriera/e, 
banconiera/e bella presenza. 
Presentarsi dalle 11 alle 12, 
via Giulia 57. (A3778) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca persona esperta conta- 
bilità. Scrivere fermo posta 
centrale Trieste ci. 
AB3383741. (A3528) 
CERCASI contabile con espe- 
rienza per azienda commer- 
cio legnami. Necessaria cono- 
scenza serbocroato. Tel. ore 


A 


Costruiamo futuro 


ufficio 040/383973. (A3749) 
INTIME assume addetto/a 
amministrazione del perso- 
nale: gestione paghe, contri- 
buti, ferie ecc. operai adetti 
all'imballo per azienda ison- 
tina. 040/3478893. (A3733), 
IMANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi addette al boo- 
king settore viaggi turismo, 
un giovane con diploma turi- 
stico ottima conoscenza in- 
glese Pc e capacità relaziona- 
li, un addetto alla bigliette- 
ria aerea, operai generici, un 
sistemista conoscenza 
Oracle, una impiegata cono- 
scenza spedizioni o dogana, 
una impiegata conoscenza 
contabilità autoconcessiona- 
ria, un perito termotecnico, 
un ingegnere meccanico, 
una contabile part time max 
30 anni per due mesi, un ad- 
detto ufficio acquisti con di- 
ploma tecnico e ottimo ingle- 
se, una sarta, una giovane ca- 
meriera automunita, una 
giovane banconiera auto/mo- 
tomunita per pub, un geo- 
metra per attività commer- 
ciale per grande azienda, 
una contabile esperta per 
studio professionale, un ope- 
raio conoscenza base di mec- 
canica, una stagista neodi- 
plomata o neolaureata per 8 
mesi settore risorse umane. 
Corso . Cavour 3/A, tel. 
040/368122. (A3742) 

METIS Spa assume per azien- 
de triestine e isontine: inge- 
gneri meccanici, chimici, elet- 
tronici, periti meccanici, elet- 
trotecnici, disegnatori Cad, 
programmatore Linux-Unix, 
addetto contabilità max 25, 
operai max 25. Per banca 30 
addetti backoffice, diploma 
max 28. Per prestigioso stu- 
dio consulenza addetta pa- 
ghe, e diplomato in ottica. 
Via Torrebianca 19, tel. 
040/3480665, fax 
040/3478103, Trieste@euro- 
metis.it (A00) 

PER produzioni musicali sele- 
zioniamo cantanti voci nuo- 
ve anche senza esperienza. 
Per selezione audizione tele- 
fonare Scouting 800/906123. 
PER un programma comple- 
to di attrezzature e vernici 
professionali unici nei settori 
edile e legno cerchiamo 
agenti monomandatari con 
volontà di vendere per le 
province di Trieste-Gorizia- 
Udine. Offriamo zone in 
esclusiva, acconti mensili di 
€ 2100, ottime provvigioni e 
formazione. Jota S.r.l. Bolza- 
no, sig..  Karadar, tel. 
335/7325962, fax 
0471/204694. (Fil 69) 
SOCIETÀ Cooperativa ricer- 
ca operai generici e carrelli- 
sti da impiegare in campo in- 
dustriale a Trieste e Gorizia. 
040/8325089. (D00) 


ATTIVITÀ 
î PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente appartamenti, canti- 
ne, acquistiamo mobili, so- 
prammobili, ante Quaranta 
alle max. valutazioni. Tel. 
340/6056039, negozio 
040/311474. (A3761) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


<< 
QAR 


rmeste 1.040 772633 


A 


€ Gruppo UniCredito Italiano 


A.A.A. CREDITEST Spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente 5164 euro. Nessu- 
na spesa anticipata. 
040/3478111. 

(A3698) | 


Prestito 


Personale. 


fino a 500,00 euro 


Vert irat 


('800-825291 
: Gi FORU 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 3002; 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. 

(Fil17) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato a 
tutte/categorie, piani di rien- 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000. Chiamate sen- 


za impegno. 
0041/91/9731090. 

(Fil1) 

SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi. Tel. 
0481/413664. 

(B00) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno. 340/7195357 
(A3782) 

A. TRIESTE Daniela‘formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio. 333/2311423. 
(A3772) 


AZIENDA S.S. N4 “MEDIO FRIULI” - UDINE 
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BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti. aspetta 
10-20 347/9444068. 

(A3651) 

ERIKA affascinante ti aspet- 
ta tutto il giorno. 
348/4943993. 

(A3780) 

GINETH bella, giovanissima, 
per offrirti il meglio e farti 


IL PICCOLO 


uscire dalla routine. 
338/1281839. 
(A3783) 


STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante. 333/9151341. 
(A3784) 

VORREI farti conoscere la 
via del peccato. Chiamami al 
3485144454, 

(Fil52) 


AC.E.GA.S. - S.p.A. 


Estratto avviso di gara 
Licitazione Privata Dm 005/2002 


L'AC.E.GA.S. S.p.A. - via Maestri del 
Lavoro n. 8 - 34123 Trieste - tel. 
040.7793111 - fax 764205 indice una 
licitazione privata, ai sensi art. 23 c. 1 
lett. a) D.Lgs. 157/95 e s.m., con il 
criterio del prezzo più basso, per l'affi- 
damento del servizio di spazzamento 
di strade ed aree aperte al pubblico 
transito nell'ambito del Comune di 
Trieste, rientrante nella categoria 16 
CPC 94 all. 1 al D.Lgs. 157/95; 
procedura a termini ridotti ai sensi art. 
64 RD 864/24. La durata del servizio 
è di 60 mesi e l'importo complessivo 
presunto è di € 9.200.000,00 IVA 
‘esclusa: La domanda di partecipazione 
alla succitata gara dovrà pervenire 
all'ACEGAS S.p.A. - via Maestri del 
Lavoro 8 - 34123 Trieste entro le ore 
13.00 del 15.04.2002 in busta chiusa 
recante all'esterno la. dicitura: 
"Domanda di partecipazione alla 
licitazione privata per servizio di 
spazzamento". Il testo integrale 
dell'avviso - trasmesso alla GUCE il 
29.03.2002 - è esposto all'Albo Pretorio 
del Comune di Trieste e può essere 
richiesto, assieme. ad ogni eventuale 
informazione, all'ACEGAS S.p.A. - Dir. 
Acquisti - Acquisti Gare e Contratti - 
Trieste - tel. 040-7793306 - fax 764205. 


ott. Ratimir Belletti 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 


Si rende noto che questa Azienda ha indetto pubblico incanto per 
l'affidamento dei lavori di “Ristrutturazione ed adeguamento funzionale 
di un edificio sito in Udine via G. Pieri da destinarsi a Sede del Di- 
partimento di Prevenzione dell'Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 Me- 
dio Friuli”. Importo complessivo a base d'asta € 1 .529.345,09 di cui 
€ 37.927,76 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria 
0611 ESILI OG] e 0$19. Le offerte redatte con le modalità 
previste dal bando integrale di gara, dovranno pervenire entro e non 
oltre le ore 12.00 del giorno 06.05.2002. Il bando di gara è pubbli- 
cato sulla G.U.R.I: - foglio delle inserzioni n. 73 del 27.03.2002; il 
bando integrale di gara ed il disciplinare sono disponibili all'indiriz- 
zo Internet www.regione.fvg.it/frame-appalti.htm. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Paolo Corubolo 


Regione Aitonoma Rriuli Venezia Giulic 


DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI EUROPEI 
Avviso di gara 


Questa Direzione regionale indice una gara a procedura aperta 
per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica all'attuazione e 
alla sorveglianza ed al monitoraggio del Docup obiettivo 2 2000 - 
2006. 


Le società interessate, singole o riunite, in possesso dei requisiti 
previsti dal bando e dal disciplinare possono presentare le richieste 
di partecipazione nei termini e con le formalità indicate nel bando 
e nel disciplinare. 


Le offerte dovranno pervenire alla Regione Autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia - Direzione regionale degli affari europei, via San Fran- 
cesco, n. 37, 34133 TRIESTE (tel. 040.3775030 o 040.3775076; 
fax. 040.3775025) entro il termine perentorio delle ore 12.00 del 30 
aprile 2002 pena l'esclusione. 

Bando, disciplinare e Docup obiettivo 2 già disponibili sul sito in- 
ternet: www.regione..fvg.it/progcom, progcom.him. 

Il bando di gara è disponibile nella Gazzetta Ufficiale delle Co- 
munità Europee Supplemento n. 53, documento n. 41413 - 2002 del 
15 marzo 2002, ed è stato pubblicato sul B.U.R. n. 13 del 27 mar- 
zo 2002 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 71 
del 25 marzo 2002. 


Trieste, 27 marzo 2002 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giorgio Tessarolo 


Responsabile del procedimento: dott.ssa Barbara Canciani 
Responsabile dell'istruttoria: dott.ssa Antonella Cecovini 


A 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


* La garanzia del capitale è fornita dall'emissione di opzione put da parte della banca collocatrice. 
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ELTON JOHN 


LOUIS ARMSTRONG 


CINDY LAUPER 


STEVIE WONDER. 


il giornale a 6,70 € 


ov scr vetri 


Sis I i pn 


BOB DYLAN 


DAVID BOWIE 


PERCY SLEDGE 


VIVE ATINFIZIAAE: 
OO 


SaS 


Un'immagine-simbolo del Carnevale muggesano. (Sterle) 


LA PROTESTA £ 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Qualche novità in vista per domenica quando va in scena il Carnevale due volte rimandato 


A Muggia sfila un po' di Brasile 


Alcuni carri anche alla «Bavisela» e poi di nuovo a Ferragosto 


Primi appuntamenti musicali venerdì e sabato. Poi 
si ripetono le ormai usuali limitazioni al traffico e 
al parcheggio in tutto il centro storico 


I ciliegi sono in fiore, ma 
Muggia deve ancora dar 
fuoco alle polveri del suo 
Carnevale due volte spento 
da accenni di pioggia e da 
maltempo vero. Domenica 
alle 14.30 si terrà infatti il 
corso mascherato, con i car- 
ri delle otto compagnie e 
tutto il corteo di maschere 
al seguito. Tornano intera- 
mente in vigore i divieti di 
transito e di parcheggio 
usuali in queste ocgasioni, 
praticamente nel centro sto- 
rico, in certe zone dalle 7 al- 
le 20 e in certe altre dalle 8 
alle 20. La galleria di Mug- 
gia centro resterà chiusa 


dalle 13.30 alle 20. Su tutto 
il percorso della sfilata (via 
Tonello, via Signolo, via 
San Giovanni e via Mazzi- 
ni) ci sarà divieto di sosta 
con rimozione dalle 7 alle 
20. 

Ma pur se così ritardato, 
il «Grande corso maschera- 
to» presenterà anche alcu- 
ne cose nuove. Ad accompa- 
gnare i carri, come annun- 
cia il presidente dell’Asso- 
ciazione delle compagnie di 
Carnevale, Mario Vascotto, 
ci sarà un gruppo brasilia- 
no composto da oltre venti 
elementi, i «Birimbaw», con 
musica e danza. 


Forte attacco dell'Organizzazione tutela consumatori, che chiede anche perché le compagnie non pagano l'affitto 


«Solo noie. Pubblico non ce ne sarà» 


Si scaglia violentemente con- 
tro il Carnevale, e special 
mente contro quello che ca- 
de Gira con tanto ri- 
tardo, l'Organizzazione tute- 
la consumatori di Muggia, 
che già possiede un nutrito 
carteggio con il Comune di 
Muggia. Il segretario Van- 
nio Fontanot, nell'imminen- 
za della prossima sfilata, ci- 
ta i «danni» che dal rinvio 
della manifestazione sono 
derivati ai cittadini di Mug- 
gia (automobili spostate per 
tutta la giornata, spese del- 
l’amministrazione per mon- 
taggio e smontaggio delle 
strutture non utilizzate, l’in- 
vio di vigili urbani da altro 
comune per garantire l’ordi- 


L’8 e il 9 aprile 
Pur dimissionario 
Vocci incontra 

i cittadini 

di Duino Aurisina 


Il sindaco dimissionario 
di Duino Aurisina, Mari- 
no Vocci, Incontrerà per 
un dibattito pubblico i cit- 
tadini. Due gli appunta- 
menti: lunedì 8 aprile al- 
le 18 alla Casa rurale di 

uno e martedì 9, sem- 
pie alle 18, alla casa del- 
a pietra di Aurisina. 


a pur in questo perio- 
UE <yacatio», e ue 
egl sviluppi, il pri- 
Imo cittadino RR fe- 


de all’agenda dei suoi im. 
pegni. Domani sarà a Ci- 
vidale del Friuli dove è 
In programma il eoordi- 
namento regionale del- 
‘Associazione nazion 
Città del vino, di SI 
parte anche Duino Auri- 
sina, nel corso del quale 
Vocci riferirà sulla realiz- 
zazione della «Strada del 
vino dell'imperatrice» 
che vede coinvolti i Co- 
muni dell’area tra Brda 
in Slovenia e l’Istria croa- 
A. Questa strada andrà 
a collegarsi con il Sentie- 
ro della salute e dell’ami- 
cizia-Parenzana che ver- 
Tà Inaugurato in occasio- 
ne delle celebrazioni del 
centenario dell’inaugura- 
zione della ferrovia. 
. Venerdì ci sarà la riu- 
Dione dei partner del- 
ibasciata della demo- 
cerazia locale a Vertene- 
Fico “n Comuni ita- 
e nel pomeriggio a 
astelvenero la «S, i 
da», una «tre giorni» dedi 
cata agli asparagi. 


ne pubblico, maestranze di 
Muggia in servizio straordi- 
nario, servizio di autobus 
non utilizzato, ecc.). 

Ma alle osservazioni di or- 
dine tecnico se ne aggiungo- 
no altre, di diversa natura: 
se lo scopo del Carnevale è 
far divertire gente che arri- 
va anche da Tri- 
este e premiare 
le migliori com- 
pagnie, «chi sa- 
rà interessato a 
spostarsi e pre- 
cipitarsi a Mug- 
gia per seguire 
una manifesta- 
zione che ha 
perso il suo sco- 
po primario, do- 


po più di un mese dalla sua 
scadenza? Non si capisce 
con che spirito - scrive Fon- 
tanot - ci si potrà divertire: 
è come festeggiare il primo 
maggio - diciamo - l’11 set- 
tembre». E così via. 

Ma c'è un’altra osservazio- 
ne più severa che l’Organiz- 


AGRICOLTORI IN ASSEMBLEA © 


Si terrà sabato 20 aprile alle 14, nel- 
l'auditorium dell’Ar 
l'assemblea generale dell’Associa: 
zione agricoltori, che ha sede a Trie- 
ste in via Cicerone 8. 


L'intervento conclusivo sarà affi- 
dato al presidente regionale della 


‘ea di ricerca, 


ra, foreste e risor: 


zazione tutela consumatori 
spedisce al Comune. Chiede 
infatti copia dello statuto 
delle compagnie del Carne- 
vale, «ovvero del regolamen- 
to giuridico depositato e regi- 
strato alla cancelleria del 
Tribunale». Inoltre si chiedo- 
no «gli estremi dell’iscrizio- 


Mario Vascotto 


Intanto sono stati presi 
anche accordi con la «Bavi- 
sela» triestina, e i carri così 
a lungo parcheggiati avran- 
no una seconda uscita: tre 


o quattro sfileranno a Trie- 
ste prima del concerto di 
Anna Oxa previsto appun- 
to nell’ambito della «Bavise- 
la». 

E i muggesani che ama- 
no la loro manifestazione 
saranno infine contenti di 
sapere che anche per la cit- 
tadina si preannuncia 
un'altra sfilata: i carri alle- 
gorici più grandi, dice sem- 
pre Vascotto, si rivedranno 
in giro anche sotto il solleo- 
ne, e cioè nella giornata di 
Ferragosto. Così tra Carne- 
vale vero e proprio, prima- 
vera iniziale e avanzata, ed 
estate, le maschere diventa- 
no una presenza costante. 


Piazza Marconi: venerdì primi concerti, domenica sfilata. 


ne dell’Associazione delle 
compagnie del Carnevale a 
un’organizzazione di volon- 


tariato (non lucrativa) per 
cui l'Associazione stessa può 
avere sede gratuita nei loca- 
li del Comune di Muggia, op- 


mi dei paga- 


Confederazione italiana agricoltori, 
Dante Savorgnan. Hanno assicura- 
to la loro partecipazione anche 
Franc But, ministro dell'Agricoltu- 
se almentari 2; 
la Slovenia e Danilo Naro dr 
sessore all’Agricoltura di È 


ella Regio- 


numero di presenti. 


ne Friuli Venezia Giulia. All’ordine 
del giorno le relazioni del presiden- 
te e del segretario, il dibattito e le 
elezioni dei nuovi dirigenti. In se- 
conda convocazione, alle 14,30, l’as- 
semblea sarà valida con qualsiasi 


menti degh ulti- 
mi dieci anni». 
Infine, una 
critica globale 
alla manifesta- 
zione,  soprat- 
tutto per la de- 
cisione di rin- 
viare la sfilata 
il giorno del pri- 


L'esercito da via libera al nuovo porticciolo 


Hu) x 00. e . è Oa 
«L'importante è che non diminuiscano i posti barca» afferma la società 


L'esercito ha dato via libe- 
ra alle modifiche per i nuo- 
vi posti barca progettati da 
«Muja turistica» proprio a 
ridosso del centro di sog- 
giorno riservato ai militari 
a San Bartolomeo, sulla co- 
stiera muggesana. 

Nell'incontro tenutosi ie- 
ri in Comune, infatti, i rap- 
presentanti del ministero 
della Difesa hanno appro- 
vato in linea di massima le 
novità per le opere a mare 
previste nell’ambito dell’in- 
tervento proposto dalla so- 
cietà privata, che intende 
realizzare anche strutture 
turistico-residenziali nella 
parte a monte, sul medesi- 
mo tratto di costa. 

Era stato proprio il veto 
dell’esercito, come è noto, a 
imporre un nuovo stop a 
un progetto che ormai si 
trascina da anni e che non 
pare ancora vicino al termi- 
ne dell’iter burocratico. 

Secondo i militari, che 
tra l’altro gestiscono un 
ampio centro di soggiorno 
riservato proprio all’eserci- 
to - attorno al quale si sono 


L'associazione San Rocco Fu- 
tura che - col sostegno del 
Centrosinistra - è riuscita a 
«salvare» il bagno Fincantie- 
ri, che ora sarà venduto e 
non chiuderà nemmeno du- 
rante la ristrutturazione, è 
soddisfatta per i buoni rap- 
porti di collaborazione e con- 
sultazione che ha stabilito 
con la nuova proprietà. «Di- 


più volte sviluppate polemi- 
che dopo alcune richieste 
affinché la zona attrezzata 
fosse aperta anche al pub- 
blico -, il nuovo marina tu- 
ristico avrebbe interferito 
con le strutture di balhea- 
zione già esistenti. 

Da qui la necessità di ap- 
portare modifiche al proget- 
to e l'ok finale degli stessi 
militari. Se il benestare 
non fosse arrivato, sarebbe- 


E per il bagno Fincantieri? 
«Sfrn soddisfatta 0 quasi 


verso è il rapporto allo stato 
attuale - afferma in una no- 

ta il vicepresidente Roberto 

Pagani - col Comune di Mug- 
gia, che si dice non in grado 
di fornire elementi certi cir- 
cai progetti di viabilità e pi- 
sta ciclabile», Sindaco e asso- 
ciazione hanno concordato 
«una dichiarazione di sostan- 
ziale non conflitto». La «Sr 


ro stati eliminati i posti 
barca (con una contestuale 
modifica al piano regolato- 
re), sostituiti da uno stabili- 
mento balneare. Ora inve- 
ce il progetto, che è stato in- 
serito nel piano regolatore 
del comune di Muggia già 
durante l’amministrazione 
del commissario prefettizio 
- insediatosi dopo la caduta 
della giunta Milo -, deve 
proseguire l’iter burocrati- 


cerca sostenitori e soci. Ci si 
può rivolgere alla sede, via 
Scomparini 33 a Trieste 
(040. 391326 - 3355253459). 


co con la convocazione di 
una nuova conferenza dei 
servizi, che prenderà atto 
delle modifiche all’imbocca- 
tura del porto. 

Pur essendo ancora di- 
stante nel tempo la chiusu- 
ra delle pratiche per l’otte- 
nimento delle concessioni 
demaniali necessarie alla 
realizzazione delle opere a 
mare, la società «Muja turi- 
stica», costituita per lo più 


Ne hanno discusso i gruppi «Ambiente» di Forza Italia e Lista per Trieste, assieme a esperti e amministratori 


Consulto a più voci sul Parco del Carso 


A San Dorligo, nella fra- 
zione di San Giuseppe, so- 
no previsti a partire da og- 
gilavori alla rete idrica co- 
munale, perciò l'Ufficio di 
Urbanistica ha disposto 
la la chiusura totale di un 
tratto di strada, 

Dalle 8 di questa matti- 
na, e fino alla fine dei la- 
vori, che sono a cura della 
ditta  Edimont, resterà 
dunque interdetto al traf- 


San Giuseppe, strada chiusa 


fico il tratto di strada co- 
munale di San Giuseppe 
della Chiusa compreso 
tra i numeri civici 120 e 
177. Le scritte di preavvi- 
so e di ‘deviazione del traf- 
fico saranno apposte, sia 
in lingua italiana sia in 
lingua slovena, dalla stes- 
sa ditta esecutrice dei la- 
vori, la quale provvederà, 
a opera terminata, a ripri- 
stinare il normale flusso 
veicolare. 


Forza Italia e Lista per Tri- 
este hanno deciso di ripren- 
dere in mano il progetto 
mai attuato del Parco del 
Carso, che da molti anni at- 
tende realizzazione, e di cui 
- a livello istituzionale - non 
si sente parlare ormai da 
tempo. 

Nell'ambito del tavolo 
permanente per la tutela 
ambientale, si è riunito in- 
fatti nella sede di Corso Sa- 
ba a Trieste il Dipartimen- 
to Ambiente di Forza Italia, 
assieme al Gruppo di lavo- 
ro «Ambiente e Carso» della 
Lista per Trieste. Tema: 
non il cosiddetto «parco in- 
tercomunale» di cui più con- 


cretamente s'era fin qui di- 
scusso, ma il Parco «interna- 
zionale», che era nei voti 
tra l’altro delle associazioni 
ambientaliste. 

La seduta è stata coordi- 
nata dal responsabile del 
Dipartimento Ambiente, e 
presidente della prima com- 
missione in Provincia - che 
sempre di ambiente si occu- 
pa -, Giorgio Cecco, e dal 
consigliere comunale di For- 
za Italia e membro del grup- 
po di lavoro «Ambiente e 
Carso» della Lista per Trie- 
ste, Andrea Vatta. 

Ma i due gruppi hanno in- 
vitato numerosi relatori, 
tecnici e amministratori, 


A sinistra il 
bagno — 
Fincantieri 
com'era 
finora; a 
destra la 
struttura 
militare 
nella zona 
di 
Lazzaretto. 


da industriali pordenonesi 
operanti nel settore del le- 
gno, conferma che non in- 
tende ridimensionare i pro- 
pri obiettivi per un insedia- 
mento che, una volta ulti- 
mato, dovrebbe rappresen- 
tare una riproduzione in 
scala ridotta — sistemata al- 
l'estremità opposta della co- 
stiera muggesana — di 
quanto è stato già realizza- 
to con Porto San Rocco. 
«L'importante è che le 


pure gli estre-. 


Ma i primi appuntamen- 
ti (musicali) sono in calen- 
dario già a partire da vener- 
dì. Alle 20.30, al teatro Ver- 
di, si associa alle manifesta- 
zioni post-carnevalesche 
uno dei concerti previsti 
nel programma «Viaggio at- 
traverso la musica d’auto- 
re», quello di Paolo Bembi 
(chitarra e voce), Sandro 
Sartore (chitarra), Alex Lat- 


.ta (basso), Max Arancio (ta- 


stiere) e Davide Descovich 
(batteria): un intreccio di 
musiche edite e inedite. 

Sabato invece sarà in 
piazza Marconi, alle 20.30, 
il concerto della «Blues etce- 
tera band», formazione na- 
ta nel 1992 che propone 
una sua personale versione 
di blues contemporaneo, 
che fonde numerosi stili del- 
la «black musio». 


«Ora è come festeggiare 
il primo Maggio 
spostato all’11 settembre» 


mo appuntamento coi citta- 
dini, chiedendo che le prossi- 
me edizioni siano più simili 
a una «Oktoberfest» di Mo- 
naco di Baviera, dove c'è li- 
bertà di per tutti di divertir- 
si e festeggiare, ma senza ec- 
cedere, visti i fitti controlli. 
«Fino a SUnICa anno fa - 
conclude la lunga nota del- 
l’Ote - questa era una mani- 
festazione importante, ma 
ormai nessuno dice più: ”El 
Carneval de Muja xe una ro- 
ba seria”», Un ‘appello, per 
chiudere, agli organizzatori 
affinché sappiano prevede- 
re, in caso di nuovi maltem- 
pi, «ogni possibile alternati- 
va, da porre in atto conte- 
stualmente e senza indugi 
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Aveva 80 anni 
Morto il parroco 
di Santa Croce 
Oggi una messa 
con il vescovo 


ce: 


E’ morto padre Antonio 
Zic, parroco della chiesa 
Santi Quirico e Giulitta 
di Santa Croce. Per ricor- 
darne la figura oggi alle 
17 il vescovo mons. Eu- 
genio Ravignani celebre- 
rà una messa in suffra- 
gio proprio nella parroc- 
chia dove il padre france- 
scano, deceduto all’età 
di 80 anni, aveva esplica- 
to gli ultimi anni della 
sua attività parrocchia- 
le. 

I funerali di padre Zic 
si sono svolti ieri a Pu- 
nat, in Croazia, città na- 
tale del religioso, che 
pertiene alla provincia 
francescana di Zaga- 
bria. Per ben vent'anni 
missionario in Argenti- 
na, padre Antonio Zic 
era stato in seguito nel- 
la chiesa di via Rossetti 
e quindi il vescovo Bello- 
mi l'aveva nominato par- 
TOCO. 

Con il suo arrivo la 
stessà chiesa di Santa 
Croce, intitolata a due 
martiri del primo Cri- 
stianesimo, Quirico e 
Giulitta (madre e figlio), 
fu creata parrocchia. 


modifiche non vadano a di- 
minuire il numero di posti 
barca — conferma Gaspare 
Brunetta, rappresentante 
di ”Muja turistica” — per- 
ché è nostra intenzione rea- 
lizzare il porto così come 
concepito all’inizio del pro- 
getto». 


per fare il punto. C'erano lo 
Studioso triestino Fabio For- 
ti, «uno dei massimi esperti 
- afferma la nota dei due 
gruppi - sulle tematiche del 
carsismo e dell’idrologia sot- 
terranea a livello interna- 
zionale», E c’era anche il vi- 
cepresidente del consiglio 
regionale, Giulio Staffieri, 
che ha spiegato la normati- 
va Vigente e quella attual- 
mente in discussione, 
Quindi l’assessore all’Ur- 
banistica del Comune di Tri- 


este, Maurizio Bradaschia, 
ha sottolineato l’importan- 
za di individuare obiettivi 
prioritari e di reperire i fon- 
di necessari. Giulio Marini, 
già assessore provinciale 
con la giunta Codarin, ha 
portato la propria esperien- 
za in materia amministrati- 
va e professionale: fu pro- 
prio Marini a gestire la fase 
in cui tutte le perimetrazio- 
ni e gli accordi fra Comuni 
ed enti furono inviate in Re- 
gione, fra l’altro proprio col 


dia 


Le opere a terra dovreb- 
be comprendere — il condi- 
zionale è d’obbligo perché 
formalmente manca anco- 
ra la concessione edilizia — 
un residence, strutture di 
servizio e un ponte di colle- 
gamento con la costa per 
l’attraversamento della 


strada provinciale, così da 
rendere possibile il rag- 
giungimento di un’area ri- 
servata alla balneazione. 
Riccardo Coretti 


Si sollecita il riavvio 
di un iter ormai bloccato 
da moltissimo tempo 


parere negativo della Pro- 
vincia, che chiedeva per sè 
la futura gestione del Parco 
del Carso. Una normativa 
regionale l’aveva attribuita 
alla Comunità montana, 
che però nel frattempo è sta- 
ta soppressa. E quindi mol- 
te cose saranno, se il proget- 
to riprenderà ossigeno, da 
rivedere. 

In chiusura Giorgio Cec- 
co ha fatto presente la ne- 
cessità di portare a compi- 
mento definitivo questo pro- 
getto, ed entro tempi brevis- 
simi. Andrea Vatta, che è 
geologo, ha auspicato l’im- 
mediata creazione di un ta- 
volo tecnico di lavoro sull’ar- 
gomento. y 
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IL PICCOLO 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera, alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota 2, IV piano, 
per la serie «I soci presenta- 
no» il socio Serena Del Pon- 
te proporrà una serie di dia- 
positive dal titolo: «Le 
Mont St. Michel: uno sco- 
glio di granito nell’oceano». 
Ingresso libero. © 


Associazione 
Panta rhei 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle ore 18, nel salone 
dell’associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
la presentazione del libro 
di Sonia Aprosio «La vita è 
un dono prezioso». Sarà pre- 
sente l'autrice. 


Le gite 

d'aprile 

Oggi, alle 18.15, presso la 
sede del Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22/III, la com- 
missione gite presenterà le 
escursioni di aprile, ivi com- 
preso il minisoggiorno alle 
isole di Curzola e Brazza, 
27 aprile-1.0 maggio. Si rac- 
comanda la partecipazione 
di coloro che si sono già 
iscritti a questa escursione. 
Durante la riunione sarà 
presentato anche il pro- 
gramma del soggiorno in 
Calabria fissato nella secon- 
da quindicina di giugno. 


Cucina 
brasiliana 


L’ostello «Alpe Adria» di 
Campo Sacro in via di Pro- 
secco 381 in collaborazione 
con Knulp, posto di ristoro 
con cucina multietnica, Xin- 
gu Arte Brasile l’Associa- 
zione culturale Berimbau 
organizza il quarto corso di 
cucina etnica: «Le cucine re- 
gionali brasiliane». Il corso 
avrà inizio il giorno 8 apri- 
le. Orario delle lezioni: 
18-20.30. Adesioni sino a 
sabato 6 aprile. Il corso pre- 
vede un minimo di otto par- 
tecipanti. Per informazioni 
tel. 040/6381984 oppure 
347/2234735. 


Smettere 
di fumare 


Giovedì 4 aprile alle 19.30 
inizierà il corso per smette- 
re di fumare organizzato 
dalla Lega contro i tumori 
con sede in via Pietà 19. 
Per informazioni telefonare 
al n. 040/7711738 dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12. 


Bressanutti 
alla Cartesius 


La galleria Cartesius di via 
Carducci 10 inaugura do- 
mani, alle ore 18, «Interni 
e Trieste nel ricordo», espo- 
sizione personale di Aldo 
Bressanut. La trentina di 
opere ad olio che ripresenta- 
no l’artista alla città sono 
memoria «storica-popolare» 
e raffigurano nostalgici sta- 
ti d'animo della nostra in- 
fanzia. La rassegna rimar- 
rà esposta fino al 24 aprile 
da martedì a sabato (festivi 
chiuso) con il seguente ora- 
rio: 10.30-13 e 16.30-19. 


Vecchio 10; ingresso au- 
le: via Corti 1/1; tel. 
040-311312. 
Oggi. Aula A, 9-10.50, 
prof. L. Leonzini: lingua 
inglese (I corso); aula B, 
9-10.50, prof. A. Sanchez: 
lingua spagnola (II corso); 
aula C, 
9-10.50, m.o 
U. Amodeo: re- 
citazione e re- 
ia; aula D, 
-11, sigra M. 
Alzetta: bigiot- 
teria; aula A, 
15.30-16.20, 
sig. G. Sfrego- 
la: incontro 
per definire la 
messa in ope- 
ra di un erba- 
rio; aula A, 
16.35-17.25, 
prof.ssa G. 
Bravar: introduzione alla 
mostra alle Scuderie di Mi- 
ramare «Le arti di Efe- 
sto»; aula A, 17.40-18.30, 
prof. G. Blasco: viaggio 
nella tradizione e nella cul- 
tura della Mongolia (ulti- 
ma lezione); aula B, 
15.30-16.20, prof. B. Ce- 


È ORE DELLA CITTÀ 


LE LEZIONI DI OGGI 


‘ B, 16.35-17.25 


_’ 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Potete contatta- 
re telefonicamnete il Cen- 
tro antiviolenza - Goap, che 
si trova in via Fornace 3, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 18, vener- 
dì anche dalle 13 alle 17. 
Potrete parlare con le ope- 
ratrici di accoglienza che of- 
frono uno spazio d’ascolto e 
condivisione e colloqui in- 
formativi. È sempre attiva 
la segreteria telefonica al 
numero tel. 040 310981. 


Alcolisti 


anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 (040 
577388) martedì, giovedì e 
domenica ore 19, oppure in 
viale D'Annunzio 47 (040 
398700) lunedì e venerdì 
ore 17.30, mercoledì ore 20 
e sabato ore 17.30, riunio- 
ne aperta a chiunque fosse 
interessato al nostro meto- 
do di recupero. 


Associazione 
dei sardi 


L'Associazione regionale 
sardi del Fvg sezione di Tri- 
este, organizza un tour del- 
la Sardegna dal 5 al 12 
maggio. Informazioni e pre- 
notazioni nella sede di via 
Torrebianca 41 (tel. ‘040 
662012). 


Speleologia, 
corso 


Organizzato dalla Commis- 
sione grotte Eugenio Boe- 
gan della Società alpina del- 
le Giulie, il 16 aprile pren- 
derà il via il 85° corso di 
speleologia che si conclude- 
rà il 19 maggio. Articolato 
in 12 lezioni teoriche e cin- 
que uscite pratiche, il corso 
diretto da Massimiliano Fa- 
bi permetterà agli allievi di 
affrontare in assoluta sicu- 
rezza, e con il massimo di- 
vertimento, alcune tra le 
più belle e classiche grotte 
del Carso triestino e del 
Friuli. Per informazioni e 
iscrizioni: Commissione 
grotte Eugenio Boegan, So- 
cietà alpina delle Giulie, 
via di Donota 2, tel. 040 
630464, fax 040 368550. 


La lotta 
contro i tumori 


Perché non dedicare una 
piccola parte del nostro 
tempo libero facendo ‘una 
«buona azione» nei confron- 
ti di chi, ammalato, ha biso- 
gno di essere accompagna- 
to all'ospedale per visite, 
chemio e radioterapie? A ta- 
le scopo la Lilt (Lega italia- 
na per la lotta contro i tu- 
mori) cerca persone volonta- 
rie in possesso di patente 
di guida. La vostra disponi- 
bilità e la vostra generosità 
potrà essere di grande aiu- 
to. Per informazioni telefo- 
nare dalle 9.30 alle 12 al n. 
040 771173. 


Visita 
guidata 


L’Auser di Trieste promuo- 
ve per il giorno 13 aprile, al- 
le 17, una visita guidata al 
museo Revoltella riservata 
ai soci Auser (numero limi- 
tato). Per iscrizioni: Auser, 
via Vidali Ik tel. 
040/8754226 da lunedì a 
giovedì ore 10-12. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi alle 17.30 al Circolo 
ufficiali in via dell’Universi- 
tà 8 si terrà il concerto per 
pianoforte di Erica Bisesi. 
Musiche di Haydn, Schu- 
mann, Schubert, Liszt, De 
Falla. Ingresso libero. Ob- 
bligo di giacca e cravatta. 


Concorsi 
di bellezza 


Oggi alle 11.30 presso il 
Caffè Tommaseo, di piazza 
Tommaseo, si terrà la pre- 
sentazione dei concorsi di 
bellezza di quest'estate. I ti- 
toli saranno le Miss Terge- 
ste e Alabarda con i loro ri- 
spettivi Mister. A fine esta- 
te poi l'incoronazione degli 
«Imperatori dell'estate 
2002» con l’elezione della 
regine «Regina d’estate» e 
del «Re dell’estate» i quali 
si godranno uno splendido 
fine settimana in un’altret- 
tanto splendida località bal- 
neare. A questa finale po- 
tranno parteciparvi solo i 
ragazzi e le ragazze che nel- 
l’estate 2002 abbiano vinto 
una fascia. 


Associazione 


Cittaviva 


Dalle ore 15 alle ore 18 ulti- 
ma lezione del corso di in- 
formatica avanzata presso 
l'Enfap, via S. Francesco 
25, organizzato dall’Asso- 
ciazione di volontariato Cit- 
taviva e riservato ai propri 
soci. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D'Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita a San Ser- 
volo (Slo). Domani l'escur- 
sione sarà guidata da Slo- 
bez e Kobal. Ritrovo alle 9 
a San Dorligo della Valle. 


Rotary club 
Muggia 


Conviviale dei soci del Ro- 
tary club Muggia con signo- 
re oggi alle ore 20.30 al ri- 
storante Al Lido di Muggia. 
«Storie fuori della storia» ri- 
cordi di emigranti giuliano- 
dalmati in Australia: con 
questa conversazione Vivia- 
na Facchinetti intratterrà i 
convenuti. i 
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LI U S; è CU) D eo 
Il vescovo alla Famiglia universitaria Auxilium 
Anche quest'anno si è tenuto alla Famiglia universitaria Auxilium dell’Opera 
figli del popolo di don Edoardo Marzari l’incontro con il vescovo di Trieste 
Eugenio Ravignani e del vicario Piergiorgio Ragazzoni, All'incontro hanno 
partecipato tutti gli studenti dell’Auxilium che non hanno esitato a 
interloquire con il vescovo e a intervenire numerosi nella discussione. Si è 
parlato molto della figura del cristiano cosciente e di quello che, pur non 
conoscendo o non avendo mai avuto fede nel Signore, si comporta come tale, 
entrando di diritto nella «sfera» dei cristiani. ‘ 


Le vecchie lirette metalliche 


si possono portare in Posta 


Poste italiane continua a effettuare gratuitamente il cam- 
bio delle lire in euro in tutti gli uffici postali anche dopo la 
fine del periodo di doppia circolazione lira-euro e fino al 
30 giugno, Nei 84 uffici postali della provincia di Trieste 
sta intanto proseguendo la raccolta delle lire metalliche, 
dalla quasi dimenticata moneta da 1 lira alla recente mo- 
neta da 1000 lire. Le monete, destinate alla fusione, sono 
già state avviate ai centri di raccolta regionale e da qui al 
centro nazionale di Scansano, in Umbria. 

Con la fine del periodo di transizione lira-euro, gli uffici 
postali non possono più accettare bollettini di conto cor- 
rente postale in bianco (quelli da compilare interamente) 
con l’indicazione della cifra in lire. Si continuerà ad accet- 
tare i bollettini di conto corrente precompilati, anche con 
indicazione della cifra in lire; il pagamento dovrà ovvia- 
mente essere effettuato con l’equivalente in euro. 

I francobolli con indicazione della cifra solo in lire o con 
la doppia indicazione in lire ed euro potranno essere utiliz- 
zati per l’affrancatura della corrispondenza senza limite 


temporale. 


_ 


2 ELARGIZIONI “— 


—In memoria di Romano Oli- 
votti dai cognati Giorgina, 
Giorgio, Umberto € 45 pro 
en. 
— In memoria di Laura Mene- 
guzzato-Comin (24/3) dal ma- 
rito Nin Comin € 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 
— In memoria di tutti i miei 
cari defunti per la santa Pa- 
squa da Mariagrazia € 15 
pro Caritas (missioni). 
—In memoria di Luciano Fab- 
bro per il suo compleanno 
(31/3) dalla moglie Valeria € 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 
— In memoria di Clelia Belle- 
mo in Cisco nell’ VIII anniv. 
(3/4) dal marito Mariano € 
25 pro Ass. Amici del cuore, 
€ 25 pro Agmen. 
— In memoria di Licia Cucca- 
gna nel X anniv. (3/4) da 
Claudio e Rossella € 50 pro 
Ass. Amici del cuore. 
—In memoria di Luciano Fle- 
go nel XIII anniv. (3/4) dalla 
moglie Nerina € 26 pro frati 


FARMACIE 


ster: le novità dell’anno 
2001 in astronomia; aula 
prof. F. 
Francescato: filosofia € 
scienza nel XX secolo; au- 
la B, 17.40-18.30, prof.ssa 
M.L. Princivalli: incontro 
con il prof. P. Baxa che re- 
lazionerà sulla fisica della 
macchina di luce «Elet- 
tra»; aula C, 15.45-17.30, 


sig. S. Colini: recitazione 
dialettal 3 


Sede: largo Barriera 
Vecchia 15 (IV piano); 
tel. 040-3478208, fax 
040-3472634; e-mail uni- 


liberetauser@ted.it. 
Oggi, Liceo scientifico 
st. G. Oberdan, via P. 
Veronese 1. 15-17, france- 
se III, (Trovato); 15-19, 
BE: (Dilena); 

5.15-16.45, inglese I (Vac- 
cari); 16-17, poesia italia- 
na e straniera dall’800 ad 
oggi «Gabriella Corelli» 
(Olîvo Fusco); La storia si 
racconta (Vero- 
nese); 17-18: fi- 
toterapia ed er- 
boristeria (Lu- 
xich); 17-19, 
cultura enoga- 
stronomica e 
alimentare 
(Cuccaro e Ga- 
nino); alimen- 
tazione natu- 
rale  (J. De 
Vonderweid). 
Istituto tecni- 
co_commer- 
ciale Da Vin- 
ci-Sandrinel- 
li, via P. Ve- 
ronese 3. 15-18, tombolo 
(De Cecco); 17-18, conver- 
sazione inglese (F. Riccar- | 
di); 18-19, inglese I (F. Ric- 
cardi); 19-20.30, inglese I 
(Furlani); tedesco I (Cucca- 
ro); 19.30-22, canto grego- 
riano (Loss) sospeso. 


Dal 2 al 6 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Piave 2, via 
Felluga 46, via. Bernini 
4, lungomare Venezia 3 
- Muggia, via di Prosec- 
co_3 - Opicina, tel. 
422478 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.80: via Bernini 4, 
tel. 309114. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505 - Tele- 
vita. 


Carene (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giorgio Fu- 
mis (3/4) da Luisa € 50 Lo 
Ass. naz. tumori (sez. di Ts) 
— In memoria di Galile Gava- 
gnin per il compleanno (3/4) 
dalla moglie € 50 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), € 25 pro Astad; dai figli 
Luciana e Sergio € 26 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Annamaria 
Jogan Occini per il 93.0 com- 
pleanno (3/4) dal marito Giu- 
seppe e dalla figlia Roberta € 
30 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Alvise Mat- 
tei nel XVIII anniv. (3/4) dal- 
la moglie Maria e dal cogna- 
to Ermannno € 25 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria dell’ing. Giaco- 
mo Nardi nell’anniv. (8/4) da 
Giuseppe e Argia Nardi € 50 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Amelia Pe- 
tracco (3/4) da Silvana € 25 
pro Azione giovani. 


TRIESTE - ARRIVI 


Arte 

intuitiva 

Oggi alle 21 all’Amir Bar di 
via Madonizza 4, avrà luo- 
go il consueto incontro dei 
Soci, simpatizzanti e amici. 
del Movimento arte intuiti- 
va. Nel corso della serata 
Giancarlo Bonomo interver- 
rà su: «Il cenacolo vinciano. 
L'ultimo mistero di Leonar- 


do». Ingresso libero. Per 
inf. tel. 347/4144812. 
Attività 

Pro Senectute 

Al Club Rovis di via Ginna- 


stica 47 con inizio alle ore 
16.30 pomeriggio ai giochi. 
Al Centro ritrovo anziani 
di via Valdirivo 11 alle ore 
16 riunione del gruppo di 
aiuto aiuto per vedovi e ve- 
dove. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 ri- 
mane aperto dalle 15.30 al- 
le 18.30, con biblioteca 
aperta ai soci. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni nei 
giorni 4 e 5 aprile con ora- 
rio 9-13, 16-19 e sabato 6 
aprile con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Petrarca, 

rinvio 

L’Associazione Petrarca co- 
munica ai propri soci e ami- 
ci che la conferenza del 
prof. Marco Fernandelli sul 
tema «La libertà degli anti- 
chi e dei moderni: Tucidi- 
de, Benjamin Constant, 
Isaiah Berlin», prevista per 
venerdì 5 aprile, è stata rin- 
viata a venerdì 12 aprile al- 
le ore 18 nell'aula magna 
del liceo. 


Tra pittura 
e scultura 


Lunedì 8 aprile alle ore 
17.30, nella Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li (via Trento 8), avrà luogo 
la conferenza «Dante Pisa- 
ni: le prove più recenti tra 
pittura e scultura». Presen- 
ta il critico prof. Enzo San- 
tese. La manifestazione è 
organizzata dall’associazio- 
ne culturale «Realtà di Al- 
pe Adria». 


Il terremoto che ha colpito. 
il Nord dell'Afghanistan 
ha messo in ginocchio un 
popolo già duramente pro- 
Vato da carestie, dittature 
e guerre. Squadre di soccor- 
so della federazione inter- 
nazionale di Croce rossa e 
di Mezzaluna Rossa e del 
Comitato internazionale di 
Croce rossa sono a Kabul 

er verificare le necessità: 

iverse migliaia i morti, al- 
meno 20 mila famiglie sen- 
zatetto. La Croce rossa ita- 
liana ha già stanziato 52 
mila euro dal Fondo emer- 
genze internazionali met- 
tendoli a disposizione della 
Federazione internaziona- 


Data | Ora | ; Nave 


Prov. Orm. 


3/4 23.00 Tu CLAIREA 


3/4. ‘600 Gr MSC VENICE Venezia VII 

3/4 8.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul si 

3/4 8.00. Cy HORNBEAM Capodistria 15 

3/4 8.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

3/4 8.00. Le RIHAB Beirut 6 

8/4. 1100 Tu ULUSOY2 Cesme 47 

9/4 11.00 Pa MSC ANASTASIA Venezia Molo VII 

3/4 11.00. Sv Z0IS Salonicco 21 

3/4 16.00 Ma SEEVETAL Alessandria ada 

3/4 1600 Tu CLAIREA Capodistria VII 

8/4 18.00 Ac SLOMANSUPPLIER Venezia Adriaterm. 

3/4 20.00. Rs AMUR 2523 Yeisk rada 
TRIESTE - PARTENZE 

3/4 2.00 Pa EVER GUARD Jeddah Molo VII 

3/4 12.00 Ct FIANDARA Koromacno AF.S. 

3/4. - 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

3/4 15.00. Gr MSCVENICE Venezia VII 

SIA 15.00. Ct ORASAC ordini Adriaterm. 

3/4 16.00 Li PHAROS ordini «AFS 

3/4. 17.00 Ma MINERVA HELEN ordini Siot 2 

3/4 18.00. Pa MSC ANASTASIA Pireo Molo VII 

8/4 19.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 

3/4 20.00 Li REGINA OLDENDORFF . ordini SL 

8/4 20.00. It ISTANBUL Ambarli 99 

3/4 22.00 Ma MINERVA LIBRA ordini Siot 4 


Ancona 


La Croce rossa italiana 
chiede aiuti per Kabul 


Soggiorno 
in Sardegna 


L'Associazione dopolavoro 
ferroviario di Trieste, orga- 
nizza un soggiorno in Sar- 
do da 13 al 19 nuo 
2002 tutto compreso. Le 
iscrizioni sono aperte fino 
a1 20 aprile. Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al- 
lo 040 3794 620-621 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 9 
alle 13 o pure passare pres- 
so la sede di piazza Vittorio 
Veneto 3 per ritirare il pro- 
gramma. 


Fiamma 


tricolore 


La Fiamma tricolore orga- 
nizza per sabato 6 aprile al- 
le ore 16.30, all'Hotel Mila- 
no, in via Ghega 17, una 
conferenza a difesa dell’art. 
18. A seguire, il circolo cul- 
turale «E. Pound» alle ore 
17, invita L. Ellena, ricerca- 
tore storico, a presentare il 
suo ultimo libro: «Storie co- 
muniste in bianco e nero». 
Introdurrà il presidente 
rovinciale dell’Unersi D. 
accardi. Al termine dell’in- 
contro diffusione del mensi- 
le «L'Officina - Le ragioni 
nazionalpopolari», 


Carsismo 


e fossili 


Venerdì sera con inizio alle 
ore 19, nella sede della So- 
cietà alpina delle Giulie, in 
via Donota 2, quarto piano, 
Ruggero Calligaris terrà 
una conferenza corredata 
da diapositive dal titolo: 
«Fossili, carsismo e geolo- 
gia nelle Selve di Tarnova 
e Piro». Al termine della 
conferenza, organizzata dal 
Tam (Gruppo tutela am- 
biente montano) sarà possi- 
bile iscriversi alla gita che 
avrà luogo domenica 7 apri- 
le, con visita ad alcuni pun- 
ti illustrati nella conferen- 
za. 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9-11, tel. 040 301411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-23, 
tel. 040 53838 risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
ore 20-28, tel. 040 631430 
risponderà un sacerdote 
diocesano. 


\ 


le di Croce rossa e Mezza- 
luna rossa. Ma le propor- 
zioni della catastrofe sono 
tali che serve l’aiuto di tut- 
ti per acquistare in loco 
tende, coperte, viveri e far- 
maci. E possibile effettua- 
re le donazioni ai seguenti 
numeri di conto corrente: 
ce postale n. 300004, inte- 
stato a Croce rossa italia- 
na, via Toscana 12, 00187 
Roma; conto corrente ban- 
cario Banca nazionale del 
lavoro n. 218020, intestato 
a Croce rossa italiana, teso- 
reria Roma centro, ABI 
01005 CAB 03382, per am- 
bedue la causale è «pro Af- 
ghanistan». 
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«Anmie» 
Invalidi civili 
I nuovi livelli 
di assistenza 
sanitaria 


In attuazione del decreto-. 
legge 18 settembre 2001 n. 
347, convertito dalla legge 
16 novembre 2001 n. 405, è 
stato emanato il decreto 
del presidente del Consi- 
glio dei ministri 29 novem- 
bre 2001, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 33 del- 
1°8 febbraio 2002, che defini- 
sce i nuovi livelli essenziali 
di assistenza Sanitaria, 
cioè le prestazioni e i servi- 
zi che il Servizio sanitario 
nazionale è tenuto a forni- 
re agli invalidi civili. 

Il decreto indica pertanto 
la fornitura di protesi, orte- 
si e ausili tecnici ai disabili 
(legge 8 novembre 2000 n. 
328), l'assistenza territoria- 
le ambulatoriale e domici- 
liare nell’ambito di pro- 
grammi riabilitativi a favo- 
re degli invalidi civili, psi- 
chici e sensoriali, rimborso 
delle spese di soggiorno per 
cure ai portatori di handi- 
cap in centri di elevata spe- 
cializzazione esteri. 

Sono inoltre indicate le 
prestazioni concedibili ai 
soggetti affetti da fibrosi ci- 
stica, diabete mellito, mor- 
bo di Hansen, nonché da 
malattie rare. 

In ordine a queste ultime 
malattie, il ministero della 
Salute ha fornito indicazio- 
ni per l’applicazione dei re- 
golamenti relativi all’esen- 
zione dalla partecipazione 
al costo (ticket delle relati- 
ve prestazioni). 

Al riguardo, la circolare, 
riferendosi alle disposizioni 
in ambito comunitario, ha 
precisato che sono definite 
«rare» le malattie con una 
prevalenza inferiore a 5 
per 10.000 abitanti della po- 
polazione comunitaria, e 
ha individuato 51 malattie 
croniche e invalidanti per 
le quali è prevista la sud- 
detta esenzione, e 284 ma- 
lattie e 47 gruppi di malat- 
tie rare, per le quali, oltre 
all'esenzione, occorre pro- 
muovere azioni di preven- 
zione, interventi volti alla 
diagnosi e alla terapia, mi- 
gliorare l'informazione e la 
formazione e istituire un re- 
gistro nazionale. 

La determinazione dei li- 
velli essenziali di assisten- 
za sanitaria, quale risulta 
dal citato decreto 29 novem- 
bre 2001, non esclude che 
le regioni possono effettua- 
re, assumendone il costo, 
prestazioni di medicina 
non convenzionale, come 
l’agopuntura. 

Per qualsiasi informazio- 
ne gli invalidi civili interes- 
sati possono rivolgersi alla 
Segreteria generale dell’An- 
mic - Associazione naziona- 
le mutilati e invalidi civili, 
avente sede a Trieste, via 
Valdirivo 42, tel n. 
040-630618, giornalmente 
da lunedì a venerdì compre- 
so dalle ore 8.30 alle 12 e 
dalle ore 16 alle 19. 
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Venerdì al «Pellico» la commedia «Il re ne comanda una» 


Una schiavitù imposta 
ma in fondo desiderata 


«Il re ne comanda una» è 
la commedia che va in sce- 
ha al teatro Silvio Pellico 
Venerdì 5 aprile alle 20.30 
a conclusione della stagio- 
ne dell’Armonia: libera ri- 
duzione dall'omonimo ro- 
manzo di Stelio Mattioni 
una delle opere più inquie- 
tanti e senza dubbio più 
«teatrali» dello scrittore 
triestino. 

A sceneggiarla e adat- 
tarla, trasportando i dialo- 
ghi nel nostro dialetto, è 
stato Giuliano Zannier 
che ne cura anche la re- 
gia. 

Con questo lavoro si 
completa il progetto qua- 
driennale «Mattioni da un 
secolo all’altro», elaborato 
dalle compagnie dialettali 
triestine per onorare la 
memoria dello scrittore 
(scomparso nel 1997) che 
è stato presidente dell’Ar- 
monia in un periodo cru- 
ciale per l’Associazione 
contribuendo alla sua ma- 
turazione e crescita, 

dopo aver portato in 
scena dal ’98 in poi «Il ri- 
chiamo di Alma», «Novel- 
la» e «Dove», ora è la volta 
di far rivivere le pagine di 
questa favola dai risvolti 
grotteschi, continuamente 
in bilico fra realtà e fanta- 
sia, che però si rivela di 
estrema modernità nei 
contenuti e messaggi (al 
romanzo fu attribuito nel 
1969 il premio Selezione 
Campiello). 

Il lavoro di Zanner, che 
del «Progetto Mattioni» è 
stato l’ideatore, intende es- 
sere fedele soprattutto al- 
l'atmosfera molto partico- 
lare del racconto, all’atem- 
poralità di ciò che avviene 
nella casa di via Valdirivo 


Domani sera 
Rosaria Lo Russo 
al Caffè Illy 


Rosaria Lo Russo, hap- 
i poetico al Caffè 
Ily. Poetessa, traduttri- 
ce, saggista, attrice e in- 
segnante, Rosaria. Lo 
‘usso si occupa di poe- 
Sia e di teatro e dei Di 
pork fra le due arti, di 
rammaturgia e lettera- 
tura teatrale. Ha pubbli- 
cato numerosi libri di po- 
esia. Il suo «Comedia» |. 
(Bompiani, 1998) è stato 
finalista al Premio lette- 
rario Feronia - Città di 
Fiano 1999, al Premio in- 
ternazionale di Poesia 

voli Europa Giovani e 
al Premio letterario di 

oesia Camaiore. 

Il costo per partecipa- 
Te alla serata, che è in 
pro ‘amma al Caffè Illy 

via delle Torri 3 doma- 
ni (inizio alle 19.30) è di 
10,50 euro. Si ‘consiglia 
la prenotazione telefo- 
nando al numero 
040/765251 (fax 
040/765070). 


Giunge a conclusione la bella stagione dell'«Armonia». 


16, alle inquietudini, i di- 
vieti, i tabù che segnano 
l’esistenza delle persone 
che la abitano. 

Il personaggio centrale 
è un uomo, nello stesso 
tempo padre-marito-aman- 
te-padrone, che tiene rin- 
chiuse le sue donne in una 
gabbia dorata da cui non 
possono, e a un certo mo- 
mento non vogliono, usire 
dalla schiavitù imposta 
ma desiderata che rivela, 
infine tutte le contraddi- 
zioni dell'animo femmini- 
le. 

Nella realizzazione de 


Rosinella Celeste Lucas ospite del Salotto dei poeti con il commento critico di Licio Damiani 


Un abbraccio in versi tra Bacco e Venere 


«Il re comanda una» Za- 
nier attinge a un gruppo 
misto di attori provenienti 
dalle varie compagnie dia- 
lettali (Lucia Guzzo, Bru- 
no Cappelletti, Giuliana 
Artico, Cristina Primave- 
ra, Guia Piccini, Nevio 
Eramo, Angelo Dell’Uni- 
versità, ecc) ed di due gio- 
vanissimi, Irene Puzzo e 
Marco Tracogna. 
Elaborazioni musicali di 
Fabio Valdemarin, scene e 
costumi di Giuliana Arti- 
co, effetti luce di Lucio Pa- 
gani. 
Liliana Bamboschek 


«Tu questo vino / Io un colibrì / Tuffato / Nel tuo cuore»; è 
in questa fusione di vino e amore, simbolico abbraccio tra 


un rubicondo Bacco e una t 
ro fisionomia le lirichi 


enera Venere; che trovano la lo- 


e di «Vi ja» ana 
della Laguna, illustrazioni GEE Rd 


leste Lucas, la verseggiatrice 


Arrigo Poz) di Rosinella Ce- 


goriziana — vive a Fiumicel- 


lo — ospite del «Salotto dei poeti». Ogni poesia della Cele- 


ste è un incontro emozionante con 
amalgama di profumi e aromi: così 


1 vini della sua terra... 
ha esordito la presiden- 


te dell'associazione, Maria Pia Cagginelli 1 È 
to le tre precedenti raccolte di Vers dla ea 
E stato quindi Ugo Amodeo a leggere il lungo, intenso 


commento critico del giornalista Licio Damiani su 
«Vino, amore e poesia». «Versi distillati, 


Imiani su questo 
ricchi di pulsioni, 


raccolti in quindici poesie dai lievissimi intrecci sî da farsi 
quasi un racconto... — scrive Damiani —, ove la parola ha 
un nitore da cammeo, e il vino diventa mezzo evocativo 

Poesie, in cui «la dolcezza dell'amore come la dolcezza dei 


vino ha un fondo o un retro 


sto amaro»...: Emozioni che 


la lettura di.alcune liriche della raccolta fatta da Ornella 
Serafini e Luciano Volpi la esternano con intensità. 
A conclusione — prima del brindisi con i vini dell’azien- 


da i Bader, di Fratta — l'intervento della stessa Ro- 


sinella 


Celeste (Fulvio Tomizza la mise nella schiera dei 


nostri Slataper, Stuparich e Saba) che ha precisato la du- 


plice tematica di questi suoi versi nei qua 
ovvero «la realtà del vino e la memoria di un amore» si rin. 


1 amori e vino, 


corrono a vicenda sino a fondersi in quell’ «uvaggio simbio- 
tico» in cui il vino «sentito fisicamente nostro» si fa tut- 
t'uno con l’amore e la sua sofferenza. 


TRIESTE AGENDA 
Centro letterario | Le poesie di Fumi per l’Istituto giuliano di cultura 


L'amore un antidoto 
al tempo che fugge 


Il corso 
di storia 
medioevale 
e antica 


Ecco il ricco programma 
delle manifestazioni nella 
sede in corso Umberto Sa- 
ba 20, del Centro Lettera- 
rio del Friuli Venezia Giu- 
lia, uno dei più attivi del no- 
stro Paese. 

1) Continua il corso di ac- 
querello (disegno e tecni- 
ca), orario: pomeridiano 
16-18 il mercoledì, serale 
18.30-20.80 .il mercoledì. 
L'intero corso di acquerello 
si tiene in 20 ore di lezione, 
Al termine del corso le ope- 
re migliori verranno espo- 
ste nella Galleria d’arte 
«Ibis». 

2) Incontro settimanale 
di poesia nella sala di poe- 
sia «Ketty Daneo». L'incon- 
tro di poesia si tiene il mar- 
tedì dalle ore 17.30 alle ore 
195 

3) Corso di storia medie- 
vale e antica (Civiltà del 
passato - Ordini cavallere- 
schi del Medioevo). «Ordini 
militari cavallereschi e sto- 
ria delle civiltà». Orario: po- 
meridiano 16-17.30 il mer- 
coledì, serale 19-20.30 il 
mercoledì. L'intero corso di 
storia si tiene in 16 ore di 
lezione. 

Tutti i venerdì sera, dal- 
le 20.80 alle 24, incontro 
con l’arte e la cultura e se- 
rata con musica nella sala 
«Ibis» «Magica notte delle 
stelle». 

Per le informazioni e an- 
che per le iscrizioni: corso 
Umberto Saba 20, 2.0 pia- 
no, ascensore. 

Orario di segreteria tutti 
i martedì e venerdì dalle 
ore 17 alle ore 19.30. Tel. 
040/814295, 338/2157049. 
E-mail: centrolettfve@tin. 
it. 


Si può amare con passione 
anche dopo una «certa 
età»? Come si conciliano 
l’ardore e la pacatezza del- 
l'età adulta? Di tutto que- 
sto parla «Una storia d’amo- 
re e altre poesie» di Fulvio 
Fumi, raccolta di versi pub- 
blicata a cura dell’Istituto 
giuliano di storia, cultura e 
documentazione. «Una sto- 
ria d'amore e altre poesie» 
è stato presentato alla libre- 
ria Minerva da Gianfranco 
Scialino, che ne ha curato 
la prefazione, alla presenza 
dell'anziano autore e di 
Giorgio Candot, vicepresi- 
dente dell'Istituto che ha 
promosso il libro. 

«Le poesie di Fumi — ha 
sottolineato Scialino — sono 
come un diario che raccon- 
ta una stagione d’amore, 


contrapponendo le forti 
emozioni della passione al- 
la fragilità del sentimen- 
to». 

Un corpo a corpo fra amo- 
re e morte, quello che si leg- 
ge nei versi di Fumi, dove 
l’amore viene ripetutamen- 
te opposto al tempo che 
scorre inesorabile. «L’amo- 
re risulta essere l'antidoto 
al tempo che fugge — ha pre- 
cisato Scialino — esso è co- 
me l’aria di primavera che 
mobilita le energie positive 
dell’essere umano», In que- 
ste poesie, recitate da An- 
drea Busico, sono contrap- 
pose la concretezza del- 
l’esperienza alla superficia- 
le esultanza della giovinez- 
za. 

Nelle poesie di Fulvio Fu- 
mi, classe 1921, non c'è, pe- 
rò, solo l'esaltazione della 


passione. Fanno capolino 
qua e là i valori che anima- 
no il cuore dell’autore: dal- 
la pietà solidale, all’ammis- 
sione, non sempre facile, di 
aver bisogno degli altri fino 
alla tristezza per i mali del- 
l'umanità. E nell'epoca dei 
vincenti la simpatia di Fu- 
mi va agli eroi silenziosi e 
pacifici, mentre contesta 
chi lega la propria notorie- 
tà alla violenza. 

«Queste poesie vanno let- 
te tutte e in sequenza per- 
ché sono una storia — ha 
spiegato lo stesso autore — 
un sogno in cui realtà e fan- 
tasia si confondono». 

Un libro che induce a cre- 
dere ancora al sentimento 
d’amore, troppo spesso ri- 
dotto a divertimento fisiolo- 
gico e passeggero. 

Marina Devescovi 


Una visita didattica per i bambini di Altura 


Visita didattica particolare per i bambini della scuola dell’infanzia di Altura, 
accompagnati dalle insegnanti, che hanno potuto vedere la realtà industriale 
delle Latterie friulane e le varie fasi produttive. 


Grazia Palmisano  Rosinella Celeste Lucas assieme a Maria Pia Caggianelli. 


© La Società Alpina del- 
© Giulie, sezione di Trie- 
ste del Club Alpino italia- 
no, propone per domenica 
un'escursione nelle Prealpi 
Catniche a Nord di Clau- 
zetto, sull'altopiano carsico 
di Pradis. Vi scorre il tor- 
rente Cosa che lo attraver- 
sa da Nord a Sud in una 
profonda forra, celebre per 
a Sua severa bellezza, La 
meta dell'escursione sono 
€ grandi caverne che costi- 
tuiscono le «Grotte Verdi 
di Pradis» e la forra dove 
Scorre tumultuoso il torren- 
te, che si raggiungerà per- 


correndo un suggestivo sen- 
pu 

complesso ipogeo con- 
sta di tre caverne allineate 
ad ampia apertura, di cui 


la più vasta ospita nella 
parte terminale una sta- 
tua in bronzo della Madon- 
na delle grotte. 
el pressi dell'entrata 
Nella cavità, inizia la disce- 
sa alla forra con una lunga 
scalinata di 207 gradini. JAE 
a fine, alla base di un Cro- 
cifisso SÌ trova un cippo 
con 1 nomi di tutti gli spele- 
ologi che nel dopoguerra 
hanno perso la vita in Ita- 
lia nell’esplorazione delle 


Escursione 


alle Grotte Verdi 


e una «Marcia di primavera» 


grotte. Il sentiero attrezza- 
to consente di proseguire e 
visitare un lungo tratto del- 
la suggestiva forra, 

All’uscita, seguirà una 
escursione di superficie in 
un tipico ambiente carsico 
tra vaste e boscose doline e 
corsi d’acqua che scompaio- 
no in inghiottito. 

L'escursione organizzata 
dalla sottosezione di Mug- 
gia, sarà guidata da Fabio 
Forti. 

Partenza con pullman 
ore 7 da Muggia, ore 7.30 
da Trieste. Rientro previ- 
sto ore 20. 

Informazioni, program- 
ma e iscrizioni a ‘Trieste in 
via Donota 2 (tel. 040 
369067) dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle ore 18 alle 20 e 
a Muggia in via Reti 1 (tel. 
040 271000) il lunedì e gio- 
vedì. 
® La Commissione gite 
della XXX Ottobre, sezio- 
ne del Club alpino italiano 


in Trieste, organizza per 
domenica 7 aprile un’escur- 
sione denominata «Marcia 
di primavera», a ricordo 
delle marce non competiti- 
ve che la XXX Ottobre, per 
prima in regione, ha orga- 
nizzate sul Carso triestino, 
Si attraverserà il Carso 
montano da Rupingrande 
(486 m) a Ternovizza (260 
m). Da ‘ Rupingrande si 
Prnoe un sentiero origina- 
(e che si innesta sul sentie- 
ro 4 per calarsi rapidamen- 
te alla Sella del Lanaro 
(401 m). Con un’altra de- 
viazione originale si percor- 
rono i clivi soleggiati fra il 
Lanaro e il Voistri per in- 
contrare il sentiero n. 3, 
che verrà abbandonato per 
scendere a Sgonico (272 
m). Breve sosta, poi altra 
deviazione che per prati e 
boschetti porterà a Callu- 
drozza (263 m) e al suo la- 
ghetto. 

Ancora un altro sentiero 
«inventato» per riportarsi 


in quota e ricongiungersi 
al sentiero n. 3, poi la bre- 
ve salita del Monte Coste 
(410 m), già sede di un os- 
servatorio austriaco nella 
prima guerra mondiale. Ra- 
pida discesa e sentiero qua- 
si piano fino al bivio del 
tracciato che porta alla bel- 
la. vetta del monte San Leo- 
nardo (410 m), dove vi so- 
no i resti d’un Sacrario del 
1500, dedicato al' santo pro- 
tettore nelle tempeste. 

La vetta, benché di scar- 
sa elevazione, gode di un 
panorama eccezionale che 
spazia sulla laguna grade- 
se e sui monti vicini e sulle 
Giulie. Una sosta per am- 
mirare i vasti orizzonti e 
poi la discesa che porterà a 

‘ernovizza e a una tipica 
«osmiza», per la bicchiera- 
ta finale. Chi vorrà potrà 
tornare a Trieste da qui, 
gli altri andranno a prende- 
re il bus ad Aurisina. 

Capogita: Vito Stefani. 
Partenza da piazza Ober- 
dan con il bus 42, alle 8.20, 
ritorno a Trieste alle 
19.50. Prenotazioni Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, telefono 040 3474 534 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. Sito 
www.caixxxottobre.it. 
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IL PICCOLO 21 
Aiuti all'Egitto 
Intervento 


della Diocesi 


in Africa 

Lebbra: una malattia terri- 
bile, che molti credono de- 
bellata, ma che invece afflig- 
ge ancora migliaia di esseri 
umani in molti Paesi del 
mondo. Tanti governi però 
negano la presenza della 
lebbra sul territorio del pro- 
prio Stato, abbandonando i 
malati al proprio destino. 

Una situazione analoga 
l'hanno scoperta cinque an- 
ni fa i coniugi Ue 
Rosa Fasulo e Renzo Trevi- 
san in vacanza in Egitto. «A 
circa 50 chilometri da Il Cai- 
ro, nel deserto abbiamo in- 
crociato questa vecchia ca- 
serma, fatiscente e prima di 
tutto. Li vi andavano a mori- 
re centinaia di lebbrosi, nel 

iù totale abbandono». Di 
‘onte a questo spettacolo i 
coniugi Trevisan non hanno 
irato la testa e, rientrati in 
talia, hanno cominciato a 
mobilitarsi contattando par- 
rocchie, associazioni e citta- 
dini, «Grazie alla generosità 
di molte persone — ha ricor- 
dato la Fasulo — riusciamo a 

ortare ad Abuzaabal quasi 
50 milioni l’anno. —. 

La lebbra,come spiega Ro- 
sa Fasulo, ex infermiera in 
pensione, si può curare e, 
quando i malati non sono 
nella fase infettiva, possono 
condurre una vita normale. 
Fra i «partner» di questi 
due infaticabili coniugi spic- 
cano la parrocchia di San 
Bartolomeo a Opicina e la 
diocesi di Trieste. Oegi la 
struttura di Abuzaabal of- 
fre assistenza e permette 
una vita dignitosa a quasi 
1000 malati e da due anni è 
partito un progetto di ado- 
zioni a distanza che raggiun- 
ge 155 bambini dagli zero ai 
16 anni. Chi volesse contri- 
buire può versare il contri- 
buto sul c/c 65071932 Ban- 
ca di Roma (Pn), ABI 30023 
CAB 125005, casuale offer- 
ta o adozione. 

m.d. 


Il pastore tedesco è facile da addestrare ed è dolce coni bambini 


E' anche un cane da compagnia 


Vuole più di ogni altra co- 
sa far contento il padro- 
ne, vive ed è capace di mo- 
rire per lui. Si adatta be- 
nissimo a vivere in città 
come in campagna, in ca- 
sa o in giardino, è il proto- 
tipo del cane da lavoro. 
Infatti è del pastore tede- 
sco che'si sta parlando, e 
non potrebbe essere diver- 
samente: facile da adde- 
strare, viene impiegato 
per la guardia, come cane 
poliziotto, cane guida per 
i ciechi, cane da soccorso, 
come custode di greggi 
ma è pure un ottimo cane 
da compagnia, dolce con i 
bambini e con chi lo ri- 
spetta, in mancanza può 
dar segni di insofferenza. 

La sua selezione è re- 
cente, parte in Germania 
dal 1895 a opera del co- 
lonnello von Stephanitz. 
Oggi è uno: dei cani più 


seguito specificato. 


diffusi e il più amato in 
Italia. 

Purtroppo molte perso- 
ne si sono dedicate a pro- 
durre cuccioli indiscrimi- 
natamente, causando in 
alcuni individui squilibri 
caratteriali. 

Il pastore tedesco va ac- 
quistato solo da fonti sicu- 
re come i migliori alleva- 
menti riconosciuti dal- 
l’Enci. Va radiografato a 
un anno di età per accer- 
tare che sia esente da di- 
splasia dell’anca, la cui in- 
cidenza è alta in questa 
razza. 

Ricordarsi degli episodi 
di eroismo di cui il pasto- 
re tedesco è protagonista 
non è possibile, perché so- 
no veramente tanti. Deve 
il suo eccezionale corag- 
gio alla somiglianza col 
lupo. Sceglie di affezionar- 
si, in particolare, a uno 
dei componenti della fa- 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che a partire da martedì 2 aprile p.v. 
verranno messe in esercizio delle modifiche al servizio di alcune linee, come di 


LINEE 37 e 48 - ISTITUZIONE DI.DUE NUOVI COLLEGAMENTI CIRCOLARI 


Nuovi percorsi e orari, con miglioramento dei collegamenti per il centro cittadino: i 
LINEA 37: LARGO BARRIERA — (percorso attuale) - via Molino a Vento — Strada di Fiume — Cattinara — Raute — 
(percorso linea 48) — Altura — Borgo San Sergio — via Flavia — via dell’Istria — Largo Pestalozzi — via 
Molino a Vento — LARGO BARRIERA, 


LARGO BARRIERA — (percorso attuale) — via Molino a Vento — Largo Pestalozzi — via dell'Istria — via 
Flavia — Borgo San Sergio — Altura — Raute — (percorso linea 37) — Cattinara — Strada di Fiume — via 
Molino a'Vento — LARGO BARRIERA. 
Il capolinea di Largo Barriera della linea 37 viene spostato in comune con quello della linea 48 e conseguentemente a ciò 
il capolinea della linea 34 viene spostato in comune con quello della linea 33. 
A Cattinara la linea 48 effettuerà la manovra di inversione di marcia all'altezza della “rampa” del Pronto Soccorso (come la 
linea 37) e la linea 49/ osserverà il capolinea nello spazio precedentemente occupato dalla linea 48. Viene soppressa 
inoltre l’attuale coppia di fermate della linea 48 ubicate in Strada di Fiume, all'altezza del civico n° 302, 
Per completezza d'informazione si precisa che l'abbonamento mensile o annuale valido per la linea 37 potrà essere usato 
anche per la linea 48 e viceversa. Inoltre, ai passeggeri di entrambe le linee muniti di biglietto da una tratta e saliti dopo la 
fermata di via Bastia in direzione Cattinara, sarà consentito il trasporto fino al successivo capolinea di Largo Barriera. 
LINEE 4, 32, 44, 39/, 49/- VARIAZIONI DEGLI ORARI. 
conferma, con alcune variazioni, degli orari provvisori già in vigore dallo scorso dicembre; ì 
anticipo di tre minuti di tutte le partenze (feriali e festive) dal capolinea di Santa Barbara; 
LINEA 44: anticipo di due minuti delle partenze da S. Giovanni del Timavo, in direzione Aurisina; 
LINEA 39/: l'orario feriale viene così modificato: 
da Cattinara: 8:00, 9:00, 10:00, 11:00, 12:00, 13:00, 15:00, 17:00, 19:15; 
da Aurisina Municipio: 7:00, 8:00, 9:05, 10:00, 11:05, 12:00, 14:00, 16:00, 18:00. 
LINEA 49/: l'orario feriale viene così modificato: 


Rumore Verde. 
da Cattinara: 7:45, 8:30, 9:15, 10:00, 10:45, 11:30, 12:15, 13:00, 14:30, 16:00, 17:30, 19:00; 800-0168675 
da Muggia: 7:00, 7:45, 8:30, 9:15, 10:00, 10:45, 11:30, 12:15, 13:45, 15:15, 16:45, 18:15, 


miglia, ritenuto da lui il 
più adatto a rivestire il 
ruolo del «capo branco». 

Per vivere bene e dare 
il meglio di sè, ha bisogno 
del «branco». Per lui di- 
venta «branco» la fami- 
glia che lo accoglie. Se vie- 
ne trascurato e isolato, si 
mortifica. 

Per chi volesse acqui- 
stare un pastore tedesco, 
la S.A.S. (Società amatori 
Schaeferhunde) con sede 
centrale a Modena in via 
Giardini 645/1, tel 
059/354197, è a disposi- 
zione per tutti i raggua- 
gli. 

Delegato per il Fvg è 
l’allevatore triestino Vit- 
torio Maestroni, gestore 
dell’allevamento Alpe 


Adria di Prosecco, Campo 
Sacro, via Sara Davis 
109, tel. 040/2518325, cell. 
338/8198211. 

Liliana Passagnoli 
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Il beni non furono 
abbandonati 


IL PICCOLO 


Con riferimento all’articolo 
«Esuli, Lubiana ha saldato 
il suo conto», pubblicato su 
«Il Piccolo» del 21 marzo 
2002, vorrei fare alcune pre- 
cisazioni. 

Nell'articolo si usa la de- 
finizione «beni abbandona- 
ti dagli esuli nella ex zona 
B del Territorio Libero di 
Trieste», mentre questi beni 
non sono stati abbandonati 
dai loro proprietari, ma so- 
no state invece le autorità 
jugoslave a prenderne pos- 
sesso arbitrariamente quan- 
do la Jugoslavia non aveva 
nemmeno la sovranità su ta- 
le zona, acquisita solamen- 
te il 3 aprile 1977 con la ra- 
tifica del Trattato di Osi- 
mo. 

In effetti, i beni degli esu- 
li nella Zona B del TIT (Ju- 
goslavenska Zona Slobodni 
Teritorij Trsta) furono «mes- 
si sotto l’amministrazione 
della Commissione speciale 
per l’amministrazione prov- 
visoria dei beni delle perso- 
ne assenti, in base all’art. 1 
dell'ordinanza dd. 14 set- 
tembre 1947, n. 18, del Co- 
mitato esecutivo popolare 
circondariale dell'Istria» (e 
mai più restituiti), appunto 
perché i proprietari furono 
considerati assenti, mentre 
a rigor di termini non lo 
erano, giacché, nella mag- 
gior parte dei casi, si trova- 
vano a Trieste e quindi nel- 
lo stesso Stato, cioè nel Ter- 
ritorio Libero di Trieste. 

Considerato quanto so- 
pra, appare alquanto im- 
probabile che nell’ambito 
europeo possano essere aval- 
lati questi espropri effettua- 
ti dalla Jugoslavia nella Zo- 
na B addirittura prima di 
acquisirne la sovranità, 
cioè nel periodo di occupa- 
zione militare in fase armi- 
stiziale (dal maggio 1945 fi- 
no all'entrata in vigore del 
Trattato di Pace, 
16.9.1947), durante l’occu- 
pazione militare convenzio- 
nale (dal 16.9.1947 fino al 
Memorandum di Londra 
del 5.10.1954) e infine nel 
periodo di amministrazione 
civile (dal 5.10.1954 al 3 
aprile 1977), specie dopo 
che l'Unione europea ha re- 
centemente considerato la 
mancata restituzione dei be- 
ni confiscati ai tedeschi dei 
Sudeti dalle autorità ceco- 
slovacche come «una viola- 
zione dei diritti umani». 

Silvio Stefani 
segretario generale 
della Federazione 
delle Associazioni 
degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati 


Ringraziamo 
le insegnanti 


Siamo la classe V «gamma» 
del Liceo socio-psico-peda- 
gogico «G. Carducci» di Tri- 
este. Nel mese di marzo 
2002 abbiamo realizzato 
un tirocinio nelle seguenti 
strutture per  l’infanzia: 
«Kamillo Kromo», «Elmer», 
ricreatori «E: Ricceri» e «E. 
De Amicis» del comune di 
Trieste e nella scuola del- 
l'infanzia «Maddalena di 
Canossa». Vogliamo ringra- 
ziare tutte le insegnanti e 
gli educatori per l’accoglien- 
za riservataci, per la genti- 
lezza e disponibilità dimo- 
strata nei nostri confronti. 
E. stata un'esperienza ricca 
di significato e altamente 
formativa. 
Gli alunni 
della V «gamma» 


del Carducci — 


La fine 
dei passeri 


Da questa stagione si senti- 
vano cinguettare numerosi 
i passeri, diminuendo gra- 
dualmente fino a scompari- 
re quest'anno, la stessa sor- 
te sembra destinata anche 
per gli storni, tanto numero- 
si fino a qualche anno fa. 
Quel che avviene è sotto 
gli occhi di tutti; in via di 
Romagna dove abito dal 
1960, esco sul poggiolo a 
Sud del condominio, ulti- 
mo dei quattro costruiti pri- 
ma del 1960 (in origine vi- 
gneti). Il gracchiare delle 
cornacchie mi suggerisce 
quello che leggete. Appolla- 
late sui rami di un pino a 
non più di sei metri, lancia- 
no grida di richiamo, di 
. protesta, e anche per un pez- 
zo di pane; si sentono a ca- 
sa loro, padrone in assolu- 
to. Persino le gazze si tengo- 
no alla larga. Colpevoli en- 
trambe della sparizione di 
passeri e altri uccelletti. 
Con il loro lungo becco rie- 
scono ad estrarre le uova e i 
nidiacei di nidi posti sotto i 
coppi e negli anfratti. I pas- 
seri procuravano un grade- 
vole diversivo, con il loro 


TRIESTE 


Doccia fredda per due coniugi in quiescenza che avevano sperato negli aumenti promessi dal governo 


Ma la pensione milionaria rimarrà una chimera 


Cari pensionati coniugati 
con la pensione minima e 
senza altri redditi, rasse- 
gnatevi, le vostre pensioni 
non saranno portate ad un 
milione di lire (516,46 eu- 
ro). Quando mio marito ed 
io abbiamo letto che i co- 
niugi con la pensione mini- 
ma e con un reddito pre- 
sunto che non superava 
21.824.000 lire per il 2002 
sarebbero rientrati tra gli 
aventi diritto all'aumento, 
tutti felici, avendone i re- 
quisiti eravamo convinti di 
vedere aumentare la pen- 
sione di ciascuno sino ad 
un milione di lire. La doc- 
cia fredda è arrivata ieri 
parlando con un impiegato 
dell'Inps e oggi telefonan- 
do al call center. Avevamo 
interpretato male ciò che 
era stato scritto su tutti i 
giornali e come noi, credo 
anche molti altri pensiona- 
ti. 

Se le pensioni di due co- 
niugi ‘vengono aumentate 
entrambe sino ad un milio- 
ne raggiungono un reddito 
annuo complessivo di 
26.000.000 mentre non. bi- 
sogna superare i 


cinguettio, i bambini li pote- 
vano intrattenere con le bri- 
ciole di pane. Di questa sta- 
gione con i voli guizzanti av- 
volgendosi in un groviglio 
annunciavano l’arrivo del- 
l'accoppiamento e della pri- 
mavera. Dopo circa dieci 
anni è nata în questo stabi- 
le, poco più di un anno fa, 
una deliziosa bambina, le 
sarebbe piaciuto dar loro le 
briciole di pane. Riusciran- 
no le associazioni protezio- 
nistiche a salvare la specie? 

Valentino Bortoli 


Il bollettino 
della neve 


Sabato 16 marzo leggevo, 
come consuetudine, la rubri- 
ca «Il bollettino della neve» 
curata dalla signora Anna 
Pugliese. In considerazione 
del fatto che per la località 
di Tarvisio venivano indica- 
ti ben 12 chilometri di piste 
da fondo con 20-70 cm. di 
neve primaverile decidevo, 
domenica mattina, di parti- 
re con moglie e figlio per la 
suddetta località. Giunto a 
Valbruna mi dirigevo verso 
l'alta Val Saisera dove, con 
grande stupore, trovavo am- 
pi spazi verdi macchiati 
qua e là da residui nevosi e 
null'altro. 

Nella convinzione che i 
12 chilometri indicati si tro- 
vassero nella zona dei laghi 
di Fusine, più alta e noto- 
riamente più fredda, mi di- 
rigevo rapidamente in quel- 
la direzione, ma una volta 
giuntovi, constatavo, assie- 


L CASO & 


Il milione ai pensionati era stato uno dei «leitmotiv» dell'ultima campagna elettorale. 


21.824.000 e si ha diritto 
solo ad un aumento sino a 
raggiungere tale tetto. Biso- 
gna complimentarsi per la 
«furbesca» legge che recita 
che si può richiedere l'au- 
mento fino ad un milione 
se non si ha un reddito pre- 
sunto per il:2002 che supe- 


me ad alcune altre persone, 
quello che rimaneva della 
pista da fondo: qualche trat- 
to poco innevato, diversi 
tratti totalmente verdi, al- 
tri sassosi, perfino qualche 
lastra di ghiaccio dove il so- 
le, oscurato dagli» alberi, 
non poteva arrivare. Abbia- 
mo ugualmente percorso la 
pista, ma a piedi, immagi- 
nando con la fantasia quan- 
to sarebbe stata bella la 
giornata, di per sè tiepida e 
soleggiata, se ci fosse stata 
la neve indicata in rubrica. 

Lorenzo Furlani 


I dati che apparivano ogni 
venerdì e sabato sulla ru- 
brica «Bollettino della ne- 
ve» erano forniti telefonica- 
mente dalle Aziende di pro- 
mozione turistica delle va- 
rie località; oppure tratti 
da Internet, dai corrispon- 
denti siti ufficiali. Natural- 
mente venivano da noi ag- 
giornati e controllati, per 
quanto possibile, fino a po- 
che ore prima di andare in 
stampa. La disavventura 
qui sopra descritta, che ci 
vede incolpevoli protagoni- 
sti, ci lascia interdetti: qual- 
cuno segnala al pubblico 
più neve di quanta ce n'è? 
Fosse. così, sarebbe una 
«trovata» miope: l’ospite si 
fa imbrogliare una volta, 
poi non ci casca più. A onor 
del vero, è la prima volta in 
due anni che ci viene fatta 
una contestazione del gene- 
re. Forse, dunque, si è trat- 
tato solo di uno spiacevole 
incidente di percorso. 

an. pug. 


ra i 21.824.000, ma che poi 
non te lo concede perché 
con l'aumento supereresti 
questo limite. 

Non sarebbe stato più 
onesto! dire ai coniugi sen- 
za altri redditi che avrebbe- 
ro avuto Ùùn aumento sino 
a raggiungere 21.824.000 


lire invece di creare inutili 
aspettative? 

Sembra che le persone so- 
le abbiano diritto a tale au- 
mento e che anzi lo abbia- 
no già ricevuto e mi sorge 
spontanea, una domanda, 
cosa succederebbe nel caso 
in cui i coniugi si separas- 


sero legalmente? Avrebbero 
diritto all'aumento della 
‘pensione non essendoci più 
il cumulo dei redditi? Mi 
piacerebbe avere una rispo- 
sta a questo quesito da par- 
te dell'Inps. 

E per finire ricordo anco- 
ra l'enfasi del cavalier Ber- 
lusconi quando disse in te- 
levisione: «Le pensioni mi- 
nime per le persone che 
non hanno altri redditi sa- 
ranno portate ad un milio- 
ne di lire», parole che anco- 
ra oggi vengono ribadite 
con forza dall'onorevole 
Tremonti: che sia l'Inps ad 
interpretare male la legge? 
Sarebbe auspicabile perché 
la delusione è grande: anco- 
ra una volta i pensionati, 
quelli meno abbienti, ven- 
gono gabbati, e. come sem- 
pre non possono difendersi 
dato che una pensione mi- 
nima non consente azioni 
legali. 

Ripenso a una frase di 
Indro Montanelli: «Berlu- 
sconi sa raccontare le bu- 
gie così bene da crederci 
egli stesso»... Che sia vero? 

Maria Rapotez 
Marassich 


Quella piccola borgata di cinque secoli fa 


Questa bella immagine (portata in redazione da Remigio Rautnik) ci fa vedere 
come era la nostra città nel 1500. Cinque secoli fa Trieste era ancora un piccolo 
borgo di poche migliaia di abitanti. 


I biglietti 
dell'autobus 


All'inizio dell'anno scolasti- 
co (settembre 2001) ho dato 
a mia nipote un pacchetto di 
biglietti per l'autobus; poi- 
ché non li ha consumati tut- 
ti, ai primi di questo mese so- 
no andato al chiosco di gior- 
nali, dove di solito mi servo, 
per sostituirli con i nuovi. Il 
gestore mi ha mandato al- 
l'Acega di via Svevo; da lì in 
via dei Lavoratori il cui uffi- 
cio mi ha risposto che aveva- 
no chiuso î conti e che non 


Sulle tracce di un vecchio 
sentiero campestre sempre 
esistente fu aperta nei pri- 
mi anni del 1800 a Trieste 
una nuova strada che colle- 
gava la città di allora, ab- 
barbicata per lo più anco- 
ra sul versante a mare del 
colle di San Giusto, alla 
spiaggia prospiciente il 
vallone di Muggia, là dove 
intanto stavano sorgendo i 
primi veri stabilimenti na- 
vali triestini (Cantiere To- 
nello, Arsenale del Lloyd, 
ecc.). 

Detta via superava, co- 
me peraltro ancora oggi, il 
colle di San Vito prenden- 
do il nome di «via dei Na- 
vali» in riferimento ai nu- 
merosissimi operai (i «na- 
vali» appunto), meccanici, 


In via dei Navali una testimonianza del mondo del lavoro nell'800 


Vuole rivivere la vecchia fontana 


E dietro all'antico muro di via dei Navali si sente ancora scorrere dell’acqua. 


cordaioli, fabbri. calafata- 
ri, ecc. che quotidianamen- 
te la percorrevano per rag- 
giungere dalla città i pro- 
pri posti di lavoro, e vice- 
versa. 

La strada era lunga e fa- 
ticosa, in salita e da fare 
ovviamente tutta a piedi, e 
d'estate il caldo sole pic- 
chiava duramente sui bra- 
vi operai facendo loro desi- 
derare un sorso d’acqua 
fresca per il ristoro. 

La zelante e onesta am- 
ministrazione asburgica 
della città comprese ciò e 
nel 1855 fece erigere a me- 
tà strada (all’odierno n. 
15) una capace fontana col- 
legata all’acquedotto comu- 
nale. Detta fontana svolse 
il suo umile ma prezioso 


compito per lungo tempo, 
poi tacque e di essa oggi re- 
stano, tutt'ora ben visibili 
sulla pubblica via, alcuni 
ruderi e una targa con so- 
pra scolpita l’alabarda e 
l'anno di costruzione 
(1855). Peraltro,  appog- 
giando l'orecchio sui rude- 
ri, si sente ancora oggi 
scorrere dell’acqua nel mu- 
ro che, quindi, da qualche 
‘parte deve pur arrivare. 
Allora perché non restau- 
rare, forse con modica spe- 
sa, questa semplice ma si- 
gnificativa testimonianza 
di un cessato e glorioso 
passato dei lavoratori trie- 
stini, ricordato ancora og- 
gi dal toponimo sempre in 
uso di «via dei Navali»? 
Fabio Ferluga 


rimborsavano più niente. 
Non è certamente per le 7 mi- 
la lire versate a suo tempo e 
ora perse che scrivo questa 
lettera, però vorrei chiedere 
a Trieste Trasporti se il suo 
comportamento è giusto. 
Marcello Bertocchi 


La mamma 
di Stefano 


Sono la mamma di Stefano 
Furlan e vorrei ringraziare 
tramite Il Piccolo le persone 
che hanno voluto dedicare 
a Stefano una targa in suo 
ricordo. Io in quelle giorna- 
te non ho potuto dire una 
parola perché il mio dolore 
è sempre forte, era come se 
non osseo passati 18 an- 
ni. Grazie in modo partico- 
lare al signor Dario Lonza- 
ric e al sindaco nella ‘perso- 
na del signor Roberto Di- 


piazza, grazie anche a tutti © 


i ragazzi presenti per il loro 
affetto. Una meno tut- 
ti i tifosi, basta violenza, 
una partita persa non vale 
una vita, ancora grazie a 
tutti. 

Renata Furlan 


Una strada 
in degrado 


Ho letto a più riprese sulla 
questione del disordine via- 
rio e della frequente conge- 
stione del traffico nel quar- 
tiere di Roiano. E mi sono fi- 
nalmente decisa a denuncia- 
re lo stato di abbandono e 
di discarica abusiva in cui 
si trova la via Solitro. Un ar- 
rogante diritto di proprietà 
insieme alla pigrizia degli 
abitanti e alla distrazione 
del Comune, non soltanto 
mantengono, da tempo im- 
memorabile, una via cittadi- 
na in stato di pericoloso e in- 
decente degrado = in quanto 
impercorribile anche come 
scorciatoia pedonale, a cau- 
sa della continua perdita 
d'acqua dalle tubature e del- 
la presenza di numerose si- 
ringhe — ma non considera- 
no neppure ì numerosi van- 
taggi che il ripristino della 
circolazione porterebbe al 
traffico che scende dall’Alto- 
piano (e viceversa), diversifi- 
cando i percorsi e alleggeren- 
do la pressione circolatoria 
su piazza tra i Rivi e alla fi- 
ne di via re i 
sanna Franchi 


Un'immagine 
litigiosa 


Apprendo dall'ingegner Fer- 
rante, presidente dell’Ezit, 
di essere andato in Austra- 
lia per «un atto di promozio- 
ne autonoma e scoordina- 
ta» del Sistema Trieste, inte- 
so «come globalità delle for- 
ze istituzionali ed economi- 
che». Io, in verità, pensavo 
di essere stato a Melbourne 
a una manifestazione di ca- 
‘rattere tecnico-scientifico, 
all'interno della quale la 
presenza di Area era giusti- 
ficata da un fatto di rappre- 
sentanza (una relazione del 
prof. Graziani sulle politi- 
che di sostegno all’innova- 
zione nel Friuli Venezia 
Giulia), da un interesse spe- 
cifico (la partecipazione del- 
la Società Sincrotrone Trie- 
ste alla costruzione della 
nuova macchina di luce de- 
cisa dal governo australia- 
no) e da una presenza quali- 
ficata nelle comunicazini 
scientifiche da parte di espo- 
nenti di centri e aziende pre- 


tutto il loro fascino. La carto! 


senti în Area. Come Ferran- 
te abbia equivocato, perché 
abbia montato sul nulla la 
polemica, perché vi abbia 
coinvolte Camera di com- 
mercio e Associazioni im- 
prenditoriali è affare più 
suo che mio. Infastidisce pe- 
raltro questa immagine del- 
la classe dirigente triestina, 

superficiale e litigiosa. 
L'episodio in se può esse- 
re utile per chiarire due 
punti. Decidiamo una volta 
per tutte se il termine «Siste- 
ma Trieste» definisce l’insie- 
me degli enti scientifici del- 
la città oppure se è la sigla 
dell’azione comune di pro- 
mozione del territorio. Evi- 
teremo equivoci. In secondo 
luogo invito l’ingegner Fer- 
rante ad affrontare un pun- 
to cruciale con la stessa de- 
terminazione e prontezza 
usata per aggredire l'Area. 
senso ha cercare di atti- 
rare nuove attività produtti- 
ve a Trieste se il sindaco 
della città non manca occa- 
sione per sottolineare che in. 
Provincia non c'è nè un me- 
tro quadrato nè un paio di 
braccia per l'industria? Si 
schiariscano le idee lor si- 
gnori e, se c'è una prospetti- 
va di sviluppo, non più co- 
me presidente dell’Area (cre- 
sciuta in questo quadrien- 
nio di 30 nuove aziende e di 
600 posti di lavoro) ma da 
semplice cittadino sono a di- 
sposizione per quanto potrò 

essere utile. 

Lucio Susmel 


La festa 
per gli anziani 


Ringraziamento al Comune 
di Trieste per la festa che 
hanno Oi To gli 
anziani il giorno 14 marzo 
al dancing Paradiso. Vo- 
SU ringraziare il sindaco 
ipiazza, i servizi sociali e 
sanitari, tutte le organizza- 
zioni le quali hanno orga- 
nizzato questo incontro così 
bello, per noi anziani. Vo- 
glio ringraziare l'assessore 
Claudia Dambrosio per la 
sua presenza e per le sue 
gentili parole, sperando che 
ci sarà nuovamente come 
‘promesso. Ringrazio l’orche- 
stra del maestro Titana e 
tutti i volontari di tutte le 
associazioni che si sono pro- 

digate per noi anziani. 
Olivo Muta 


Disponibilità 
e gentilezza 


Senza portar via spazio al- 
le altre Segnalazioni vorrei 


| inviare tanti e tanti auguri 


di Buona Pasqua a tutto il 
personale di via Pietà (me- 
dicina nucleare e reparto tu- 
mori). Poche volte ho trova- 
to tanto personale così uma- 
no e disponibile nei confron- 
ti di coloro che ne hanno bi- 
sogno. Un grazie particola- 
re al dott. Povolato. 
Maria De Vittor 
Decarli 


BM | lettori che poglibna 
vedere pubblicate le loro 
pegnczioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 


ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 


e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci 
e-mail). l'testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
‘ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


anche nelle |. 


fa 
nh 
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3 aprile 1952 


eÈ scomparso Anto- 
nio Sbisà, per oltre 
un quarantennio alla 
segreteria del Teatro 
Verdi. Giunto a Trie- 
ste nel 1913 come col- 
laboratore dell’impre- 
sario Quaranta, rico- 
prì il suo ruolo inin- 
terrottamente fino al 
1945. 

® Un’improvvisa bufe- 
ra, con bora a 100 km 
orari e neve sull’alti- 
piano, ha portato ieri 
un inaspettato ritor- 
no all’inverno, In gra- 
ve difficoltà special- 
mente il servizio auto- 
filotranviario, dato 
che le raffiche di ven- 
to e la pioggia hanno 
causato danni ai con- 
gegni elettrici di mol- 
te vetture. 

e Gli inquilini dei 366 
alloggi d’emergenza, 
inaugurati recente 
mente a Poggi S. An- 
na, manifestano l’ur- 
Eu necessità di via- 
etti interni d’acces- 
so. Ma soprattutto la 
messa in opera dell’il- 
luminazione stradale, 
tenuto conto delle tre 
gravi aggressioni not- 
turne compiute in 
questi giorni da malvi- 
venti nei paraggi di 
quelle case. 


Lo stabilimento 
balneare 

su una discarica 

o un interramento 


A Muggia, località Boa, 
s.p. 14, sorgerà un nuo- 
vo complesso balneare. 
E un vecchio progetto 
del 1984, ripreso negli 
anni scorsi. 

Se proviamo a seguir- 
ne documentalmente il 
‘percorso, vediamo quan- 
to segue; nel 1996, la Re- 
gione autorizza, «in si- 
to», una, «discarica di 
materiali terrosi e simi- 
li». 

In quel tratto di mare 
finisce, così, anche parte 
del materiale di demoli- 
zione dell'ex cantiere 
«San Rocco». 

Nel 1997 il Comune di 
Muggia. prevede, per 
quella stessa area, una 
procedura di «interra- 
mento» del tratto di ma- 
re in argomento. 

Da profano, a questo 
punto, chiedo agli specia- 
listi: i due concetti «di- 
scarica» e «interramen- 
to», dal punto di vista 
giuridico, tecnico, ecolo- 
*gico, procedurale, buro- 
cratico-amministrativo, 
coincidono oppure v'è di- 
vergenza? 

E del 1997 ancora 
l’idea, prospettata anche 
alla Capitaneria di Por- 
to, di uno «stabilimento 
balneare». 

Ottima cosa, natural- 
mente, ma mi chiedo: 
sorgerà su di una «disca- 
rica» o su. di un «interra- 
mento»? E una domanda 
inutile? Alcuni cittadini, 
però, sono perplessi. 

Vincenzo Cerceo 


Rifondazione comunista 


Una passeggiata lungo le Rive un secolo fa 


E’ una passeggiata di un secolo fa. Qualcosa è cambiato, ma i palazzi sono 
quelli attuali, come quello delle Generali, il «Carciotti» e il teatro Verdi, con 
lina ci è stata portata dallo storico Pietro Covre. 
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SARAJEVO Tra le nubi basse e 
Opprimenti che avvolgono 
arajevo si alza stridula e 
cantilenante la nenia sal- 
modiale del muezzin che 
prega il suo dio. La sacra li- 
tania della storia avvolge 
tutto e tutti. Buon giorno 
Bosnia. Buon giorno Sa- 
rajevo. Dieci anni dopo. Le 
ferite della guerra sono tut- 
te qui. Aperte e purulente, 
sfacciate nel loro voler gri- 
dare in faccia al mondo in- 
tero il martirio di una città. 
Un | martirio iniziato in 
quei primi giorni di aprile 
del 1992. Difficile dire 
uando inizia una guerra. 
oprattutto se questa non 
viene mai dichiarata. Per 
la Bosnia il certificato di 
morte però porta chiara 
una data: sabato 4 aprile 
1992: unità militari serbe 
con il sostegno dei carri ar- 
mati dell’Armata federale 
ugoslava attaccano la scuo- 
a di Mzia del ministero 
degli Interni bosniaco di 
raca, nel rione di Grbavi- 
ca. Scatta il domino della 
morte. Viene proclamata la 
mobilitazione generale. E 
domenica 5 aprile la città è 
già costellata di posti di 
blocco e di cavalli di frisia 
eretti in fretta dalla milizia 
armata del partito guidato 
dal pr iee. il musulma- 
no Alija Izetbegovic. 

In quelle ore migliaia di 
manifestanti provenienti 
da tutta la Bosnia, ma an- 
che dalla Croazia, gridano 
la loro voglia di pace. Sem- 
brava, a guardarli, andasse 
in scena il teatro della fol- 
lia, un testo dell’assurdo de- 
stinato al pogrom dell’odio 
interetnico. Il 6 aprile lEu- 
ropa riconosce la Bosnia-Er- 
zegovina come stato indi- 
pendente e sovrano. E a Sa- 
rajevo partono i primi colpi 
di kalashnikov. Uno di que- 
sti uccide una pacifista pro- 
prio davanti al Parlamen- 
to. Gli spari arrivano dal- 
l’Holiday Inn. Poi dalla par- 
te opposta. È il caos. A re- 
stare immobile sul selciato 
del ponte di Vrbanja è il ca- 
davere di Suada Dilbero- 
Vic, una studentessa di Ra- 
gusa (Dubrovnik), che di- 
venta così la prima vittima 
della guerra di Bosnia! È 
l’inizio della fine. 

Dieci anni dopo il fiume 
Miljacka continua a scorre- 
re attraverso il cuore di 
una città lacerata. Del re- 
Sto la Bosnia è sempre sta- 
ta una sorta di «ventre» per 
quella che fu la Jugoslavia, 
Una sorta di contenitore do- 
Ve si uniscono le componen- 
ti organiche che danno poi 
energia al cervello e agli ar- 
ti. Inventata come nazione 

la Tito, ha macinato per se- 
coli le fibre di una cultura 
musulmana ai confini di 
Quella che fu la Mitteleuro- 
pa di asburgica memoria, 
‘acendo al fine germogliare 
Una cultura laica dell’Islam 
In grado di ben mimetizzar- 
Sì tra i gangli di quella bu- 
Tocrazia socialista titina 
che, nel nome di una politi 
ca della convivenza canoniz- 
zata dallo slogan «unità e 
fratellanza», riuscì comun- 
que a coniugare le preghie- 
re del muezzin con i sa- 


ANNIVERSARIO Dieci anni fa, con l'assedio delle truppe serbe, incominciava il martirio della città bosniaca 


arajevo, le rovine che sfidano la pace 


Ma ancora oggi l'ordine 


. 


è garantito solo dal contingente militare della Sfor 


i 


La cronologia dell’orrore nella ex Jugoslavia inizia 
il 25 giugno del 1991 quando Slovenia e Croazia si 
proclamano indipendenti, Il 3 marzo 1992 tocca alla 
Bosnia-Erzegovina proclamare solennemente la 
propria indipendenza, Il 4 aprile dello stesso anno 
forze serbe appoggiate dall’Armata federale prendo- 
no d’assalto a Sarajevo la caserma di polizia di Gr- 
bavica. È l’inizio ufficiale degli scontri. Il 6 aprile 
l’allora Comunità economica europea riconosce la 


sovranità e l’indipendenza della Bosnia-Erzegovi- 
na. Inizia l'assedio a Sarajevo, 

Il 5 febbraio del 1994 viene bombardato il merca- 

to della capitale bosniaca che deve sommare così al- 

, tri 66 morti all’interminabile lista delle vittime. Nel- 


l'aprile dello stesso anno scatta l’offensiva serba su 
Gorazde, mentre nel mese di luglio iniziano i raid 


della Nato. Il 25 luglio cade in mani serbe la città di 
Srebrenica sotto gli occhi dei caschi blu olandesi: 
migliaia i civili uccisi e gettati nelle fosse comuni. 
Il 1995 è l’anno della speranza. Il 14 dicembre a 
Dayton, negli Stati Uniti, Milosevic, Tudjman e Izet- 
begovic firmano gli accordi di pace. La Bosnia-Erze- 
govina resta formalmente unita ma sostanzialmen- 
te e amministrativamente divisa in due entità: la Fe- 
derazione croato-musulmana e la Republika Srp- 
ska. Ma la frammentazione istituzionale della Bo- 
snia è micidiale. Attualmente ci sono (tra le entità 
federali e quelle cantonali) 13 governi con 150 mini- 


stri in carica e 13 parlamenti. 


Immagini che ricordano il dramma di Sarajevo. Dall’ 


mizdat di partito. 

Dieci anni dopo guardi i 
«solitari» di Sarajevo - che 
non sono diamanti, bensì il 
nomignolo con cui l’arguzia 
popolare tipica dei popoli 
slavi ha ribattezzato gli 
scheletri dei grattacieli di- 
strutti e anneriti dai colpi 
delle granate - guardi lo 
stadio di Kosevo trasforma- 
to in un immenso cimitero, 
passi con lo sguardo sui bu- 
chi delle case crivellate dai 
kalashnikov e vorresti con- 
tare quei fori per quantifi- 
care il grado dell’odio che 
ha pervaso questi-posti fin 
nel più profondo della fibra 
umana. E non ce la fai. Cer- 


Un dossier dedicato a Blair 
nel nuovo numero di «Reset 


MILANO Il nuovo numero del- 
la rivista «Reset», in que- 
Sti giorni in edicola. si 
apre con un dossier dedica- 
to a Tony Blair e alle con- 
traddizioni della Terza 

la, che contiene un artico- 
lo di Anthony Giddens, un 
Saggio di Giovanni. Aldo- 

randini che fa il punto 
Sul Welfare inglese, inter- 
Viste a Tito ba Will 


Hutton, Michael Jacobs e 
a dirigenti sindacali ingle- 


si. «Odissea di un progres- 
Sista generico», è il titolo 
dell'editoriale del diretto- 
re Giancarlo Bosetti, una 
Proposta di riflessione per 
costruire una cultura poli- 
tica che possa portare alla 
Vittoria il centro sinistra 
nelle prossime elezioni. 
«Reset» propone inoltre 
«Noi, il gru po di Craxi», 
un articolo di Gennaro Ac- 
quaviva che racconta dall' 
interno l'avventura politi- 
ca del SPD: che accompa- 
ò Craxi dal Midas a Pa: 
‘azzo Chigi. Anna Boschet- 


ti ricorda poi la figura di 
Pierre Bourdieu, il sociolo- 
go francese scomparso da 
poco, mentre in un'intervi- 
sta di Fabrizia Abbate, la 
filosofa americana Martha 
Nussbaum si sofferma sul- 
le condizioni per ”diventa- 
re persone” in questa socie- 
tà globalizzata. Sul dibatti- 
to relativo a una politica 
europea per le lingue inter- 
vengono Francesco Sabati- 
ni, presidente dell'Accade- 
mia della Crusca, e Marc 
Fumaroli, che denuncia la 

overtà del global dia- 
ect” - l'inglese - come nuo- 
va lingua franca”. 

. Il mumero 70 di «Reset» 
si chiude con uno speciale 
sulla ’tv deficiente”. Il te- 
ma Viene affrontato da 
Laura Toscano («Il Mare- 
sciallo Rocca») che denun- 
cia l'uso della ”clonazione” 
dei successi andati in on- 
da, mentre Francesco Scar- 
damaglia parla di ’merca- 
to drogato”, che non bada 
alla qualità del prodotto. 


chi nei libri di storia, ascol- 
ti i soloni di turno, che si ar- 
rovellano per dirti perché 
tutto questo è avvenuto, Ep- 
pure non ce la fai a capire 
perché a Mostar un ufficia- 
le croato ha dato l'ordine di 
distruggere il ponte sulla 
Neretva. Perché qualcun al- 
tro ha dato l’ordine di ucci- 
dere tre tuoi colleghi che 
quel ponte lo avevano attra- 
versato, proprio come te. 
Dieci anni dopo sei di 
nuovo qui, a Sarajevo. La 
gente cammina per le stra- 
de. Ora va in scena la nor- 
malità. Se normalità ci può 
essere in una città distrut- 
ta dalla guerra e ricostrui- 


ta, solo parzialmente; sen- 
za un ordine, senza crite- 
rio. L'impressione è che sia- 
no tutti dei tuffatori d’alto 
mare risaliti troppo in fret- 
ta in superficie. Ognuno, 
chi più chi meno, porta con 
sè una sorta di variante psi- 
cologica della malattia del 
palombaro. Non capiscono 
perché quegli uomini in mi- 
metica che girano per le vie 
della loro città non hanno 
fermato la guerra dieci an- 
ni fa. L'impressione è che 
le uniche persone per cui 
provino rispetto siano quel- 
le che, come loro, sono rima- 
ste sempre qui, a Sarajevo. 

' Come Mustafà, 52 anni, 


che di professione fa il tassi- 
sta. Lui inizia il suo raccon- 
to dalla collina che si affac- 
cia sul mega cimitero di Ko- 
sevo. «Abbiamo cominciato 
a ricostruire la convivenza 
proprio da qui - racconta - 
GENE fine, dove avrei volu- 
to fosse seppellito anche 
mio figlio, morto a 21 anni 
nella battaglia di Sanski 
Most». Perché lui prima di 
tutto è un «saralje», è uno 
di Sarajevo, e sa meglio di 
tutti che l’unico futuro pos- 
sibile è quello di una Bo- 
snia unita. Nonostante tut- 
to e nonostante tutti. «Solo 
così sopravviveremo», sbuf- 
fa sotto i suoi baffi oramai 


grigi. E allora ti chiedi che 
ne è stato di Srebrenica, 
delle sue fosse comuni, che 
ne è stato dei campi di pri- 
gionia, che ne è stato degli 
stupri etnici, delle razzie di 
Arkan con le sue «Tigri» o 
degli eccidi perpetrati nel 
nome del Corano dai 
mujaheddin accorsi dal vici 
no Oriente per sostenere 
una guerra santa che non 
ha mai attecchito. Pensi al 
Tribunale internazionale 
dell’Aja e capisci che voler 
processare una guerra è 
una missione impossibile. 
Dieci anni dopo allora 
guardi alla pace. Ma quale 
pace? Come si può chiama- 


alto, insenso orario: combattimenti in città, un grattacielo bombardato, prigionieri di guerra e una delle tante foto-simbolo. 


re pace quella sorta di ordi- 
ne sociale garantito sola- 
mente dalla presenza in lo- 
co del contingente armato 
della «Sfor»? Dopo gli accor- 
di di Dayton del 1995 Sa- 
rajevo è solo la piccola capi- 
tale di un residuo Stato bo- 
sniaco, con un governo gar- 
batamente corrotto e som- 
messamente autoritario 
che non riesce a garantire 
neppure l’ordinaria ammi- 
nistrazione. Tanto che re- 
sta indispensabile la pre- 
senza dell’Alto commissa- 
rio Onu per la Bosnia, una 
sorta di «governatore inter- 
nazionale» che si deve occu- 
pare anche della grafia da 


stampare sui passaporti 
plurilingui e dei loghi da 
imprimere sulle targhe del- 
le automobili, onde evitare 
irigurgiti di una conflittua- 
lità mai completamente so- 

ita. Neppure dopo 250 mi- 
fa morti e milioni di profu- 
ghi che ancora oggi hanno 
paura di tornare a casa, 
per chi ha la fortuna di tro- 
varla ancora intera o non 
occupata da qualche altra 
famiglia, pronta a agitare 
alto un diritto di proprietà 
imposto dal fittizio catasto 
della guerra. 

Dieci anni dopo c'è anco- 
ra lì il tunnel che collega 
Dobrinja a Ilizda, passando 
sotto la pista dell’aeropor- 
to, unico cordone ombelica- 
le che durante l’assedio ser- 
bo permetteva ai soldati bo- 
sniaci di rifornire la città. 
Al suo ingresso ad accoglier- 
ti c'è un giovane reduce con 
lo sguardo appannato. Ti 
racconta la storia, ti raccon- 
ta la guerra, ma i suoi oc- 
chi, come la sua anima, so- 
no altrove. Edis ha 26 anni. 
Quando ne aveva 18 ha 
combattuto con i musulma- 
ni. E si ritiene fortunato 
perché è tornato a casa. 
Adesso è uno dei 60 mila di- 
soccupati di Sarajevo. Vive 
degli oboli di quelli che, po- 
chi invero, arrivano fino al 
tunnel e visitano l’improba- 
bile museo che egli stesso 
ha allestito al suo imbocco, 
imprenditore ante litteram 
di un sadico turismo di 
guerra. Qui però l’ideali- 
smo non è di casa. Bisogna 
vivere e ogni dollaro raggra- 
nellato, non importa come, 
diventa un piccolo tesoro. 

Alzi la testa e scorgi da 
una'parte l’ombra scura del 
monte Isgman e le prime ca- 
se di Ilidza. Dall'altra gli 
scheletri di Dobrinja e un 
cartello che porta impresso 
il saluto: «Welcome in Re- 
publika Srpska». Laggiù, 
dietro la città, c'è Pale, c'è 
Karadzic, c'è il ricordo, l’in- 
cubo, l’orrore. Il confine? 
Una strada come tante. Da 
una parte i musulmani, dal- 
l’altra i serbi. In mezzo il 
baratro di una guerra e il 

ericolo delle mine ancora 
isseminate tra l'erba. Il 
viale dei cecchini corre lun- 
go la periferia per infilarsi 
nello stomaco della città, 
nei gangli della Bascarsja, 
enoma turco del midollo 

i Sarajevo, dove la chiesa 
cattolica, quella serbo-orto- 
dossa e la sinagoga dormo- 
no tranquille il sonno della 
fede. Mai turbato peraltro 
dall’urlo della guerra, nel 
nome di quella legge mai 
scritta che comunque affra- 
tella i «saralje». 

Cerchi uno sguardo e ri- 
trovi i baffi di Mustafà e i 
suoi occhi umidi di pianto 
per un figlio sacrificato a 
una guerra che non ha mai 
capito. Allora scopri che Sa- 
rajevo è tutta qui, ai piedi 
di quest'uomo: senza passa- 
to e dal futuro ancora im- 
merso nelle umide brume 
di una città che non può e 
non vuole celare le piaghe 
che la tormentano. E vorre- 
sti piangere con Mustafà. 
Non fosse altro per ringra- 
ziare Sarajevo di esistere. 

Mauro Manzin 


NARRATIVA «Collezionista di morte» dello sceneggiatore teatrale Billingham e «Morte nel bosco» dello spagnolo Fuentes: due nuove uscite in giallo 


Un serial killer a Londra, un seducente investigatore a Madrid 


C'è un serial killer senza 
volto che si aggira per Lon- 
dra a caccia di giovane don- 
ne. Prima offre loro cham- 
pagne per stordirle e dro- 
garle e quando hanno per- 
so coscienza si scatena il 
mostro che c'è in lui. Le am- 
mazza con una tecnica del 
tutto particolare (una nuo- 
va variante sul tema), con 
un’abile pressione delle di- 
ta sull’arteria basilare che 
provoca l’ictus entro due mi- 
nuti. Solo mani esperte, 
con tutta probabilità di un 
medico, possono ridurre co- 
sì una persona. L’assassino 
ha colpito quattro volte ma 
‘una ragazza è sopravvissu- 
ta. Allison giace in un letto 
d’ospedale: non può muo- 
versi nè parlare ma capisce 
tutto. Può esprimersi an- 
che se solo con i battiti del- 
le ciglia. Lei è l’unica perso- 
na che conosce il segreto 
dell'identità del Pant 
ler ma non è più in grado di 
rivelarlo. Allison, però, non 
rappresenta un errore, un 


incidente di percorso, anzi 
è la sua «opera perfetta». 
Anche il Male ha i suoi de- 
viati. ; 

Questo è ‘il plot del ro- 
manzo d’esordio dello sce- 
TELO tetrale e televisi- 
vo Mark Billingham («Col- 
lezionista di morte»; 
Piemme, pagg. 431, euro 
18.80). Il titolo non è felicis- 
simo nè originale perchè ri- 
manda ad altri fortunati ro- 
manzi rosso sangue, ma il 
contenuto regge invece il 
confronto con gli altri «colle- 
zionisti» ideati da Patter- 
son e da Weaver, Tra teste 
mozzate, corpi fatti a pezzi, 
cuori asportati e organi ses- 
suali usati come feticci sem- 
brava che non ci fosse altro 
da aggiungere. Billingham, 
invece, riesce a stupire. 
suo libro è ben scritto, è pie- 
no di sorprese e il ritmo è 
sempre serrato: ha perciò 
tutto quello che si chiede a 
una cryme story. Per que- 
sto riesce a inchiodare per 
ore il lettore su una poltro- 


Un particolare della copertina di «Collezionista di morte». 


na. Il giochino è vecchio ma 
efficace: bisogna individua- 
re il serial killer tra una 
galleria di indiziati, Natu- 
ralmente esiste il sospetta- 
to numero uno (un medico 
anestesista) che il malinco- 
nico ispettore Thorne (per- 


sonaggio azzeccato) marca 
stretto anche per motivi 
personali (è una sorta di ex 
della sua nuova fiamma). E 
proprio l’investigatore di- 
venta il destinatario dei 
messaggi dell’omicida il 
quale ingaggia un duello 


(anche fisico) con il poliziot- 
to. Thorne in questa inchie- 
sta si gioca tutto: carriera, 
credibilità e affetti. Due so- 
le persone gli rimangono ac- 
canto in questa sua affan- 
nosa ricerca della verità. 
Difficile per il lettore sma- 
scherare l'assassino prima 
delle ultime pagine. Merito 
dell’impianto narrativo. 
L'altra new entry porta 
la forma di Eugenio Fuen- 
tes («Morte nel bosco», 
Marsilio, pagg.378, euro 
16,90) e che ne più su- 
gli schemi del giallo tradi- 
zionale, dove bisogna arri- 
vare all’assassino attraver- 
so tutta una serie di indizi 
che richiedono attenzione, 
intuizione e furbizia da par- 
te del segugio di turno. Lo 
scrittore spagnolo ha tirato 
fuori dal suo cilindro il per- 
sonaggio dell’investigatore 
privato Ricardo Cupido (un 
nome che è tutto un pro- 
gramma) che intende la- 
sciarsi alle spalle un passa- 
to pieno di ombre. Viene re- 
clutato da un avvocato da 


Madrid quando in un bosco 
vicino ‘a Breda, nella riser- 
va naturale del Padreno- 
stro (nell’Estremadura) vie- 
ne uccisa a colpi d’ascia la 
sua fidanzata, la seducente 
Duno Gloria. Cupido si af- 
anca al tenente Gallardo 
che svolge l’indagine ufficia- 
le. C'è una belva assetata 
di sangue nella Riserva op- 
pure gli omicidi hanno un 
reciso movente? Un secon- 
o delitto (stesso posto, 
stesse modalità) portano al- 
l'ipotesi del maniaco ma po- 
trebbe trattarsi di un depi- 
staggio. Il caso diventa an- 
cora più intricato quando 
viene ammazzata anche 
una guardia forestale, sta- 
volta a colpi di fucile Forse 
aveva visto RICO o sape- 
va troppo. Cupido si muove 
in un ambiente ostile, mol- 
to chiuso. Quella dell’Astre- 
madura è una terra incon- 
taminata con una natura 
Selvaggia ed inquietante co- 
me il caso che è chiamato a 
risolvere. 
Maurizio Cattaruzza 
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lisa, nel video anche i vecchi ricordi 


CuLtuRA E SPETTACOLI 
MUSICA Domani il tour debutta ad Ancona, poî gira per la penisola ma non passa per il Friuli-Venezia Giulia 


In arrivo sia il filmato di «Rainbow» che la versione inglese di «Luce» 


PARIGI «L'ora di religione» 
di Marco Bellocchio ha «ot- 
time e serie possibilità» di 
essere presentato a Can- 
nes in concorso, secondo 
le consuete anticipazioni 
del quotidiano «Le Pari- 
sien», a metà strada tra 
voci e indiscrezioni. Altri 
film stranieri su cui si sa- 
rebbe concentrato l'inte- 
resse dei selezionatori, 
«Spider» di David Cronen- 
berg, «Ararat» del canade- 
se Atom Egoyan con Char- 
les Aznavour, e «The 
Hours» di Stephen Daldry 
(autore di «Billy Elliott»), 
con Nicole Kid- 

man, Meryl 
Streep e Ju- 
lienne Moore. 
Martin Scorse- 
se «prepare- 
rebbe una pic- 
cola sorpresa 
per il 55° festi- 
val, con il suo É 
nuovo film 
?Gangs of 
New York”, 
aggiunge sibil- 
linamente il 


Per la competi- 

zione, la lotta è serrata. 
Si parla dell'attesissimo 
«Le pianiste», di Roman 
Polanski. 

Ma torniamo a Belloc- 
chio. Un affermato pitto- 
re, illustratore di favole 

er bambini, separato dal- 
la moglie e padre di un 
bambino, viene a sapere 
che la chiesa vuole fare 
santa sua madre. E lo 
spunto da cui parte «L'ora 


Nel film di Jodie Foster 


Nicole Kidman 
solo 15 secondi 
al telefono 

in «Panic room» 


NEW YORK Anche Nicole Kid- 
man recita in «Panic 
Room», l'ultimo successo di 
Jodie Foster che ha conqui- 
stato il box office america- 
no di Pasqua. Nel film si 
sente la voce dell'attrice au- 
straliana che per 15 secon- 
di parla al telefono. 

Per la sua comparsa in 
voce (nella parte della at- 
tuale fidanzata dell'ex ma- 
rito di Jodie Foster), Nicole 
Kidman non è stata nem- 
meno menzionata nei titoli 
di testa. «E stato una sorta 
di scherzo concordato con il 
regista David Fincher», ha 
appreso il settimanale 
«New York». 

Lo scherzo nascerebbe 
dal fatto che doveva essere 
Kidman ad avere la parte 
della madre divorziata le 
cui avventure da brivido in 
una stanza corazzata di 
una townhouse di Manhat- 
tan sono al centro di «Panic 
Room». L'attrice si era però 
infortunata durante. le ri- 
prese di «Moulin Rouge» e 
aveva dovuto rinunciare al 
film. 


Bellocchio può andare a Cannes 
con il suo «L'ora di religione» 


quotidiano. Marco Bellocchio 


di religione». La notizia e 
le pressioni che riceve per- 
chè partecipi al processo 
di beatificazione della ma- 
dre fanno esplodere una 
serie di conflitti nell'uo- 
mo, che si sente uno spiri- 
to libero e laico. Non ulti- 
mo il dilemma se far par- 
tecipare o meno il figlio 
all'ora di religione a scuo- 
la, che sembra interessa- 
re realmente il bambino. 
Inoltre il ricordo della ma- 
dre, e del suo sorriso in 
particolare, apre in lui 
una vertigine che lo spin- 
ge a rielaborare il passato 
e a vivere di- 
versamente il 
presente. 

Per Belloc- 
chio, che ha 
confessato di 
riconoscersi 
nel protagoni- 
sta interpreta- 
| to da Sergio 
Castellitto, 

uesto film, 
che definisce 
un thriller 
dell'anima, è 
stato anche 
l'occasione per 
«sviluppare il discorso su 
‘un certo tipo di solitudine 
del laicismo in un'epoca 
fortemente connotata da 
un ritorno religioso». 

«L'ora di religione», in- 
terpretato anche da Jac- 
quetno Lustig, Chiara 

‘onti e il piccolo Alberto 
Mondini, è prodotto da Fil- 
malbatros e Raicinema. 
La selezione ufficiale sarà 
annunciata il 24 aprile. 


MONFALCONE Sta per scoccare 
l'ora X» per Elisa, protago- 
nista dell'avventura del 
«Then comes the sun - Tour 
2002», che domani debutte- 
rà ad Ancona, prima delle 
12 tappe che attraverserà 
la maggior ‘parte dell'Italia 
(Friuli-Venezia Giulia 
escluso...) per concludersi il 
21 aprile al Palacongressi 
di Lugano, in Svizzera. 

Ma l'artista sta già lavo- 
rando intensamente a una 
serie di concerti europei di 
giugno assieme ad altre 
star internazionali. 

E per questo motivo, rag- 
giungerà la sua carovana 
all'ultimo momento, prove- 
niente da Londra, dove ha 
gettato le basi per promuo- 
vere la sua immagine e il 
suo cd europeo che com- 
prenderà non solo i succes- 


Una parata di stelle 
per l’ex corista 
di Michael Jackson 


MILANO E un sogno america- 
no lieve, quasi felpato ri- 
spetto a quello cantato da 
tante sue colleghe, il «fil 
rouge» con cui Sheryl Crow 
prova a legare i brani del 
suo nuovo album «C'mon, 
C'mom», in tutti i negozi da 
venerdì. 

«C'mon, c'mon» (andia- 
mo, andiamo) è titolo-esor- 
tazione con cui la musa di 
Kennett, Missouri, prova a 
sferzare un cammino pigro, 
arrivato durante la lavora- 
zione del disco al fatidico bi- 
vio tra il palcoscenico e una 
quieta vita privata in fami- 
glia. Ha vinto la carriera, 


Due Molicre ad Annie Girardot 


PARIGI Troppo spesso ingiustamente dimenticata dalle 
giurie, Annie Girardot è stata la grande trionfatrice 
della Nuit des Molière, gli Oscar francesi del teatro. 
L'attrice, 70 anni (nella foto abbracciata da Alain 
Delon), è stata applaudita dapprima per un Molière 
alla carriera e poi per quello che l’ha consacrata 
miglior attrice per «Madame Marguerite» di Athayde. 


- 
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si dell'ultimo album, ma an- 
che il successo di Sanremo 
2001 «Luce», che nella ver- 
sione inglese sarà «Come 
speak to me», oltre ad alcu- 
ne canzoni tratte da «Pipes 
ci flowers» e «Asile's wor- 

In questo periodo impe- 
gnativo nel quale sta dimo- 
strando oltre al talento, an- 
che abilità e concentrazio- 
ne (che dovrà gestire per 
tutto il 2002), Elisa, a sor- 
presa, ha regalato al pubbli- 
co un'altra novità. Dopo 
«Luce - Tramonti a Nor- 
dest» e «Heaven out of 
hell», ecco «Rainbow», vi- 
deo in programmazione nei 
prossimi giorni sulla tv na- 
zionali. 

Prodotto da Franco Mora- 
bito per la Sugar di Cateri- 
na Caselli, a supporto del 


_ 


singolo che ha lo stesso tito- 
lo e uscito nei giorni scorsi, 
remixato dallo stesso brano 


tratto dal terzo album’ 


«Then comes the sun», 
«Rainbow» ha un sapore 
d'altri tempi, nel quale Eli- 
sa si propone quasi come 
sceneggiatrice di se stessa 


per fissare ironicamente in, 


cinque minuti i ricordi più 
belli e gioiosi della sua vi- 
ta, ignorando di proposito 
il rovescio della medaglia, 
cioè dei momenti tristi, del- 
le sofferenze. 

Rispetto alle produzioni 
di questo genere sempre 
molto elaborate e artificiali 
con il massiccio utilizzo 
dell'elettronica, l'artista ha 
voluto scardinare questo ta- 
bù e, guardando le scene 
del video, quasi tutte realiz- 
zate con frammenti di ripre- 


La cantante Sheryl Crow, americana del Missouri. 


ma solo per il momento. E 
se glielo chiedi, una punta 
d'incertezza scivola su quel 
viso spigoloso alla Joni Mi- 
tchell, incorniciato dalla ca- 
scata di capelli lisci biondi 
su cui si sono appuntate le 
passioni di mezzo Gotha 
del rock. 


«Non posso fume a meno...» 


Una giovane 
inglese ha visto 
il nuovo «E.T.» 
già 773 volte 


LONDRA Pazza di «E.T», il 
piccolo extraterrestre crea- 
to dalla fantasia di Steven 
Spielberg, una venticin- 
quenne inglese ha visto il 
colossal di fantascienza la 
bellezza di 778 volte. 

«C'è chi pensa che io sia 
matta, ma proprio non pos- 
so farne a meno», ha spie- 
gato tranquillamente Sian 
Thurkettle al quotidiano 
«The Sun». 

A vent'anni dalla sua pri- 
ma uscita, il capolavoro 
del regista americano è ap- 
pena tornato nelle sale ci- 
nematografiche, in una 
nuova edizione riveduta e 
corretta. La giovane londi- 
nese, che dice di commuo- 
versi ancora davanti alle 
scene più tenere, non si la- 
scerà sfuggire l'occasione 
di rivedere sul grande 
schermo la favola che negli 
anni '80 conquistò il mon- 
do: «Ho acquistato un 
”pass” che dura un mese», 
ha rivelato al tabloid londi- 
nese, «così potrò entrare al 
cinema tutte le volte che. 
voglio». 


Ma quando hai amici del 
calibro di Lenny Kravitz, 
Don Henley, Liz Phair, Ste- 
vie Nicks, Wendy Melvain 
(Wendy & Lisa), Kid Rock, 
Emmylou Harris e, dulcis 
in fundo, Gwyneth Pal- 
trow, pronti a cantare in 
un tuo disco, diventa male- 


_ 
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se amatoriali, quelle per in- 
tenderci che si realizzano 
in famiglia, collegate in 
una sequenza molto veloce 
e intelligente e con la magi- 
ca voce di Elisa, sembrano 
invitare lo spettatore a rivi- 
vere i suoi ricordi della vita 
reale e non virtuale. 

E la stessa cantante che 
ha voluto puntualizzare il 
senso di questo filmato 
«controcorrente», anche per- 
chè al contrario dei suoi 
«colleghi», che hanno riser- 
vatezza nel mostrare delle 
immagini, nella sua sempli- 
cità senza problemi propo- 
ne le sue cose più care e 
personali. 

Sembra quasi un inno al- 
la gioia di vivere, al sorri- 
so, alla vera amicizia e fidu- 
cia, alla famiglia e al suo 
amore, al lavoro. Immagini 


di quando era piccola, della 
mamma, delle sue amiche, 
della nipotina Antea e del- 
la sua band, di un tuffo a 
Marina Julia, dello shop- 
Ping, di attimi di follia in 
casa, dello studio a San 
Francisco e in una mancia- 
ta di secondi come un lam- 
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La monfalconese Elisa è pronta perl suo nuovo tour. 


po da Sanremo ad oggi. 

In «Rainbow» Elisa non 
ha dimenticato i suoi esor- 
di musicali alla «Scuola 55» 
di Trieste, negli show per 
giovani emergenti e le pri- 
me esibizioni nei pianobar 
della regione. 


Ciro Vitiello 


Esce venerdì il nuovo album della Crow, intitolato «C’mon, c'mon» 


Sheryl, nuova signora del rock 


«E ancora oggi quel pezzo 
rimane un dono del cielo. 
Un tassello importante di 
quel puzzle di musica e suc- 
cesso che sono riuscita a 
comporre negli anni». Nien- 
te male, insomma, per un' 
ex corista di Michael Jack- 
son ascesa nel pantheon 
delle «signore» del rock. 

Un ruolo che continua a 
onorare avventurandosi an- 
che in collaborazioni quan- 
tomai variegate. «Ho canta- 


dettamente difficile gettare 
alle ortiche l'opportunità. 
«Sono amici miei di vecchia 
data» spiega lei. 

«Con alcuni, come Steve 
Nicks, ci sono cresciuta as- 
sieme e non è stato un pro- 
blema coinvolgerli in que- 
sto progetto. Sia a livello di 
suoni che di emozioni in 
questo album volevo rivive- 
re il clima euforico degli an- 
ni dell'adolescenza, quando 
i miei idoli si chiamavano 


Fleetwood Mac o Steve Mil- to negli album-tributo per 
ler Band». Hank Williams. e per 
In Italia Sheryl è esplosa Graham Parker, ma anche 


nella colonna sonora beatle- 
siana del film ’’°m Sam”, 
con Sean Penn, in cui rileg- 


grazie a <Run Baby Run» e 
al suo abbinamento con un 
famoso spot pubblicitario. 


CINEMA Dal 12 aprile în Italia l’opera di Courmney Solomon 


Arriva Dungeons & Dragons» 
e il gioco di ruolo diventa film 


ROMA Per i milioni di appassionati in tut- 
to il mondo del gioco di ruolo più famoso 
di tutti, «Dungeons e Dragons», c'è da sta- 
re tranquilli: ora c'è anche un film omoni- 
mo nelle sale da venerdì 12 aprile a fir- - 
ma di Courtney Solomon e distribuito dal- 


la Lux. 


Nel film tutto l'armamentario del gioco 
e della letteratura fantasy, vale a dire 
draghi sbuffanti fuoco, il mondo medioe- 


vale senza una preci- 
sa collocazione geogra- 
fica, la compresenza 
di varie razze (elfi, na- 
ni, guerrieri, maghi), 
tanti effetti speciali, e 
l'infinita lotta tra il 
bene e il male, 

La storia è tra le 
più semplici. Due la- 
dri, Ridley (Justin 
Whalin) e Snails Mar- 
lon Wayans), si ritro- 
vano eroi per salvare 


l'onore dell'Imperatri- Thora Birch è l’Imperatrice Savina. 


ce Savina (Thora Bir- 


ch) contro il perfido complotto del cattivis- 
simo Profion (Jeremy Irons). 

Alleati dei due ladri l'as 
Marina (Zoe McLellan), E 
(Lee Arenberg) e l'elfo Norda (Kristen 


Wilson). , 


Alla presentazione del film, l’altra sera 


pirante maga 
lwood il Nano 


anche un breve propedeutico corso per ca- 
pire le regole del gioco. Un giovanissimo 
Dungeon Master, così si chiama chi trac- 
cia le fila della storia del gioco, suggeriva 
a ignari giornalisti di scegliersi un ruolo 
(nano, guerriero, mago...) e le regole base 
di un gioco di ruolo come «Dungeons e 
Dragons» che, nato negli Usa nel 1974, 
ha già coinvolto tre generazioni e' circa 
25 milioni di persone in tutto il mondo ed 
, è anche usato come 
possibile cura contro 
la schizofrenia e nei 
colloqui di lavoro. 

Per quanto riguar- 
da il film, infine, il re- 
gista Solomon così ha 
Spiegato in un'intervi- 
sta la scelta del cast: 
«L'Imperatrice Savi- 
na ha solo 17 anni. 
Ho fatto questa scelta 
perché è proprio que- 
sto il momento della 
, vita di ciascuno in cui 

si comincia a prende- 
re decisioni fondamentali sulla strada 
che si vuole intraprendere. È un film che 
parla della ricerca di se stessi. Tu sei get- 
tato in questo mondo fantastico, ma in re- 
altà lo puoi vivere solo attraverso gli oc- 
chi di questi personaggi. È attraverso di 
loro che cresci e impari». 


a Roma, prima della proiezione, c'è stato a.s. 


= NARRATIVA 


Identità, memoria e senso della storia fra i temi dell'ultimo ro 


Viaggio segreto via dal Friuli, partendo da un diario 


I temi dell’identità, della 
memoria, del senso di una 
Storia che coinvolge destini 
personali e collettivi sono al 
centro dell’ultimo romanzo 
di Antonella Sbuelz Cari- 
gnani, «Il nome nudo» 
(Mobydick, pagg. 156, 
10.33 euro). Il viaggio a ri- 
troso nel tempo, un’investi- 
gazione che procede con pro- 
gressivo svelamento di indi- 
zi, di tracce, inizia quando 
la protagonista scopre il vec- 
chio diario della sua sorella 
maggiore Elena, dopo che 
lei di punto in bianco ha la- 
sciato la loro casa in Friuli 
per un viaggio segreto. 

La protagonista si immer- 


ge nella lettura dl quader- 
no, i cui primi scritti porta- 
no la data del settembre 
1944, e parlano di una Ve- 
nezia occupata dalle truppe 
naziste. Elena, allora giova- 
ne studentessa, confida alle 
pagine del diario un amore 
appassionato, l’ amore proi- 
bito per un uomo di cui non 
fa mai il nome. 

Pagina dopo pagina la 
passione clandestina si in- 
treccia con le vicende del 
conflitto, delle famiglie 
ebraiche in fuga e persegui- 
tate, e il diario riporta anno- 
tazioni di speranze e timori 
per il futuro. Timori che ri- 

ardano soprattutto il 

ambino che dovrà nascere, 


il bambino che Dora ha avu- 
to dal suo misterioso aman- 
te. Per la sorella è una sco- 
perta sconvolgente, tale da 
sollevare una serie di pres- 
santi domande: che fine ha 
fatto il figlio di Dora? E il 
padre senza nome? Chi era, 
e adesso dov'è? 

La protagonista è decisa 
risolvere il mistero, seguen- 
do il filo di quelle memorie 
scritte. Ma non c'è solo il 
diario di Dora. Una foto 
sbiadita, biglietti aerei, un 
quEcto che sembra nascon- 

lere un messaggio, l'amica 
del cuore di Dora, Marta, e 
l'amico ebreo Enrico, che 
CReiGrne riuscirà a salvare 
all’olocausto: tutti indizi 


che guidano la donna nella 
sua indagine alla ricerca di 
una verità che sfugge, e che 
alla fine si rivelerà capace 
di sovvertire memorie e 
identità, fino a dare un sen- 
so diverso anche agli schie- 


_ramenti della grande Sto- 


ria. 

Romanzo polifonico, gio- 
cato sull’alternanza delle 
voci - la RIONI io nar- 
rante e il diario della sorel- 
la - e supportato da docu- 
menti storici cui è affidato 
il compito di contestualizza- 
re la vicenda, «Il nome nu- 
do» è un racconto sostenuto 
fino un fondo da un acceso 
afflato lirico, che sconfina 
spesso nei modi della poe- 


sia (certe annotazioni del 
diario di Elena), articolato 
su una struttura narrativa 
complessa ma mai farragi- 
nosa. 

L’autrice conduce il letto- 
re verso l’agnizione finale 
attraverso una scrittura 
che non rinuncia alla «pie- 
tas», in una raffigurazione 
appassionata del sentimen- 
to di chi sente «di non ap- 
partenere a nulla, nessun 
movimento comune, nessu- 
na corrente sicura», e espo- 
lora i significati di una vita 
«senza rimorso, né quasi in- 
tenzione» fino a «rovesciare 
il suo passato dentro la trac- 
cia di un deragio solo». 

ietro Spirito 


MOSTRE | __. ... 


go ”Mother's Nature Son”. 
A proposito di cinema, ho 
da poco terminato le ripre- 
se del film ’Minus Man”. 
Ma la mia è una particina, 
muoio dopo cinque minuti». 
femminismo con la chi. 
tarra a tracolla trova nelle 
sue canzoni riflessi affasci- 
nanti. «Non ho particolari 
modelli femminici, ma ci so- 
no molte donne che ammi- 
ro: gente come Frida Kahlo 
o Billie Holiday, certo, ma 
pure Madlene Albright e 
tutte quelle che nella vita 
si impegnano in qualcosa 
di socialmente importan- 

te». 
pa. sa. 


Da'ogsi a Venezia 
Casanova sedotto 
in un convento 
di clausura 

ne «I Venexiani» 


VENEZIA <«M.M.» sono le mi- 
steriose iniziali sotto le qua- 
li Giacomo Casanova na- 
sconde, nelle sue memorie, 
l'identità di una nobildon- 
na veneziana di cui per ca- 
valleria non vuole traman- 
dare il nome: una ricca e in- 
fluente dama che si è fatta 
monaca, ma che coinvolge 
l'ancora giovane libertino 
in una pericolosa storia 
d'amore in convento. E a ta- 
le vicenda è ispirato un nuo- 
vo spettacolo prodotto dallo 
Stabile del Veneto e dall' 
Eliseo di Roma, da oggi al 7 
Qual in prima nazionale 
al Goldoni di Venezia. 

«I Venexiani» (Il giovane 
Casanova e la storia di 
M.M.), con Max Malatesta 
e Mascia Musy e la regia di 
Luca De Fusco, racconta in- 
fatti di come MM. con la 
copertura del prestigioso 
amante Bernis, riesca a se- 
durre Casanova in un con- 
vento di clausura. Qui la 
monaca lo coinvolge in un 
licenzioso intrigo amoroso 
insieme a Bernis (ambascia- 
tore di Francia a Venezia) 
e alla «fidanzatina» di Casa- 
nova C.C., che i genitori 
REA rinchiuso in conven- 

0. 


i 


Miksa, odori di mare 


TRIESTE Sono stati un migliaio i visitatori al- 
l’antologica di Gianfranco Miksa, la rasse- 
gna che si è chiusa con successo sabato 
scorso e che alla Sala comunale d’arte di gia. Il 
piazza dell'Unità ha ospitato quasi qua- ‘ 
rant’anni di pittura di questo grande arti- 
Sta fiumano, scomparso prematuramente 
due anni fa. > : 

La mostra è stata curata dall'Università 
lla di Trieste e dall'Unione Italiana 
di Fiume ‘con la collaborazione del Comu- 
ne. Appartenente alla scuola di Romolo Ve- 
nucci, Miksa è stato un pittore sensuale, 
inquieto, energico e sincero che con gli 
sbarchi delle sue navi ha fatto a pezzi l’ipo- 
crisia della società in cui viveva. 

Con i colori lucidi e liquidi, ammiccanti 
di odore di mare e di porto (la nave è uno 
dei simboli ricorrenti delle sue opere), Mik- 
sa svolge quasi quarant'anni di pittura, co- 


se di giugno. 
me si evince dal titolo stesso della mostra, 


L'antologica del pittore fiumano da Trieste ad Albona ein giugno a B 


ra 
e di porto 


dall’energia fisica della materia terrestre 
all'energia spirituale degli spazi cosmici at- 
traverso la sacralizzazione della teenolo- 
rinnovamento al suo fare pittorico 
scaturisce dalla frequentazione dei corsi di 
scenografia dell’Accademia di Belle Arti di 
‘Roma e dai contatti col pittore giapponese 
Abe Nobuja, che fanno acquisire 
la tecnica della pittura a lacca che, in alcu- 
ne sue soluzioni artistiche, sembra fuoriu- 
scire dalle sue stesse opere. 

Originale l’uso che 
dri di un antivegetativo, comunemente 
usato per le barche: un antifauling che 
non ha permesso alla banalità e all’ipocri- 
sia della società di attecchire alle sue ope- 
re come alla sua vita. è 

La mostra avrà un prosieguo ad Albona, 
a metà aprile, e a Bologna il prossimo me- 


‘artista 


iksa fa nei suoi qua- 


d.s. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Dopo il successo della tregiorni dedicata alla Grecia, si conferma la vitalità dello «spazio Miela» 


Trieste, un’attamata «cine-città» 


Ultima novità, le proiezioni dei cinegiornali d'epoca alla sala Fellini 


TRIESTE Si terrà dal 20 al 26 
maggio il VII «Premio Trio 
di Trieste», Concorso inter- 
nazionale per complessi 
da camera, promosso dal- 
l'Associazione Chamber 

usic di Trieste, per la di- 
rezione artistica di Fedra 
Florit. Affermatosi nelle 
ultime stagioni a livello na- 
zionale e internazionale 
tra i più significativi ap- 
puntamenti del settore, in- 
serito nella Federazione 
mondiale dei Concorsi in- 
ternazionali di Ginevra, il 
«Premio Trio di Trieste» è 
riservato alle formazioni 
con pianoforte e archi dal 
duo al quintetto, i cui 
membri non superino i 32 
Si, di età al 81 dicembre 


Come sempre il concor- 
so, nato nel 1996, si TOpo- 
ne di evidenziare il avoro 
cameristico di quei gruppi 


é 


Pocar 
d'PREMI 


di OSCAR AO NT 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». origione lirica e di 


balletto 2001/2009. Riva Ill No- 


Vembre 3, tel. 040/ 
«Manon» di Jules e 


Rossetti 


Oggi alle 16.30 - Turno E 
€ alle 20,30 - Turno Prime 
È Politeama Rossetti 

La grande prosa” - spettacolo 13 

Teatro Stabile di Catania presenta 


Gli anni perduti 


di Vitaliano Brancati | 
riduzione teatrale 
Margherita Verdirame 
legia Walter Pagliaro 
con Edoardo Siravo 
Durata 2 ore e 30 minuti circa 


È in corso la prevendita per Ninotchka 
(914 aprile), Barboni (Sala Bartoli, 10-14 
aprile), il concerto di Roberto 
Vecchioni (22 aprile) e La gabbia 
(Sala. Bartoli; 24-28 aprile, in sostituzione di 
Molly cara). 

Prenotazioni liservate ai titolari della card 
&venti” per The Shaolin Monks of 
China (23-24 aprile) e Cooking (6-8 
maggio). Vendita. dei biglietti. disponibili da 
Venerdì 5 aprile, 


In maggio settima edizione 
del «Premio Trio di Trieste» 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Marina San Giusto 

Serata degustazione con la voce di Edda. 040/3220396. 
Informazione per clienti di via Conti 

Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada Guardiel- 
la 3, 040/391025 chiudo lunedì, 9-13/16-19.30. 


AN AMANZONIEC. Sp. 


|” A. MANZONI & C. SpA 


Via XXX Ottobre - 4 Tel. 6728328 


che, per mentalità e gusto, 
seguono criteri cameristici 
affini a quelli che hanno 
condotto il Trio di Trieste 
ai vertici mondiali, in ol- 
tre sessant’anni di attività 
cameristica e didattica. 

L'ultima edizione del 
Premio ha «incoronato» i 
tre talentuosi musicisti 
dell’Ars Trio, ensemble 
che si è confermato in, 
grandissima ascesa, tanto 
che nelle scorse settimane 
è stato chiamato ad affian- 
care l'Orchestra Sinfonica 
del Lazio per il concerto 
inaugurale della nuova 
stagione, sotto la bacchet- 
ta del Maestro Lu Jia. 

Le domande di iscrizio- 
ne al Concorso dovranno 
ervenire entro il 15 apri- 
e_ 2002 all'Associazione 
«Chamber Music - Trio di 
Trieste», via Mazzini 12 
(tel. 040/3480598). 


PUBBLICITÀ 


Tura] 


TRIESTE 


Ri, 


tHETIME 
MACHINE 


AUM 


che lo porta a preferire per- 


TRIESTE Basterebbe una ras- 
segna come quella appena 
conclusasi al Teatro Miela, 
dedicata dalla Cooperativa 
Bonawentura e dalla Comu- 
nità greco orientale di Trie- 
ste ai classici del cinema 
greco, per dimostrare l’indi- 
spensabilità di uno spazio 
come quello che l’ha ospita- 
ta. Piccola rassegna, sicura- 
mente ampliabile, che però 
ha riconfermato il ruolo di 
irradiazione culturale che 
altre volte hanno svolto la 
comunità ebraica o quella 
serba. Se queste iniziative 
si intrecciano con uno sguar- 
do «esterno» e con una ricer- 
ca in progress, allora la con- 
tinuità che esigono può an- 
che svelare i punti deboli 
della tendenza che rischia 
di prevalere nei festival ci- 
nematografici ridotti a vetri- 
na stile Grand Hotel («gen- 
te che va, gente che viene»). 

Per la continuità un dato 
essenziale è lo spazio, e 
quello del Miela ha più vol- 
te dimostrato di essere par- 
ticolarmente congeniale al 
collegamento tra dimensio- 
ne spettacolare e conoscen- 
za culturale. Trieste ha in 
fondo avuto nella sua storia 


' vari spazi di spettacolo di 


mune 


cui non si era capita in tem- 
po l’insostituibilità. Valga- 
no gli esempi della Cappella 
Underground nella sua pri- 
ma; irripetibile sede di via 
Franca, il cinema Lumière, 
di cui almeno il nome avreb. 
be richiesto rispetto. 

Va tuttavia segnalata la 
capacità anche recente, che 
ci si augura 
più fortuna- 
ta, di inven- 
tare spazi di 
circuito cul- 
turale del ci- 
nema. 

Dopo l’Ari- 
ston, l’Alcio- 
ne e l’Azzur- 
ra si è ora 
proposto . il 
«Fellini», do- 
ve la rasse- 
gna dedica- 
ta al regista 
che dà nome 
al cinema 
sta assumendo con successo 
un ruolo continuativo. 

Alle proiezioni dei film di 
Fellini si stanno aggiungen- 
do altri tocchi, come il fuori 
programma di cinegiornali 
d’epoca, iniziatosi con lo 
splendido numero (primo a 


L'attore e regista protagonista a Udine 


Cecchi: Shakespeare? 
Un classico originale 


UDINE Un ospite di eccezione 
alla «Nico Pepe», in quest’an- 
no dedicato a Shakespeare, 
sarà da domani l’attore e re- 
gista Carlo Cecchi, presente 
Re la prima volta in veste 

i pedagogo a Udine, a por- 
tare la sua grande esperien- 
za che proprio al grande 
drammaturgo inglese ha de- 
dicato alcune delle sue inter- 
Rictazion iù intense. La 

rilogia di Shakespeare co- 

mincia nel 1996 a Palermo 
con una nuova edizione di 
«Amleto» (dopo 
quella di Spole- 
to dell'89), l'an- 
no dopo è la vol- 
ta del «Sogno di 
una notte di 
mezza estate» e 
nel 1999 il pro- 
50 Si conclu- 

le con «Misura 
per misura». 

. Gli Spettacoli 
S1 svolgono in 
un teatro ab- 
bandonato e fa- 
tiscente del cen- 
tro di Palermo, 
il Garibaldi, durante il po- 
meriggio per sfruttare l'illu- 
minazione naturale e si con- 
cludono all'imbrunire, spes- 
so alla luce delle fiaccole, La 
particolarità della messin- 
scena e le condizioni in cui 
si svolge, oltre a rendere 
questi spettacoli veri e pro- 
ri eventi unici, testimonia 
originalità della ricerca di 
Carlo Cecchi, animato da 
una curiosità inesauribile 


sta rappresentazione domani gio- 
vedì 4 aprile, ore 20.30 (B/F), re- 
pliche: sabato 6 aprile ore 17 
‘9/S), domenica 7 aprile ore 16 
G/G). Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Teatro Ver- 
di, oggi orario di apertura 9-12, 
16-19; a Udine presso Acad, via 
Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
Domani per «Strange Days», 
ore 21.30: concerto di «The Ray 
Gelato Giants», musica patinata 
della «Swing Era», che fa muo- 
Vere i piedi e stimola ricordi, no- 
Staglie, racconti, epopee. Ingres- 
so: 10 euro. Prevendita Utat. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040/662424. 
16.45, 18.30, 20.15, 22.15. Dal- 
LI Moe & Co», 
‘enerdì: «Unico testimone». 
ARISTON. Viale Romolo Gessi 


14, tel. 040/3804222. Ore 17.30, > 


20, 22.20: «Gosford Park» di Ro. 
bert Altman, con Maggie Smith, 
Helen Mirren, Kristin Scott Tho- 
mas, Alan Bates. Giallo nellIn- 
ghilterra aristocratica del 1932, 
Premio Oscar per la migliore 
sceneggiatura originale... «Il mi- 
glior film in assoluto» (Tullio Ke- 


L'attore Carlo Cecchi 


corsi sempre nuovi e a rifug- 
gire da preconcetti e chiusy- 
re. 

Sempre a Palermo ha cu- 
rato la messinscena de «L'u]. 
timo nastro di Krapp» di Be- 
ckett, «Le nozze» di Cechov, 
«Sik Sik l'artefice magico» di 
De Filippo, quindi «Leonce é 
Lena» presentato al festival 
dei Teatri d'Europa del 
2001. Oltre a Molière, Bre- 
cht, Buchner, Majakovskij, 
Pirandello, Cechov, la tradi- 
zione napoletana, il suo inte- 

resse si è ap- 
puntato sul tea- 
tro di Pinter, 
Bernhard e Bec- 
kett; di questo 
ultimo autore 
ha messo in sce- 
na «Finale di 
| partita» per il 
quale nel 1995 
ha vinto due 
premi Ubu co- 
me regista e in- 
terprete, 
er questo 
uomo di teatro 
che ama le sfi- 
de e continua a mettersi in 
gioco, ‘il testo diventa un 
campo di ricerca sempre 
aperto, dove egli fa confluire 
la sua formidabile esperien- 
za di interprete impegnato 
nella difficile sintesi delle 
forme della tradizione italia- 
na e delle avanguardie euro- 
pee, dove riecheggia la sua 
formazione compiuta tra il 
teatro napoletano di Eduar- 
do-De Filippo e il metodo di 
lavoro del Living Theatre. 


Il maestro Federico Fellini 


colori e in scope) della «Set- 
timana Incom» del 1954 de- 
dicato al ritorno di Trieste 
all'Italia, dove il documento 
storico assume davvero il 
«colore» del tempo. 

Questa storia molto ricca 
di spazi di spettacolo spesso 
mal salvaguardati (l’ha con- 
fermato l'indifferenza che 
ha accompa- 
gnato le re- 
centi ipotesi 
di trasforma- 
zione del Fi- 
lodrammati- 
coin un par- 
cheggio) at- 
tende tra 
l’altro il giu- 
sto approc- 
cio storiogra- 
fico e divul- 
gativo, alme- 
no pari a 
quello del re- 
sto della re- 
gione. Vi so- 
no infatti i libri di Mario 
Quargnolo sui cinema a Udi- 
ne, di Sandro Scandolara su 
Gorizia, di Giulia Cane su 
Sagrado, cui si è ultimamen- 
te aggiunto quello di Sara 
Moranduzzo sul Verdi di 
Maniago: un libro di grande 


glioni, con Flavio Furian. 


nio. 


to qui sopra). 


maglino, Paola Bonesi, 


gruppo Ironia. 


gio) 


francese degli Ulan Bator. 


{_____ir. 


APPUNTAMENTI È 
Domani a Trieste la band swing « 


ro. 
Oggi alle 21, da Spetic (Cattinara), se- 
rata musicale dedicata alle canzoni di Ba- 


Domani alle 17.30, alla Sala Stucchi 

2 della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste (via 
Cassa di Risparmio 
10), tavola rotonda di 
presentazione 
spettacolo 
con Cecilia», di Pino 
Roveredo, per la regia 
di Francesco Macedo- 


Domani alle 21.80, 
al. Teatro. Miela, concerto della band 
swing «The Ray Gelato Giants» (nella fo- 


Da venerdì a domenica 14 aprile, al Te- 
atro Cristallo, va in scena «Ballando con 
Cecilia», con Ariella Reggio, Massimo So- 
arlo Moser, Ric- 
cardo Canali e Maurizio Zacchigna. 

Venerdì alle 21.30, alla Corte dei Frati 
(via Molino a Vento 76), serata con il 


Sabato alle 17, alla Scuola 55 (via Car- 
li 10, tel. 040-307309), seminario sul tan- 
go con il chitarrista argentino Eduardo 
Contizanetti (nella foto a destra). 

UDINE Al Teatro Nuovo sono in corso le 

revendite per i concerti di Patti Smith 
(18 aprile) e Miriam Makeba (17 mag- 


Venerdì alle 22, al Velvet Rock Club di 
Giais di Aviano concerto del gruppo rock 


Sabato alle 20.45, al Centro Civico di 


eleganza grafica, che scopre 
anche notizie generali, co- 
me quella sul film friulano 
di Silvio Laurenti Rosa, per- 
duto come pressoché tutta 
l’opera di questo regista, 
che era forse il vero Ed Wo- 
od italiano e sulle cui tracce 
si era vanamente messo il 
massimo conoscitore del ci- 
nema italiano muto Vittorio 
Martinelli. 

Di fronte a questo fermen- 
to editoriale, il solo volume 
pubblicato sui cinema a Tri- 
este si ferma al 1918, e inol- 
tre è stato scritto da un ser- 
bo belgradese di origine 
ebraica (Dejan Kosanovic) 
ed edito a Gemona della Ci- 
neteca del Friuli. 

Questo quadro, che con 
un minimo di attenzione po- 
trebbe diventare produtti- 
Vo, e che invece spesso pre- 
giudica le possibilità reali (è 
significativo che le maggiori 
energie di ricerca e critica ci- 
nematografica sviluppatesi 
a Trieste confluiscano poi al- 
trove), impone di segnalare 
iniziative come la rassegna 
greca del Miela e la propo- 
sta dei cinegiornali alla sala 
«Fellini». come potenzial- 
mente fertili. 

Sergio Grmek Germani 


_.. 
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IL PICCOLO 


TEATRO A Latisana stasera c'è «Krusca» 
Gabriele Cirilli comico, 
parrucche e maschere 

per l'Arlecchino di Zelig 


LATISANA Dopo il successo 
dello spettacolo inaugura- 
le, affidato ad Enrico Ber- 
tolino, prosegue con un al- 
tro grande protagonista 
della «new wave» comica 
italiana l'edizione 2002 
della rassegna Teatro Co- 
mico Oggi. 

Oggi, alle 20.45, al Tea- 
tro Odeon di 
Latisana sa- 
rà di scena 
Gabriele Ci- 
rilli, l'artista 
diventato po- 
polarissimo 
con il perso- 
naggio di Kru- 
sca, l'amica 
di Tatiana, 
«inventata» 
sul palcosce- 
nico di Zelig, 
dalle frequen- 
ze di Italia 1. 
Chi non ricorda il celebre 
tormentone «Chi è Tatia- 
na?!»?, Ed è appunto que- 
sto il titolo dello spettaco- 
lo allestito da Gabriele Ci- 
rilli, per la regia di Paolo 
Migone. 

Protagonisti dello spet- 


briele Ram 


dello 
«Ballando 


Cirilli. 


PORDENONE Ha preso il via nella sede del- 
lAssociazione 
Prosa (corso 
20/D, 
13.30. alle 18.30) la 
prevendita per lo spet- 
tacolo che chiuderà la 
stagione di 
l’Otello di Shakespea- 
re, per la regia di An- 
tonio Calenda, con Mi- 
chele Placido. 

TOLMEZZo Oggi alle 20.30, all’Audito- 
rium, va in scena «Yerma» e «Forma, co- 
lor, movimiento=danza», spettacolo del 
corpo di ballo del Teatro Verdi, diretto da 
Giuseppe Della Monica, per la coreogra- 
fia di Ricardo Nufiez. 

VENETO Mercoledì 10 aprile alle 21, al 
Teatro Corso di Mestre, concerto di Ron. 


nuele 


The Roy 
«Gli anni perduti» al Rossetti 
Montalcone: Riondino fa Dante 


TRIESTE Oggi alle 16.30 e alle 20.30 (con re- 
pliche sino al 7 aprile), al Politeama Ros- 
setti, per la stagione dello Stabile, «Gli 
anni perduti» di Vitaliano Brancati, con 
Edoardo Siravo. Regia di Walter Paglia- 


Povoletto, per la rassegna «Giovani talen- 
ti 2002», concerto del pianista Alessan- 
dro Bulfon (20 aEnE il percussionista Ga- 
ogna). 

Sabato alle 20.45, al Teatro Nuovo, il 
comico Natalino Balasso presenta lo spet- 
tacolo «Balasciò». 

GORIZIA Sabato alle 21, all'Auditorium, 

er «Gorizia Jazz 2002», concerto del 
assaria Moroni Kurmann Trio. 

MONFALCONE Oggi e domani, alle 20.45, il 
Teatro Comunale gapila lo spettacolo 
«Dante - Inferno. San 
vid Riondino raccontano la Divina Com- 
media», per la regia di Federico Tiezzi, 

GRADISCA Venerdì alle 21, alla Sala Ber- 
gamas, Assemblea Teatro presenta «Più 
di mille giovedì», la storia delle Madres 
di Plaza de Mayo, tratto da «Le irregola- 
ri» di Massimo Carlotto. 

LATISANA Oggi alle 21, al Teatro Odeon, 
va in scena «Chi è Tatiana», con Gabriele 


‘o Lombardi e Da- 


er la 
.Ema- 
dalle 


prosa: 


Gabriele Cirilli 


tacolo sono soprattutto i 
costumi, le parrucche, le 
maschere e tutto quello 
che servirà al comico per 
far vivere i suoi personag- 
gi classici o moderni, reali 
o inventati. Molte sono le 
figure che rivivono, anche 
solo accennate, nella fan- 
tasia di Gabriele Cirilli: 
dall'Arlecchi- 
no alla Com- 
media dell'Ar- 
te, all'Eilif 
tragico di 
«Madre Co- 
raggio», dal 
cantastorie al 
coatto sbruffo- 
ne, dal giova- 
ne provincia- 
le speranzoso 
a Krusca, la 
ragazzotta ro- 
mana con la 
passione per 
Alex Britti. 

Il tutto è accompagnato 
da canzoni e musiche che 
faranno da colonna sono- 
ra alla fantasmagoria di 
storie e persone che si in- 
trecciano sul palco. 


A Codroipo e Grado 
«Coppia aperta, 
quasi spalancata» 
nel segno di Fo 
e Franca Rame 


CODROIPO Finale di stagione 
nel segno della commedia 
d’autore per il circuito del- 
l’Ert - Ente regionale tea- 
trale: un successo intra- 
montabile scritto a quattro 
mani dal premio Nobel Da- 
rio Fo e da Franca Rame, 
«Coppia aperta, quasi spa- 
lancata», ironica rilettura 
di uno dei temi più discussi 
e caratterizzanti della con- 
testazione antiborghese, sa- 
rà di scena proprio in dirit- 
tura d’arrivo della program- 
mazione 2001-02, curata 
dal direttore Rodolfo Casti- 
glione. 

Dopo il grande successo 
registrato nelle scorse sta- 
gioni, il Teatro stabile di 
Bolzano riprende l’allesti- 
mento diretto dal regista 
Marco Bernardi e interpre- 
tato da Patrizia Milani e 
Carlo Simoni: venerdì alle 
20.45 lo spettacolo farà tap- 
pa al teatro Verdi di Codroi- 
po, e sabato alle 20.45 al- 
l'auditorium Biagio Marin 
di Grado, per le stagioni di 
prosa curate dalle rispetti- 
ve amministrazioni comu- 
nali. 

«Coppia aperta, quasi 
spalancata» (1983) è la sto- 
ria grottesca del matrimo- 
nio di una coppia di coniugi 
ultraquarantenni che sta 
andando allo sfascio perché 
«lui» è un galletto impeni- 
tente, che cerca di convince- 
re «lei» dei vantaggi della 
coppia aperta. 


zich, Corriere della Sera). N.B.: 
Oggi ultimo giorno, sono valide 
le riduzioni Young Card (5 €), 

ARISTON. Da venerdì: «Parla con 
lei» di Almodovar. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel, 
040/767300. Versione origina» 
le. Ore 17.30, 20, 22.20: «A be- 
autiful mind» di Ron Howard, 
con Russell Crowe, Jennifer 
Connelly e Ed Harris. Vincitore 
di 4 Premi Oscar. Solo oggi ver- 
sione originale in lingua inglese. 
Ingresso 5 euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Ore 16.30, 
18.25, 20.20, 22.15: «A torto o a 
lagione» di Istvàn Szàbo con 
Harvey Keitel e Stellan Skar- 
sgard. Nella Berlino postbellica 
la vera storia del famoso diretto- 
le d'orchestra W. Furtwangler. 
Solo domani: «Lunedì mattina». 

F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
Viale XX Settembre 37, tel, 
040/636495. Oggi solo alle 16: 
«No man's land». Il capolavoro 
di Danis Tanovic. Palma d'oro a 
Cannes. Vincitore del Golden 
Globe e dell'Oscar 2002 per il 
miglior film straniero. 

F., FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
Rassegna Fellini al Fellini. Oggi 
alle 17.30, 19.45, 22: «E la nave 
va»: Domani: «La città delle don- 
ne». Ingresso 5 €, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 


040/637636. 15.50, 17.55, 
20.10: «E.T.» (L’extra terrestre) 
di Steven Spielberg nella nuova 
edizione con scene inedite, effet- 


fi speciali: potenziati e colonna . 


sonora rimasterizzata. Da vener= 
dì: «Monster's Ball». Oscar mi- 
glior attrice. 

GIOTTO 1. Solo alle 22.20: 
«Amnèsia», jl nuovo capolavoro 
del regista premio Oscar Gabrie- 
le Salvatores. Ult. giorni. 

GIOTTO 2. 15.40; 17.50, 20, 
22.10: «Mi chiamo Sam» con 
Sean Penn (candidato all'Oscar) 
€ Michelle Pfeiffer. Coinvolgen- 
te, bellissimo, un film che ap- 
plaudiretel Ult. giorni. 

NAZIONALE 1, Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040/635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «The time 
machine» (La macchina del tem- 
po). Con Guy Pearce e Jeremy 
Irons. Un grande film di fanta- 
scienza tratto dal romanzo di H. 
G. Wells. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Rollerball». Un gioco ve- 
locissimo ed estremo, duro e 
adrenalinico. Con Jean Reno e 
Rebecca R. Stamos. Da vener- 
dì: «Dust». 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.20: «Training day» con Den- 
zel Washington, premio Oscar 
TI attore. 

NAZIONALE 4, Solo alle 16: «Il si- 


gnore degli anelli». Vincitore di 
4 Oscar. 

NAZIONALE 4. 18.50, 20.30, 
22.20: «Killing me. softly». Un 
thriller erotico che vi sconvolge» 
rà! Ult. giorni. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.15: «| Tenenbaum». 
Una commedia divertentissima 
con un cast stellare: Gene Hack- 
man, Gwyneth Paltrow, Ben Stil- 
ler, Danny Glover, Bill Murray, 
Anjelica Huston. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel, 040/304832. Per il merco- 
ledì all’Alcione. 18, 20, 22: «La 
Vera storia di Jack lo squartato- 
re» dei fratelli Hughes, con John- 
Dy Derp; Heather Graham, lan 


olm. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040/660434. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.10: «I perfetti innamo- 
rati» con J. Roberts, B. Crystal, 
C. Zeta-Jones, J. Cusack. Ulti- 
mi giorni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2001/2002. Oggi (tuo 
A), domani june B) ore 20.45: 
«Dante - Inferno. Sandro Lom- 
bardi e David Riondino racconta- 


no la Divina Commedia», regia 
di Federico Tiezzi. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 
Durata dello spettacolo: 1 ora e 
10°. Parcheggio consentito in 
piazza della Repubblica. 
TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Lunedì 
8 aprile p.v. ore 20.45 Orchestra 
di Padova e del Veneto, Leoni- 
das Kavakos, direttore e solista. 
In programma musiche di Mo- 
zart, Bartholdy, Schubert. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat Trieste, Acus Udi- 


ne. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

KINEMAX_1. «La macchina del 
tempo - The time machine»: 18, 
20, 22. 

KINEMAX 2. «E. T. L'extraterre- 
stre»: 17.30, 19.50. «Beautiful 
mind»: 22,10. 

KINEMAX 3. «Monsters & Co.»: 
16.45, 18,30, 20.15, 22, 

KINEMAX 4. «Mi chiamo Sam»: 
17,20, 19.50, 22.15. 

KINEMAX 5. «Rollerball»: 17.50, 
20.10, 22.10, 

Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 eu- 
ro. 


UDINE 
I 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 


UDINE. 5 aprile 2002 ore 20.45 
(abb. 16, abb. 18) «Ballet Preljo- 
caj». Annonciation, Centaures, 
Le sacre du Printemps, Angelin 
Preljocaj coreografia. Biglietteria 
tel. 0432/248418, biglietteria onli- 
ne www.teatroudine.it, 
CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD), Stra- 
da Statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada» 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informa» 
zioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Oggi posto 
unico 5 euro. Film in program- 
mazione: Rassegna «Svisti di 
Stagione»: «Hijos - Fiale 16.45, 
18,30, 20.20, 22.10. «E, T. L'ex- 
tratetrestre»: 17.40, 20, 22.30 di 
Steven Spielberg. «Rollerball»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 di 
John MeTiernan. Con Jean Re- 
no. «Parla con lei»: 17,95, 
20,05, 22.20 di Pedro Almodo- 
var. «No man's land»: 16,55, 
20.40. Oscar come miglior film 
straniero. «The time machine - 
La macchina del tempo»: 17, 
18,50, 20.45, 22,35 con Guy Pe- 
arce, Jeremy Irons. «Quasi qua- 
si» 18.50, 22.35. «Monsters & 
Co»: 17, 18.50, 20.45, 22.35, 
vincitore di un Premio Oscar. 
«Mi chiamo Sam»: 17.30, 19,55, 
22.25 con Sean Penn, Michelle 


Pfeiffer. «Amnèsia»: 17.40, 
22.30 di Gabriele Salvatores, 
con Diego Abatantuono, «Go- 
sford Park»: 20.20, 22.40 di Ro- 
bert Altman. Vincitore di un 
Oscar. «A beautiful mind»: 
17.30, 20, 22.30 con Russell 
Crowe. Vincitore di 4 premi 
Oscar. «Il signore degli anelli» 
17.10. Vincitore di 4 Premi 
Oscar. «Il favoloso mondo di 
Amélie»: 20.05. «Tanguy> 
18.45, 22.30 di Etienne Chatil- 
lez. «Iris - Un amore vero»: 17, 
20.45 con Judi Dench, Jim Broa- 
dbent, Kate Winslet. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa, 17.45, 20, 
22.15: «E. T. L'extraterrestre». 
Regia di Steven Spielberg. In- 
gresso 4,183 euro. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Mi 
chiamo Sam» con Sean Penn, 
Michelle Pfeiffer. Ingresso 4,13 
euro. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«The Time Machine». Ingresso 
4,18 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.15, 
22.15: «Rollerball». Ingresso 
4,20 euro. 

Sala 2. 17,45, 20, 22.10: «Parla 
con lei». Ingresso 4,20 euro. 

Sala 3. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «Monsters & Co.». Ingres- 
so 4,20 euro. 


26 


IL PICCOLO 


Classica offerta di program- 
mazione pasquale, il film tv 
«Sant'Antonio di Padova» 
di Umberto Marino è una 
produzione Lux Vide, di Lu- 
ca Bernabei. Queste produ- 
zioni tv (fra cui la «Bibbia») 
mostrano un livello molto 
variabile - da discreto a 
francamente brutto - ma 
sempre interno di una linea 
didattica cattolica abba- 
stanza coerente: un concetto 
del racconto che deve rivol- 
gersi a tutti, mantenendo 
un approccio sì religioso 
ma più o meno «laico», che 
mira al target indistinto 
della tv generalista. Questo 
si sente molto sul tema dei 
miracoli, che appaiono «ge- 
stiti», non diremo con imba- 
razzo, ma insomma: si par- 
la del santo e deve starci il 
miracolo, ma non è questo 
il cuore del racconto, è una 
specie di «di più». 
Quest’approccio generali- 
sta è la forza della Lux Vi- 
de come «trademark» ma al 
contempo non le permette 
di andare sopra al livello 
del discreto (per assurdo, e 
solo per farci capire: né 
Alain Cavalier né Lars Von 
Trier, autori dei più impor- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.J.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 


10.50 TUTTOBENESSERE, 
11.10. DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 UN SEGRETO DAL PASSA- 
TO. Film tv (drammatico 
'99). Di Dick Lowry. Con Mi- 
chele Lee, Peter Coyote. 
22.35 TG1 
22.40 PORTA A PORTA. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 
1.20 SOTTOVOCE. 
1,50 MA CHE MODI!!! 
2.00 RAINOTTE 
2.05 L'ULTIMO BUSCADERO. 
Film (avventura '72). 
3.35 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Pista che scotta” 
4.25 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 
4.55 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 
5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


TELEQUATTRO 


6.00 SENORITA ANDREA. Tn. 
6.40 SPORT ISONTINO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 


7.10 "i 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA —_ MATTINA - 


L'ESPERTO. RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. Tn. 
9.40 DUDU' IL MAGGIOLINO 

SCATENATO. Film. 

12.00 IL DISPREZZO. Tn. 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 PINK PANTHER 

14.00 NET CAFE' 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 CALCIO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

20.15 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 


20.30 WANDIN VALLEY. Tf. 


22.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 L'ULTIMO PUNTO. Film. 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 BEAU GESTE. Film. 
3.00 PRIMA — MATTINA. - 
L'ESPERTO RISPONDE (R) 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


wu 


È 


n 


Sant Antonio stavolta 


ha fatto “o miracolo» 


di Giorgio Placereani 


tanti film sulla santità do- 
po Dreyer, potrebbero lavo- 
rare per la Lux). 

Entro questo livello varia- 
bile di qualità, va detto che 
«Sant'Antonio di Padova» 
st colloca al polo alto. Meri- 
to di una buona regia di 
Umberto Marino (anche sce- 
neggiatore), che a sua voltà 
si avvale di un 
abile lavoro di 
Roberto Meddi 
alla fotografia. 
La messa in 
scena e î dialo- 
ghi sono accet- 
tabili, più di 
quanto sia co- 
mune nei film 
tv; ciò fa perdo- 
nare un paio di 
momenti in cui 
si cade effetti- 
vamente nell’ul- 
trasemplifica- 
zione, come la 
scena di San Francesco che 
manda a richiamare Anto- 
nio mentre vd via, oppure 
lo scontro dialettico con i 
Catari a Rimini. Proprio 
per questo, si sente molto 
l'invadenza della «score» 
musicale, troppo marcata, 
troppo presente (in un film 


Daniele Liotti 


d'amore la chiameremmo 
mielosa, ma qui, con le sue 
connotazioni da oratorio, 
un aggettivo migliore po- 
trebbe essere rugiadosa). 

Il montaggio di Stefano 
Chierchiè è serrato, alla ri- 
cerca di attacchi effettistici, 
in accordo con un certo gu- 
sto del simbolismo che ricor- 

sei re nel film (al- 
l'inizio la spa- 
da buttata via 
dal futuro An- 
tonio cade in 
un raggio di lu- 
ce e ricorda la 
forma di una 
croce). Alcune 
belle soluzioni 
fotografiche, 
poi, incrinano 

uell’effetto im- 

arazzante di 
«ricostruzione» 
che hanno in 
genere le produ- 
zioni televisive «storiche», 
tanto più quando, come nel 
presente caso, vogliono pre- 
sentare un’antichità al- 
quanto «ripulita» (ed è un 
effetto che ricorda un po’ 
quelle. parate in costume 
che si fanno d'estate a scopi 
turistici). Potremmo citare 


un paio di scene interessan- 
ti: il campo dopo la batta- 
glia, in una fredda tinta 
bluastra, o il breve accenno 
alle tentazioni di Antonio, 
che si conclude con l’appari- 
zione, in colori acidi e îrrea- 
li, di un pavone, simbolo 
della superbia. Che è un bel 
pezzetto di allegoria medie- 
vale, sebbene sia sopravvis- 
suto anche nella pubblicità 
(vista l'impostazione della 
scena, inevitabile questo 
cortocircuito con gli spot). 
Come pure è assai graziosa 
la sineddoche per cui, nella 
votazione del Consiglio, 
una sola pallina bianca che 
cade nell'urna sta a signifi- 
care il risultato positivo. 

Il protagonista, Daniele 
Liotti, col suo volto scavato, 
è convincente. Un'invenzio- 
ne azzeccata della sceneg- 
giatura è stata quella di 
mettergli accanto il popola- 
no fra Giulietto, che parla 
un suo peculiare linguaggio 
che è, ci figuriamo, un mi- 
sto di dialetto meridionale 
autentico e di italiano anti- 
co immaginario: un’inter- 
pretazione di Enrico Bri- 
gnano vivace e sentita. 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2002 


RADIO 


I IM TV: 


«Sette spose 
Stanley Donen 
con Howard Keel, Jane 


frenabile passione. 
«Un segreto . dal 


rità. 


la loro relazione. 


er sette fratelli» di 
etequattro, ore 15.55), 
Powell, Tommy 
Rall (Usa, ’54). Sette fratelli che vivono 
isolati nelle impervie montagne dell’Ore- 
gon si recano in paese a caccia di mogli. 

«La scelta di Anna» di Jerry London 
(Canale 5, ore 16.10), con Patrick Bergin, 
Janine Turner (Usa, 97). La moglie di 
un cowboy viene rapita dai pellirosse. 
Rincontra così il capo tribù che le aveva 
salvato la vita. Tra i due scoppia un'irre- 


assato» di 
Lon: (Raiuno, ore 20.45), con Diane Ke- 

‘ton (nella foto), Michele Lee, Peter Coyo- 
te (Usa, ‘99). Un uomo viene arrestato 
per un delitto commesso vent'anni pri- 
ma. Sconvolta, la moglie indaga per con- 
to proprio nel tentativo di appurare la ve- 


«Tuo marito... lo scelgo io» di Randall 
Miller (Canale 5, ore 21), con Emily Hol- 
mes, Markie Post (Canada, ’01). La figlia 
di un alto papavero della finanza ama un, 
Fora male in arnese. Il padre, osti- 
(e al ragazzo, cerca di mandare in rovina 


«Women» di Anne Heche (Raidue, ore 
23.25) con Vanessa Redgrave 
Stone, Anne Heche (Usa, 2000). In una 
medesima casa, tre donne omosessuali vi- 
vono altrettante vicende sentimentali. 


Indaga su un delitto 
e scagiona il marito 


Raitre, ore 12.55 


L'islam in Francia in Tg3-Shukran 


A Tg3 Shukran, il settimanale a cura di 
Luciana Anzalone, si parla di i 
tà che forma imam nel cuore della Fran- 
cia, in un paesino di pochi abitanti. Per- 
ché gli islamici che sono in Europa non 
vogliono gli imam che arrivano dai paesi 
musulmani? E come reagiscono i cittadi- 
ni francesi di Saint Leger? 


Retequattro, ore 20.45 


un'universi- 


Dick 


briella Ferri 
na, Milva, PI: 


Al via «Testarda io» con Iva Zanicchi 


Parte stasera «Testarda io», il nuovo pro- 
gramma che celebrerà la musica attraver- 
so i ricordi e gli incontri di Iva Zanicchi 
che è anche la conduttrice della trasmis- 
sione. Ospiti della prima 

Fausto Leali < 
atinette, Massimo Ranieri e 
Antonella Ruggiero. 


Retequattro, ore 23.20 


untata: Ga- 
Luisa Cor- 


Sharon 


tervista esc! 


Red Ronnie torna con «Yesterday» 


Red Ronnie torna in Tv con un program- 
ma musicale che andrà in onda ogni mer- 
coledì in diretta. Gianni Morandi 
l'ospite della prima puntata di stasera, 
durante la uao è prevista anche una in- 
‘usiva a Paul McCartney. 


sarà 


| RAIDUE 


6.00 LAVOORA (R) 
6.10 STUDIO LEGALE 
6.20 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
6.30 TUTTOBENESSERE 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.30 UN DISEGNO PER LA PACE 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10,35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E:SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. 
14.45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 MEDAROT 
17.50 TG2 NET 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 CUORI RUBATI. Tn. 
19.15 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 VENTO DI PONENTE. Film 
tv (drammatico). Di Gianni 
Lepre Alberto Manni. Con 
Enrico Mutti, Paolo Calissa- 


no. 
23.00 TG2 NOTTE 
23.25 WOMEN. Film tv (dramma- 
tico ‘99). Di Jane Ander- 
son. Con Sharon Stone, An- 
ne Heche. 
1,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.10 TG2 NEON CINEMA 
11.20 TG PARLAMENTO 
1.30 METEO 2 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1,40 BABYLON, Telefilm. 
2.25 RAINOTTE 


7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET. Telefilm. 
10.45 REMEMBER 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
12.45 SAFARI - ANIMALI. Doc. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20,30 TEATRI IN CJASE: UNE 
SBLANCIADE DI PASCHE 
22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.10 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT IN... SERA 
0.05 FILM. 


| TELECHIARA | 


14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 | PREDATORI DEL TEM- 
PO - CHIP E CHARLY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO ù 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: COOP . NOR- 
DEST - BENETTON 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra-. 
bioli. 
9.50 COMINCIAMO BENE. 
11.40 MATLOCK. Telefilm. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. 
15.20 ZONA FRANKA. 
15.55 LA 'MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO © GEO, 
Documenti. 
17.00 VELISTI PER CASO. Doc. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
20.50 SPECIALE GAIA - IL PIANE- 
TA CHE VIVE. Documenti. 
22.50 TG3 
23.00 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 CORREVA L'ANNO: IL PIA- 
NO MARSHALL 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
1,00 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.10 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
DESIME CE NITRO 
(2.00-3.00-4.00-5.00) 

1,45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 

3.45 USA 24 H (5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


14.30 L'ULTIMA IMPERATRICE, 
Film (drammatico). 

16.10 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE - QUARTI DI FINA- 
LE (R) 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 SPECIAL FANTASCIENZA: 
FANTASCIENZA E LETTE- 

- RATURA. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... ti 

20.40 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE - QUARTI DI FINA- 
LE da 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 ASSASSINIO SU COMMIS- 
SIONE. Film (dramm.'78). 

0.45 TV TRANSFRONTALIERA 


13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE! 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH + 
18.40 INBOX 

19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
23.00 GECKO 

24.00 NIGHT SHIFT 


IN LIN- 


CANA 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO n) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


LES 


LL... 


9.35 MAUKIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 
"Mani d'oro" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SCELTA DI ANNA. Film tv 
(drammatico ‘97). Di Jerry 
London. Con Patrick Ber- 
ghin, Janine Turner. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. ; 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti, 

21.00 TUO MARITO... LO SCELGO 
10. Film tv (commedia * 1). 


Di Randall Miller. Con 
John. Laroquette, Markie 
Post. 


22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo, 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO, Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. "La 
galassia in pericolo" 

4.30 TG5 (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Vicini venuti dall'in- 
ferno" * 

5.30 TG5 (R) 


ll Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzio- 
ni. LI 


|_ANTENNA3TS | 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA 
DALL'AUSTRIA 
ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 PIANETA HOCKEY 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


13.45 CARTONI ANIMATI 
15.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
15.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
20.05 TG IN FRIULANO 
22.00 TAL FRIUL - STRISCIA IN- 
FORMATIVA 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.15 TG IN FRIULANO 
23.30 LE OSTERIE 
24.00 FILMATO EROTICO. 
1,00 TELEGIORNALE - 3A EDI- 
ZIONE 
1.45 TG IN FRIULANO. 
2.00 SPETTACOLO DI 
VARIA 


STAMPA 
ALL' 


ARTE 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 


"Due in uno" 3 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "La ta- 
lia" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
rinnegato" 


11.25 NASH BRIDGES, Telefilm. 
"I fratelli McMillan" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "L'apparta- 
mento che non c'e'" (se- 
conda parte) 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.101 GRIFFIN. Telefilm. “Non 
solo scout" 

14.40 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Un annuncio inaspet- 
tato” 

15.25 MI PIACE TU 

15.55 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

16.25 ROSSANA - 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e 
Olimpia nel futuro" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO FAMOSI. 
Marco Liorni. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 CALCIO: LIVERPOOL. - 
BAYERN LEVERKUSEN 
22.45 PRESSING CHAMPIONS LE- 

AGUE. Con Massimo De Lu- 


ca. 
24.00 SPIN CITY. Telefilm. “Eroe 
per caso” 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.05 SARANNO FAMOSI (R) 

2.00 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA (R). Telefilm. 

2.50 TOPO GALILEO, Film (com- 
media '87). Di Francesco 
Laudadio. Con Beppe Gril- 

* lo, Jerry Hall. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.15 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.05 MEGASALVISHOW 

6.10 FABIA CRISTINA. Tele- 

ilm. 


11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 
13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP 
17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 MASTER MOSQUITON 
19.00 VIDEOGLASH 

20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 

22.00 DISMISSED 

22.30 LOVELINE 

23.30 NO DOUBT SPECIAL 


Con 


Con 


+23.55 FLASH 


24,00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tf. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 CRONACHE VICENTINE 

24.00 FILM. 


AA 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.20 QUINCY. Telefilm. "Una 
cortina di fumo" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI. STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 T64 x 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

o. 

13.30 Tea 

14,00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 SETTE SPOSE PER SETTE 
FRATELLI. Film (musicale 
'‘54). Di Stanley Donen. 
Con Howard Keel, Jane 
Powell. 


(17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 


nicchi. 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.45 TESTARDA IO - IVA, LE 
DONNE, LA MUSICA. Con 
Iva Zanicchi. 
23.20 YESTERDAY 
0.25 IL DEBITO CONIUGALE. 
Film (commedia '70). Di 
Franco Prosperi. Con Lan- 
do Buzzanca, Barbara Bou- 
chet, Pippo Franco. 
1.20 TGFIN (ALL'INTERNO) 
1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 
2.25 IL CASO "VENERE PRIVA- 
TA". Film (poliziesco '70). 
Di Yves Boisset. Con Raffa- 
ella Carra', Mario Adorf. 
3.55 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
4.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
4.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 
4.40 100 STELLE 
5.30 RIRIDIAMO 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLER V 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWVS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 AU PAIR - UNA NEMICA 
IN CASA. Film .(drammati- 
co '91). Di  Henrich 
Dahms. Con. Nicholas 
Guest, Ana Padrao. 

22.45 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 


‘24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 


SHOW 

0.30 NEWS LINE 

0.45 COMING SOON TELEVI-. 
SION 

1,00 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 
7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
9.20 ISOLE. Documenti. 
9.55 THE ALFRED HITCHCOCK 
HOUR. Telefilm. 
10.50 EFFETTO REALE - | PROTA- 
GONISTI DELLA CRONACA 
11.50 BORSE ED ECONOMIA 
12.00 OMNIBUS.LA7. Con Selena 
Pellegrini. 
12.45 TG LA7 
13.05 BORSE ED ECONOMIA 
13.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

14.20 GOOD MORNING AMERI- 
CA 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

15.50 BOOKER. Telefilm. 

16.50 BORSE ED ECONOMIA 

17.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 

Pellegrini. 

117.50 100% 

18.20 TREND. Con Tamara Do- 

na'. 

18.50 BORSE ED ECONOMIA 

19.00 OMNIBUS LA7. Con Selena 

Pellegrini. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 

ner e Giuliano Ferrara. 
21.30 WILD WORLD - NATIONAL 
GEOGRAPHIC - SERATA DI 
GALA: Documenti. 

23.40 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

23.45 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Leggende metropoli- 
tane, miti, luoghi comuni" 

0.15.TG LA7 

0.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

1.30 TREND (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

2.50 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 POLIZIOTTO A 4/ZAMPE. 
Telefilm. 
8.00 RANMA 
9.00 RITORNO A CASA. Film 
(drammatico). Di Maiert 
Avis. Con M. Frewer, D. 
Barrymore. 
11.00 GIORNATA SERENA 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.10 SAMPEI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
17.30 POLIZIOTTO» A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 LAVORI IN COMUNE 
20.50 ASPETTANDO LA LUCE. 
Film (commedia ‘90). Di 


Christopher Monger. 
Con Shirley Mc Lane, Te- 
ri Garr. 

23.00 LOTTO 


CCOLO 
A ad” 


_ ILP 
<VAETI 


Radiouno —9150877MH819 AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13: ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile: 
ma falso; 8.25: GR1 Sport; 8.35: Golem; 
8.50; Beha a colori; 9.00: GR1 Cultura; 
9.08: Radio anch'io; 10.02: GR1 - Scienze; 
10.06: Questione di Borsa; 10.30: GR1 Ti- 
toli; 10.35: Il Baco del Millennio; 


16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Baobab 
(notizie in corso); 16.30: GR1 Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari: 
17.32: GR1 Affari; 18.00: GR1 - Bit; 18. 
GRI Titoli; 18.50: Incredibile ma fal 
19.00: GR1 (21.35-23.00); 19130: GR Affa- 
ri - Borsa & Afterhours; 19.36: Ascolta, si 
fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: GRI 
(22.00-23,00); 21.03: GR Millevoci; 21.06: 
Zona Cesarini - Music Club; 22.33: Uomi- 
ni e camion; 23.05: GRi Parlamento; 
23.33: Uomini € camion; 23.35: Speciale 
Beobarmum: Demo; 24.00: Îl giornale del- 
la mezzanotte; 0.33: La notte dei misteri; 
2.00: GRI (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non 
solo verde - Bella Italia; 5.30: Il Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5:50: Permes- 
so di soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924MH:/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30): 7.00: 
Jack Folla c'e*; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma. e la trave nell'occhio; 8.47: 
Jackie, storia di una first lady; 9.00: Il rug- 
gito del coniglio; 11.00: li Cammello di 
Radiodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Fantoni animati; 
13.42: Jack, Folla c'e‘; 14.33: Atlantis; 
16.33: Il Cammello di Radiod A 
GR2 (19.30-20.30-21,30); 18.00: Caterpil: 
lar; 19.00: Fuori giri; 19.54: GR Sport: 

.00: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21.00: Il Cammello di Radiodue; 24.00: 
La Mezzanotte di RadioDue; 2.00: Incipit 
(R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.30: Atlantis 
R); 4.15: Solo musica; 5.00: Îl Cammello 


6.00: Mattinotre 
(08.45-10.45); 7. 
7.30: Prima Pagina; : Mattinotre - se- 
conda parte; 9.45: RadiotreMondo; 
10.15: Mattinotre - Le avventure di Luf- 
fenba 1.00: | concerti di Radiotre; 
Te rima Vista; 11.45: La strana cop- 
pia; 12.15: Cento lire; 12.30: Note di cuo- 
rivi e partenze; 13.00: La Bar- 
ia; 13.45: GR3 (16.45-18.50); 14.00: 
RadioBellablu; 14.15: Buddha Bar; 14.45: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
18.15: Storyville; 19.05: Hollywood party; 
19.51 (0.00: Teatrogior- 
munale di Bolo- 
Sipario; 22.45: GR3; 
: Storie alla radio; 23.45: invenzioni 
a due voci; 0.15: leri Oggi e Domani; 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24.00: Rai il giornale della mezzanotte: 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
initaliano. (2 - 3 - 4-5); 1.08 Notiziario 
in inglese (2,03 3,03 4,03 -5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09; Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 1150171 


7.20; Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14,08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena, (103,9 0 
98,6 MHz 1981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re: 


Lucifero; 6.45: .GR3 
RadiotreMondo; 


gionale; 8.10: «E il terzo giorno è nisusci: 
tato» (replica); 9: Soft music; 9.30: Pagi- 
ne. di musica classica; 11: Notiziario; 
Segnale 

i Noti- 


11.10: Con voi dallo studio; 
orario - Gr; 13.20: Musica coral 
ziario e cronaca regionale; 14.10; 4, 
se: «Il mondo del futuro». Regia di Ser- 
gej Verc. | parte; 15: Onda giovane; 17: 
Notiziario; 17. oi e la musica; 18.15: 
Potpourrì; 18.40: La Chiesa e il nostro 
tempo (replica); 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: E 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
‘con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
‘triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25:.Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda. e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario;x14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22,05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05; «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana dì Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


Spor 


Fig 1:55, 8:55,19,55/,10.55,010,59,0 13, 
1855, 15,55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter: 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50, canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo: 
dalle 20 alle 21: Gemini Onthe road; dal 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 10600 MHz 


Must request: le richieste al numero ver: 
de 800,403131 (9; 13, 17, 21); Top Te! 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19Ì 
Danger Music: i 10 top della settimanà 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2 

alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disc? 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance: (dall 
22 JE 3), collegamenti con le discote 

che. Tra poco su «Bum BUm Energy», 2 ant, 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 530 
Rai Il giornale del mattino. 


pe: MIL NO MRO RO I i I AR SÙ IA 


n 


clamore 


« rentina, 


MERCOLEDÌ 3 APRILE 2002 


TRAP «TRASPARENTE» 


«Trapattoni è trasparente, e non è di nessuno colore: 
Trapattoni è solo della nazionale». È indiretta ma esplici- 
ta la risposta del ct della nazionale alle accuse di Franco 
Sensi, entrato in polemica con Christian Vieri per il tur- 
no di riposo in azzurro a Leeds mercoledì e poi l'immedia- 
to impiego in campionato a Firenze.Trapattoni non vuole 
replicare direttamente al presidente della Roma. 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIE 


AUTOFFICINA 


ISTE - Tel. 040/6387722 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.25 Radiouno: GR1 Sport 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.20 Radiouno: GRI Sport 
16.10 Capodistria: Calcio 
Champions League - 
Quarti di Finale (R) 


18.30 Raidue: 
Sportsera 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.20 Telemontecarlo: Sport 7 
20.40 Capodistria: Calcio 
Champions League - 


Rai 


OGGI IN TV 


Quarti di finale 

20.40 Italia 1: Calcio: Liverpo- 
ol-Bayern Leverkusen 

22.45 Antenna 3 TS: Piane- 
ta Hockey 

22.45 Italia 1: Pressing 
Champions League 


22.45 Telepadova: 
Stadio 
23.20 Telefriuli: Sport in... 

Sera 
24.40 Italia 1: Studio sport 
1.15 Telechiara: Basket: Co- 
op Nordest-Benetton 


Diretta 


CALCIO Juve, Roma, Lazio e Parma sono pronte a cambiare la guida tecnica per il prossimo campionato 


Sulle panchine arriva una rivoluzione 


Scolari: «L'Italia 
non arriverà 
alle semifinali» 


SAN PAOLO Per Luis Felipe 
Scolari l'Italia non arriverà 
alle semifinali dei Mondia- 
li. In occasione delle convo- 
cazioni per l'amichevole del- 
la «selecao» brasiliana con- 
tro il Portogallo del 17 apri- 
le il ct ha infatti detto che 
le favorite per la manifesta- 
zione sono Francia, Argenti- 
‘na, Portogallo e Inghilter- 
ra, oltre allo stesso Brasile. 

Scolari ha convocato nuo- 
vamente Ronaldo. Anche 
Rivaldo torna in maglia oro- 
verde dopo la contusione 
che lo ha bloccato per tre 
settimane. Quella di ieri è 
la convocazione dei giocato- 
ri che giocano all'estero, 
mentre quelli che giocano 
in Brasile saranno chiama- 
ti il 9 aprile. Ecco la lista 
dei convocati: Cafu e Emer- 
son (Roma), Junior (Par- 
ma), Roque Junior (Milan), 
Ronaldo (Inter), Roberto 
Carlos (Real Madrid), Lu- 
cio (bayer Leverkusen), Ed- 
milson (Lyon), Djalminha 
(La Coruna), Ronaldinho 
Gaucho (Paris SG), Denil- 
son (Betis) e Rivaldo (Bar- 
cellona). 


IL PERSONAGGIO 


MILANO Il campionato è allo 
sprint scudetto, la stagione 
è entrata nella fase decisi- 
va. Eppure il mercato è più 
che mai vivace, perchè sono 
questi i giorni in cui le socie- 
tà delineano le strategie per 
il futuro. A incominciare da- 
gli allenatori: alcuni cambi 
di panchina sono già stati 
decisi, Il Parma, per esem- 
io, si è assicurato Prandel- 
li ein serie B la Samp ha de- 
finito con Novellino, anche 
se per entrambe le operazio- 
Di manca ancora l'ufficiali- 

L'attesa maggiore natu- 
ralmente riguarda il desti- 
no di due personaggi come 
Lippi e Capello, per motivi 
diversi non sicuri di rimane- 
re sulle panchine di Juve e 
Roma. Per quanto riguarda 
Capello, però, l'ipotesi Bar- 


ROMA Improvvisamente as- 
so di Coppa. Uefa e del 
Mondo. E tutto in un solo 
giorno, come nelle favole. 
Per Ronaldo sembra che gli 
incubi siano davveri finiti, 
che il sorriso possa risplen- 
dere sul suo volto che non 
ha mai tradito convinzione, 
Spirito di sacrificio, voglia 
di vincere partite speciali. 
Succede allora che un 
campione ritrovato nel fisi- 


Capello non andrà a Barcellona, Lippi in bi 


Fabio Capello 


cellona sembra allontanar- 
si. Gli spagnoli infatti non 
avrebbero garantito al tecni- 
co un piano di rafforzamen- 
to della squadra adeguato 
alle sue ambizioni. Oggi o 
domani, come ha conferma- 
to anche Sensi, Capello in- 
contrerà il presidente e se i 
due si troveranno d'accordo 


co raccolga il massimo in 
una manciata di ore. Prima 
il Brasile del ct Scolari lo in- 
serisce senza dubbi e per- 
plessità nella lista dei 23 
per i prossimi mondiali nip- 
pocoreani dando appunta- 
mento al Fenomeno per 
l'amichevole contro il Porto- 
gallo del 17 aprile; poi Cu- 
per lascia intendere che sa- 
rà pra lui, l'attaccante 
dalle ginocchia risanate co- 
me il suo spirito, a giocare 


£: SERIE C1 È 


La stagione a Perugia coronata da un gol 
Milanese: «Adesso segno poco 
perche faccio il difensore puro» 
Ma il suo sogno è la Spagna 


TRIESTE Dario Hibner capo- 
Cannoniere della serie A, 
auro Milanese a segno 
Der la prima volta in cam- 
Plonato con la maglia del 
erugia. Un gol pesante 
che ha permesso ai grifoni 
di acciuffare il Chievo gra- 
zie al «mulo» Mauro, sem- 
pre più difensore e meno 
esterno. «Da quest'anno ri- 
copro il ruolo di centrale si- 
Distro della difesa a tre - 
Spiega - e sono soddisfatto 
del mio campio- 
nato. La rete 
di sabato è sta. 
ta importante 
perché, da 
quando sono a 
Perugia, avevo 
segnato solo in 
Coppa Italia 
contro la Fio- 
Un 
gol sporadico, 
Slamo saliti tut- 
tie tre della di- 
esa per colpire 
Quella palla 
Sul calcio d'an- 
Solo, ma di solito è il sotto- 
Scritto a rimanere dietro», 
na licenza presa con 
Successo da Milanese, che 
a reso felice l'allenatore 
erse Cosmi, pronto a chie- 
dergli comunque la fase di 
Impostazione, «All'inizio di 
un'azione, quando la palla 
ce l'ha il Portiere, gioco più 
largo - Yacconta - per per- 
Mettere alla squadra di sa- 
lire. Ho quindi mantenuto 
alcune caratteristiche di 
esterno, ma poi non salgo 
PIÙ come una volta». Una 
Posizione rivista e corretta 
dal tecnico, che sembra 


Mauro Milanese 


aver dato nuovi stimoli a 
Milanese, pronto a sposare 
le parole dell'allenatore sui 
ritiri punitivi voluti dal pre- 
sidente Gaucci. 

Cosmi aveva affermato 
di essere pronto anche a la- 
vorare 20 ore al giorno, ma 
di voler dormire a causa 
sua. «Ha ragione il mister - 
rileva - perché, vista la posi- 
zione che occupiamo, biso- 
gnerebbe essere contenti. 
Altrimenti quando si festeg- 
gia a  Peru- 
gia?». Ex ala- 
| bardato ma an- 
che interista, 
| Milanese pun- 
ta sullo scudet- 
to dei nerazzur- 
ri: «Il campio- 
nato può per- 
derlo solo l'In- 
ter, fatta gran- 
de anche dai 
non titolari 
(Kallon, Vento- 
la, Seedorf), 
una squadra 
caparbia, deci- 
sa e concreta. In questa sta- 
gione le tre squadre che 
Stanno nei primi posti non 
sono superiori sul piano del 
gioco a quelle immediata- 
mente sotto, ma nella forza 
e concretezza, Noi piccole - 
continua - abbiamo meno ti- 
more rispetto agli scorsi an- 
ni», Il futuro di Milanese sa- 
tà ancora al Perugia, che 
gli ha proposto un bienna- 
le, anche se l'avventura 
spagnola lo attira. «Il sogno 
è di andare a giocare all' 
estero, così imparerei an- 
che un'altra lingua». 


pi.co. 


l'attuale contatto dell'allena- 
tore, in scadenza nel 20083, 
verrà rinnovato di un altro 
anno (almeno). Poi i due af- 
fronteranno il tema del mer- 
cato: si parlerà del difenso- 
re Koffour e dell'attaccante 
Tristan, vecchi pallini di Ca- 
pello. 

Più complicata la situazio- 
ne di Lippi, che se non vince 
almeno la Coppa Italia e 
non arriva secondo in cam- 
pionato rischia seriamente 
di dover lasciare la Juven- 
tus. A Torino circolano già i 
nomi dei sostituti: il più get- 
tonato è Guidolin, artefice 
del miracolo Bologna, buone 
chances le ha anche Del Ne- 
ri, Diu staccati Colomba e 
De Canio. 

Cambio probabile anche 
alla Lazio, dove però Cra. 
gnotti deve ancora decidere 


domani sera a San Siro con- 
tro il Feyenoord la semifi- 
nale di Coppa Uefa. 

La convocazione per la 
sfida contro: Ja squadra 
olandese è nata il giorno di 
Pasquetta, dopo il convin- 
cente «provino» alla Pineti- 
na svolto dal brasiliano da- 
vanti ad una folla di tifosi: 
quattro gol ma soprattutto 
una prestazione convincen- 
te per disinvoltura, velocità 
inamismo. Giocherà un 


Alberto Zaccheroni 


a quale filosofia affidarsi. In 
ballo infatti ci sono l'esperto 
Trapattoni, il cui contratto 
con la nazionale scadrà il 80 
giugno, a Mondiale in corso, 
e il rampante Mancini, svez- 
zato dalle bufere fiorentine. 

Nessuna novità invece è 
prevista sulle panchine di 
Milan e Inter. I rossoneri, 


Coppa Uefa: l'Inter ripresenterà Ronaldo (un tempo) contro il Feyenoord 


tempo, come fece mercoledì 
scorso con la sua Naziona- 
le. Tutto comunque dipen- 
derà dalle condizioni di Vie- 
ri e dalle scelte tattiche del 
tecnico spagnolo che potreb- 
be anche tenere a riposo Bo- 
Do per le sfide di campiona- 
0. 


Se Ronie dovrà ancora ga- 
loppare per trovare un po- 
sto fisso all'Inter («Ho la fi- 
ducia di tutti, tifosi, compa- 
gni e allenatore e vorrei fa- 


lico, Zaccheroni non sarà confermato 


‘ nonostante la stagione non 
esaltante, hanno deciso di 
dare fiducia ad Ancelotti; i 
nerazzurri ovviamente ri- 
partiranno da Cuper. Il mer- 
cato delle milanesi si con- 
centerà sulla caccia a un 
grande difensore, entrambe 
sono sulle tracce del laziale 
Nesta. Ancelotti ha però as- 
sicurato a Galliani che si ac- 
contenterebbe anche di Thu- 
ram, La Juventus sta trat- 
tando il francese anche con 
il Manchester, nel tentativo 
di avere in cambio Veron, il 
quale però preferirebbe tor- 
nare alla Lazio. 

Su Nesta c'è anche l'In- 
ter, che per averlo è pronta 
a sacrificare Cordoba e for- 
se anche Recoba. La Juven- 
tus, da parte sua, più che a 
Nesta punta su Fabio Can- 
navaro. 


re tante cose prima della fi- 
ne di campionato»), con il 
Brasile la maglia verdeoro 
è garantita già dal primo 
minuto. «Sarà una pedina 
imprescindibile. Anche se 
in serie A non dovesse gio- 
care le ultime cinque parti- 
te, Ronie sarà il punto fer- 
mo della mia Selecao» è la 
romessa di Scolari. Nel- 
‘Inter domani esordirà in 
porta Alberto Fontana, vi- 
sto che Toldo è squalificato. 
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LA PIU’ AMATA 


La Juventus, con 17 milioni di tifosi, è la squadra più 
amata in Europa. Questo almeno quanto il risultato di 
un'inchiesta pubblicata dall'Uefa sull'ultimo numero del- 


la sua rivista Champions 


League. La Vecchia Signora 


precede il Real Madrid (16 milioni di tifosi) ed il Manche- 
ster United (13,4 milioni). In questa particolare classifi- 
ca, il Milan (nove milioni di tifosi) occupa il quinto posto. 


AuTtOF 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


CHAMPIONS LEAGUE 


La grinta del Bayern batte il Real 


MONACO Il Real Madrid è stato presuntuoso a Monaco contro 
il Bayern e così è stato sconfitto dopo aver dominato per 
almeno un'ora di gioco. Andato in vantaggio con Geremi, ha 
dato saggio di tecnica ma non di umiltà. Così i tedeschi hanno 
pareggiato con Effenberg e poi hanno avuto il 2-1 con Pizarro. 
Il Manchester ha battuto 2-0 il Deportivo a La Coruna. 
Oggi si gioca Panathinaikos-Barcellona e Liverpool-Bayer, 


FICINA € 


Secondo un copione ormai collaudato, il presidente Berti ha fissato la somma che pagherà in caso di promozione 


Triestina, ricchi premi ma solo per la serie «Bn 


«Adesso abbiamo bisogno di un grande pubblico: ci attende il derby con il Treviso» 


TRIESTE Secondo un copione 
ormai collaudato (e che ha 
portato fortuna) pochi gior- 
ni fa il presidente Amilca- 
re Berti ha chiamato a rac- 
colta tutti i giocatori della 
«rosa» per proporre loro la 
scommessa dell’anno scor- 
so con un'unica variante ri- 
guardante la categoria. 
«Se saliamo in serie B vj 
do una certa cifra...» 


L’Amilcare tuttofare, in so- 
stanza ha fissato il premio 
che - anche se mancano 
conferme - non dovrebbe 
essere di molto inferiore ai 
500 mila euro. E° un buon 
segno, vuol dire che socie- 


tà e squadra ci credono. 
«Non abbiamo più del 10 
per cento delle probabilità 
- osserva il presidente - di 
approdare in serei B ma 
vogliamo giocarcele tutte 
fino in fondo. Prima di tut- 
to bisogna arrivare ai play- 
off e tale proposito penso 
quella di lunedì sera con il 
Treviso sarà una partita- 
chiave. Se dovessimo vin- 
cerla saremmo con un pie- 
de e mezzo dentro». La 
mossa dei premi ha di col- 
po creato nuove motivazio- 
ni per gli alabardati. 

Una volta raggiunto con 
largo anticipo il traguardo 


della salvezza, c'era il ri- 
schio che la squadra tiras- 
se i remi in barca dopo 
una stagione difficile e tor- 
Mentata soprattutto per i 
problemi societari che han- 
no finito per logorare an- 
che i giocatori. Il premio 
vale solo per la B, non per 
i soli play-off. Rimangono 
da definire i dettagli del- 
l’accorso ma i giocatori si 
sono sempre fidati di Ber- 
ti. 

La Triestina, però, in 
questo momento si muove 
in più direzioni. La B non 
è la sola meta da raggiun- 
gere. «Innanzitutto sto an- 
cora assestando il conto 


Con il nuovo modulo Francesco Ciullo ha trovato la posizione ideale - 


«La velocità la nostra arma» 


TRIESTE «Ma chi è quel nume- 
ro 7 della Triestina? Non rie- 
scono a tenerlo, va fermato 
ad ogni costo». A Cesena sa- 
rà ricordata come un incubo 
la prova di Francesco Ciullo, 
pronto alle scorribande su 
una fascia destra dove, solo 
con le cattive, sono riusciti a 
bloccarlo. Capelli dritti, per 
difensori e tifosi bianconeri, 
gli stessi che solo qualche 
anno fa l'attaccante fece ve- 
nire ai colori alabardati. La 
squadra di allora era il San 
Donà, ora defunto, che strap- 
pò la promozione alla Trie- 
stina in quel maledetto spa- 
reggio a Mantova. 

Subito dopo le stagioni, a 


fase alterne, con Reggiana e 
Ascoli fino all'esplosione di 
quest'anno, giunta alla fine 
di un girone di andata dove 
in molti ormai lo considera- 
vano un «oggetto misterio- 
so», a causa della lunga pu- 
balgia. «Ripetevo e chiedevo 
a me stesso quando sarei tor- 
nato a giocare - racconta - e 
alla fine sono rientrato a di- 
cembre, superando i proble- 
mi. fisici grazie all'aiuto di 
tutti. Nella mia testa c'era 
sempre quella frase pronun- 
ciata dai medici del Venezia 
(proprietario del cartellino, 
ndr): 'Cerca di guarire per- 
fettamente, se ci ricadi.... 
Non sono andato in vacan- 


za, mi sono curato giornal- 

mente la pubalgia, ma il sa- 

RIE alla fine sta pagan- 
0», 

Prestazioni aiutate anche 
dal modulo a tre punte volu- 
to Rossi, che ha trovato in 
Ciullo una vera spina nel 
fianco per qualsiasi squa- 

‘a, specie in trasferta. 
«Non sono una boa, bensì 
una seconda punta che rie- 
Sce a dare il massimo par- 
tendo in velocità - spiega - e 
la posizione ricoperta ades- 
so è quella che prediligo. 
Penso che il sottoscritto e 
Baù, quando ci sono gli spa- 
Zi adeguati, possono fare ve- 
ramente male all'avversa- 


economico», spiega il presi- 
dente. «Ho chiesto a tutti 
collaborazione perchè so- 
no proprio tanti i soldi da 
tirare fuori per chiudere 
la gestione annuale». Il se- 
condo punto riguarda la ri- 
cerca di nuovi partner con 
cui affrontare questa av- 
ventura. Al momento non 


ci sono segnali positivi tut- 
tavia non è da escludere 
l'ipotesi che Berti possa 
coinvolgere nel suo proget- 
to l’ex presidente Raffaele 
De Riù. Almeno queste so- 
no le voci che circolano nel- 
l’ambiente. 

Terzo obiettivo la defini- 
zione di alleanze con gran- 


L'attaccante Ciullo sta facendo sfracelli. 


rio, però bisogna anche co- 
prire». Dare una mano alla 
difesa, sacrificarsi e torna- 
re, anche a costo di essere 
meno lucidi nel ripartire 0 
nella fase finale dell'azione. 
Quest'ultima una cosa che 
non Va proprio giù all'attac- 
cante alabardato, in debito 


con i gol: «Il mio compito è 
di aprire le difese, procurare 
i calci di rigore, certo che 
vorrei anche segnare qual- 
che rete. Ho il rammarico 
per alcuni gol mancati, ma 
in fondo sbagliano anche i 
grandi campioni e poi non 
sono un bomber. A Cesena 


di club. A giorni dovrebbe 
essere perfezionato il pat- 
to con la Juve che garanti- 
rebbe all’Alabarda l’arrivo 
di due o tre giocatori che 
gravitano attorno al ma- 
crocosmo bianconero. «Ora 
ci serve un po’ di follia e di 
imprevedibilità per sbarca- 
re ai play-off», aggiunge 
Berti. «Solo con queste 
qualità si possono compie- 
re grandi imprese. E la 
squadra di Cesena ce le 
aveva tutte. Adesso abbia- 
mo bisogno di un grande 
pubblico per il derby con il 
Treviso. E’ un appello che 
rivolgo alla città». 
Maurizio Cattaruzza 


«Quest'estate ho rinunciato 
alle vacanze per curare 
bene la pubalsia» 


abbiamo vinto ed è questo 
che conta». 

Sulla rinascita di Ciullo 
era sicuro Gubellini che, in 
tempi non Sn aveva 
scommesso sul giocatore. 
«Ho sempre avuto un debole 
per le sue incredibili quali- 
tà, ci tornerà utile nel giro- 
ne di ritorno», si era espres- 
so il Gube, e così è stato. 
«Lunedì contro il Treviso ci 
giochiamo il terzo: posto, un 
traguardo stupendo. Questi 
tre punti sarebbero pesantis- 
simi - rileva Ciullo - ma pri- 
ma di tutto non bisognerà 
perdere. Più che decisiva la 
considero una partita impor- 
tante». 

Pietro Comelli 


hi 
i 
pi 
£ 
Il 


È 8 IL PICCOLO 


Schumi teme solo le gomme | 


SPORT 
FORMULA UNO La Ferrari schiera un binomio perfetto pilota-macchina 


Il fratellino Ralf medita 


Il duello tra Schumacher e Montoya alla prima curva. 


rivincite per il Gp di San Marino 


SAN PAOLO Ora il problema 
per chi insegue è trovare 
qualcuno che possa ferma- 
re quei due. Chi bloccherà 
la corsa di Schumacher e 
della sua nuova Ferrari? 
Dopo Interlagos tutto il cir- 
cus se lo chiede con malce- 
lata inquietudine. 

La forza della F2002 in 
Brasile è stata a tratti im- 
pressionante tanto da far 
pensare a un Mondiale 
con verdetto già scritto. In 
realtà leggendo l'arrivo 
del Gp brasiliano l'unico 
vero avversario della Ros- 
sa non è una monoposto, 
un pilota, una scuderia. E 
la casa francese degli 
pneumatici Michelin. Do- 
menica ha piazzato sette 
vetture dietro Schumi e 
avrebbero potuto essere 
nove se non ci fossero stati 
gli abbandoni di Raikko- 
nen e Trulli. 

I consistenti migliora- 
menti delle Bridgestone 
hanno favorito il successo 


di Schumi, il nuovo moto- 
re e l'aerodinamica hanno 
ridotto, e in parte celato, il 
gap. Ed è proprio sulle 
gomme che da ieri la Ros- 
sa lavora a fondo in vista 
del Gp di San Marino in 
programma tra meno di 
quindici giorni. 

Il collaudatore Luca Ba- 


FORMULA 101. 


153 15 
6 24 16 17 


Montepremi 
€.104.501,23 


Oro (punti 79) € 18.333,57 


Argento (punti 78) € 4583,39 


Bronzo (punti 77) . € .. 916,68 


Lìex campione dello sci alpino vorrebbe mantenere Mondiali e Olimpiadi per un calendario meno stressante 


Tomba: «La Coppa del mondo va abolita» 


ROMA «Va abolita. La Coppa 
del mondo di sci è troppo 
noiosa. Basta con questa 
formula complicata in piedi 
dal 1968. Gli atleti devono 
fare solo Olimpiadi, mon- 
diali e grandi classiche», E 
la ricetta proposta da Alber- 
to Tomba per trovare una 
soluzione alla crisi di inte- 
resse in Italia della manife- 
stazione: l'ex 
olimpico non usa mezze mi- 
sure e parlando della situa- 
zione dello sci azzurro dice: 


2 VELA 
Classe Europa 

Il varesino Durante 
si impone 

a Panzano 

nel Mare-Lago 


MONFALCONE Ancora un suc- 
cesso esterno al trofeo Ma- 
re-Lago, manifestazione ve- 
lica iniziata a Torbole sul 
Garda e conclusa nel golfo 
di Panzano. Dopo la vitto- 
ria di Giorgio Colombo lo 
scorso anno (prima edizio- 
ne) ad aggiudicarsi la tre- 
giorni è stato il varesino 
Alessandro Durante, che 
ha vinto due prove (su sei), 
è arrivato secondo in altre 
tre e ha scartato addirittu- 
ra un quarto posto. Una vit- 
toria netta, che ha lasciato 
ben distanti gli altri concor- 
renti, a cominciare dal ca- 
gliaritano Riccardo Pised- 
du, secondo, e il ravennate 
Michele Benvenuti terzo. 

Brava e sfortunata Ange- 
la Mastalli, quinta assolu- 
ta e prima femminile, men- 
tre per trovare velisti della 
tredicesima zona bisogna 
arrivare al settimo posto. A 
occuparlo è stato Francesco 
Zugna, circolo della Vela 
Muggia, primo dei regiona- 
li, che ha proceduto i due 
compagni di club Maurizio 
Scrazzolo e Andrea Tical 
(decimo). Dodicesimo posto 
per Giulia Pignolo del- 
l’Adriaco, diciassettesimo 
per Miran Gustin del Sire- 
na, ventunesimo per Fran- 
cesco Kotomar del Muggia 
e venticinquesimo per Se- 
ven Carraro della Barcola- 
Grignano. 

La prima portacolori del- 
la società organizzatrice, la 
Svoc, è Rebecca Rettori, 
ventisettesima, e la secon- 
da Federica Armaroli qua- 
rantaquattresima. Insom- 
ma si poteva fare di più, 
ma in classe Europa ci sono 
tantissimi bravi velisti che 
si danno grande battaglia 
per conquistarsi un raduno 
preolimpico, qello per esem- 
pio guadagnato a Palma de 
Majorca da Larissa Nevie- 
TOV. 

Il prossimo anno dovreb- 
be tornare lo sponsor Fines- 
sa e Svoc intende fare il 
bis: oltre all'Europa in gara 
contemporaneamnete an- 
che gli Optimist, su due vi- 
cini campi di regata. 

(0 


campione 


«Basterebbe mantenere le 
gare classiche, meno stress 
e meno viaggi per gli atle- 
ti». 

Alberto Tomba ripudia la 
competizione che l’ha reso 
famoso ma non gli ha dato 
quei trofei che lui avrebbe 
voluto. Effettivamente il ca- 
lendario è pieno di appunta- 
menti e la neve non sempre 
garantisce sciabilità. Ma 
nemmeno Olimpiadi e Mon- 
diali sono sempre stati rego- 
lari. Tomba, dal canto suo, 


Più squadre regionali si salvano, altrettante verranno promosse. Resta inalterato solo il campionato di Eccellenza 


CALCIO DILETTANTI 


parla di calendario stres- 
sante. Allo stress corrispon- 
dono premi adeguati che so- 
lo Giochi e Mondiali non 
possono offrire. 

Tomba di nuovo in pista? 
«Quando ho chiuso con le 
gare - continua l'ex campio- 
ne - quasi quattro anni fa 
ero stanco, nauseato. Oggi 
vedo qualche vecchietto di 
34-35 anni in gara, così 
qualche pensiero di rientra- 
re c'è. Ma in questo tipo di 
sci è impossibile, c'è una fe- 


derazione severissima e ri- 
partirei con dei numeri di 
pettorale molto alti». 

Alla fine anche un augu- 
rio calcistico: il Bologna in 
Champions League e l'Ita- 
lia campione del mondo. 
«Tutte e due le cose: ho co- 
nosciuto Guidolin - conclu- 
de Tomba - ed è riuscito a 
dare la giusta carica alla 
squadra. Per i Mondiali 
speriamo sia la volta buo- 
na, anche perchè della 
Francia non se ne può più». 


Ut 


doer ha girato a Fiorano 
soprattutto per testare la 
nuova specifica Bridgesto- 
ne per Imola. Replicherà 
oggi. Domani, venerdì e sa- 
bato Michael valuterà i da- 


.ti avendo a disposizione 


vecchia e nuova monopo- 
sto mentre Barrichello sa- 
rà impegnato da domani a 
venerdì con la nuova 
F2002 al Mugello. 

La Ferrari dunque non 
si ferma affatto (test an- 
che per Williams e McLa- 
ren a Valencia travolta da 
un fitto temporale che ha 
impedito gli allenamenti), 
Rubinho ha già promesso 
che il Gp di San Marino sa- 
rà la sua svolta, Schumi 
che la F2002 ha ancora di- 
screti margini di migliora- 
mento. a 

Ma il fratellino di Micha- 
el, Ralf, che nelle ultime 
due gare meglio del colom- 
biano Montoya sta provan- 
do ad interrompere la cor- 
sa del campione del mon- 
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L'abbraccio tra i due fratelli, Ralf e Michael Schumacher dopo la vittoria del ferrarista. 


do, però non crede ad una 
Ferrari 
rova subito a smontare 
euforia rossa: «Ci aspetta- 
vamo che la nuova F2002 
fosse un grande passo 
avanti. Lo è stato, ma non 
così, grande come ci si 
aspettava». 

Il secondo Schumacher 
è pieno di speranza per 
Imola «dove abbiamo vin- 
to l'anno scorso e dove pos- 
siamo ripetere una gara 


Alberto Tomba vorrebbe abolire la Coppa del mondo. 


Tutto il meccanismo nasce dalla serie D 


Le promozioni legate alla disputa dei play-off. Graduatorie avulse 


TRIESTE Occhi puntati sul 
campionato di serie D. Le 
promozioni e in parte le re- 
trocessioni di tutti i tornei 
dilettanti del Friuli Vene- 
zia Giulia, dall'Eccellenza 
alla Terza categoria, sono 
infatti legate alle sorti del- 
le squadre regionali iscritte 
al campionato Interregiona- 
le.. Non per l'unica società 
ammessa a salire in serie 
C2 che, salvo improbabili 
cataclismi nelle ultime sei 
partite ancora da giocare, 
sarà il Pordenone, quanto 
per le quattro retrocessioni 
previste. 

RISCHIANDO IN DUE . 
Più compagini della regio- 
ne rimarranno in serie D, 
più spazio ci sarà nelle cate- 
gorie minori. Posti a scala- 
re e da mettere in relazioni 
alle sorti del Pozzuolo, 
quart'ultimo, assieme alla 
situazione del Tamai, lonta- 
no dalla zona retrocessione 
di quattro punti. 

Gli scenari di fine stagio- 
ne vanno dunque dal pessi- 
mista, ridimensionamento 
di due regionali, alla possi- 


TRIS - 


bile soluzione positiva e 
quindi il mantenimento del- 
la categoria di entrambe le 
squadre. Soluzioni che por- 
tano a scartare fin da subi- 
to un principio del regola- 
mento, che stabilisce cin- 
que retrocessioni dall'Eccel- 
lenza nel caso quattro regio- 
nali scendessero in tale ca- 
tegoria. 

VARIANO LE PROMO- 
ZIONI - Le variabili sono 
quindi tre: nessuna, una 0 
due retrocessioni di forma- 
zioni regionali, che cambia- 
no drasticamente il mecca- 
nismo delle promozioni. Re- 
sterà inalterato solo per 
l'Eccellenza, con la retroces- 
sione delle ultime tre squa- 
dre classificate, la promo- 
zione diretta in serie D del- 
la vincente, mentre la se- 
conda avrà diritto a svolge- 
re gli spareggi con le altre 
pari classificate di Veneto, 
Trentino ed Emilia-Roma- 


a. 

Nella migliore delle ipote- 
si (messuna retrocessione), 
invece, dalla Promozione 
saliranno di categoria le 


prime classificate dei due 
gironi, più altre due a se- 
guito di play-off tra le se- 
conde-terze-quarte-quinte 
dei due raggruppamenti, 
con le squadre incrociate 
tra loro in due gironi. 

Nel caso di una retroces- 

sione, i play-off permette- 
ranno a una sola squadra 
di salire, mentre con due la 
coda al campionato divente- 
rà inservibile. Rimangono 
sempre certe, invece, le tre 
retrocessioni. 
FASE PLAY-OFF - Identi- 
co il meccanismo per la Pri- 
ma categoria dove, oltre al- 
la promozione delle prime 
classificate nei tre gironi, 
altre quattro (tre o due) sa- 
liranno di categoria a segui- 
to dei play-off, mentre an- 
che qui retrocederanno. le 
ultime tre classificate di 
ogni raggruppamento. 

Il gioco si ripete per la Se- 
conda e Terza categoria do- 
ve, rispettivamente, sarà 
garantita la promozione al- 
le vincitrice e mantenuta la 
retrocessione delle ultime 
tre di ogni girone (quattro 
in Seconda, sei in Terza). A 
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Una volata per Golasecca 


MILANO Volatona sui 1200 me- 
tri oggi a San Siro. In que- 
ste corse tutte d’un fiato, 
hanno molto valore i numeri 
di steccato, e Golasecca, che 
ha pescato la prima gabbia, 
sembra in grado di fare il 
colpaccio. Con Dario Vargiu 
in sella, Golasecca dovrà 
guardarsi principalmente 
da Valtusca e.Millygrey che, 
assieme a Peschi Faoni, Mil- 
lygram, Partgas Finos e Fo- 
resta Nera completa la cerni- 
ta dei nostri preferiti. 
Premio Italian Thorou- 
ghbred Sales, euro 22.000, 
metri 1200 in pista dritta. 
1) Foresta Nera (62 P. 
Agus); 2) Peschi Faoni (61 
M. Latorre); 3) Valtusca (59 
1/2 A. Parravani); 4) Resona- 
te (59 M. Diaz); 5) Golasecca 


(56 D. Vargiu); 6) Shrap Boy 
(56 G. Sechi); 7) Millygrey 
(53 1/2 A. Herrera); 8) Parta- 
gas Finos (53 1/2 L. Sorrenti- 
no); 9) Kurier (58 D. Porcu); 
10) Poiana (53 M. Esposito); 
11) Majester (52 M. Petrocel- 
li); 12) Imco Rare (51 1/2 L. 
Maniezzi); 13) Millyram (50 
1/2 G. Forte); 14) Classic 
Bet (50 1/2 I. Rossi); 15) Sar- 
man (49) A. Polli); 16) Cava- 
lier Cesare (49 L. Panici). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 5) Golasecca. 3) 
Valtusca. 2) Peschi Fao- 
ni. Aggiunte sistemistiche: 
7) Mill GS, 13) Mil 
lyram. DI 


m.g. 
La Tris di Napoli ha dato È 
combinazione 8-13-16 che 
bora euro 959 agli 888 vinci- 
ori. 


'artagas Finos. 


seconda delle tre ipotesi di 


| classifica indicate per la se- 


rie D, i play-off permette- 
ranno il salto di categoria a 
sei, cinque o quattro squa- 
dre di Seconda; sette; sei o 
cinque di Terza che, essen- 
do l'ultimo campionato di- 
lettanti, non prevede ovvia- 
mente retrocessioni. 
GRADUATORIE - Per 
identificare, in caso di pari- 
tà tra due o più squadre, la 
compagine promossa o re- 
trocessa direttamente la Fi- 
ge stabilisce i criteri per la 
determinazione della classi- 
fica. Lo spareggio, da effet- 
tuarsi in campo neutro e in 
un'unica gara (con eventua- 
li tempi supplementari e ri- 
gori), in caso di parità tra 
due squadre. 

Fra tre o più formazioni, 
invece, si procederà con la 
graduatoria dettata dalla 
classifica avulsa: punti con- 
seguiti negli scontri diretti 
e, nel caso di ulteriore pari- 
tà, differenza tra reti fatte 
e subite in tali incontri. 

Diverso il metodo per l'ac- 
cesso ai play-off dove, a pa- 
rità di punti, la posizione 


esatta terrà conto nell'ordi- 
ne: della migliore differen- 
za reti tra quelle segnate e 
subite nel corso dell'intero 
campionato, del maggior 
numero di reti segnate op- 
pure, dovesse persistere la 
parità, si procederà al sor- 
teggio. Gli scontri diretti, 
insomma, in questo caso 
non valgono. La miglior po- 
sizione nella classifica fina- 
le del campionato, in caso 
di play-off, dà diritto a gio- 
care alle seconde e. terze 
due partite in casa sulle tre 
previste nei quadrangolari. 
RIPESCAGGI - Le gare 
dei play-off saranno ugual- 
mente svolte, anche non ci 
dovessero essere posti utili, 
per stabilire la graduatoria 
dei ripescaggi. Oltre alla 
possibile promozione in se- 
rie D della seconda classifi- 
cata dell'Eccellenza, che li- 
bererebbe quindi un posto 
in ogni categoria, da anni 
incombono fusioni tra socie- 
tà e fallimenti. — 

La lista per il ripescaggio 
sarà già in mano della Fe- 
derazione. 


marziana. Ralf 


molto serrata». Dunque la 
Ferrari, questa Ferrari 
trionfatrice al debutto, 
può essere battibile e non 
sfuggirà all'assalto Wil- 
liams. Basta che sia una 
sfida leale e senza colpi 
proibiti, prima e dopo. 

Schumi replica ancora 
alle accuse di Montoya che 
ha accusato il campione te- 
desco di essere scorretto e 
Po dal rischio squali- 

che: «Certe cose a caldo 
non si devono dire». 


Il direttore tecnico della 
Rossa, Ross Brawn, inve- 
ce, fa appello al buon sen- 
so per le partenze esagera- 
te: «Troppi incidenti al 
via, ma da parte nostra la 
situazione non sfuggirà di 
mano. La corsa è sempre 
qualcosa di più delle pri- 
me curve e tutti devono 
darsi una calmata». Il rife- 
rimento a Montoya non è 
puramente casuale. 


| 
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Nei rally anche un triestino: 


Marsic 22.0 in coppa Liburna 


TRIESTE La 36.a Coppa Liburnia, gara su terra valida come 
primo appuntamento del Trofeo italiano Rally oltre che co- 
me secondo atto del Challenge Terra, ha visto al via, final 
mente, anche un conduttore triestino. Si è trattato di Cri- 
stian Marsic che, ben coadiuvato dalla friulana Manuela 
Florean, è tornato alle corse con una Renault Clio del 
Power Team, riproponendo la presenza alabardata nelle 
gare nazionali. Marsic ha battagliato sin dall’inizio, più 
che altro per scrollarsi un po’ la ruggine di dosso, nella 
prospettiva di affrontare le gare del campionato italiano 
con una Renault Megane Kit, curata sempre dal tuner ve- 
neto Fabio Munaretto. Il rally è stato vinto da Navarra. 
mentre per Marsic, la bandiera a scacchi ha decretato il 
22.0 posto assoluto. La gara è stata comunque segnalata 
dal luttuoso incidente avvenuto in contemporanea, al Ral- 
ly del Benacus, dov'era invece presente il nostro Fabio Ur- 
sich, con Ezio Soppa. 

mil Rally di Montebelluna, corso il 18 marzo scorso e vali- 
do per la Coppa Italia, ha visto la vittoria dell'equipaggio 
CRSPAToi RAG su Subaru Impreza. Importante risul- 
tato per i colori alabardati con Diego Furlan a fianco di 
Ivan Cenedese sulla Clio Rs N3 del Magic Team che è riu- 
scito a strappare il 6.0 posto assoluto. E anche la DEDa 
Bidoli-Grassi sulla Peugeot 205 del Mercatino Racing Te- 
am si è distinta conquistando la classe A5 e il 89.0 assolu- 
to. Buono anche il rientro di Lorenzo Borca, qui con Brosi, 
su una Peugeot 205 gr. N1, che ha terminato 56.0. 

m Si è svolta la presentazione del Bora Karting Club, il 


| nuovo team interamente dedicato al aa ee il 
e) 


delegato regionale della Fik, Mezzavilla, il delegato pro- 
vinciale Csai, Bet, il rappresentante del Coni, Bacherotti, 
e il presidente del Cuat. Un folto pubblico di amici e ap- 
passionati ha assistito alla cerimonia dove il presidente- 
ilota Paolo Furlan ha presentato il suo vice e addetto al- 
È promozione, Fabio Piccoli, il segretario Luca Castellan 
il consigliere Udovicic e il gruppo di piloti in attività. Ii 
club nasce grazie all'iniziativa di un gruppo di piloti e ami- 
ci che hanno contribuito ad allestire un programma di cor- 
se degno della tradizione cittadina, con l'intento di orga- 
nizzare eventi kartistici, partecipare ai campionato regio- 
nali e nazionali e promuovere nuove leve giovanili. Attivo 
anche un sito Internet per informazioni all'indirizzo www. 
borakart.it. se 
Tra i piloti, due campioni in carica, come Lorenzo Galli- 
no per si 125 senior e il promettentissimo Mathias Lodi, 


detentore del titolo della 100 jr, che quest'anno si cimente- — 


rà nell’impegnativa 100 Ica e nel campionato italiano 
open master. Gli altri, a coprire quasi tutte le categorie, 
sono lo stesso Paolo Furlan, il campione 2000 Cristian Ba- 
bich, il formulista Denis Lupo, Stefano Stabile, Matteo 
Massarotti, Paolo Castellan, Alberto Lionetti, Andrea Cri: 
stin, Luca Palmolunga, Giacomo Zanutto e Roberto Scola- 
ro. 
m Partenza anche per la Targa tricolore Porsche, con Fred- 
dy Borrett allineato al via con la nuovissima Carrera 
era vettura con cui il nostro campione non è riuscito a 
svolgere che pochi chilometri di test. La gara si è svolta 
sul circuito del Mugello e ha visto allinearsi 21 vetture, 
er una formula di gara tiratissima, tanto che alla fine so- 
lo 11 vetture hanno tagliato il traguardo. Borrett, ancora 
alle prese con l’affiatamento con il mezzo e lamentando 
un ritardo di ARE IOZRIORO, ha concluso comunque 4.0 
assoluto, mirando più a concludere la ca affinare il fee- 
ling e accumulare RODI che tentare di salire comunque 
sul podio. Una condotta di gara che lo ha premiato, poiché 
torna a casa senza aver commesso errori e senza essersi 
lasciato prender la mano per inseguire i primi. 


Pi. Co. fa. ni. 


Domina il taekwondo Olimpico 


TRIESTE La società taekwon- 
do Olimpico Trieste, curata 
dal maestro Daniele Mac- 
chia si è laureata campione 
regionale della disciplina 
coreana di combattimento. 
Il sodalizio triestino di 
Taekwondo ha messo in ri- 
ga 15 società provenienti 
anche dal circuito marziale 
del Veneto e del Trentino- 
Alto Adige. 

Il campionato regionale, 
svoltosi a San Vito di Le- 
guzzano, che ha radunato 
oltre 200. atleti suddivisi 
nelle varie categorie giova- 
nili e seniores, ha conforta- 
to la spedizione triestina 
con 12 medaglie, equamen- 
te ripartite nei tre livelli 
del podio. Il titolo di cam- 

ione regionale è frutto dei 
‘fondamentali 4 primi posti 


ottenuti da Osman Castri 
)cinture nere, +80 kg), Ne- 
bojsa Misic (cinture blu-ros- 
se 68 kg) Elisa Medeot (cin- 
ture verdi/blu - 57 kg) e Ma- 
rinella Ivkovic (cinture ver- 
di/blu juniores 57 kg). 

Il taekwondo Oro 
ha conquistato l’argento 
inoltre con Barbara Pavat 
(verdi/blu - 49 kg) Andrea 
D'Agostino (cinture verdi + 
80 kg) Matteo Bortuna (ver- 
di/blu - 68 kg) e Denis Dia- 
I (verdi/blu Speranze - 

Il ricco bottino della socie- 
tà del maestro Macchia è 
stato integrato dai terzi 
Pool di Emmanouil Stafy- 
akis, Paolo Tona, Andrea 
Lakoseljak ed Elena Bor- 
ghese, 

fr. ca. 


stine. 


L’M40 Alessandra Ruzzier si è imposta 
nei 100 rana in 1’28”42, un tempo che le sa- 
rebbe valso il record italiano di categoria 
se conseguito in una gara Fin. 
gnalate nei 50 sl l’altra M40 Claudia Ster- 
ni, le M25. Susanna Gallani, seconda in . 
32”2,‘e Roberta Berni. I 50 farfalla hanno 
regalato delle soddisfazioni all’M80 Barba- 
ra Perossa, terza in 36”89, alla Ruzzier e 
alla Sterni. La Berni ha archiviato i 100 ra- 
na in 1’81”36, issandosi in terza posizione. 
Buone le performance nei 100 dorso della 
Gallani e dell’M80 Rossana Dezzoni. 


Nel circuito master Uisp, 3.a la Rari Nantes 


TRIESTE Oltre trecento atleti si sono dati bat- 
taglia nella piscina di Altura in occasione 
della quarta tappa del circuito regionale 
master Uisp di nuoto. La Rari Nantes, che 
a Trieste vanta la miglior tradizione e che 
si è già messa in luce tra i supermaster in 
campo nazionale, si è confermata al 3.0 po- 
sto assoluto e al 1.0 tra le compagini trie- 


re delle (Ego ositive, a incomincia- 
re dai 50 sl. L'M85 Stefano Galimberti si è 
classificato quarto con il suo 27”26, men- 
tre il suo pari categoria Paolo Marchi ha 
chiuso in 278. Massimo Kirckmayer 
(M35) e Andrea Galimberti (M40) hanno 
concluso le loro fatiche in 28”85. Per que- 
st'ultimo c'è stato un buon 31”87 nei 50 far- 
falla. Quinto l'M40 Giovanni Galimberti 
nei 100 rana, mentre nei 100 dorso Kirck- 
mayer si è piazzato terzo in l’1157, segui- 
to da Luciano Martinuzzi (M40) in 
PIDTI. : E 

In evidenza le staffette miste: successo 
in 2°32”38 per le ragazze Dezzoni-Berni-Pe- 
rossa-Gallani, terzi gli over 40 con i fratel- 


Vanno se- 


Quinti i Vigili del fuoco, che sono in cresci: 
ta. L'M25 Anja Malusa ha siglato un 
33”01 nei 50 sl, nei quali le M35 Raffaella 
Ferrante ed Erika Innendorfer (bene an: 
che nei 100 dorso) hanno mandato a refer 
to i crono di 35738 e 35750. 


Anche il settore maschile ha fatto vede- mil 


li Galimberti e Martinuzzi in 2°10”40.. 


SPORT 
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IL PICCOLO 


tis 10, Marconato 9, B: 
IST: Marie 4 
Lazic 7. All: Pancotto, 
ARB R 
NOTE - T; 


(23-23, 51-44, 85-65) 
BENETTON TREVISO; Nicola 5, Edney 23, Stojie 6, Pit- 
È ato 9, Bulleri 10, Nachbar 7, Bel 
RO 18, Tskitishvili, All: D'Antoni, 
COOP NO Mazi 
re, Erdmann 20, Casoli 2, Podestà 24, Agostini, Puzzer, 
e 
E : Benetton 9/12; Trieste 10/14, Espulsi 
Darcis, IRENE, faro e fekitishvili Tiri da tre; Ber 
5 Trieste , Ri di Shi 
ste 30. Spettatori 2694, incasso 3.160,84 Wta. 


C00P NORDEST Biancorossi in difficoltà contro la più strepitosa macchina da canestri d'Europa 


Trieste si scioglie dopo 25 minuti 


Ì 100 
DEE 
79 


17, Gar- 
ue 12, Jones 10, Pasto- 


Gli ospiti in partita con la Benetton fino al punteggio di 53-50 


Pancotto: «Abbiamo commesso un errore di presunzione, abbiamo voluto giocare alla pari con Treviso» 


Settimo posto: cadono Roma e Fabriano 


TREVISO Siamo alle solite, 
l'assalto a uno squadrone 
usando le sue stesse armi. 
Trieste lo aveva fatto altre 
volte e ne era uscita spap- 
polata. Ieri ci è ricascata, 


nere un atteggiamento di 
[ud umiltà, abbiamo vo- 
luto giocare alla pari con 
Treviso. E così la Benetton, 
ian piano, ci ha risucchia- 
i dentro le sue spire; den- 


minuti e l’allenatore non 
può non sottolinearlo. «In 
attacco nonostante tutto ab- 
biamo fatto buone cose. Ab- 
biamo avuto buone percen- 
tuali di tiro, soprattutto 


lora era nostro dovere fare 
un match di contenimento, 
dovevamo fare un altro ti- 
po di partita perché la Be- 
netton pian piano ti uccide, 
ti strozza. Evidentemente è 


Dal cado se Fia nie le tro o FIOOO, Lo para, nel primo I o. E la Bo: ‘un aspetto nel cali dobbia- 
invi n ’ % ti sue buone prove o; ‘ensive mo che non potevamo met- stra mira sl en sposava mo ancora migliorare». 
lla aa l'espulsione di Casoli, cac- | |, n di evitare im- tercia CITE a corri e tira con la buona distcinin ona Nel E atsmoo erò le 
re- TREVISO La bagarre che dov ciato dal campo assieme a | parcate clamorose. su e invece lo abbiamo fatto. dei palloni dentro e fuori sconfitte di Roma e Fabria- 
ne VELErena 1a RO DIE È Tskitishvili quando manca- | questo tasto comunque che L'errore più grande che ab- dell’area. Ma proprio voler no hanno BrEtiagelo 
a Bean p i la no poco meno di 7° alla fine | batte il coach Pancotto a fi. biamo commesso in questa reggere in questo modo è Trieste che, vincendo doma- 
Gi enetton: difesa che im-. per scorrettezze reciproche. | ne gara. «Abbiamo commes- partita è stato l’atteggia- stato l’inizio della nostra fi- ni in casa contro Verona, 
la provvisamente si fa asfis- Ancora sul finire però Tri- | so un errore che potremo mento che abbiamo tenu- ne». . ha l'opportunità di mettere 
di siante, smanacciamenti e este ha fatto un paio di scin- | chiamare di presunzione, to», i «Sapevamo che qui non una grande ipoteca sul set- 
spintoni tollerati dagli arbi- © tille, con un tiro pesante di Nonostante in questi giorni Stavolta però l'attacco tri- aveva vinto nessuno — conti- timo posto finale. x È 
o pi il modo per scrollarsi Erdmanne soprattutto con | ci fossimo ripromessi di te- estino ha retto per lunghi nua ancora Pancotto — e al- s. m. Samuele Podestà, 24 punti realizzati a Treviso. (Foto Bruni) 
) 1 dosso Trieste, che fino.ai un assist di Lazic che Do AR 
A primi minuti del terzo quar- | permesso Se di Benetton Treviso EGALITE CARTE 
fe- to aveva preso il vizio di ri- schiacciare, anche se alla fi- 
è ba colpo su colpo allo ne la supremazia Benetton FALLI DAZPUNTI | DA3PUNTI | LIBERI RIMBALZI Skipper Bologna SSR RE ARBTTRI A] 
“a none biancoverdo. La è risultata netta. _ Fatti | Sub. |4/Tot. +[Tot. [1% [+/tot.[_% Metis Varese 75 
fora In bilico Con una panchina corta | | NicoLa 1/5; U6| 17 - 
quando Mazique insacca il per le assenze di Washin- | |'EDNEY 8/10 13) 33 (20-17, 40-36, 61-55) 
canestro del -3 sul 53-50. gton e di Cavaliero, Trieste | Ironc SKIPPER BOLOGNA: Goldwire 8, Basile 16, Fucka 23, Sa- 
A questo punto a D'Anto- ha schierato a lungo Lazie SEMI vic 1, Milic 7, Kovacic 10, Galanda 7, Sorrentino ne, Manci- 
ni viene il dub- (21° minuti sul | ES 3 nelli, Marcelic 6. All: Boniciolli, 
bio che la Trie- parquet) e gio- METIS VARESE: Kerr, Davolio 5, P.Conti 2, Vescovi 19, Kr- 
n) Ste ispirata in strando sia da | | BULLERI stic 17, Borghi ne, Hamilton 28, Zanus Fortes, Pejcinovic 
attacco delle ul. play sia da | | NACHBAR 1, Shabazz 8. All: Beugnot. 
time gare pos- guardia ha con- | | BELL ARBITRI: D'Este di Padova e Sardella di Rimini. 
ne x° SRO cluso con 7 GARBAJOSA NOTE - Tiri liberi: Skipper 10/20, Metis 11/12. Tiri da tre 
0- Quell replicare, punti e un as- | [aserisHWiLI punti: Skipper 10/30, Metis 6/14. Rimbalzi: Skipper 36, Me- 
al ‘uella gioiosa sist. Ma com- tis 35. Spettatori 4.008, incasso 61.005 euro. 
dal macchina da lessivamente È = Di 2 È a 
li cani ce è | la Coop è anda- | | Benetton Treviso [63 |tas1] an] on Wurth Roma 
enetton si ta oltre il 50 z E aa vini 
le mette 8 difen: noncenio nel Coop Nordest Trieste EuroNokia Roseto 64 
\er dui i i 
la tre an e ciò i fatto dona DA 2 PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI (11-17, 19-84, 48-47) 
sto) Ss OSeufficiente , | 4/Tot, + +/T0 o WURTH ROMA: Allen 9, Tonolli 23, Righetti 17, Marcacci- 
grare le bombe Tot, t.|_% | Off. | DIF. ; h n 
e per mettere pa- soprattutto MARIC 2/4 T ni, Zanelli 7, Callahan 6, Masper, Del Brocco ne, Grilli ne, 
Ai ura ai tiratori con Erdmann | | MAZIQUE 47 Santolamassa ne, All: Caja. 
i Ln De Jose 1) | ION EURONOKIA ROSETO: Sims 11, Icks 8, Gilmore 19, Rug- 
di cambiare  rit- giero 11, Sisinni, Swords, Grant 12, Swinson 2, Lockhart, 
l sIRMENA Oni Nate Erdmann ma ha anche | | PASTORE Monti 1, All: Impaloni 
Bi SAS] EEDNENN NOTE - Tiri liberi: 8/9, Roseto 10/16; Tiri da tre: Roma 
li- una bomba, Erdmann sba- e schiaccioni a dimos ana CASOLI 10/81, Roseto 10/20; Rimbalzi: Roma 31, Roseto 36. Spetta: 
Da Sia \dalla parte prnbote ne della sua attuale più | [PODESTÀ tori:1:500; 
- aroajosa va a concludere che discreta verve in fase of- | | AGOSTINI 
di in Santonieoo sul consueto fensiva con un buon bilan- | | PUZZER Adecco Milan ” BRR AA 1 
È, mancato rientro veloce dei ciamento delle conclusioni | [LAzic Kinder Bologna 83 
n tiratori biancorossi. La Co- da sotto (Podestà ha realiz. 
sE op è in bambola, Pittis ru-. zato 24 punti con'ina per. Squadra 3 (26-22; 41-34; 54-56) 
i ba un altro pallone e va a centuale dell'86 per cento) Coop Nordest Trieste 56 ADECCO MILANO: Portaluppi ne, Turner 10, Michelori 1, 
schiacciare: 62-50 e partita e da fuori. e Bullock 36, Mordente 4, Rancik 2, Rusconi, Horton, Shaw 
il pressoché conclusa. La zo- Le performance migliori . . "rr. 19, Sankes 2, All: Faina, 
il na alta 3-2 che Pancotto or- nel primo tempo, apertosi È } G n FIS î; 3 a a KINDER BOLOGNA: Ginobili 30, Bonora 2, Frosini 2, An- 
0° dina nel tentativo di recu- subito all'insegna delle tri | GOStretta a arrendersi alla formazione di Frates Oregon Scientific Cantà, una delle prime attrici del campionato | dersen 6, Rigaudenu 5, Griffith 9, Brkic 4, Smodis 3, Jaric 
di, perare ha effetti autolesio- ple, È stato Lazic a portare n | E 22, Barlera ne, All: Messina, 
da Nistici. In attacco prima in vantaggio la Coop con - ARBITRI: Zancanella e Di Modica, 
Î perde una palla Podestà, tretiri liberi sul 15-18, Erd: res | 10S0 U 6 | er NOTE - Tiri liberi: Adecco 14/19, Kinder 21/30, Uscitiper 5 
n poi ne butta via un’altra mann ha impattato con falli: 85' Rancik, 37' Andersen, 39' Michelori, Tiri da tre: 
Il Rio, o ot la Coop pare una bomba sul 23-23. L'ulti- Adecco 6/19, Kinder 6/21. Rimbalzi: Adecco 89, Kinder 44. 
Le ‘ase di i i i 
vi sbracamento, o pnl è UDINE Vittoria pesante e di Più aspra e soprattutto (22-25 al 6° del secondo SAAS Io caro 210) cute, 
a- ohiee una so- | to da un assist Dire peri friulani. Da Stern, in tale contesto, pa- duran poi a seni va Mabo Livorno sura 
0- glia chi ; : a a priori per spacciata re trovarsi pienamente a , SENT, sfrne 
70 drebbe mai Sa dite Dei DI contro una delle SA at- DOpN A suo è ilcon- Antonello Riva, Sartori e | Monte Paschi Siena 83 
N. perata. Ùi (16-17, 34-87, 50-51) trici del campionato, la su ;b STO Mian vanno a segno in se- î È î 
È 29-29, ma la , Snaid fi eto contributo che tie rie prima dell'intervallo (15-21, 29-31, 46-54) 
È E invece c'è Coop come det- | | SNAIDERO UDINE: Wo- SR a oftre una grande la Snaidero in linea di gal- Ritmi elevati, intensità | MABO LIVORNO: Giachetti 2, Pierich ne, Sambugaro 10, 
Î, anche spazio to era ancora || olridge 20, Busca 2, Mil- IRE na di forza, ac leggiamento (9-10 al 6° pri- difensiva, sostanziale equi- | Elliott 4, Conley 11, Autry 10, Garri, Banti, Santarossa 9, 
e- per un scosso- || perfettamente || ls 6, Li Vecchi 15, Canta- | ©£ Li RI di con decisione ma del sorpasso arancio-  librio: una traccia che per- | Barlow 14. All: Banchi, 
10 ne dai risvolti in gara sul || rello, Sartori 14, Stern | Pet HNA RI un lunghis- + mane anche a seguire, con | MONTE PASCHI SIENA: Stefanov 16, Zukauskas 7, Nau- 
e; SPettacolari. 53-50. 14, Mian 13. Ne Confen. | SiM0 equilibrio. Tutti pro- E i friulani al loro miglior | moski 6, Tolbert 5, Rossetti ne, Bulatovic ne, Oztas ne, Ma- 
a )apprima Ma- Le varie dife- | | te e Vujacic. All: Frates, tagonisti (tranne forse Buon contributo di Ster momento al 7° (50-45) del | siulis 9, Chiacig 23, Topic 17. All: Ataman. 
0 zique dà un'as- se ordinate da | | OREGON CANTÙ: Hoo. | limpalpabile Mills), gli uo- i ; terzo quarto ma gli ospiti | ARBITRI: Corrias e Lo Guzzo di Pisa, 
i Sist a Podestà Pancotto, la uo- | | ver 6, Hines 10, Me Cul. | Mini messi sul parquet da nel quintetto arancione. a sorpassare al 30° grazie | NOTE - Tiri da due: Livorno 16/41, Siena 22/41. Tiri da tre: 
che schiaccia, mo, la zona tra- | | lough 12, Lindeman 8, |  Frates, con Stern a offrire Determinante rush finale ® UP Paio di compiacenti fi- | Livorno 7/22, Siena 9/20, Tiri liberi: Livorno 7/7, Siena 
L Poi Marie e Er- dizionale, la || Gay, Antonello Riva 2, | ancora una volta un buon —. 7 schi arbitrali. 12/14. Spettatori 2,650, 
i; dmann con ca- match-up, la || Thornton28, Stonerook | contributo di punti (14) e di Sartori e Woolridge un viaggiare punto a 
A nestro di que- 3-2 aggressiva, | | 10.Ne Ansaloni e Patri- | | rimbalzi (7), che travolge i lombardi punto (66-65 con Stern al | B; IVI: h 87 
a st'ultimo con- jyo Maric non sono però | | zio Riva, All: Sacripan- In un quintetto tanto L) 5’ dalla media) con il risye- i 
e, dRuno un con- mai riuscite a | | ti. peri IVA, tutto stranie- BRIO ga SRL Fillattice Imola 94 
p- ropiede entu- frenare  l’ir- | | ARBITRI: Tola di Viter. | ro Cantù presenta sotto ca- : 3 È re L È È 
a siasmante. 72-58, ma inre- ruenza di Edney, le pene- | | bo e Anesin di Marcon | nestro l'accoppiata Linde- 5 ee, cla sore sh finale che porta Bano BANCA MARCHE FABRIANO: SRI ", Monroe 10, 
È altà la Coop ha speso in trazioni di Pittis, le bombe || (Ve . | Pnan-Stonerook che Frates Rit tachia Si re, con Sartori e Woolridge | Melinton 17, C. Thompson 21, Ferroni 6, Meeks 13, Sempri- 
a questo modo le ultime car- di Garbajosa e Bell, per dir- | | NOTE Tiri liberi: Snai. | affida rispettivamente, in Te e ite dei 24” men. 2 Portare per mano gli | ni9,Vetra4. Ne: L. Thompson e Washington. All; Lasi. 
vi tucce per la rimonta. Lo 12 in una frase sola la più 00 17/17, Oregon | assenza di Alibegovic, a 5 CRETE Mc Collough 2’ancione verso una vitto- | FILLATTICE IMOLA: Fazzi 8, Heal 26, Gray 19, Ambrassa 
6 scarto si è ampliato anche strepitosa macchina da ca- 4/19. Nessun uscito | Stern e all’estemporaneo ‘re in regia Me Collough ja esaltante proprio per- | 5, Bailey 21, Moltedo 9, Williams 8, Savio. Ne: Respert e Lo- 
5 per ùn fallo anti; i nestri d'Europa che è la Be- | | per cinque falli. Spetta- | Sartori. È in zona calda Viene fagocitato da Woolri- ché a priori sostanzialmen- riga, All: Mazzon. 
i SR a oo fi-. netton tori 2270, che prevedibilmente an-  dge e Busca, Il punteggio te inattesa. ARBITRI: Borroni e Tullio. 
Î. rie e per Silvio Maranzana drà a svilupparsi la lotta si mantiene in bilico Edi Fabris | NOTE - Tiri liberi: Fabriano 22/80, Imola 17/20, Tiri da tre 
3 % CICLISMO cc’ punti: Fabriano 9/29, Imola 13/81. Rimbalzi: Fabriano 36, 


Imola 87. Uscito per cinque falli: C. Thompson 85'57”. Spet- 


di a tatori 2,678. 


Vittoria dell'italiano nella prima prova della «tregiorn 


Adecco Mi-Kinder Bo 74- 


dei = ini Î i} MSA ISGAIa GRIRIIA 6 
-Fillatti Li Ì î ; 

ù utetana Bielle Scavolini Ps | 90-20 PA iaia Ave] inoWUni Roma à Na la a ru | U | In VO De Vizia Avellino 78 
- ab Pref. Li-Monte Paschi Si 60-83 | Kinder Bossnsidero Ud L 
è ckinper Bologna-Metis Varese 78-75. | Mabo Pref; Li-Benetton Tv (16-19, 31-35, 52-53) 
r- Vradero Ud regon Cantu'' 8476 |. Monte Paschi Scakpper Bologna SE i i S 3 VIOLA REGGIO CALABRIA: Mazzarino 12 Montecchia 8, 
Ai War DO RALE RI. gici 9 edon CanIuFbrlano Basket Un risentimento muscolare blocca il campione del diLa ne o, inalle- effettuati CITI dal san- Pio 9, dana Eze, Eubanks 14, Delfino 4, Williams 12, 
) uller Va riposo di -Violi 4 N ‘ar namento, si è rotto una ma- gue per i corridori di cin- | Tomidy 10, Ne Blasi, All; Zorzi. 
0 È ÎS Varese a riposo mondo Freire che forse salterà anche il Giro delle no. O e 
3 SHIBGEC RoIcon Fiandre. Frattura della mano per Quaranta Il corridore cremasco del- la Tre giorni di La Panne. | Hafnar 28 , Stevenson 11, Nobile, Prickett 4, Mc Ghee 13, 
Li Benetton Tv3 ; BUE ; ARIE la Index-Alexia è caduto L'Unione ciclistica interna- | Ne Di Marcantonio All: Dal Monte. 
Riegon Scientific Cantu' 8 MILANO L' italiano Stefano via per un risentimento durante l'allenamento nei SR, ha deo i test | ARBITRI: La Monica di Pescara e Ursi di Livorno, 
i Monte Santo 8 Zanini (Mapei-Quick Step) muscolare il tre volte cam» _ pressi di Waregem, a cau- Su alcuni atleti, i cui cam: | NOTE .Tiri da tre: Viola 6/21, Avellino 5/18, Tiri liberi: Vio- 
i Scavolini Pe 8 ha vinto in volata davanti pione del mondo Oscar Fre- sa di un cane che gli haim. PiON! ematici sono stati | 1, 8/14 Avellino 77/8, Rimbalzi: Viola 36, Avellino 42. Spetta- 

Coop Nordest Trieste 1 al belga Peter Van Pete- ire, In forse per lui il Giro provvisamente tagliato la Prelevati tra le 5 e le 6,30 127/00, i 14.143,85 eu ri a 
") Peano Roma, hi gem (Lotto) la prima frazio- delle Fiandre, in program- strada. Ania Berni quan] Vor Ati incenso LELLA Stura: 
o 0 Basket 7 ne della Trois Jours de la ma domenica. Solo oggi —Le radiografie effi OSE RO SIOE GGONiao 

Lauretana Bj ì Ì , 088! e radiografie effettuate 
i De Vizia REMO, È Panne, classica belga. di verrà presa una decisione al pronto soccorso dell'ospe- ARL Lauretana Biella. 
li Ù tei varese i 9 primavera. Zanini si è im- circa la sua partecipazione dale di Courtrai hanno evi- fermato in seguito agli esa- Scavolini Pesaro 
H Shadeta goto È ao in una frazione di 98 n grande classica delle  denziato la frattura del mi. Le squadre sottoposte la 
Muller Vr chilometri con arrivo a Zot- enne, Quarto metacarpo della ma- gi ave 
Ri ‘Arp. ai controli sono Fassa Bor- Anticipo LegaDue 


Mabo Pref. Li 
iola Rc 

Adecco Mi 

Fillattice Imola 


tegem, dopo che lui e Van 
Petegem erano riusciti a 
staccarsi dal gruppo. 

Non ha invece preso il 


Sfortunato, invece, il ve- 
locista Ivan Quaranta che 
non ha potuto prendere 
parte alla tre giorni belga 


no destra, subito ingessa- 
ta. Quaranta, 27 anni, è 
già rientrato in Italia, 

Ieri, intanto, sono stati 


tolo, Alessia, Lampre, Tac- 
coni e Index-Alexia, 


SV 


FERRARA La Bancà Popolare Ragusa ha battuto la Sinte- 
co Ferrara 70-61 (23-17, 34-39, 50-51) nell'anticipo di Le- 
gaDue giocato ieri sera a Ferrara. 
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